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Terroristi sparano1 

alle gambe ad un 
avvocato di Padova 

f \ 
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Fabbriche chimiche 
occupate per 

impedire le « nubi nere » 
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Il decreto sui precari sabotato da estremisti e fascisti 
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Battaglia alla Camera contro 
chi vuole gli atenei nel caos 

L'ostruzionismo combinato di radicali, DP e missini ha reso impossibile l'approvazione del decreto 
dopo una seduta di sessanta ore - Discussione nella maggioranza per evitare un vuoto legislativo 

I riflessi sull'economia italiana dell'aumento 
del prezzo del petrolio e dell'ingresso nello SME 

Le responsabilità 
di ieri e di oggi 

Quello che sia succedendo 
alla Camera dei deputati non 
riguarda soltanto una catego
ria di lavoratori (i precari del
l'Università) ma chiama a una 
riflessione seria tutti i demo
cratici. II connubio vergogno
so, irresponsabile, fra alcuni 
esponenti dell'estremismo e il 
gruppo fascista nell'ostruzioni
smo ha reso praticamente im
possibile l'approvazione del 
decreto. Che fare ora? Il pro
blema più assillanle diventa 
quello di evitare che un vuoto 
legislativo si tramuli in nuovi 
a*pri fattori di disordine e di 
sfaccio per l'università. Non si 
può e non ci si deve arrendrre. 
La richiesta di inversione del
l'ordine del giorno, avanzala 
ieri sera, sta a testimoniare 
che da parte della maggioran
za non si vuol lasciare nulla 
di intentato por soddisfare le 
altere ed anche per affermare 
il diritto del Parlamento di 
non essere prevaricalo e di 
adempiere al proprio compito. 
Questa vicenda ripropone al
cuni nodi politici clic riguar
dano' il modo come le istitu
zioni e i partiti esercitano il 
loro diritto-dovere di assicu
rare una guida al Paese e ri
solverne i problemi. Sullo sfon
do — bisogna saperlo, e dirlo 
— pesano le riforme mancale. 
Tanti aspetti del dramma del
le nostre università non sareb
bero così acuti e drammatici, 
«e non sì fossero perduti tre 
lustri nel vano inseguimento 
della riforma degli atenei. Il 
fatto è che siamo alle prese 
con le conseguenze delle lun
ghe inadempienze del passalo. 
E l'impegno dei comunisti 

per affermare una linea di ri
sanamento non ha i>er niente 
il significato di una sanatoria 
rispetto a chi ha accumulato 
tante responsabilità, ma la cri
tica si deve esplicare nei fatti, 
lavorando in concreto per pro
durre fatti nuovi e positivi. 
Cosi si sono condotti i gruppi 
parlamentari del PCI in occa
sione del decreto sul preca
riato. Concepito per risolvere 
un aspetto della crisi universi
taria, esso è stalo, nell'iter 
parlamentare sostenuto da una 
larga maggioranza, nonrhé in
tegrato e miglioralo sulla base 
delle proposte e delle spìnte 
ragionevoli che \cimano dagli 
Atenei. 

A questo punto — ecco l'al
tro problema, più generale, 
rhe emerge — il meccanismo 
della democrazia rappresenta
tiva — che pure ha Tatto ono
re a tulli i propri doveri — 
è slato assalito, colpito dal sa
botaggio, da un ostruzionismo 
senza argomenti e senza ra
gioni obbiettive organizzato 
dallo spurio schieramento e-
stremisti - fascisti. Di fronte 
a tanta sfida occorre la più 
grande compattezza e risolu
tezza della maggioranza e di 
tutte le forze democratiche. Ma 
è del tutto evidente che que
sta volontà politica va sorret
ta dal più vasto movimento 
dei lavoratori - dell'università 
che vedono lesi i loro interessi 
e che non possono subire la 
volgare strumentalizzazione di 
cui sono \ittime da parte di 
forze che sono nemiche giu
rate della riforma e della de
mocrazia. 

ROMA — L'ostruzionismo 
combinato dei demoproletari, 
dei radicali e — dalla notte 
scorsa — dei fascisti, che 
anche per l'intera giornata 
di ieri aveva bloccato il la
voro della Camera, costretta 
ad una seduta fiume durata 
60 ore, sta ormai rapidamente 
portando il decreto per l'uni
versità verso la decadenza, 
inevitabile se il provvedimen
to non verrà convertito in leg
ge a Montecitorio e poi al Se
nato entro sabato prossimo. 

Di conseguenza, i partiti 
della maggioranza hanno 
ieri sera chiesto (per boc
ca dei capogruppo de Gio
vanni Galloni) e ottenuto al
la Camera — con 370 voti 
favorevoli e 33 contrari — la 
sospensione del dibattito e 
l'inserimento immediato nel
l'ordine del giorno della se
duta (che comincia stama
ne alle 10) di alcuni altri 
rilevanti e urgenti provvedi
menti. come le variazioni al 
bilancio e il decreto sulla 
finanza locale. Ciò — ha pre
cisato Galloni — nell'attesa 
e nella speranza che la pau
sa di riflessione sia colta 
dalle forze dell'ostruzioni
smo per rivedere il loro at
teggiamento e consentire il 
varo del cosiddetto « decre
to Pedini » nella versione 
profondamente modificata 
prima dai senatori e poi 
dalla Commissione pubblica 
istruzione della Camera. - . 

Con riferimento al concre
to rischio della decadenza del 
provvedimento, il capogrup
po de ha aggiunto che in ogni 
caso la maggioranza intende, 
con una recisa volontà poli
tica, recuperare anche per il 
futuro tutto il lavoro fin qui 
compiuto ed al quale — Gal
loni ha voluto sottolinearlo — 
hanno contribuito anche for
ze esterne ai partiti che so-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Cambiano i rapporti mondiali 

Stati Uniti e Cina 
Considerazioni diverse e 

di segno non univoco so
no sollecitate dal recente 
accordo eino-americano. La 
prima, che è di gran lun
ga la più positiva, è già 
apparsa in numerosi com
menti. Gli Stati Uniti ac
cantonano definitivamente 
la vecchia politica di osti
lità anticinese che il presi
dente Truman inaugurò al 
culmine della guerra fred
da: politica perdente che 
ha trascinato l'America in 
una lunga serie di delusio
ni in Asia, pagate a caro 
prezzo. La liquidazione di 
questo indirizzo non è co
minciata oggi: cominciò col 
viaggio di Nixon a Pechi
no nel '72, quando si profi
lava ormai inevitabile la 
sconfitta nel Vietnam. Ma 
era rimasta appesantita da 
ambiguità e nostalgie, che 
la diplomazia di Washing
ton sì trascinava dietro co
me una palla di piombo. 
Adesso anche queste sem
brano finite. Una pagina è 
stata voltata. 

Il secondo ordine di con
siderazioni riguarda gli e-
quilibri mondiali. Si segna
la la fine della cosiddet
ta egemonia « bipolare » 
Neanche questo motivo, per 
ìa verità, è nuovo: era già 
apparso in tutti i commen
ti appunto sei anni fa, 
quando Nixon andò sia a 
Pechino che a Mosca. Se si 
riflette bene, si potrà ve
dere del resto come l'ori
gine del fenomeno sia an
cora più lontana. La pro
fonda rottuia che si pro
dusse tra Cina e URSS ne
gli anni '60 e l'irriducibile 
conflitto che ne è seguito 
avevano già aperto nella 
diplomazia mondiale una 
partita a tre carica di inco
gnite. Sono state le aspre 
lotte politiche interne alla 
Cina a ritardarne in parte 

"gli effetti. Oggi questi si 

avvertono in modo più pre
ciso. 

Certo, URSS e Stati U-
niti conservano una forza 
militare di gran lunga supe
riore ad ogni altra. Resta
no dunque le due maggio
ri potenze mondiali, i cui 
rapporti mantengono un 
valore condizionante per 
tutti. Ma entrambe incon
trano serie difficoltà — e 
ciò è vero oggi per l'URSS 
più ancora che per gli Sta
ti Uniti — a tradurre in 
termini di capacità econo
mica. ideale e culturale, 
quindi anche d'iniziativa po
litica, la supremazia delle 
loro armi. Nuovi protago
nisti si sono nel frattempo 
fatti avanti. La Cina è sen
za dubbio il maggiore, ma 
non il solo. Germania e 
Giappone, le potenze scon
fitte nella seconda guerra 
mondiale, sono tornate a 
loro volta in primo piano. 
Dalle grandi estensioni dei 
continenti che lottano con-

Craxi andrà 
in visita 

a Pechino 
ROMA — Il segretario del 
PSI Bettino Craxi andrà in 
visita in Cina nei primi mesi 
del 1979. Ne ha dato Meri 
l'annuncio l'ufficio stampa 
del PSI. riferendo che l'am
basciata della Repubblica 
popolare cinese ha trasmesso 
a Craxi un invito a visitare 
la Cina; questo invito for 
male — rileva il comunicato 
— fa seguito all'incontro che 
Craxi ha recentemente avu
to con il ministro degli este
ri cinese Hua e si inquadra 
nello sviluppo di tradizionali 
relazioni di amicizia tra il 
PC cinese e il PSI. Craxi ha 
accettato l'invito. > 

tro il sottosvilup: o emer
gono nuove spinte, nuove 
realtà e anche nuovi poli 
potenziali di -iniziativa poli
tica internazionale. 

Ne risultano logorati e, 
in qualche caso, sconvolti 
gli schieramenti che nei 
primi decenni postbellici si 
erano determinati all'inse
gna degli irrigidimenti i-
deologtci e sulla base di u-
na contrapposizione fronta
le tra differenti sistemi po
litici e sociali. Tutti i rap
porti nel mondo si rivelano 
a questo punto più com
plessi, non più analizzabili 
nei vecchi termini. E' un 
bene? E' un male? E' in
nanzitutto una realtà. Una 
realtà, possiamo aggiunge
re, probabilmente inevita
bile. Come per ogni real
tà, di essa va in primo luo
go preso atto: occorre 
quindi comprenderne i mec
canismi e le cause. Potrem
mo ricordare come Togliat
ti avesse intuito una simile 
evoluzione p ;ù di venti an
ni fa parlando di « policen
trismo ». Ogni volta che 1' 
una o l'altra potenza si è 
rifiutata di accettarla e di 
adeguarvi la propria poli
tica ne ha ricavato solo fru
strazioni e sgradevoli sor
prese. 

Sarebbe tuttavìa assai pe
ricoloso nascondersi ì ri
schi che i nuovi sviluppi 
politici mondiali nascondo
no. Alla nuova realtà non 
corrispondono ancora quel 
coraggio polìtico e quella 
ampiezza di vedute che il 
mondo di oggi esige e che 
anche le nostre tesi con
gressuali invocano. Al lo
goramento dei vecchi schie
ramenti minaccia di suben
trare il semplice e terribi
le gioco delle potenze, del-

Gìuseppo Boffa 
Segue in ultima pagina. 

Dichiarazione 
del compagno 
Occhetto 

Il compagno Achille Oc
chetto ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

e Deve essere chiara davan
ti a tutta l'opinione pubblica 
e ai lavoratori dell'università 
la pesante responsabilità del
l'azione ostruzionistica aperta 
da DP e dai radicali e presa 
nelle mani dai fascisti, volta 
a determinare l'ormai quasi 
certa impossibilità di conuer-
tire in legge il decreto sullo 
stato giuridico dell'università. 
La scesa in campo dei missi
ni. chiamati a questa lotta ir
responsabile da un telegram
ma dello stesso Almtranfe e 
condotta da uomini come Rau-
ti. sta a sottolineare la volon
tà di tutte le forze conserva
trici, interne ed esterne alla 
università, di mantenere tale 
istituzione in una situazione 
di caos permanente. 

L'intento è evidente: quello 
di ostacolare ogni sia pur par
ziale forma ài riaggregazione 
delle forze che lavorano nel
l'università attorno ad un pro
getto di riforma. Lo sdegno 
dei docenti e di tutto il per
sonale dell' università deve 
esprimersi con chiarezza nei 
confronti dei veri responsabi
li dell'ormai probabile caduta 
del decreto. Costoro hanno de
liberatamente scelto la stra
da dell'ingovernabilità della 
università italiana. Ma si sba
gliano. La maturità dei lavo
ratori dell'università li rende
rà capaci di individuare con 
chiarezza i loro nemici e a 
trovare la forza di lottare per 
soluzioni positive e autentica
mente riformatrici. 

Nello stesso tempo, intendo 
mettere in evidenza che di 
fronte alla impossibilità tec
nica di battere l'ostruzionismo 
nei pochi giorni che rimane
vano a disposizione della Ca
mera e del Senato, è stata 
chiesta una inversione dell'or
dine del giorno che lascia an
cora aperta la possibilità del
la conversione in legge del 
decreto, qualora gli ostruzio
nismi recedano dal loro assur
do proposito distruttivo. La 
pressione che in queste ore 
cresce in tutte le università \ 
deve dunque indicare con e-
strema chiarezza nei fascisti 
e nei loro scriteriati compa
gni di cordata i reri respon
sabili della situazione di in
certezza che si può determi
nare nell'università. 

ìt connubio di Pinto e Gorla 
e dei radicali con i fascisti 
sta solo a dimostrare che oc
corre battere, attraverso un 
movimento posifiro per la ri
forma e il rinnovamento del
l'università. tutte le forze che 
puntano sulla destabilizzazio
ne e la mera distruzione. Re
sponsabilità tanto più grave 
dopo i mutamenti positivi che 
siamo riusciti a introdurre nel
l'originario decreto ministeria
le attraverso una faticosa e 
proficua azione di contatto 
con le università, i docenti, 
gli studenti. 

I comunisti in questa bat
taglia hanno fatto fino in fon
do la loro parte: si rende ora 
necessario un forte movimen
to capace di fornire una ri
sposta positiva ai problemi 
che rimarranno aperti dopo 
l'eventuale caduta del decre
to. in stretto collegamento 
con la riforma dell'università 
che — fatto questo di gran
de importanza — a partire 
da domani andrà in discussio
ne in aula al Senato. 

L'attenzione che si sta de
terminando, nelle ultime ore. 
attorno al risultato del lavo
ro di questi tre mesi di di
scussione attorno al decreto. 
sta a dimostrare che quello 
dello stato giuridico è un tema 
delicato e contraddittorio che 
va affrontato con estrema se
rietà e capacità d'equilibrio. 
Nello stesso tempo, tale te
ma non va in alcun modo scis
so dalla riforma per la cui 
immediata realizzazione deve 
battersi un grande e combat
tivo movimento di massa dei 
docenti, degli studenti e di 
tutte le forze democratiche*. 

Licenziati 

perché si 

ammalano 

in fabbrica 
FERMO — Quindici operai 
dell'azienda dj ceramiche, la 
« Lauretana » sono stati licen
ziati soltanto perché 1 risul
tati delle analisi cliniche di
cono che sono affetti da In
tossicazione da piombo (quel
lo usato nel reparto smalte
rie). Almeno altre quindici 
lettere di licenziamento sono 
già pronte per partire: Il pa
drone aspetta che gli operai 
tornino in servizio dopo il 
congedo per malattia. Le a-
nalLsl cliniche sono state ot
tenute dagli stessi operai e 
dal consiglio dì fabbrica do
po un anno e mezzo di lotta 
con l'azienda. Cosi, poiché 
dalle indagini mediche risul
ta che i materiali usati nel 
processo • produttivo stanno 
minando la salute del lavora
tori. il padrone invia le let
tere di licenziamento. • 

Quanto varrà 
la lira il 

29 dicembre? 
Per quella data la nuova parità della nostra 
moneta col marco - Ieri la firma a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le monete 
degli otto paesi della CEE 
(Gran Bretagna esclusa) che 
partecipano al nuovo sistema 
monetario, fisseranno i loro 
e tassi perno » (cioè il loro va
lore medio sul quale sarà sta
bilito il loro margine di flut
tuazione reciproco), in base 
ai valori di mercato che ap
pariranno nelle quotazioni di 
venerdì 29 dicembre alle 14.30, 
ultima chiusura delle borse va
lori che precede il primo gen
naio. Tra oggi e quella data 
— lo ha dichiarato ieri il mi
nistro Pandolfi al termine del 
consiglio dei ministri finanzià
ri della CEE che ha fissato le 
ultime modalità di avvio del
lo SME — il valore delle mo
nete attualmente fluttuanti (li
ra, franco francese e sterlina 
irlandese) potrà subire varia
zioni dovute € sia a fattori og
gettivi di mercato sia a fat
tori soggettivi, cioè a condot
te prudenti delle banche cen
trali ». 

In altre parole, non si do-
'vrebbe procedere di qui al 
1. gennaio, data di nascita del

lo SME, ad un riaggiustamen
to generale delle parità, con 
svalutazioni e rivalutazioni uf
ficiali, ma si lasceranno even
tuali aggiustamenti al merca
to, o a ritocchi prudenti del
le autorità monetarie. L'an
nuncio preventivo della data 
in cui si fisseranno le parità 
potrebbe servire ad arginare 
gli attacchi speculativi prima 
dell'avvio del sistema. 

Una volta fissati il 29 di
cembre i tassi perno, a parti
re dal 1. gennaio le otto mo
nete cominceranno ad oscilla
re tra loro, rispetto a tali tas
si. entro margini: del 2,25°/» 
per le altre sette, e del 6°'» 
per la lira. 

L'Italia è, infatti, l'unico 
paese che abbia chiesto mar
gini più larghi di oscillazione, 
per non correre il rischio di 
interventi troppo frequenti a 
sostegno della lira, che porte
rebbero rapidamente allo sper
pero delle nostre riserve di 
valuta. Nella riunione di ieri 
il ministro irlandese Colly ha 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Petrolio: un 
aggravio di 
700 miliardi 

L'impatto alle condizioni attuali - L'Unione 
Petrolifera chiede l'aumento della benzina 

ROMA — L'incidenza dell'au
mento del greggio, il 5% a 
partire dal primo gennaio e 
due altri aumenti in corso 
d'anno, dipenderà anzitutto 
dal cambio lira-dollaro. Ieri il 
dollaro, sotto pressione in tut
to il mondo, è sceso da 846 a 
834 lire, in misura cioè del-
l'l,5%. La quotazione della li
ra, già agganciata di fatto al 
marco tedesco e alle altre 
monete dello SME. tende a 
seguirne il movimento rivalu
tativo. I prezzi dei prodotti 
petroliferi, allo stato dei fat
ti, potranno restare fermi a 
gennaio? 

L'Unione Petrolifera, cui 
fanno capo anzitutto le com
pagnie a capitale straniero, 
non ha perso tempo. Indipen
dentemente dal costo del greg
gio l'UP ritiene che il prez
zo di 143 lire per litro di 
benzina riconosciuto all'indu
stria sia troppo basso. L'in
cidenza degli aumenti sul li
stino del greggio — quattro
mila lire a tonnellata nel pri
mo semestre: altre quattro
mila nel secondo — non pos
sono essere determinati dal 
CIP in via presuntiva ma sol

tanto dopo che si sono effet
tivamente verificati. Perciò 
l'UP insiste per la revisio
ne dei costi oggi riconosciuti 
alle raffinerie. Non vi è dub
bio che questi costi sono og
gi anormalmente elevati, da
to che la capacità delle raf
finerie viene utilizzato a me
no del G09ó; trasferire questi 
costi aggiuntivi sul consumato
re significherebbe tuttavia 
contraddire il Piano energeti
co. il quale impone alle com
pagnie e alla rete distributiva 
un ridimensionamento de
gli impianti pletorici. 

L'UP cerca di far breccia, 
fra l'altro, sostenendo che, a 
causa dell'inflazione, il prezzo 
di 500 lire al litro per la 
benzina equivale oggi a 380 
lire di potere d'acquisto del
l'epoca in cui fu fissato. L'au
mento a favore dell'industria 
— adombrato in 27 lire a li
tro — potrebbe, secondo que
sta logica, essere combina
to con un aumento del pre
lievo fiscale, in modo da e ri
valutare > l'imposta. 

Le spinte inflazioniste mes-

(Segue in ultima pagina) 

Quante cose girano sulle nostre teste? 

Alzi la mano chi non ha visto un UFO 
Come si spiegano tanti avvistamenti in Italia? - Dai « piatti volanti » agli « oggetti non identifi
cati » - Un fenomeno iniziato negli Stati Uniti - Fotografie vaghe e nessun riscontro sui radar 

Ieri il centro di Napoli si è improvvisamente bloccato 
per • l'apparizione in cielo di un oggetto tanto luminoso 
quanto misterioso. Gli esperti hanno poi detto che dovreb
be trattarsi di Venere. Nella foto uno dei tanti UFO foto
grafati m questi ultimi giorni. A PAG. 5 

Nel 1950 o nel '51. non ri
cordo bene, in un momento 
nel quale l'avvistamento di 
UFO, che allora chiamavano 
« piatti colanti » era addirit
tura frenetico, un fotografo 
burlone costruì un bel disco 
di cartapesta con tanto di cu-
poletta, lo Igjtciò dalla fine
stra del quinto piano del pa
lazzo redazionale facendolo 
ruotare come fosse un disco 
olimpionico, mentre dalla fi
nestra del piano di sotto un 
collega lo fotografava sullo 
sfondo libero ed azzurro del 
cielo. Ne venne una serie di 
tre o quattro fotogrammi ot
timi, che soltanto osservati 
con una grossa lente pote
vano lasciar adito a qualche 
sospetto. Le foto non furono 
utilizzate, per ragioni di se
rietà professionale, ma rima
sero a costituire una pesante 
ipoteca su tutti i fotogrammi 
di piatti o dischj volanti, og
getti misteriosi. UFO. che 
vennero messi in circolazione 
negli anni successivi. 

Sono passati quasi trenta 
anni, da allora, e migliaia 
sono state le segnalazioni di 
dischi. UFO, oggetti inidenti-
ficati o misteriosi. In qua

lunque libreria, si trova rac
colta una copiosa e documen
tazione » sull'argomento, pub
blicata in grossi volumi ben 
scritti e pieni di fascino. Ma 
le fotografie messe in circo
lazione, le descrizioni, le te
stimonianze, accumulate fino
ra hanno avuto tutte in co
mune un elemento di base: 
la genericità. 

Intendiamoci: non è che vo
gliamo tacciare di falsifica
tori coloro che hanno ripreso 
e messo in circolazione tali 
immagini, né di visionari o 
mistificatori i numerosissimi 
testimoni. Ci limitiamo a met
tere in dubbio che ciò che 
essi hanno visto e anche foto
grafato consista in uno o più 
« dischi volanti », o più pre
cisamente « oggetti volanti », 
come dice la sigla UFO, sep
pure non identificati. Del re
sto è un fatto che gli stessi 
americani, nel cui paese le 
organizzazioni di « ufologi » 
erano diventate in certi pe
riodi organizzazioni di massa. 
dopo aver affidato il vaglio 
delle testimonianze diretta
mente riferite e fotografiche 
a regolari commissioni di e-
sperti tecnici, dopo aver te

nuto in funzione per oltre die
ci anni tali commissioni, 
spendendo anche cifre rile
vanti, le hanno poi sciolte, 
dichiarando ufficialmente che 
dal loro lavoro non era e-
merso alcun elemento anche 
vagamente probante, identi
ficativo, chiarificatore. Anche 
da parte delle autorità mili
tari, di esperti dell'aeronau
tica del nostro paese e di 
altri, non si sono mai avuti 
pronunciamenti di alcun ge
nere che appoggiassero la te
si dell'esistenza degli UFO e 
meno ancora di una loro even
tuale caratterizzazione, nono
stante numerosissimi tecnici 
militari, in tutti i paesi del 
mondo, si siano occupati della 
cosa, ufficialmente o ufficio
samente. 

D'altra parte, scorrendo 1« 
pagine dei vari volumi nei 
quali sono raccolte, commen
tate ed illustrate le testimo
nianze sugli UFO, si capisce 
bene come non sia possibile 
trarne alcuna conclusione, 
anche la più vaga. L'unica 

Giorgio Bracchi 

(Segue in ultima pagina) 

Nomine: il governo 
deve scegliere secondo 

In professionalità 
La Segreteria del PCI, in merito alle nomine negli enti 

pubblici, ha reso nota la seguente dichiarazione: 
« In relazione all'annuncio secondo cui sarebbero immi-

j nenti le decisioni del governo per le nomine negli enti 
pubblici, si ribadisce l'estraneità del PCI a ogni tratta-
uva e si ricordano i criteri più volte indicati dai comuni
sti. Dovrà essere il Parlamento a giudicare liberamente 
le scelte del governo, siano esse concordate oppure no 
con la DC e altri partiti della maggioranza. Quel che 
secondo il PCI risulterebbe inaccettabile sarebbe un pac
chetto di nomine — di presidenti e vice presidenti — con
cepito secondo calcoli di dosaggio tra alcuni partiti e dando 
ai collegamenti di gruppo e di corrente la precedenza 
sulle caratteristiche di competenza e capacità operativa. 
Vi sono — innanzi tutto tra i dirigenti che prestano o 
hanno prestato la loro opera nel settore pubblico — nu
merosi candidati validi dal punto di vista dell'esperienza 
e della professionalità. E' tra essi che vanno compiute 
le scelte del governo, senza restringere la ricerca per 
considerazioni di partito, e mirando a proporre le solu
zioni migliori nell'interesse di una gestione più rigorosa e 
di un rinnovato dinamismo, in particolar modo degli enti 
a partecipazione statale cui spetta dare un contributo pe
culiare al rinnovamento e all'espansione della base pro
duttiva, allo sviluppo del Mezzogiorno • dell'occupazione ». 

dedicata al suo candore ingenuo 

¥ EGGEVAMO ieri su 
*-* "Stampa sera" un ar
ticolo come al solito otti
mo del nostro amico Vit
torio Gorresio. articolo 
dedicato alla vicenda del
le « Condotte » in Iran. 
e ci hanno colpito, tra 
l'altro. queste parole: 
« ..ET mai possibile che 
certe cose avvengano sen
za che le sappia il mini
stro, senza che le sappa 
il direttore generale? Ma 
allora siamo all'inefficien-
za. all'inettitudine ». Quel 
prorompente «ma allora » 
ci commuove. Il nostro il
lustre collega sta parlan
do in sostanza, deUlRI: « 
che cosa si aspettava, fi
glio mio. che fossimo alla 
efficienza e alla perizia? 
A conclusione dello scrit
to gorresiano si legge: 
«Be', qui non basta fare 
di Boyer un capro espia. 
torto; le dimissioni, qui, 
devono essere a catena ». 
Il sogno del nostro can
dido amico continua. Nel
la DC non ' solo non si 
registrano mai dimissioni 
singole, ma neppure par
zialmente singole, a mo' 
di simbolo Avete mal ten
tilo un esponente demo

cristiano colto in fallo o 
accusato di cose degra
danti annunciare: « Da 
domani non userò più fl 
mignolo sinistro. Me lo 
dimetto »? E Gorresio vor
rebbe addirittura « dimis
sioni a catena »? E a fiu
mi, no? Perché non au
spica le dimissioni del 
Po? 

In realtà, di dimissiont 
si è parlato Ce stata una 
riunione, dedicata al caso 
• Condotte ». in piazza del 
Gesù: era presente la se
greteria al completo, t 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari Galloni e 
Bartolomei, il neo ministro 
Prodi e l'incriminato mi
nistro Bisaglia. Quest'ut-
timo ha anche offerto le 
proprie dimissioni, sapen
do benissimo che non sa
rebbero state accettate. 
Ma con una procedura 
proposta dall'on. Galloni, 
che studia da Moro. Que
sta procedura prevedeva 
che per le dimissioni an
nunciate si procedesse ad 
una votazione su tre ipo
tesi: respingerle, rigettar
le, rifiutarle. Dopo una 
vivace discussione ti i 

volato e, con stupore di 
tutti, all'unanimità le di
missioni di Bisaglia non 
sono state accolte. Plura
lismo e unità: ecco la DC 
che si rinnova. 

Non state a credere alla 
stona del disguido posta
le. tirata in ballo per giu
stificare la mancata infor
mazione a chi di dovere. 
Le lettere arrivano sem
pre. Una volta abbiamo 
visto al bar il ministro 
delle Poste on. Gullotti. 
ET impossibile che un uo
mo che prende Q caffè 
con quella compunzione 
faccia mancare la corri
spondenza. Alzò due o tre 
volte la tazzina come all' 
Elevazione e due signore 
si inginocchiarono. Il ba
rista chinò il capo e il 
ministro (non senza rim
pianto) disse: «H caffè 
è finito. Andate in pace », 
quindi uscì e, poiché ce 
ne era una U accanto, si 
imbucò nella cassetta del
le lettere. Ne saremmo lie
ti, lo diciamo francamen
te, ma non possiamo cre
dere che Gullotti sia an
cora là dentro. 

Fortebraoclo 
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Ieri i funerali a Roma 

ROMA — Un breve tratto 
— da via della Dogana vec
chia a largo Tomolo — per
corso da una folla silenziosa 
e commossa di vecchi com
battenti del socialismo e del
l'antifascismo, di giovani e 
ragazze, di rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
di tanta parte del mondo: 
l'ultimo saluto a Lelio Basso 
si è espresso ieri in una 
semplice cerimonia funebre, 
quasi una composta testimo
nianza di affetto di decine e 
decine di compagni e amici. 

Da domenica — in un inin
terrotto pellegrinaggio — 

centinaia di persone hanno 
reso omaggio alla salma com
posta nella sala delle riu
nioni della « Lega internazio
nale dei diritti e la libertà 
dei popoli », dove l'uomo po
litico e lo studioso scompar
so aveva raccolto una delle 
più importanti biblioteche sui 
problemi del marxismo e del 
movimento operaio. 

Tra la folla, il segretario 
del PCI Enrico Berlinguer, 
accompagnato dai compagni 
Bufalini. Napolitano, Pajetta, 
Perna. Terracini, Valori, 
Vecchietti. Il sindaco di Ro
ma, Argon, il segretario del
la Federazione del PCI. 
compagno Ciofi. il condiret
tore dell'Unità Petruccioli. 
assieme a esponenti del 
mondo della cultura. Erano 
presenti il presidente del Se
nato, Fanfani. il segretario e 
il presidente del PSI, Craxi 
e Nenni, Riccardo Lombar
di, il presidente del PRl La 
Malfa. Il governo era rap
presentato dai ministri Bo
nifacio e Modino. 

Poco dopo le nove, la bara 

Amici e compagni 
per l'ultimo 

commosso saluto 
a Lelio Basso 

In una cerimonia semplice, ricordata la 
figura e l'impegno dello scomparso - La 
presenza del mondo politico e culturale 

— portata a spalla da col
laboratori e compagni del se
natore Basso — ha raggiunto 
largo Tomolo, dove era alle
stito il palco per la breve 
commemorazione. Il corteo 
— aperto dal gonfalone del-
l'Anpi — era accompagnato 
dalle bandiere comuniste e 
socialiste, dalle insegne dei 
movimenti di liberazione del 
terzo mondo, dei paesi la
tino-americani e africani. 
Era presente anche una de
legazione del Tiideh. il Par
tito Comunista iraniano. 

Sul palco hanno brevemen
te preso la parola uomini di 
diverso orientamento e col
locazione politica. « Lelio 
Basso, una figura lucida e 
rigorosa — ha affermato il 
democristiano Fracanzani — 
impegnata in difesa della de
mocrazia, dei diritti e del
le libertà di tutti i popoli. 
In Corea, in Somalia, nel

l'America latina, egli è sta
to per oltre trent'anni punto 
di riferimento di tutte le bat
taglie degli oppressi ». 

Interrotto dall'emozione 
l'intervento di Elio Gtovan-
nini, compagno di Lelio Bas
so nel PSI e poi nell'espe
rienza del PSIUP. « Ricordo 
soltanto — ha detto l'espo 
nenie sindacale — la sua lu
cidità in un'epoca di cer
tezze dogmatiche, e la sua fi
ducia nella possibilità di un 
marxismo critico ». 

« Si è detto di lui — ha 
rilevato il senatore del PSI 
Cipellini — che è stato un 
socialista senza partito. In 
realtà Lelio Basso non è mai 
stato un militante isolato. La 
sua presenza è stata costan
te e preziosa all'interno di 
tutta la sinistra italiana: nel 
PSI prima, poi nel PSIUP, 
infine a fianco dei comuni
sti come indipendente ». 

Il compagno Valori — che 
con Basso condivise scelte e 
esperienze di rilievo ~ ne 
ha ricordato le tappe più si
gnificative della battaglia 
politica, ideale e culturale. 
« Rendiamo l'estremo omag
gio — ha detto Valori —- ad 
un grande compagno la cui 
esperienza sarà un punto di 
riferimento anche per le 
nuove generazioni. Lelio Bas
so non fu un eretico nella 
storia del movimento ope
raio. ma un coerente anti
fascista e democratico, un in
tellettuale e combattente im
pegnato a riflettere sul gran
de tema della via al socia 
lismo ». 

Dopo aver ricordato l'im
pegno di Lelio Basso nella 
Costituente, nelle battaglie 
di un intero trentennio, co
me presidente del Tribunale 
Russell. Valori ha riconosciu
to nella fiducia nella lotta 
democratica e nella conce
zione planetaria dell'antifa
scismo. l'eredità ideale di 
Lelio Basso, da conservare e 
dn diffondere tra i aiovani. 

Il senatore Anderlini — 
della sinistra ind'<nendente — 
ha ricordato infine il con
tributo teorico di Basso, dal-
l'impeano nella Costituente. 
allo stud>o aopassionata del 
pensiero di Rnsa Luremhura. 
sino al lavoro internaziona
lista proiettato a livello mon
diale. 

Al termine della comme
morazione. un corteo di auto 
ho raagiunto il cimitero del 
Vera"o. dnre la salma è sta
ta tumulata. 
NC.LLA FOTO: la fol la stret
ta in 'orno al palco deqli 
oratori 

Convegno a Firenze della Lega per i diritti dei popoli 

Ma è davvero già libera la donna 
nei paesi liberati dalla miseria? 

Analisi della questione femminile a livello internazionale - Il contributo delle donne alle 
lotte di liberazione - Le « masse scure » dell'Iran, sindacaliste cilene, ragazze sandiniste 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — e E* in paesi 
come i nostri dove i concetti 
tradizionali della sottomis
sione della dama e quelli co
lonialistici sono stati combi
nati e affiancati talché op
pressione e sfruttamento as
sumono aspetti eccezionali ». 
Amilcar Cabrai, sulle tracce 
del « passato perduto » (cioè 
degli eventi che hanno pre
ceduto l'invasione coloniale). 
non dimentica l'antica e mo
derna condizione di subordi
nazione femminile nelle so
cietà del terzo mondo, anzi 
la integra con i meccanismi 
perversi e distruttivi intro
dotti nel lungo perìodo della 
conquista. Infatti se i colo
nialisti si presero il compito 
di distruggere quelle società 
«comunistiche» e «dispoti
che» antecedenti al quindice
simo secolo, non si posero 
certamente quello di modifi
care i rapporti sociali esi
stenti che vedevano la donna 
in una condizione di chiaro 
sfruttamento alimentata dalla 
divisione sociale del lavoro e 
dallo sviluppo di una gerar
chia tribale e gentilizia. Oggi. 
che molti di questi paesi si 
sono liberati dal giogo colo-
niali*ta. M torna a discutere 
del ruolo della donna, un 

problema che. in molti casi. 
è stato accantonato durante 
le lotte di liberazione. Infatti 
in molte nazioni si è assistito 
prima alla partecipazione 
consapevole delle masse 
femminili ai processi di libe
razione e dopo ad un ridi
mensionamento del ruolo del
la donna, respinta a compiti 
materni e casalinghi. 

E' partito da questa analisi 
il convegno su « La donna 
nei movimenti di liberazione 
e nelle società liberate: dirit
to all'eguaglianza, diritto alla 
diversità » che la Lega Inter
nazionale per i diritti e la li
berazione dei popoli ha tenu
to a Firenze nel salme del 
Gonfalone della regione To
scana. Prima in seduta ple
naria. quindi nelle commis
sioni di lavoro ed infine in 
una tavola rotonda, il con
vegno ha radiografato la 
problematica della questione 
femminile connessa all'inter
nazionalismo. Troppo spesso 
abituati a dare un valore 
maschile alla parola « popo
lo». dimenticando lo spazio 
del « valore » donna, si per
dono di vista i contributi es
senziali e determinanti — se
condo quanto scaturito dal 
convegno — delle masse 
femminili ai processi di libe

razione e di emancipazione. 
Le operaie metalmeccani

che e chimiche brasiliane che 
sfidano il regime dei colonne-
li, le « masse scure » dell'Iran 
(ci riferiamo al colore delle 
vesti che simboleggia la se
parazione femminile) che 
scendono in piazza al grido 
di « liberazione totale ». le 
sindacaliste cilene che chie
dono una indagine sui cada
veri ritrovati nella miniera di 
Lonquen, le ragazze sandini
ste che fronteggiano la poli
zia del regime di Somoza so
no alcune delle immagini 
portate alla ribalta dal con
vegno fiorentino attraverso la 
testimonianza di esuli, mili
tanti politici, donne di mo
vimenti di liberazione di ieri 
e di oggi. 

« Non è solo la questione 
della partecipazione alle lotte 
che ci interessa — ha affer
mato una ragazza cilena — 
ma vedere quali risultati 
concreti le donne possono ot
tenere con la costituzione di 
una nuova società ». 

«Nelle società che si di 
chiarano socialiste — ha sot
tolineato l'onorevole Giancar-
la Codrignani. presidente del
la Lega — le donne non tro
vano spesso la loro libera
zione. il dilemma che ne de

riva è che o il socialismo 
non si occupa della libera
zione della donna o che le 
società che non liberano la 
donna non possono corretta
mente definirsi socialiste». 

«Le donne lottano per il 
socialismo, il socialismo ha 
lottato poco per loro» ha af
fermato nella sua relazione 
Elvira Badaracco alla quale 
si è aggiunta la voce di Giu
liana Beltrame che ha messo 
in evidenza come la forte 
partecipazione delle masse 
femminili nella battaglia 
contro il nazifascismo non si 
sia tradotta in atti concreti 
per la liberazione della don
na. 

«Spesso si dà per scontato 
— ha detto una ragazza — 
che la liberazione dall'op
pressione coinvolga uomini e 
donne, senza rendersi conto 
che si tratta di oppressioni 
che colpiscono diversamente 
I due sessi ». 

Ecco allora l'esigenza fatta 
propria da tutte le parteci
panti di approfondire i pro
blemi dell'internazionalismo 
superando il momento del 
semplice solidarismo. ma 
guardando più a fondo i ca
ratteri di reale trasformazio
ne della società. 

Marco Ferrari 

TORINO — Silvio Batta
glia, segretario nazionale 
della Federazione dipenden
ti aziende di credito iFidac-
CgU), che da tre anni non 
aveva più rinnovato riscri
zione al PCI, ha richiesto 
in questi giorni la tessera 
per il 1979. Il compagno 
Battaglia così ha motivato 
la richiesta. 

«Ce chi in questi giorni, 
a fronte di alcuni dati eco
nomici congiunturali, si sen
te di affermare che stiamo 
uscendo dalla crisi. Sulla 
natura strumentale di tali 
valutazioni non vi possono 
essere dubbi: una analisi 
non superficiale della situa
zione del paese sul piano 
politico, economico e socia
le conferma invece che tia 
mo in una fase estrema
mente acuta e delicata del
la crisi stessa. Basta per 
esempio riferirsi ai dati sul-

Silvio Battaglia, segretario della FIDAC CGIL 

Perché ho chiesto 
di rientrare nel PCI 

l'occupazione, alla situazio
ne nel Mezzogiorno, all'ac
centuarsi di polemiche e 
'distinguo' all'interno della 
maggioranza parlamentare 
che sostiene il governo, alle 
inadempienze del governo 
stesso, al riaccendersi di in
teressi corporativi e disgre
ganti, alla tragica continui
tà del terrorismo ed aWuso 
politico che se ne fa, per 
verificare $ui fatti concreti 
la pravità della situazione. 

«Una visione di sintesi 
dello scontro di classe, della 

sua articolazione sui vart 
fronti, dei diversi rapporti 
di forza esistenti nelle isti
tuzioni e nel movimento 
— continua il compagno 
Battaglia — deve diventare 
patrimonio dei compagni 
impegnati in prima linea. 
" coscienza complessiva " co
me risultato delle coscienze 
ed esperienze dirette, appro
priazione di analisi e capa
cità di intervento, e non 
come un " collage " di posi
zioni mutuate da altri. Bi
sogna uscire dal proprio gu

scio. dalle proprie certezze 
(per quante ve ne possano 
essere oggi) dal proprio par
ticolare per essere alTaltez 
za di un progetto di cam
biamento così profondo. 

« Per questo — conclude 
il compagno Battaglia — ho 
deciso di iscrivermi di nuovo 
al Partito comunista ita
liano. dal quale manco da 
tre anni, convinto di tro
varvi non solo le sedi per 
il dibattito ed 8 confronto, 
ma i contenuti per il coin
volgimento. punti di con 
senso ad una strategia uni
taria che sappia aggregare 
attorno alla classe operaia 
italiana le forze sufficienti 
per realizzare la trasforma
zione di questa società in 
senso socialista. La tessera 
non come rifugio, ma come 
ulteriore assunzione di re
sponsabilità ». 

Incredibile episodio denunciato dai rappresentanti del PCI 

,-i\ San Giorgi 
segretario unico, stipendio triplo 
Una girandola di indennità, straordinari, gettoni di presenza e compensi vari 
Una singolare attività «a scavalco» - Chiesta un'indagine della magistratura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C'è in Italia, e 
precisamente nella provincia 
di Napoli, un segretario co
munale die è riuscito, nel gi
ro di appena un anno, a svol
gere contemporaneamente le 
sue funzioni in tre Comuni di
versi. compresi — sia chiaro 
— gli straordinari, i concorsi, 
l'assistenza alle gare di ap
palto, le riunioMj di commi"? 
sione. Il tutto in tre grandi 
centri della fascia costiera: 
Portici, Ercolano e, per un 
periodo più breve. San Gior
gio. Dal primo Comune ha 
ricavato poco meno di 19 mi
lioni: dal secondo circa 15. 
dal ter/o. dove è stato pochis
simo. una cifra più esigua: 
il funzionario in questione ave 
va anche l'incarico di segre
tario del consorzio dei Co
muni per l'inceneritore, com
pensato con !K) mila mensili. 

Quando, finalmente al mi
nistero dell'Interno ci si è re
si conto che questo' « stakano-
vista » bisognava farlo ripo
sare un po', gli hanno asse
gnato il posto di segretario co
munale a Salerno. Ma il Co
mune di Portici lo ha rimpian
to. e per dimostrargli la sua 
gratitudine, con una delibera 
del 24 aprile (il trasferimen
to a Salerno è del 20 maggio) 
ha affidato all'infaticabile ex
segretario il « coordinamento 
di tutte le procedure concor
suali che risultano avviate dal 
20 maggio ». con il compenso 
di 280 mila mensili oltre ai 
gettoni di presenza. 

Il personaggio in questione 
si chiama Arcadio Martino e 
la vicenda che lo riguarda è 
stata esposta in un dettaglia
to documento che quattro con
siglieri comunali del PCI di 
Portici — Andrea Santaniello. 
Guido Zinno. Tina La Gatta e 
Nicola Mazzarelli — hanno 
inviato alla Procura della Re
pubblica. I nostri compagni 
hanno chiesto anche ai vari 
ministeri interessati, alla Re
gione e alla Prefettura, un'in
dagine sul comportamento de
gli amministratori locali — 
non a caso tutti democristia
ni — che hanno permesso il 
verificarsi di una simile as
surdità. 

Istruttiva è infine la de
scrizione delle « entrate » del 
dettor Arcadio Martino. L'at
tività come segretario gene
rale del Comune di Portici dal 
25 maggio '77 al 19 maggio 
'78 gli frutta infatti quasi il 
dcDp'o dello • stipendio, che 
è di soli 6 milioni 524 mila lire 
nel '77 e di 4 milioni 210 mila 
lire nel '78. Con gli « extra » 
arriva a sfiorare altri 9 mi-
l'cni. e le voci sono le se
guenti: straordinario per oltre 
3 milioni, nonché una serie di 
« commissioni » di concorso e 
di gare d'anpalto. alcune dal 
reddito davvero cospicuo: da 
800 mila quella per un vice 
ingegnere e geometra, a 690 
m:la quella ner le insegnanti 
d'asilo, a 400 mila per i vi
gili urbani, e via seguitando 
con le commissioni d'appal
to. edilizia, medica, elenco 
dei poveri (questa gli fa in
cassare solo 68 mila lire). 

Il referendum dell'I 1 giugno 
Trutta. p°r « lavoro straordi
nario ». 297 885 lire, più 360 
nrla lire di e straordinario in 
eccedenza ». Ma nello stesso 
periodo. nonostante tutto 
questo ben remunerato ma 
anche impegnativo lavoro, il 
dottor Arcadio Martino è riu
scito a reggere « a scavalco » 
— casi si dice in termini bu
rocratici — la segreteria del 
vicino Comune di Ercolano. 
e qui. adoperandosi evidente
mente un po' meno che a Por
tici. ha totalizzato, sempre 
per straordinario, commissio
ni e indenn;tà. la somma di 
14 nv"lion: 705 mila lire. Per 
un brevissimo periodo infine 
ha fatto « suoplenza » anche 
al Comune di San Giorgio a 
Cremano, senza tralasciare 
ovviamente il lavoro di sesre-
tario del consorzio per l'in
ceneritore che. per fortuna. 
pur fruttando?!- 90 mila lire 
a] mese, non dà molti grat
tacaci al dott. Martino: l'in-
cerrer'tore. infatti, non esìste. 

Nell'esposto alla magistratu
ra i nostri quattro comoaffni 
hanno scritto che la vicenda 
è sintomatica di una menta
lità e di un tipo di ammini
strazione su cui sarebbe oo-
portuna un'indagine: « c'è da 
domandarsi dove ha trovato 
tante energie, e soprattutto il 
temoo materiale... ». 

Non si conosce il trattamen
to a Salerno, ma si sa che 
il Martino resta coordinatore 
di 19 concorsi a Portici con 
tanto di gettoni e di stipendio 
(quello di un capo-rioartizjo-
ne supplente): i nostri com
pagni. giu«*amente. chiedono 
se sìa tcllerab'le tutto do. 
quando unanimemente viene 
riconosciuto che il conteni
mento della soesa pubblica. 
in particolare quella degli en
ti locali, è una delle condizio
ni ner portare il paese fuori 
della crisi. 

Eleonora Puntillo 

Manifestazione dei precari 
davanti a Montecitorio 

ROMA — Anche ieri numerose delegazioni 
di lavoratori, di docenti e di non docenti 
dell'università hanno dato vita a piazza Mon
tecitorio a mia manifestazione di protesta 
centro l'ostruzionismo di missini, radicali, 
demctiazionali contro la conversione in 
legge del decreto Pedini. « No olle ma
novre ostruzionistiche », « si all'ingresso in 
ruolo dei precari »: queste alcune delle pa
role d'ordine con cui i lavoratori aderenti 
ai sindacati CGIL-CISL-U1L scuola e uni
versità. al CNU e al Cisapuni sono scesi 
in piazza. Ieri mattina una rappresentanza 
sindacale si è incontrata con il gruppo par 
lamentare di DP. Ai deputati demoproletari 
i lavoratori hanno chiesto di sospendere 
l'azione ostruzionistica che rischia di far 
decadere i termini del voto. 

Nei giorni scorsi i tre sindacati hanno dif
fuso un manifesto comune di condanna del 
le « assurde manovre ostruzionistiche ». An
che ieri il volantino è stato distribuito in 
migli-aia di copie. Queste manovre — è scrit
to nel documento — non tenendo alcun conto 
della volontà espressa dalle assemblee di 
migliaia di lavoratori dell'università, di fatto 
si «ingiungono ai tentativi baronali di of 
fossare un provvedimento che comunque 
pone le premesse per superare le contrad
dizioni che impediscono la realizzazione di 
una vera riforma, garantendo l'ingresso in 
ruolo dei precari, il riconoscimento dell'in
quadramento contrattuale dei non docenti, 
l'avvio di una sistemazione della carriera 
docente. NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione 

Continua oggi l'esame preliminare 

Patti agrari: il provvedimento 
tra breve in aula alla Camera 
Forse la discussione prima della sospensione di fine anno 
Nuovo attacco dei deputati della destra de - Ferma replica 

ROMA — Oggi il comitato 
ristretto della commissione 
Agricoltura alla Camera con
tinua l'esame preliminare 
degli emendamenti al proget
to di riforma dei patti agrari. 
Se i lavori si concluderanno. 
la commissione potrebbe es
sere in grado di presentare il 
provvedimento all'assemblea 
prima della sospensione del
l'attività parlamentare di fine 
d'anno. 

Intanto sei deputati della 
destra de — De Carolis. Ros
si di Montelera. Scarenini, 
Tombese. Cattenei e Tesini — 
hanno scritto una lettera al 
presidente del gruppo. Galla 
ni. in cui si contesta l'accor
do di maggioranza e si mi
naccia apertamente la ribel
lione Nel corso della giornata 
la posizione è stata sottoscrit
ta da numerosi altri parla
mentari DC. 

La lettera aderisce alle li
nee dei settori più arretrati 
della Confagricoltura. Si tor-

i deputali comunisti seno 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oaaii martedì 
19 dicembre. 

• • e 
L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
ossi, martedì 19 dicembre, 
alle ore 15,30. 

na infatti a parlare di « in
costituzionalità » del progetto 
e di « trasformazione forzosa 
del contratto di mezzadria e 
colonia » anche dopo le mo
difiche: si sostiene che la 
scelta operata dai dirigenti 
DC. sarebbe e contraria alla 
tradizione e ai programmi 
del partito ». Da qui la mi
naccia: se la DC nonostante 
tutto procede, molti parla
mentari si troverebbero « di 
fronte ad un problema di 
coscienza al momento del vo
to ». 

Ai sei hanno reolioato ieri 
duramente altri deputati de
mocristiani. tra i quali An-
dreoni. membro della dire
zione. Morazzoni. Silvestri. 
Sangalli. In una loro nota a 
Galloni, essi negano che la 
DC « si sia piegata » alle si
nistre e valorizzano le modi
fiche apportate all'articolo 28. 

Nel rilevare che i sei fir
matari della lettera non 
harno parlato alla assemblea 
del eruppo de sui patti agra
ri. Andreoni e gli altri depu
tati democristiani chiedono 
polemicamente a Galloni *u-
n'azione decisa del direttivo 
del prunon nei confronti di 
Quei deoutati che mai sono 
imneffnati nei lavori parla
mentari. lasciando per altro 
vuoti pericolosi in commis
sioni importanti ». 

Marcello Stefanini 
eletto segretario 
regionale del PCI 

nelle Marche 
ANCONA — Il compagno 
Marcello Stefanini è stato 
eletto Ieri segretario regio
nale delle Marche. Il Comi 
tato regionale del PCI Io ha 
eletto al termine di una riu 
nione a cui ha partecipato 
il compagno Gianni Cervetti 
della Direzione del Partito 
Il Comitato regionale ha ac
colto la proposta di chia 
mare il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale. 
ad un incarico di lavoro 
presso la segreteria e la se 
zione di organizzazione na
zionali. relativo alla prepa 
razione del XV Congresso 
del Partito. 

II Comitato regionale mar 
chigiano del PCI ha rivolto 
un caloroso ringraziamento 
al compagno Claudio Verdini 
per l'opera politica svolta 
come segretario regionale 
delle Marche e vivi auguri 
di buon lavoro nelle nuove 
responsabilità ai compagni 
Verdini e Stefanini. 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE alle 
seduta di offi. 

Stroncato da un infarto a soli 32 anni 

Repentina morte del compagno 
Piero Lapiccirella a Napoli 

NAPOLI — Stroncato da una 
morte improvvisa, che ha la
sciato nello sgomento e nel do
lore quanti con lui hanno lavo
rato e lottato negli anni inten
sissimi della sua milizia politi 
ca. si è spento ieri a Napoli 
il compagno Piero Lapicci
rella. 

Aveva trentadue anni: lascia 
la moglie ed una figlioletta. 
Costanza, di quattro anni. 

Piero he accusato un grave 
malessere nel pomeriggio di 
ieri, mentre si trovava nella 
sua casa di Napoli, dove abi
tava insieme con il padre Ren
zo. Era convalescente dopo 
una lunga influenza. Traspor
tato subito all'ospedale Nuovo 
Loreto, si è spento poco dopo. 

Piero Lapiccirella aveva ac
cumulato nella sua purtroppo 
così breve vita un/eccezionale 
patrimonio di esperienze poli
tiche e di lotte. Il suo primo 
impegno fu, giovanissimo, nel
la PGCI romana (fece parte 
anche della segreteria provin
ciale). Dal giugno TO al '73 
fece parte della Direzione na
zionale della FGCI come re 
sponsabile della sezione esteri. 
Nel *73 fu chiamato al deli; 
cato ed importante compito di 
segretario della Federazione 
mondiae della gioventù.. 

A Budapest, dove ha sede 
l'organizzazione, conobbe la 
compagna Marga Tamasz. 
che sarebbe poi diventata sua 
moglie. Nel '78 aveva lasciato 

Budapest ed era tornato in 
Italia dove aveva ripreso a 
lavorare nel partito; faceva 
parte della segreteria della 
federazione di Caserta. 

I funerali di Piero Lapicci
rella partiranno oggi pomerig
gio alle 15 dal « Loreto Mare ». 

Intorno al padre Renzo, 
membro della segreteria del
la federazione comunista di 
Napoli, alla sorella Viola, al
la moglie Marga Tamasz 
si stringono in questo mo
mento così doloroso tutti i 
comunisti della Campania, i 
compagni delle federazioni di 
Napoli e di Caserta, del co
mitato regionale, della Fede
razione giovanile comunista. 
dell'Unito. 

Non partecipano 
agli anni giudiziari 

Perché 
i giudici 

rinunciano 
a 

discutere? 
7 magistrati annunciano 

« più aspre forme di agita 
zione » e intanto avverto-
no che diserteranno le ce
rimonie inaugurali dell'an
no giudiziario. La nuova 
presa di posizione d il ri
sultato dell't/ltir/ia riunione 
del comitato direttivo cen
trale dell'Associazione na
zionale magistrati che ha 
esaminato la situazione 
dell'amministrazione della 
giustizia alla luce, anche, 
delle scadenze che gli stes
si organi direttivi dell'As
sociazione avevano fissato 
per le riforme più urgenti 
dell'ordinamento giudizio 
rie ed economico dei magi
strati. Queste scadenze. 
secondo il direttivo della 
associazione, sono tutte, o 
quasi, saltate e poche prò 
babilità ci sono di vedere 
in breve tempo risolti i 
nodi più gravi. In un Udi
ne del giorno votato alla 
unanimità dai comvonen-
ti dell'organo deliberati
vo dell'associazione, dopo 
l'accenno allo stato di di-
saaio dei magistrati e la 
critica alla « lentezza v 
con cui procede il disegni 
di legge governativo sui 
trattamento economico e ti 
riassetto, viene criticata la 
decisione di ridurre, per
centualmente. le spese 
stanziate in bilancio per la 
giustizia (0.76 ver il 1979 
di fronte all'l.H2 per cen
to del 1957). Il dottor Pie 
tro Oriana direttore d"l 
periodico della Associazio 
ne. « La magistratura », 
spieqandn ulteriormente I 
motivi delle decisioni pre
se dal direttivo ha affer
mato: < La decisione 'mi
nime presa su mia propo
sta vuole esprimere una si
tuazione di profondo disa
gio dei giudici che sono 
costretti ad operare nelle 
condizioni di progressiva 
paralisi dell'apparato giu
diziario. Sono costantemen
te nel mirino dei terroristi 
e non vedono ancora rico
nosciute. malgrado le assi
curazioni ricevute, le loro 
legittime istanze in mate
ria di stato giuridico ed 
economico. In tale situa
zione è stridente il contra
sto tra il prospettato disa
gio e le solennità tipiche 
delle cerimonie inaugurali 
dell'anno giudiziario ». Di 
qui la decisione di diser
tarle. 

Ora tale decisione pud 
forse trovare comprensio
ne anche se certamente •* 
tardiva: vale la pena di 
ricordire con quanta solle
citudine alcune componen
ti dell'Associazione hanno 
sempre difeso la solennità 
delle inauourazioni deqìi 
anni giudiziari mentre 
montava la contestazione 
di questa anacronistica ce
rimonia avulsa dai proble 
mi drammatici dell'ammi
nistrazione giudiziaria, tut 
ta dì vertice, sorda di fron 
te ai fermenti, al nuovo. 
Ci si lamentava, e aiuola-
mente. che in auelle ceri 
manie non arrivasse nep 
pure l'eco delle proteste 
dei lavoratori dell'ammini
strazione. che tutto sì .*ro! 
nesse ni di sopra della .a' 
letti vita. 

Fu sulla base di queste 
considerazioni che tre anni 
fa il Consiglio superiore 
della maaistratura varò le 
e assemblee averte » da te 
nersi nelle sedi giudiziarie 
lo sU rsr. giorno delle iniu-
aurazioni ufficiali. Un mo 
do oe1 contribuire ad av 
ric:nnre la giustizia ai cit
tadini. un modo ner discu
tere, confrontarsi. Ebbene 
ora sull'orda deUa protesta 
ner certi versi anche com
prensibile, gli oraani di
rettivi della associa :iote 
vorrebbero disertare an 
che queste manifestazioni. 
Qualcuno ha detto: « Oori 
Darofa è rana ». Non Trio 
non sfuaaire la pravità di 
attesta rinuncia al dialogo. 
dì questo rifiuto ad uno 
dei pochi strumenti di 
anertura in un mondo an
cora troppo chiuso. Certo 
ci sono difficoltà in tutti 
i processi politici ma la 
rinuncia non ha mai por
tato risultati positivi. 

p. g. 
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A mezzo secolo dalla scom

parsa, Italo Svevo continua 
a rappresentare una presen
za difficile nella vita cultu
rale italiana. Certo, una se
rie cospicua di studi critici 
specialistici ne ha assicu
rato l'assunzione all'empireo 
delle lettere. Permane tut
tavia una riluttanza perce
pibile a fare 1 conti sino in 
fondo con la sua opera, con
siderandola un termine di 
attualità nel più vasto dibat
tito delle idee. In effetti, 
non si può dire che l'anni
versario, anche se ha dato 
luogo a manifestazioni com
memorative di indubbia ri
levanza, specie sul piano lo
cale, abbia suscitato nazio
nalmente un'eco davvero 
adeguata. 

Il caso Svevo sembra, a 
volte, esaltato si ma assie
mo troppo ricondotto al mo
tivo dominante della sua 
< triestinità >. Può nascerne 
qualche equivoco. L'impor
tanza storica dei romanzi 
sveviani rimanda infatti a 
considerazioni assai più ge
nerali Una vita, Senilità, 
La coscienza di Zeno rap
presentano primariamente 
una fuoruscita dagli sfondi 
agricoli e provinciali, dicia
mo pure preborghesi, che 
la nostra narrativa aveva 
tanto privilegiato per tutto 
l'Ottocento, affrettandosi ad 
abbandonare la grande le
zione del Manzoni: impostati 
sul rapporto fra città e cam
pagna, i Promessi sposi col
locano lo scioglimento del 
nodi d'intreccio sull'orizzon
te cittadino milanese. 

Le vicende e i personaggi 
di Svevo appaiono situati, 
per necessità intrinseca, sul
lo scenario di modernità of
ferto da un centro urbano 
borghesemente sviluppato. 
Tale era Trieste, all'epoca 
in cui lo scrittore operava. 

Trieste è una marca di 
frontiera dell'impero multi
nazionale austriaco, prossi-

Come la cultura italiana 
ha ricordato lo scrittore 

Svevo 
è grande 

ma non ha 
profeti 

mo allo sfacelo; si sente at
tratta dalla giovane nazione 
con cui ha in comune la lin
gua, ma è povera di legami 
organici con la tradizione 
culturale italiana. La classe 
dirigente triestina si mostra 
piuttosto disponibile alle 
grandi correnti intellettuali 
centroeuropee: non può pe
rò non risentire gli effetti di 
ritardo e aftievolimento con 
cui esse giungono in que
st'area periferica. Ribollisco-
no infine nella città etnie e 
mentalità e modelli di co
stume diversi: lo stesso si
gnificativo pseudonimo del
lo scrittore ne offre testi
monianza, giacché Ettore 
Schmitz, alias Italo Svevo, 
ha inteso dare immagine del 
carattere composito del suo 
nucleo familiare, partecipe 
di italianità, ebraismo, ger-
manesimo. 

I motivi di precarietà in
combenti su una vita citta
dina in cui il presente ap
pare quasi compresso tra 

passato e futuro vengono in
dagati da Svevo con una per
plessità problematica, rap
portabile anche al fatto che 
la moderna, la progredita 
Trieste resta pur sempre una 
piccola città, in cui il tes
suto della convivenza civile 
non appare investito dalle 
contraddizioni più laceranti, 
tipiche delle grandi metro
poli capitalistiche. Vero è 
nondimeno che Svevo patì 
in prima persona la crisi 
precoce dell'equilibrato or
dine di valori su cui i ceti 
imprenditoriali borghesi sto
ricamente si reggono, nella 
loro fase espansiva. 

Impiegato bancario, poi 
dirigente aziendale, egli era 
immesso nella realtà pro
duttiva in modo assai più di
retto di quanto avvenisse 
agli intellettuali del tempo. 
Ma ciò significava reprime
re, in ossequio alle istanze 
della prassi economica, l'im
pulso di libertà sublimato 
nell'espressione artistica. Di 

qui l'aspirazione ad una at
tività letteraria che, per sot
trarsi ad ogni condiziona
mento praticistico, dunque 
mercificante, si disinteres
sasse delle esigenze ed at
tese dei destinatari; salvo 
poi mortificarsi amaramen
te per non averne ottenuto 
un consenso glorioso. 

La crisi di identità collet
tiva della borghesia, nei con
notati specifici assunti a 
Trieste, viene insomma vis
suta da Svevo come crisi di 
identità dell'individuo. Se ne 
origina una spinta a verifi
care i rapporti dell'io con 
se stesso, perlustrando le 
forze inconsce che lo abi
tano e assieme indagando 
l'indole dei motivi che lo 
attraggono verso gli altri, 
ma per ricacciarlo in soli
tudine. Ecco allora che i ro
manzi sveviani, tra i primi 
dedicati in Italia a rappre
sentare la civiltà borghese 
urbana dall'interno, secon
do i suoi stessi princìpi, si 

svolgono non sul ritmi 
ascendenti dell'epos roman
zesco ma su quelli di una 
inquietudine contristata e 
senza sbocco. 

Come tutti i grandi nar
ratori fra i due secoli, Sve
vo si forma letterariamente 
nel clima del decadentismo; 
ma presto partecipa del mo
to generale di reazione con
tro questa scuola e contro le 
sue premesse di pensiero, 
che rimanda all'empiri
smo positivista, cioè all'ul
tima stagione di ottimismo 
ideologico della cultura bor
ghese, sotto il segno della 
fiducia nel progresso tecni
co e scientifico. La particola
rità dell'atteggiamento sve-
viano sta tuttavia nella lar
ga apertura di credito a una 
scienza nuova, la psicologia, 
o addirittura nuovissima, la 
psicanalisi, quale strumento 
di conoscenza critica dell'io 
interiore. 

Siamo quindi lontani dal
l'irrazionalismo vitalistico, 

A mezzo secolo t, 
dalla scomparsa, 
la straordinaria 
modernità del 
narratore risulta 
confermata, anche 
se la sua opera 
non è entrata in 
profondità nel 
nostro dibattito 
delle idee 
Dalla « marca 
triestina » 
all'Europa d'oggi 

nelle sue forme mìsticheg-
gianti o estetiche. Ma per lo 
scrittore triestino la psico
logia serve si a conoscersi, 
non però a interpretarsi, co
si da orientare attivamente 
le proprie forze al servizio 
d'una volontà di conciliazio
ne vittoriosa dell'io con se 
stesso, e con il mondo. La 
attitudine etico-psicologica 
consente di precisare la dia
gnosi della malattia collet
tiva, controllandone indivi
duo per individuo i sintomi: 
ma non induce alcuna tera
pia di guarigione. L'impos
sibilità di stabilire una sin
tesi organica fra le risorse 
della singola persona, nel di
sgregarsi della socialità bor
ghese, viene proiettata su 
un orizzonte extrastorico: la 
malattia appare lo stato nor
male dell'esistenza. 

In questo approdo di scet
ticismo pessimista sta il se
gno della partecipazione sve-
viana alla spiritualità deca
dente. D'altro canto il con-

Lo sviluppo dei rapporti tra Chiesa e Stato in Polonia 
Dal nostro inviato 

i n 
VARSAVIA - *Si può dire 

che in Polonia esista oggi un 
conflitto aperto tra lo Stato 
e la Chiesa? lo dico di no. 
Altrimenti un polacco non sa- j 
rebbe mai stato eletto papa. ' 
perché una delle grandi sag
gezze della chiesa è da molto 
tempo quella di non assume
re alla sua guida qualcuno 
che è in conflitto con il pro
prio Stato ». Netto e deciso. 
questa specie di sillogismo, 
con cui il ministro del culto, 
Kazimierz Konkol, introduce ' 
la sua risposta alla nostra'do
manda circa lo stato attuale 
delle relazioni tra l'episcopa
to polacco e il governo di 
Varsavia, e Le relazioni tra 
Stato e Chiesa in Polonia, so
no oggi più corrette. Ciò che 
non esclude alcune tensioni. 
Convivenza, disponibilità a 
trattare per risolvere eventua
li controversie, sono i prin
cipi che ispirano la politica 
del governo. E credo che la 
Chiesa e il cardinale Prima
te, Wyszynski, abbiano capito 
che la nostra politica non è 
congiunturale, dettata, come 
qualcuno dice, dalle tensioni 
che esistono all'interno della 
nostra società per cèrte dif
ficoltà economiche che stiamo 
attraversando. Difficoltà che 
in ogni caso, riteniamo supe
rabili, tutti assieme, " cre
denti e non credenti ", come 
ha ripetuto di recente Edward 
Gierek. Ciascuno dunque al 
proprio posto, col compito di 
svolgere Uberamente il pro
prio ruolo. Non travalicando 
però le rispettive competenze 
e poteri. Come vuole la Co
stituzione ». 

Certo, il contenzioso che per 
un trentennio ha tenuto te due 
parti in uno stato di perma
nente e spesso durissima con
flittualità si è venuto assot
tigliando fino a permettere 
riconoscimenti reciproci, che, 
almeno sul piano formale, ap
paiono quasi rivoluzionari: 
l'ammissione da parte del re
gime socialista che e la Chie
sa in Polonia ha servito il 
paese per mille anni » e che 
< la Nazione polacca è cat
tolica »: l'assicurazione da 
parte dell'Episcopato che e la 
Chiesa cattolica non vuole 
creare una opposizione politi
ca, né mobilitare le forze so
ciali per combattere ft siste
ma* e non pretende di « assu
mere un ruolo di direzione po
litica ». 

Ma sarebbe errato e co
munque semplicistico vedere 
in questo dualismo che oggi 
si confronta, senza aggredir
si. la codificazione di una 
sperimentazione politica che 
non può ritenersi conclusa e 
che continuerà a registrare 
momenti di concordia e di cri
si e che ha come sua posta 
— come sì sostiene negli am
bienti cattolici laici — «la fine 
o il mantenimento oltre ogni 
limite di giustificazione stori
ca dell'ideologismo e del mo 
nolitismo dì stato che vige 
oggi in Polonia ». 

Dice H ministro Konkol: 
e C'è* da parte della chiesa, 
di alcuni suoi elementi della 
gerarchia, e quindi non solo 
laici, l'ambizione di fare po_ 
litica organizzata in nome di 
un pluralismo che il mxtro 
modello di società ha ormai 
escluso. Occorre una base nel 
la struttura sociale per in
trodurre questo tipo ài plura
lismo; base sociale che da noi 
non esiste più. Del resfo esso 
viene già praticato e ricono
sciuto nei casi in cui si più-

Il dissenso calcolato 

CRACOVIA — L» piazza del mercato con, a sinistra, la cattedrale gotica di Santa Maria, sede dell'arcivescovo Wojtyla, 
prima della sua elezione a Papa 

stifica: vi sono partiti, quello 
democratico e quello contadi
no, che hanno una ricca vita 
organizzativa e una rappre
sentanza in Parlamento. La 
gente inoltre può esprimere 
le più diverse opinioni e nes
suno teme di farlo. Non rite
niamo tuttavia necessario 
istituzionalizzarle, dato che la 
nostra Costituzione prevede 
un'ampia consultazione con la 
società ». Questo tuttavia — si 
ribatte negli ambienti catto
lici — non elimina un proble
ma che si è posto con forza 
ed urgenza « fin dal trapasso 
da una Chiesa tradizionalista 
arroccata su posizioni alterna
tive ed apertamente ostili al 
rinnovamento sociale, ad un 
movimento che ha vissuto in
tensamente le difficoltà e U 
travaglio della Polonia e che 
da tempo cerca di avviare 
possibilità nuove di dialogo e 
di rapporti positivi con lo Sta
to. Pluralismo, per noi oggi, 
è l'asserzione e la ricerca di 
una concordia nazionale, pur 
nel dissenso ideale, dottrinale 
e anche pratico, che permet
ta ai cattolici di partecipare 
in quanto tali alla soluzione 
dei gravi problemi del pae
se*. Questo — per i cattolici 
che militano o gravitano at
torno ai € Circoli culturali» 
del seltimavale Tygodnik Pow-
sechny, patrocinato a suo 
tempo dall'attuale Papa Woj
tyla, è lo spirito con cui Sta
to e Chiesa rinegoziarono nel 
1971 gli accordi del 1956 tra 
Gomulka e Wyszynski, quan
do la tragedia del Baltico pro
vocò la caduta di Gomulka e 
sì trattò appunto di ridefini
re le basi € dell'unità e della 
concordia nazionale* su un 
terreno più esteso e profondo. 

Non si nega — ed è lo stes
so direttore di quel settima
nale, Turovic, a confermarce
lo — che da allora molte cose 
sono migliorate: «Ora c'è un 
contatto, alcuni problemi sono 
risolti (la costruzione di nuo
ve chiese, ad esempio). Ma 
restano "tarn> ombre": la 
censura sulla nostra stampa, 
dura ed intransigente come in 
passato, la limitazione delle 

tirature, la mancanza dell'ac
cesso della Chiesa ai grandi 
mass media (il rifiuto della 
trasmissione delle funzioni re
ligiose domenicali per radio e 
televisione). Tygodnik Pow-
sechny diffonde oggi 40 mila 
copie, ma abbiamo ricevuto 
prenotazioni (e abbiamo dovu
to restituire gli anticipi di da
naro) per almeno 150 mila 
copie. La nostra casa editrice 
Znak pubblica dieci titoli al
l'anno, ma i nostri potenziali 
lettori potrebbero assorbirne 
almeno 40 ». 

Un patto 
rinnovato 

« Noi — dice ancora toc
cando un punto particolarmen
te delicato dell'odierna situa
zione polacca — non siamo 
e non vogliamo essere un 
gruppo legato all'opposizione 
e al dissenso antisocialista. 
Non vogliamo identificarci 
con esso, anche se, sul pia
no dei diritti civili, come loro. 
chiediamo più libertà. Non ci 
poniamo come alternativa. Il 
nostro è un atteggiamento ci
vico. un impegno in primo 
luop* morale, religioso, cul
turale. Con una chiesa catto
lica presente in modo così 
massiccio in questa società, 
vorremmo avere più rappre
sentatività e partecipazione e 
un preciso e riconosciuto po
sto in questo Stato*. 

Perché, si domanda, lascia
re che la Chiesa e i circoli 
cattolici vengano considerati 
da un numero sempre crescen
te di intellettuali giovani, 
studenti, il sólo spazio dì li
berta? L'elenco delle attività 
e la consistenza di partecipa
zione ai gruppi giovanili ÒA
SI (una organizzazione aggre 
gota alle parrocchie, a puro 
carattere religioso, che racco
glie ragazzi e ragazze tra i 
11 e 18 anni) e alla t Pasto
rale univeisitaria » (che è pre
sente in tutti gli atenei e le 
scuole superiori della Polonia 
organizzando conferenze e di
battiti su temi sociali, politici 
e culturali) offre U quadro di 

un movimento ampiamente 
articolato e ramificato in tut
to il paese e con cui è dif
ficile non confrontarsi e affer
mare che non si permetterà 
mai la organizzazione ufficia
le di un movimento di Azione 
cattolica, toglie ben poco ad 
una realtà evidente ed ope
rante che assume forzatamen
te quasi un carattere di sfi
da ». 

€ Sfida »: un termine e una 
prassi che sì cerca accurata
mente di evitare. Il cardinal 
primate — si dice — è molto 
prudente. Il compromesso che 
Gierek e Wyszynski hanno 
sancito incontrandosi un an
no fa nel palazzo del Parla
mento, fa salve le rispettive 
posizioni ideologiche (anche 
se associa di fatto la Chiesa 
al governo del paese). Esso ri
badisce allo stesso tempo una 
« neutralità » della Chiesa la 
quale sembra impegnata a non 
inasprire una situazione deli
cata su cui punta invece una 
t dissidenza minoritaria colle
gata spesso a opinioni che 
portano a rivalutare momenti 
del tutto negativi della storia 
polacca (tentativi di rivaluta
re addirittura Pilsudski da 
parte della destra cattolica) ». 
Ma questo — si dice negli 
ambienti cattolici — non vuol 
dire che la chiesa abbia rinun
ciato ad inserirsi nella cam
pagna per la richiesta di un 
< approfondimento delle libertà 
civili » e cessato di schierarsi 
e di sentirsi impegnata contro 
alcuni elementi della nuora 
Costituzione, che codificando 
come un diritto naturale « il 
ruolo guida* del POVP, ac
centuano U concetto di sta
to ideologico. 

Non è un caso quindi (e per 
molti costituisce il segno di 
un equilibrio fondato tu ba
si equivoche ed ambigue) che 
m una recente lettera al mi
nistro del Culto, U cardinale 
Wyszynski rivendichi « il dirit
to eia necessità* per la Chie
sa di appoggiare una delle 
atticità del € dissenso* che 
più sembrano infastidire le 
autorità. Si tratta dei corsi 
che vengono tenuti in case 
private o in sale messe a di

sposizione della Chiesa, da in
tellettuali e studenti cattolici 
e laici su argomenti culturali, 
politici e storici contempora
nei. Specie di « università vo
lanti » che nelle intenzioni de
gli organizzatori dovrebbero 
avere lo scopo di « colmare le 
lacune e i silenzi dell'insegna
mento ufficiale*. 

La polemica di Wyszynski 
è pungente, anche perché — 
a quanto è dato capire dalla 
partecipazione pubblica a que
sti € corsi volanti* — si fa 
interprete di opinioni e di ma
lumori che — mi si dice — 
non investono soltanto la co
munità cattolica. Dice infat
ti il cardinale, che e colui che 
mantiene il silenzio sulla si
tuazione attuale e sulla verità 
storica nuoce sia allo stato 
che al sistema politico ». « 7 
nemici dello stato — aggiun
ge — vanno cercati non tra 
guanti vogliono conoscere U 
massimo di verità, ma fra co
loro che tengono la bocca 
chiusa ». E rivendicando « la 
restituzione alla chiesa catto
lica di una serie di beni e 
prerogative che le spettano* 
asserisce che « la richiesta di 
riparare questi torti non co
stituisce una manifestazione 
di lotta politica contro U re
gime ». 

La guida 
di Wyszynski 

Cè da segnalare tuttavia 
che sotto la guida ferrea del 
cardinale il mondo cattolico 
polacco — gerarchia intellet
tuale soprattutto — segna un 
grande ritardo nel dibattito 
sui temi del Concilio e 
attorno alle posizioni democra
tiche e più avanzate del mon
do cattolico dell'Occidente. 

Anche se non ancora a li
vello ufficiale, segni di una 
attenzione alla problematica 
sollevata dal dissenso che è 
praticamente « tollerato » (non 
esistono — ci dicono — pri
gionieri politici in Polonia e 
solo misure amministrative di 
polizia vengono applicate con
tro le manifestazioni pubbli
che e per la confisca di ma

il Si può dire 
che esiste un 
conflitto aperto 
tra la gerarchia 
ecclesiastica 
e il governo 
di Varsavia? 
Io dico di no, 
altrimenti un 
polacco non 
sarebbe stato 
eletto papa » 
A colloquio con 
il ministro 
del culto 
ed esponenti 
cattolici 

feriali propagandistici, che pe
raltro circolano abbondante
mente) si cominciano ad av
vertire. E' sorto a Varsavia 
nei primi giorni di novembre 
un club di discussione e dibat
tito dal nome significativo, 
che — mi dicono — po
trebbe apparire come una 
promessa: « L'esperienza e il 
futuro ». 71 compito che si 
propongono gli organizzatori 
cui non sono estranei espo
nenti qualificati dell'ufficiali
tà è quello di indire perio
dicamente e con una certa 
sistematicità, dibattiti aperti 
a tutti: comunisti, cattolici, 
indipendenti dei più diversi 
orientamenti. Alla sua prima 
riunione erano presenti ol
tre 150 persone, tra professori 
universitari, uomini di scienza, 
scrittori, critici, economisti e 
alcuni membri del CC del 
POUP. Si è dato vita — a 
quanto ci è stato riferito — 
ad una discussione assai a-
perla e critica sui temi più 
scottanti della politica socia
le e dell'attuale momento. 
Una € novità * — ci dicono 
alcuni esponenti della sinistra 
cattolica — da non sottova
lutare in un paese che. oggi 
più che mai, dopo l'elezione 
di Wojtyla a Papa si presenta 
come un terreno cruciale di 
sperimentazione nei rapporti 
tra la chiesa e U mondo nuo
vo in cui questa deve trovare 
U modo di esprimersi. « non in 
forma puramente antagonisti
ca, ma di dialogo e di parte
cipazione ». 

Desta tuttavia una preoccu
pazione che si può avvertire 
da entrambe le parti: che l'e
lezione di un papa polacco, 
vissuta in maniera così for
temente emotiva da tutto U 
paese, ma considerata da mól
ti cattolici come *un grande 
avvenimento inatteso che ci 
ha resi più liberi » non spinga 
la destra dell'episcopato e del 
movimento cattolico a pensa
re che è arrivato U momen
to di forzare delicati equilibri. 

Franco Fabiani 
I precedenti articoli sono 

stati pubblicati il 13 e 15 di
cembre. 

tributo di conoscenza reca
toci dalla sua opera consi
ste appunto nella percezio
ne dei motivi di squilibrio 
interno che minano la no
stra costituzione > antropolo
gica. La grandezza di Svevo 
romanziere è connessa in
scindibilmente alla contrad-

. dittorietà di un orientamen
to ideologico che per un la
to valorizza il ricorso lette
rario alla ragion psicologi
ca, per l'altro le nega ca
pacità risolutrici, sul piano 
di realtà oggettiva dei rap-

f porti interpersonali. Cosi 
'non è l'espressione lettera
ria a venir subordinata alle 

' esigenze del discorso scien
tifico, ma è la scienza psi
cologica che viene adibita 
funzionalmente a una riaf
fermazione di primato del
l'arte letteraria. 

Ne nasce una galleria di 
personaggi dotati d'una co
scienza, cioè d'una attività 
mentale assai ricca, ma che 
non si conoscono, in quanto 
non sanno interpretare e 
valutare il senso del loro 
agire; quindi non sono in 
grado di attingere la propria 
verità e, giocando a rim
piattino con se stessi, ten
dono costantemente all'auto-
inganno: non solo, ma cer
cano di ingannare il letto
re. Quest'ultima osservazio
ne, decisiva, riguarda soprat
tutto il capolavoro, La co
scienza di Zeno, l'opera in 
cui lo scrittore sperimenta 
la più complessa originalità 
di soluzioni formali. 

Narrato in prima persona, 
La coscienza di Zeno è cosa 
ben diversa dai tradiziona
li romanzi autobiografici. Il 
protagonista si rivolge in
fatti non ai lettori ma a un 
interlocutore privato, il suo 
medico, con cui ha un rap
porto conflittualmente ambi
guo ed al quale intende pre
sentare una certa immagine 
di sé, conforme alla falsa 
idea che nutre sul proprio 
conto. Nella finzione roman
zesca, il memoriale di Zeno 
viene pubblicato dal medi
co a sua insaputa; esso ci 
offre dunque un ritratto le 
cui note fisionomiche sono 
tutte filtrate e deformate 
dalla soggettività malata del 
resocontista. 

Questa trovata geniale.se
gna un abisso rispetto ai 
modi di conduzione del rac
conto classicamente realisti
ci: al lettore viene affidata 
la responsabilità di decifra
re il codice attraverso cui 
gli sono fornite le informa
zioni sul personaggio. Lo 
scarto tra la coscienza e la 
falsa coscienza di Zeno è in 
effetti profondo. Egli ci si 
dipinge come un inetto, un 
fallito. Ma i fatti lo smenti
scono: in realtà, è un vinci
tore. Ha avuto fortuna in 
famiglia, negli affari, con 
le donne; ha regolato bene 
i conti con tutte le figure an
tagonistiche con cui è stato 
alle prese, sia il padre sia 
quel cognato Guido che pu
re si adopera a tratteggiar
ci come di tanto a lui supe
riore. Si tratta insomma di 
un uomo pienamente « arri
vato », secondo la scala dei 
valori borghesi. 

Il punto è che invece, no: 
quei valori non gli bastano, 
per sentirsi in pace con se 
stesso. Tuttavia, non sapreb
be mai individuarne altri di
versi, poiché il suo essere è 
tutto radicato entro l'ordi
ne borghese. Scatta allora 
la nevrosi, e si accampano 
il vittimismo, l'autocompati-
mento, il narcisismo maso
chista con cui mascherare e 
compensare il sadismo effet
tualmente praticato nei con
fronti degli altri. Dice di 
non avere nessun merito, lui, 
dei suoi successi, che peral
tro ostenta di ignorare: è 
stato il caso a reggere le 
sue vicende. Logico quindi 
che, nel prospettarne il cor
so, non vi riconosca alcuna 
coerenza di sviluppo; il ro
manzo ci dà non una suc
cessione storica di eventi 
ma una scansione di stati 
d'animo tutti ossessivamen

te compresenti nell'inquietu
dine della coscienza. 

In questa distruzione del
le strutture romanzesche tra
dizionali, l'ironìa diviene il 
mezzo con cui i rovelli esi
stenziali possono giungere 
sulla pagina scritta, senza 
venir sopraffatti da un de
lirio d'angoscia. Il protago
nista minimizza, si prende 
in giro, fa mostra umoristi
camente di non dare impor
tanza ai propri casi, che in
vece sono tutto qual che gli 
importa: e appunto perciò 
sono vissuti in chiave di pro
blemi universali, universal
mente insolubili. 

Il sistema di artifici let
terari elaborato nel libro 
serve dunque a mediare let
terariamente la rappresen
tazione al vi\o delle strut
ture d'inganno della coscien
za borghese; e nello stesso 
tempo, scopre nuovi valori 
di problematicità nell'atto di 
parola. Ricorrere all'ironia, 
fare della letteratura, rac
contare se stessi appare in
fatti l'unico metodo per so
pravvivere: non solo resi 
stendo ma godendo la pro
pria malattia, cioè risarcen 
dosene. Tale è la decaden 
Ustica via che Svevo addit? 
per respingere l'appello del 
la morte: morte del singolo 
e morte cosmica, che agli 
occhi del protagonista fanno 
tutt'uno, come vuole l'ulti
ma legge dell'individualismo 
assoluto cui Zeno infelice
mente obbedisce. 

Vittorio Spinazzola 
Nella foto in alto: Svevo con 
la moglie Livia all'epoca del 
loro matrimonio 

Avanguardia e istituzioni 
in una rassegna a Piacenza 

U artista 
fra rito 

e mercato 
SI moltiplicano in Emi

lia Romagna le manife
stazioni d'arte organizza
te in ' collaborazione fra 
le istituzioni culturali 
delle diverse città della 
regione. Non si tratta sem
pre del mero trasferimen
to da un centro all'altro 
di Iniziative preconfezio
nate ma, come dimostra 
la rassegna piacentina 
L'Opera dei Celebranti, 
dello sviluppo originale e 
criticamente coerente di 
tematiche generali da re-
interpretare tenendo con
to della specificità di si
tuazioni diverse. 

La rassegna piacentina 
ha come matrice la mo
stra « Metafisica del quo
tidiano » ordinata da 
Franco Solml nella scorsa 
estate alla Galleria comu
nale d'arte moderna di 
Bologna, ma svolge 11 te
ma dell'ambiguità rituale 
attraverso l'inedito inter
vento degli artisti in uno 
stupendo spazio di espo
sizione, la chiesa sconsa
crata di S. Agostino. 

L'Opera dei Celebranti 
raccoglie In un progetto 
di statuto modellato sul 
regolamento di una socie
tà operaia del 1860, l'Iro
nica e preoccupata propo
sta di un gruppo di arti
sti italiani che rivendica
no — contro la degenera
zione delle strutture ideo
logiche, estetiche e di mer
cato che reggono 11 mon
do dell'arte — I principi 
della professionalità, l'au
tonomia e la dignità del 
loro ruolo di artigiani del 
bello e 11 diritto al rico
noscimento della loro fun
zione sociale. 

Si sono quindi presen
tati a Piacenza e han da
to prova, esponendo le 
loro opere come un cam
pionario, di saper affron
tare una « commissione » 
all'imorovviso: nel caso 
specìfico. l'arredamento 
della chiesa di S Agosti
no riportata a vita dall' 
addobbo estetico-rituale 
inventato sul posto. Il ri
sultato è stato il realiz
zarsi di una grande per
formance al termine del
la quale il pubblico si è 
trovato a percorrere un 
itinerario davvero sui ge
neris. ove l'opera era to
talmente e preziosamente 
subordinata alle strutture 
architettoniche Invece di 
sovrapporvisi, come acca
de quando gli artisti 
espongono in spazi incon
grui. I dipinti sono stati 
collocati nelle originarle 
cornici di stucco e le scul
ture nei vani preposti ab 
antico a auesto scopo. 
luci elettriche e candele 
appartenenti a qualche 

opera hanno illuminato le 
cappelle, musiche e azio
ni del rituale estetico han
no animato i grandi spazi 
delle navate, un grande 
sipario con la « citazione » 
dell'Ultima Cena di Paolo 
Veronese ha decorato 1' 
abside. -

Adriano Avanzollnl, Re
mo Bianco. Davide Boria-
ni e il gruppo milanese 
della «Terza R di Bar-
roco », Giorgio Edoardo 
Colombo e Anna Paci, 
Franco Dellerba. Ando GÌ-
lardi e Attilio Mina, En
rico Manelli. Giuliano 
Mauri, Ann indo Marocco, 
Nino Migliori, Ginnmarco 
Montesano. Gino Pellegri
ni. Angelo Siponara, 
Nanda Vigo. William Xer-
ra. il corpo di ballo della 
scuola di danza classica 
città di Bre^o-a e Piacen
za e 11 Teatro del Guer
riero di Bologna hanno 
dato vita a uno spettaco
lo suggestivo e, credo, in
consueto per una città co
me Piacenza 

Si entrava anche nel vi
vo dell'attuale disputa 
sulla filologia. Franco Sol
mi, affermando che non 
bisogna rinchiudersi nel 
conforto della filologia, 
scrive: « Ogni procedere 
filologico, credo, si pone 
come indas'ne partecipan
te (o celebrante nella sto 
riclzzazloneì la struttura 
dell'opera. Può darsi una 
filologia chiusa che ap
proda al filolofismo (è 
questo l'« alibi alla medio
crità » di cui ha parlato 
Calvesl), ma anche una 
filologia che mette in di
scussione, insieme al 6Uo 
oggetto. 6e stessa: che si 
reinventa come proiezio
ne di un desiderio dell'ope
ra, di cui non si presup
pone l'es'stenza « oggetti
va » al di fuori di rela
zioni estetiche (che ogget
tive non sono) ». 

La risposta del pubblico 
e specialmente dei giovani 
è stata calorosa, quella 
degli addetti ai lavori po
sitiva ed è facile prevede
re che la coraggiosa ini
ziativa dell'assessore La-
nati avrà un seguito Al
tre manifestazioni sono 
allo studio e Piacenza, 
possibile punto di incon
tro e di mediazione cul
turale fra le città dell' 
Emilia, della Lombardia. 
della Liguria e del Pie
monte. potrà giocare un 
ruolo di rilievo nella vi
cenda dell'arte d'oggi, so
lo che non venga a man
care la volontà politica 
che ha portato al succes
so questa iniziativa. 

Marilena Pasquali 

Editori Riuniti 

ANONIMO ROMANO 
Er communismo ce 
la libbertà 
a cura di M A U R I Z I O F E R R A R A 

introduzione di T U L L I O D E M A U R O 

272 pagina -L.3800 

novità 

Speciale Libreria 
MONDADORI 

•Quanti giornali 
e quale TV 

le potranno parlare^ 

Roberto Faenza 
IL MALAFFARE 
Dall'America di Kennedy 

all'Italia, 
a Cuba, al Vietnam 

Il libro che pone uno sconvolgente 
interrogativo: la violenza, 

figlia degenere della democrazia, 
nasce nelle stanze del Potere? 
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Le richieste del pm al processo di Reggio Calabria 

i Cinque secoli di carcere 
chiesti per i boss mafiosi 

, Sedici anni per Paolo De Stefano, Giuseppe e Gerolamo Piromalli, Vincenzo 
.. Mammoliti e Peppino Rugolo - Le conclusioni del rappresentante dell'accusa 

Anche se è difficile il rapporto genitori'figli 

feEGGIO CALABRIA — L'aula dove si svolge II processo ai boss mafiosi 

! Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Il 

* Pubblico ministero, dottor 
' Colicchia, ha concluso la sua 
. serrata ed acuta analisi sul 
- costo economico, sociale e 
' politico della mafia calabrese 
] e sulla responsabilità delle 

singole cosche, chiedendo 
, condanne per complessivi 
" cinque secoli: solo per gli 

imputati (7 su 60) Anselmo 
Guerino. Antonio Avignone. 

•— Francesco Codisposti, Serafi
no Mammoliti, Luciano Pa-

, lermo. Antonio Portafortuna. 
-Domenico Tegano ha chiesto 

l'assoluzione per insufficienza 
di prove. 

Si tratta, ha soggiunto il 
Pubblico ministero, di impu
tati già emarginati perché al 
limite del « pensionamento o 

di personaggi minori cui un 
gesto di clemenza può essere 
utile perché ritrovino la via 
della correttezza e dell'one
stà ». 

Le richieste più pesanti so
no state avanzate per i e ca
pi •» riconosciuti delle cosche 
più forti e sanguinarie, pro
tagonisti. in questi ultimi 
dieci anni, di una guerra fe
roce di assestamento, di mi
gliaia di attentati dinamitar
di. estorsioni, rapine, control
lo dei lavori pubblici, con
trabbando di sigarette, droga. 
pietre preziose, sequestri di 
persona. 

Le « cellule cancerogene » 
della mafia subordinano tutto 
«'dia loro volontà, trasforma
no le loro vittime in succubi. 
plagiano la stessa pubblica 
amministrazione: che dire — 

Giornali: cosa cambia 
se arriva il computer 

ROMA — (a. 2.). La prima 
- a prendere la parola ieri 

sera, dopo le due relazioni in-' 
troduttive, al convegno di po
ligrafici e giornalisti sulle 

'nuove tecnichs di stampa, è 
stata una giovane tastierista 
di « Vita ». il quotidiano ro
mano legato ad alcuni settori 
della conservazione più be
cera. 

«Slamo scese in sciopero 
— ha raccontato l'operaia — 
contro una lunga serie di vio
lazioni contrattuali; e tutta
via la nostra lotta ncn ha 
pesato sulla lavorazione del 

. giornale perchè i giornalisti 
hanno accettato di sostituirci 
alle macchinette e'ettroniche 
che "stampano" gli articoli 
al posto delle vecchie mac
chine a piombo. E se questo 
avvenisse in tutte le tipo
grafie? ». Un intervento si e 
no di un minuto, una do
manda posta a tutta l'as
semblea: quanto è bastato. 
però, per far capire che 
quando si parla di nuove 
tecniche di stampa non ci si 
riferisce ormai a un futuro" 
imprecisato 

Le relazioni di Milvio Pa-
rentinl (pollscrafiri) e Sandro 
Cardulll (Federazione della 
stampa) hanno spiegato i ter
mini della vertenza in atto 
con gli editori e la strategia 

• dei sindacati. 

I lavoratori non sono 
« contro » le nuove tecnologie 
ma vogliono contrattarne le 
applicazioni; sapere come si 
risolvono i problemi di occu
pazione e quale modello di 
informazicoe le macchine 
elettroniche potranno deter
minare nel prossimi anni. 
Perchè (Parentlni) le tecno
logie • non sono un fatto 
neutro; perchè il calcolatore 
non può e non deve assom
mare in sé il lavoro del gior
nalista e del poligrafico eli
minando la demarcazione 
delle mansioni. Una simile 
applicazione delle tecnologie 
(Cardulll) porterebbe alla 
monoinformazione, alla omo
geneizzazione delle voci; la 
notizia nascerebbe nelle 
« banche dei dati ». già con
trollate al 50% da agenzie 
multinazionali e - finirebbe 
direttamente ' in tipografia 
attraverso ternvnali elettro
nici. Non più una informa
zione raccolta e verificata 
nella società, ma preconfe-
zicnata. inccntrollata. 

La vertenza — è stato sot
tolineato — è resa difficile 
dalla intransigenza degli edi
tori. dal ritardi della rifor
ma dell'editoria, ma anche 
dal fatto che le categorie in
teressate mostrano talvolta 
di ncn averne ancora in
teso il valore 

Manifestazione a Roma 
dei giovani disoccupati 

* - ROMA — Alcune migliaia di 
giovani hanno partecipato ie-

-, ri mattina a Roma alla ma 
-, nifestazkme indetta dalla Fe

derazione CGII^CISL-UIL, ri
vendicando il rispetto da par-

-- te del governo d-»gli accordi 
relativi alla legge 285 per il 

- preavviamento al lavoro del 
£• giovani. Un lungo corteo si è 

snodato per le vie centrali 
della città, fino a piazza SS. 

* ^ Apostoli, dove hanno parlato 
V f un rappresentante dei disoc-
* * cupati napoletani, una dele

gata del coordinamento delle 
Leghe giovanili di Roma, Olal-
Iombardo per la Federazione 
dei dipendenti statali, e Bru
no Trentln. della segreteria 
nazionale della CGIL, a no
me della Federazione unita
ria. I dirigenti sindacali han
no chiesto un incontro « ur
gente » al governo, rivendi
cando in particolare la tra
sformazione dei contratti in 
atto In contratti di « forma
zione-lavoro ». e il blocco del
le assunzioni 

I risultati elettorali 
in due comuni meridionali 
Si è votato domenica e 

lunedi in due comuni me
ridionali: Cepa gatti, in 
provincia di Pescara, e 
Sannicandro di Bari. 

Questi I risultati di Ce 
pagatti: il PCI ha otte
nuto 1412 voti, il 35,2% 
e 7 seggi; nelle precentl 
amministrative il 39.6% e 
9 seggi. Le altre liste: DC 
1869 voti. 46.6%. IO seggi 
(In precedenza il 37.8%). 
PS1 230 voti. 5.7%, I seg. 
gio (10,4%)- PSDMndi-
pendentl: 452 voti. 1 U ^ , 
2 seggi lW%). MSI: tò 
voti. 0,9%, nessun seg
gio (33%). 

A Sannicandro il PCI 
ha ottenuto 441 voti di 
9,9 per cento); conserva 

i due seggi ottenuti alle 
precedenti comunali (10,5 
per cento); alle politiche 
del *7« aveva ottenuto il 
15,7 per cento. Una Usta 
indipedente di sinistra ha 
preso il 2,6% (non era pre
sente alle precedenti co
munali). La DC con il 
41,2% conquista 9 seggi; 
ne aveva 10 (46,3%); il 
20 giugno la DC ottenne 
il 46.1- Il PSI ha avuto il 
16.3% dei voti, con 3 seg 
gi; altrettanti ne ha per 
duti, dal momento che al 
le precedenti comunali 
aveva r»«giunto 11 30.4% 
del voti. Il 17% dei voti 
è andato ad una lista ci
vica, il 6.8% al PSDI e 11 
6% ai missini. 

^i_ A--<V_ 

si è chiesto il PM — di quel 
funzionario della Banca Na
zionale del Lavoro che alla 
richiesta di fido avanzata dai 
fratelli De Stefano riteneva 
superflua qualsiasi indagine? 

E' vero — ha esclamato il 
dottor Colicchia — ci sino 
soggetti, anche « vistosi » che 
non figurano nell'attuale prò 
cesso: non è un motivo vali
do per sminuire le responsa
bilità dei singoli imputati an
sile perchè la giustizia lui 
« penna, carta e manette per 
altri che oggi sono assenti *. 

Puntuale, rigorosa fino ai 
particolari è stata la rico
struzione della « macchina del 
delitto » che. con i suoi n'ite
ri illimitati, ha spadroneggia
to nella vita di una provincia 
depressa estendendo, poi. a 
macchia d'olio la sua attività 
criminosa in tutto il paese. 
ricercando nuovi collegamenti 
e nuovi interessi. Chi sono i 
e capi più pericolosi ?̂ Paolo 
Uè Stefano, Giuseppe Piro
malli che sostituisce, degna
mente, il più noto fratello 
don Mommo infermo all'o
spedale di Messina; Vincenzo 
Mammoliti (disse, una volta. 
ai carabinieri: andateci voi in 
caserma o vi snaro); Peppino 
Rugolo. latitante. 

Per 53 dei 60 imputati '33 
detenuti. 18 latitanti) il PM. 
oltre le singole pene, ha 
chiesto — a pene espiate — 
l'assegnazione « ad una casa 
di lavoro per un periodo di 
tempo non inferiore a due 
anni » nonché l'applicazione 
delle pene accessorie come 
per legge e cioè interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 
sospensione dell'esercizio del
la patria potestà e dell'auto
rità maritale durante la pena. 

Le richieste del PM sono: 
per Paolo De Stefano (lati
tante). 16 anni. 5 mesi e '0 
giorni di reclusione: per Gi
rolamo e Giuseope Piromalli 
(latitanti). 16 anni ciascuno; 
per Vincenzo Mammoliti. 16 
anni: per Peppino Rugolo 
(latitante) 15 anni: per Giu
seppe Avignone. Teodoro 
Crea, Giuseppe Pesce. 14 anni 
e 6 mesi ciascuno: per Gio
vanni Saraceno (latitante) e 
Santo Aramiti. 12 anni cia
scuno: per Domenico e Pa
squale Libri (latitante). 11 
anni ciascune; per Pasquale 
Condello (latitante) 10 anni: 
per Girolamo e Teodoro (la
titante) Mazzaferro. per Sa
verio Mamiroliti e Domenico 
Rugolo (latitante). 10 anni 
ciascuno: per Domenico Ara-
niti. Francesco Serraino. Sal
vatore e Antonio Mammoliti. 
per Domenico Cianci (latitan
te). 9 armi ciascuno; per Gio
varmi Tegano (latitante). 
Giovanni Fontana. Pasquale 
Ventura. Vincenzo Saraceno. 
Antonio Vittorio Canale (lati
tante). Antonio Frascati. 
Gioacchino Piromali. Rosario 
e Francesco (latitante) Rugo
lo e oer Damiano Cianci (la
titante), 8 anni ciascuno: per 
Umberto Errigo, Paolo Laca-
va. Domenico Codispoti. 
Carmelo Cortese. Giuseppe 
Surace (latitante, di cui pero 
non si sa ancora se sia vivo 

j dopo essere stato accusato di 
avere ucciso Giorgio De Ste
fano). Francesco Antonio 
Gioffré (latitante). Antonino 
Portafortuna. Domenico Mar
tino (latitante). Natale lannd. 
Domenico Sesia. 7 armi cia
scuno: Demetrio Votano. Fi
lippo Barreca. Antonio Dina
ro. Peppino Melari. France
sco Sigilli. Filippo Portafor
tuna. Rocco Mammoliti, Do
menico Crea. 6 armi ciascu
no: per Paolo Strati. Santo 
Ficara. Francesco Mazzaferro. 
5 anni ciascuno. 

Queste. le richieste del PM. 
dottor Colicchia. che ha 
concluso la sua appassionata 
e coraggiosa arringa con un 
doveroso elogio alla polizia. 
ai carabinieri, alla Guardia di 
finanza 

Il processo non finisce qui. 
ha poi detto il PM e hi 

chiesto la trasmissione al suo 
ufficio di alcuni atti giudizia
ri, per « valutare la posizione 
dell'on. Salvatore Frasca in 
ordine al reato di reticenza: 
di Eugenio Russotti in ordine 
al reato di falsa testimo
nianza e calunnia; di Sarace
no Carmeno e di Paparatto. 
anche per la stessa ragione: 
il PM ha poi chiesto che gli 
siano trasmesse le copie fo 
tostatiche degli assegni del 
Cogitati per lo sfruttamento 
della cava di Limbadi, a fa
vore del Naso, e le copie fo 
tostatiche degli assegni emes 
si da Fontana, nonché un as 
segno girato da Paolo Con 
dello, con firma disconosciu
ta da questi >. 

Enzo Lacaria 

, ROMA — Genitori/Ioli.' un 
[ rapporto in crisi anche tra 

i comunisti? E quindi crini 
anche della famiglia di co-

' munisti? Una riflessione è 
cominciata al seminario or
ganizzato alle Frattocchie 

• dalla sezione scuole di par
tito (rappresentata dalla 

1 compagna Aida Tiso), dove 
per due giorni si è discusso 
— con molte idee, proposte, 
e dubbi, polemiche — pro
prio del rapporto genitori ti
gli per chiedersi come rilan
ciare l'associazionismo dei 
genitori. Mancavano, è ve 
ro. i figli a dire la loro (del
la FGCl soltanto Giulia Ra
dano), e tuttavia si sono af
facciati anche i loro disagi, 
sofferenze e insofferenze, si-
lenzi e diserzioni. Se ne è 
parlato ancora soltanto per 
accenni, ma comunque si è 
avvertito che il tema è scot
tante e tutto da studiare, per
chè percorre le case esten
dendosi fino alle sezioni 

Discutere dì questo vor
rebbe dire « fare una scelta 
ribaltata sul privato *, co
me si è chiesto un comva-
gno? La risposta sua, e 'li 
tanti altri, è rintracciabile 
nella ricerca del nesso ira 
privato e pubblico, tra di
versi « versanti » della nostra 

. battaglia politica e della no 
stra strategia, tra i nostri 
momenti di impenno (« la vo
lontà delle masse di ritrova
re se stessi, ha sottolineato 
un altro compagno, non ser-
ve anche al partito? *). 

E' stato detto che forse il 
non riconoscersi dei figli nel
la famiglia dipende dalle dif
ficoltà dell'uomo e della don
na, della coppia a vivere 
qualcosa che non sia solo 
un t breve incontro »; d<il 
fatto che e è ancora diverso 
l'essere comunista per T'/o 
mo e per la donna ». O un-
che dall'aver * usato i figli 
come cavie ver una società 
migliore, per liberare noi, 
non loro ». come .si è espres
so ti compagno Sergio Pic
cioni. Tanti spunti, ancora 
timidi, spesso oscillanti tra 
psicologismo e sociologismo, 
e spesso appena affiorati nel
l'esperienza personale, sono 
però venuti ad arricchire e 

, a volte a interferire con 
l'ampio squarcio sulla fami
glia di oggi fornito dalla re
lazione di Marisa Rodano e 
dalle conclusioni di Nilde 

Perché non dobbiamo 
rimpiangere la 

vecchia» famiglia « 

Un seminario del PCI alle Frattocchie - Conquiste e nuo
ve contraddizioni che si riflettono anche tra i compagni 

Jotti. 
Si è trattato di una specie 

di scavo, da parte delle '>n 
trici, per rintracciare gli 
elementi del tutto nuovi m 
una realtà e in un'epoca do
ve coesistono i padri-padro
ni e i gruppi che teorizzano 
la distruzione (non l'esOn 
zione, un giorno...) della fa 
miglia: le case con il vec
chio ballatoio in cui ancori 
ci si parla, e i condomini 
dove non ci si conosce nep 
pure; la « riffa fabbrica » il 

nord e i paesi dell'abbando
na al sud, e via seguitando a 
descrivere la montagna di 
contrasti stridenti elevata da 
un trentennio dì sviluppo di
storto, e non soltanto sotto il 
profilo economico, 

Lo sforzo è servito a un 
riepilogo di storia, econo
mia, morale; di conquiste e 
di sconfitte; di idee e di lot
te in un settore dove alla 
avanguardia (anche nel par
tilo) è stato sempre il movi 

mento delle donne, da quello 
dell'emancipazione, a quello 
della liberazione. Si sonda 
allora la profondità delle fra 
sformazioni avvenute: nelle 
leggi, dal diritto di famiglia 
al divorzio, alla maggiore jtà 
a 18 anni; la scolarizzazione 
di massa (una conquista di
rompente per le ragazze, che 
tra l'altro anche per questo 
sentono, più dei ragazzi, >l 
lai'oro come valore), l'arino 
di un processo di socializza
zione nella cura dell'infamia. 

« Centro di vita morale e di solidarietà » 
Nella relazione di Marisa 

Rodano si vede poi la fami
glia che muta da centro di 
produzione e di riproduzione. 
a centro di consumi, proprio 
mentre la sua stessa funzio 
ne riproduttiva cambia: non 
si fanno più i figli in quanto 
forza lavoro, « braccia » per 
la maturità o « bastone » del
la vecchiaia, e si comincia 
a pensare al controllo def'e 
nascite. Il consumismo come 
ideologia, subalterno al prin 
cipio borghese della capacità 
individuale a cambiare il 
proprio status (Maria Wi-
cliefti parlerà dell'apparenza 
di uguaglianza) rompe -l 
rapporto tra la figura socia
le del padre e quella del 
figlio, annullando i rigidi e 
secolari modelli sociali e in
terrompendo la trasmissione 
del mestiere. D'altro canto la 
contestazione del '68 all'au
toritarismo, fa si che la fa
miglia non sia più luogo di 
trasmissione di esperienze; la 
frattura si consuma anche 
per le formazioni storiche 
del movimento operaio, e 
rerrà recuperata poi, e in 

parte, dal partito e dai sin
dacati, ma non dalle fami 
glie. 

K allora? Non lasciarti 
travolgere dall'ideologia del
la crisi dell'istituto famdui-
re — in rifa Afa risa Roda»"') 
— perchè oggi la famiglia, 
non essendo più né centro di 
produzione né centro di con
sumi. ha dì fronte l'occasi-)-
ne di formarsi sulla hate 
dei sentimenti, può divenire 
« centro di vita morale e di 
solidarietà* secondo l'espres
sione gramsciana ricorda'a 
da Nilde Jotti. Insomma 
* non piangere sul tipo di 
famiglia che è scomparso t> 
perchè rappresentava ciò 
contro cui abbiamo lottalo: 
disparità nomo donna, socie
tà senza servizi, scuola ver 
pochi, famiglie aggregate 
per interessi, abitudini, as
suefazione. paura. 

« C'era una volta la fami
glia, ma quale? » chiede a 
sua volta Silvino Grussu aiu
tando a identificare il « mo
dello > scomparso. Dirà che 
adesso la famiglia non è più 
« oggettivabile >: se prima 

esisteva quella borghese cri
stiana e quella laica liberta
ria. oggi le carte sono me
scolate. la crisi è « «rizzo» 
tale ». tocca tutti, anche 'a 
famiglia di compagni, anche 
rotella di cattolici. Tra i cat 
talici. restaurazione e speri
mentazione (le comuni fami
liari per darsi aiuto, « il ro
vescio del '68 ») sono due 
tendenze oggi coesistenti, ma 
il più grosso tentativo che 
sta comviendo la Chiesa e 
quello del recupero di un 
modello familistico per tinta 
la società. Dietro si intrao-
vede — dice Grussu — l'om
bra dell'integralismo, ceri), 
ma insieme uno sforzo per 
uscire dalle soluzioni indivi
duali con una concezione >"o 
fonfaristica e commutai >-r 
alla base c'è l'idea die la 
società cosi squassata e di 
sgrefiata si può salvare colo 
se i suoi « spezzoni » e le ,ne 
contraddizioni si ricompon
gono nella famiglia. Da qui 
la tendenza a una « familia-
rizzazione » delle funzioni so
ciali già acquisite, a una ri
privatizzazione dell'assister.-

za; al vedere per esemplo 
una soluzione per i giovani e 
per le donne anche nel pait 
tmie. in quanto esso ceireb-
be a confondersi con il sa
lario familiare complessivo; 
in definitiva un'idea che n 
Ac/iia di rispondere « no* al 
cambiamento della soc'età. 

E' su questo invece che doi 
comunisti puntiamo, in una 
saldatura famiglia-società 
senza etichette. senza ideo
logismi e settarismi, veden 
do tutto il progresso conqui
stato e insieme le nuove 
contraddizioni che si sono 
aperte e che si apriranno 
sempre — ha ricordato la 
Jotti — ad ogni tappa rag
giunta. Non è forse una con
traddizione che l'adolescenza 
sia una « inrenzione » recen
te (prima a 12 anni c'era la 
fatica e basta), ma che si 

^prolunghi adesso fino ai tren-
l'anni? E non è un'altra l-a-
gica contraddizione che di 
fronte a masse alle quali è 
assicurato il necessario per 
vìvere, si gonfi drammatira-
mente il fenomeno dell'erar-
ginazione e della solitudine? 
Proprio Nilde Jotti ha vola 
fo ricordare quanto è muta 
fo il mondo in questi vini, 
più profondamente che in tu' 
ta la storia dell'uomo, e come 
si sia ampliata la capaci'à 
autonoma di scelta insieme 
alla richiesta di strumei.fi 
culturali più elevati per 
avere la « certezza della prò 
pria collocazione ». Essi po
tranno formarsi solo in un 
processo di at'anzafn collef-
tiva. ed è qui il nostro ruo
lo, politico, ideale, culturale. 

Grandi temi, sui quali non 
si conclude mai, dice la Jot
ti. E Marisa Afusii, segreta-
ria nazionale del Coordina
mento nazionale dei genitori, 
colloca proprio in questo mo
mento storico. »'i questa si
tuazione complessa la neces
sità dell'associazione autono
mo dei genitori, non per 
* ititCuirere i cattolici» o 
precosfituire una sigla (le 
polemiche e i dubbi si sono 
fatti sentire) ma per supe 
rare la figura del genitore 
« dimezzato ». Riconoscere 
quanto vi è di comune nei 
problemi è infatti già un 
passo per non rassegnarsi, 
o ai'rilirsi. o ricercare va
namente soluzioni individuali. 

Luisa Melograni 

Gravosi i compiti delle amministrazioni provinciali 
di fronte alla tiuovà assistenza psichiatrica 

La «fatica» di applicare una legge 
Dal nostro inviato ,. 

AREZZO. — Si parla tanto 
di questa nuova legge sulla 
assistenza psichiatrica. Se ne 
sono sottolineati di volta in 
volta il principio di civiltà 
in essa insiti, dal momento 
che respinge ogni forma di 
segregazione; i contenuti nuo
vi relativi al concetto di ma
lattia mentale e allo stesso 
concetto di salute; il suo es 
sere strumento contro gli 
sprechi; o ancora il fatto che 
essa anticipa il futuro assetto 
del sistema sanitario che do
vrà poggiare sulla prevenzio
ne e vivere in diramazioni 
territoriali. 

Si è anche detto che con 
questa legge si è chiusa un' 
epoca psichiatrica e si è aper
ta una fase che farà nuova 
cultura, i cui contorni dovran
no essere però meglio defini
ti neeli anni a venire. Tutte 
queste osservazioni sono cir
colate — come patrimonio di 
una coscienza democratica 
oggi assai estesa — nei tre 
giorni di convegno che le 
province italiane (UP1) hanno 
organizzato ad Arezzo e che 
si è concluso domenica. 

Alle province è toccato il 
faticoso ma anche entusia
smante compito di applicare 
la legge. Si è trattato per 
questi primi sei mesi di un 
lavoro enorme che ha dovuto 

fare i conti con difficoltà e 
resistenze di vario ordine. Ma 
anche di un lavoro che ha 
messo in moto meccanismi 
imprevedibili e imprevisti, co
me quello ad esempio di un 
coinvolgimento di decine di 
amministratori — da anni op
pressi da delibere e protocolli 
e impigriti da routine buro
cratiche — che sono stati co
stretti a confrontarsi con rr«>-
blematiche a loro inusuali, 
in un dibattito con forze nuo
ve. in una discussione con 
operatori sociali a volte in
giustamente considerati intel
lettualistici o astratti. (Un in-
rontro che ha però portato. 
d'altro canto, gli stessi ope
ratori sociali a fare i conti 
con pregiudizi radicati, con 
prassi necessarie anche «e 
burocratiche, con una realtà 
insomma, dai tanti prob'e-
mi come quelli che l'ente lo
cale deve affrontare quotidia
namente). 

Il convegno di Arezzo na 
avuto soprattutto il merito di 
non smarrire l'esame realisti
co di questi sei mesi di appli
cazione della legge. E" stata 
la stessa relazione introdutti
va (del democristiano Zanet
ti) ad invitare il convegno 
e il lavoro delle commissioni. 
come il dibattito generale, a 
non sottovalutare i tanti ri 
schi ancora presenti in di
verse province italiane oer 

Per la Biennale 

Lama e Marianetti 
scrivono a Galasso 

ROMA — Domani si riunirà 
U consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia, dopo la 
elezione (accettata con ri
serva) del prof. Giuseppe Ga
lasso alla carica di presiden
te Al prof. Galasso hanno 
inviato una lettera sia i se
gretari della CGIL Lama e 
Marianetti, sia Roberto To-
dkii, rappresentante della 
CGIL nel direttivo della 
Biennale. 

Lama e Marianetti ricor
dano il grande interesse con 
cui il sindacato ha sempre 
guardato alla Biennale e 
auspicano che « si riconv 
ponga senza discriminazioni 

l'unità del consiglio di am
ministrazione e delle forze 
culturali impegnate, affin
chè il Suo lavoro possa es
sere il più proficuo alla di
rezione della Biennale. E* in 
ogni caso nostra intension* 

collaborare con lei affinchè 
la Biennale mantenga e ac-
cre^a ancora il suo prestigio 
di grande istituzione cultu
rale ». 

Dal canto suo Roberto To-
dini mette in rilievo la neces
sità « di ricercare una solu
zione unitaria che al mo
mento del voto non si era 
ancora raggiunta e che costi
tuisce la condizione prima
ria perchè la Biennale possa 
affrontare con la pienezza 
delle sue forze ì gravi pro
blemi che travagliano la sua 
vita. Questa necessità è stata 
manifestata con forza dallo 
stesso professor Galasso che 
ha fatto proprie le preoccupa-
zioni e che si è impegnato a 
superarle. Questo sforzo deve 
essere proseguito^ da tutte 
le componenti presenti 
nel consiglio direttivo», 

una piena e corretta applica
zione della legge. 

Impotenze operative e re
strizioni interpretative oos-
sono ad esempio far dime ili-
care l'ospedale psichiatrico. 
lasciandolo come serbatoio di 
e lunga degenza »; determina
re dimissioni selvagge (è 
successo a Reggio Calabria. 
dove un più che solerte ma
gistrato ha emesso l'ordin in 
za Der l'immediata dimissio 
ne di tutti i ricoverati, onii 
nanza poi fortunatamente 
rientrata): consentire il tra
sferimento all'ospedale civile 
in una concezione ancora -jna 
volta esasperatamente « os;ie-
dalecentrica >. dei meccani
smi repressivi dell*os>?dale 
psichiatrico: e rar accrescere 
il numero dei ricoveri nelle 
cliniche private (un rischio 
che per ora secondo i d.iti 
raccolti dal CXK non sembra 
preoccupare). 

Il convegno di Arez70 na 
rappresentato un importante 
momento di confronto fra 'e 
diverse espenen/e e i diversi 
livelli di attuazione della ice 
gè. ma ha trovato una sua 
unità nel documento conclu
sivo. che ribadisce il gran-le 
significato della € 180 », la « e 
cessità che sia varata quanto 
prima la riforma sanità na e 
l'impegno a trasferire -•*>! 
prossimi mesi il problema 
della salute nel territorio. 
Perché — Der una fase sia 
pure indiscutibilmente tra at
toria (il servizio sanitario m 
fatti ingloberà l'assistenza 
psichiatrica la cui gestione 
passerà alle Regioni rd *ì 
Comuni) — le province tos 
sono svolgere ancora un im
portante ruolo in questa m.ì-
teria. Se ne è parlato a lun
go anche nelle tre commiss-o-
ni che hanno analizzato .i 
spetti va mente: < Problemi pò 
litico - amministrativi A»lla 
legge »; < questione del perso 
naie e sua formazione » (de
vono essere predisposti nro-
grammi per l'aggiornamen
to e la qualificazione profes
sionale. in modo da elevare 
le conoscenze singole e col
lettive e realizzare rapporti 
ai fiducia e di collaborazione 
del servizio con la colletti
vità); e e psichiatria • terri
torio». 

A conclusione dei lavori 
qualcuno ha commentato: 
e Questo convegno potrebbe 
anche essere visto come il 
testamento delle province >. 
E1 una affermazione che an
ticipa troppo i tempi. Però 

quando, forse fra un anno o 
due. le province daranno le 
consegne in materia di assi

stenza psichiatrica, si potrà 
sempre dire che sono e morte 
bene », lasciando un testa
mento pieno di debiti, ma 
anche con un patrimonio che 
se intelligentemente investilo 
potrà fruttare molto. 

f. ra. 

ZANICHELLI 
RÉBUFFAT IL MASSICCIO DELL'ALTO DELF1NATO 
Le 100 più belle ascensioni ed escursioni 
Come vivere un luogo straordinario per trekking, scalate facili 
e diffìcili. Eccellenti foto a suggestione naturale. L. 18.800 

SCHNURER 
QUATTORDICI VIE ALTE SULLE DOLOMITI 
Dolomiti da vedere, da visitare e da scalare. 
Splendide fotografie a colorì, mete altamente remunerative 
per alpinisti «medi)). Un libro che dà esperienza. L. 15.800. 

Gianfranco e Piero Borghi-
ni. Amos Cecchi. Paolo Fran
chi. Renzo Imbeni. Nanni 
Magnollni, Paolo Nicchia ri
cordano l'amico e compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
Roma, 18 dicembre 1978 

ALPI 

VU^Ifcgif 

Candiano e Liù Falaschi 
ricordano il compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
e partecipano commossi al 
dolore di Renzo e della fa
miglia. 
Roma 18 dicerobre *78. 

Giancarla Codrignam par
tecipa insieme con la Lega 
per i Diritti e la Liberazio
ne dei Popoli al lutto per 
la scomparsa di 

LELIO BASSO 
antifascista, compagno e ami
co la cui lezione di pensie
ro e di vita resta possesso 
per sempre per quanti scel
gono la parte della giustizia 
e della libertà dei popoli. 

Roma. 19 dicembre 1978. 

Lidia Guarnaschellì parte
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 

LELIO BASSO 
Milano. 19 dicembre 1978. 

ZWERGER FIORI DELLE ALPI 
Due pagine per ogni flore: una di notizie botaniche e ambientali 
e una grande fotografia a colorì. Foto inedite di notc\ole dettaglio. 
L 15.800 

BONATT1 I GIORNI GRANDI 
L'esplorazione della natura segreta e schaggio nei cinque continenti. 
L 12.800 

LÒBL GUIDA ALLA FOTOGRAFIA IN MONTAGNA 
Consigli ed esempi per ogni situazione «in quota». L. 4.400 

novità 
La Casa della cultura di 

Milano si unisce al dolore 
della ramàglia e delle forze 
democratiche per la scompar
sa dell'amico e compagno 

LELIO BASSO 
Milano. 19 dicembre 1978. 

Charles S. Singleton 
La poesìa della 
Divina Commedia 
Una lettura nuova, più 
consapevole e vitale, 
della poesia di Dante 

Ferruccio Maslni 
Lo scriba del caos 
Interpretazione 
di Nietzsche 

Pierre Duhem 
La teoria fisica 
Un grande classico del 
pensiero scient-fico di 
uno dei massimi fisici 
teorici del nostro secolo 

George Huppert 
li borghese-gentiluomo 
Nobiltà e borghesia nella 
Francia del Rinascimento 

Gli Editori Riuniti parte
cipano al dolore di Lisll e 
dei figli per la scomparsa di 

LELIO BASSO 
protagonista dell'antifasci
smo. della Resistenza e del
la vita politica repubblica
na. studioso del movimento 
operaio internazionale che 
della casa editrice é stato 
autore e prezioso collabora
tore. 

Giorgio Basevi - Anna Soci Giuseppe Di Palma 
La bilancia dei Sopravvìvere 
pagamenti italiana 
Specchio dello sviluppo 
e delle debolezze 
di un'economia 

senza governare 
I partiti nel 
parlamento italiano 

il Mulino 
* i 
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Ieri fermo per un 'ora l'intero centro, cittadino 

C'è un oggetto misterioso 
in cielo: Napoli bloccata 

Migliaia di cittadini fermi a spiare un puntino luminoso che appariva e spariva - Scom
parso all'improvviso - « E' soltanto Venere », dicono all'osservatorio di Capodimonte 

Al processo di Milano per l'assassinio dì Claudio Varalli 

Mossa a sorpresa del fascista Braggion 
che si costituisce all'ultimo momento 

Evitando ogni confronto in aula, l'imputato ha riproposto l'insostenibile tesi della legittima difesa 
Accusa di favoreggiamento per il legale? - I giudici in camera di consiglio per emettere il verdetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nasi all'Untù, dita punta
te verso il cielo, traffico paralizzato 
e clacson che strombazzano. Per stra 
da, a circondare le auto ferme, com
mercianti usciti dai negozi, donne in 
giro per la spesa, poliziotti, guardie 
giurate, eleganti « manager » del cen
tro commerciale e — in piazza Mu
nicipio — addirittura un centinaio di 
disoccupati della « Sacca Eca » venu
ti al comune forse per protestare. 

Un puntino luminoso che appariva 
9 scompariva malizioso nel cielo, un 
Ufo, insomma, ha mandato in « bam
bola» l'intero centro dì Napoli, ieri 
mattina, per circa un'ora. I primi ad 
avvistarlo sono stati — poco dopo l'al
ba — alcuni pescatori al borgo Mari
naro. E' arrivata la polizia e sono 
state scattate anche alcune foto. Poi 
il puntino si è alzato nel cielo e l'han
no visto tutti. Per un'ora — dalle 9 
alle 10 — è sembrato che tutti aves
sero dimenticato lavoro, appuntamenti. 
impegni già presi e commissioni da 
fare. Accalcati nelle strade: l'unica co 
sa che sembrava esistere era quel 
puntino luccicante che, tra l'altro. 
nemmeno tutti riuscivano a vedere. 

« Ti ho detto più in là — faceva un 

signore ad un suo amico seduto in 
auto —. Guarda piw in là, in direzione 
di quel palo della luce elettrica. Ma 
come fai a non vederlo? Fissa bene 
il cielo: prima o poi lo vedrai 

E così, per circa un'ora. C'è stato. 
naturalmente, anche chi si è finto di
sinteressato al « fenomeno ». Come un 
signore che, passando da un capan
nello all'altro, diceva a tutti la stessa 
cosa: « Ma finiamola con questi Ufo, 
mi sembra di stare tra matti. Peti 
sate a lavorare, invece. Guardate 
quanti « sfaticati » ci stanno a Napo
li: guardateli là a perdere tempo ». 
E così, passava ad ammonire un altro 
gruppo di pèrsone non senza aver 
prima, però, sbirciato pure lui il 
cielo. 

La « paralisi » da Ufo è durata qua
si un'ora. Ad un certo punto, infatti, 
il misterioso puntino luminoso è scom 
parso tra la delusione generale. IM 
gente, allora, si è « risvegliata >; ha 
guardato l'orologio ed è scesa dalle 
stelle per tornare alle cose quotidiane. 

Cos'era quel puntino? Molto proba 
bilmente Venere. « Di prima mattina 
in questo periodo — ha spiegato »ì 
professor Leopoldo Milano, ricercato
re dell'Osservatorio di Capodimonte — 
Venere è molto luminosa e se c'è una 

nuvola che passa davanti al pianeta 
si può assistere a fenomeni di appa
rizione e di sparizione dell'astro che 
possono far pensare ad un Ufo ». 

Intanto, resta il fatto: e cioè un 
bagliore lontano vél cielo che ha « bloc
cato P una intera città. E, a ben guar
dare, è forse proprio questo l'aspetto 
nuovo del « fenomeno Ufo ». Di avvi
stamenti, infatti, ce ne sono stati a 
decine anche negli anni passati ma 
oggi, per la prima volta, si coglie 
nella gente una disponibilità nuova 
e crescente a lasciarsi andare alla 
psicosi da Ufo. Al di là della spiega
zione più o meno plausibile e « razio
nale » che si riesce a dare a questo 
tipo di « apparizioni » misteriose, in
somma, l'importante è forse capire 
perché tanta gente sia stata a fissare 
un puntino per un'ora, bloccando l'in
tero centro di una metropoli di oltre 
un milione di abitanti. 

Intanto altri Ufo sono stati avvistati 
a Verona (grande globo rosso): a Trie
ste (oggetto a luce intermittente): a 
Trento (dischi volanti) a Campobasso. 

f.g. 
NELLA FOTO IN ALTO: indicato dal
la freccia l'« oggetto » avvistato ieri 
a Napoli 

MILANO - All'ultima udien
za, poco prima che finisse la 
discussione e la seconda cor
te d'Assise si ritirasse per il 
verdetto, Antonio Braggion si 
è costituito: il neofascista 
che uccise con un colpo di 
pistola, il 16 aprile 1975, in 
piazza Cavour, lo studente di 
sinistra Claudio Varalli, ha 
posto fine, con mossa a 
sorpresa ben studiata, alla 
lunga latitanza. 

Braggion si è presentato ai 
giudici quando ormai era sta
to dichiarato chiuso il dibat
timento: perciò non poteva 
più essere interrogato nò es
sere sottoposto al fuoco di 
fila delle domande e delle 
contestazioni delle parti civi
li. Braggion aveva, però, an
cora la facoltà di parlare: 
come la legge prevede, spet
tava proprio a lui. in quanto 
imputato, l'ultima parola. 

E' evidente che la scelta 
del momento per costituirsi è 
stata frutto di un preciso 
calcolo. Ma è anche evidente 
il maldestro tentativo di Tare 

Processati per direttissima e condannati a 1 mese ieri a Bologna 

Scarcerati i 9 compagni della FGCI 
Nell'arringa del difensore sottolineato il clima di intimidazione, a causa del quale sono stati in
dotti a munirsi di «armi improprie» - Oggi davanti agli stessi giudici anche sedici autonomi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Processati con 
rito direttissimo e subito scar
cerati, dopo una condanna a 
un mese e 10 giorni di arre
sto ciascuno per la sola accu
sa di detenzione di armi im
proprie, i nove giovani comu 
nisti che giovedì mattina, pri
ma delle violenze scatenate 
dagli squadristi dell'autono
mia, erano stati arrestati ai 
margini del grande corteo u-
n ita rio promosso per la rifor
ma dell'università. 

Due degli imputati avevano 
onestamente ammesso di es
sersi attrezzati con biglie e 
pietre nei pressi della città 
universitaria dove stava mon 
tando un clima di intimida
zione: ma alla pur doverosa 
censura verso ogni eventua
le proposito (anche latente) 
di autodifesa sempre respin
to dal nostro partito non è cor 
risposto ieri, nella sentenza 
del pretore dott. Scarpari, una 
altrettanto esplicita condanna 
del clima di persistente pro

vocazione e paura che gli 
squadristi dc\U\ cosiddetta 
« autonomia » portano avan 
ti da mesi. Si è avuto così un 
verdetto di generica condanna 
per tutti gli imputati. I ragaz
zi sono stati assolti dalla im 
putazione di radunata sedizio
sa perché il fatto non sussi
ste. 

Era certo — aveva ricordato 
nella arringa di difesa Pavv. 
prof. Giorgio Gliezzi — che in 
o^ni caso quei giovani non 
avevano inteso farsi giustizia 
da sé. ma riaffermare per tut
ti il diritto a liberamente ma
nifestare. 

Un diritto che giovedì mat
tina era invece calpestato. 
C'era persino una parola d'or
dine. come confessava dome
nica. lo stesso Lotta conti
nua. secondo la quale dove
va vigere il « divieto d'in 
gresso *. di un corteo del PCI 
nelle vie dell'ateneo e nelle 
« zone controllate (sic) dal 
movimento ». 

Per questo obiettivo, difat
ti. dopo il facile arresto dei 

nove giovani comunisti (i quali 
avevano volontariamente pre
ceduto il corteo nei pressi del
l'università allo scopo di 
preavvertirlo dell'esistenza di 
possibili provocazioni e di sug
gerire un itinerario alternati
vo). gli autonomi si erano ra
dunati in p.zza Verdi e allesti
to barricate con auto rovescia 
te: aggredito le forze dell'or
dine con bottiglie motolov. 
spranghe, e sanpietrini: spa
rato a vista, con armi da 
guerra, su un reparto di ca
rabinieri. ferendo a un ginoc
chio un sottotenente dei cara
binieri e un carabiniere au
siliario. Appunto, la violenza 
premeditata di sempre. 

Al precesso di ieri, un tenen
te dei CC ha sostenuto che 
tutti e nove gli imputati, no
nostante le precise smentite. 
avevano "armi improprie". 
Una meticolosità, come si è 
poi compreso, che mirava a 
estendere forzosamente una 
responsabilità politica al se
gretario della federazione bo

lognese della FGCI. Ales
sandro Ramazza (anch'egli 
fra gli arrestati) per sa
crificarlo ad esigenze che il 
Resto del Carlino da una par
te. e il segretario provinciale 
della DC dall'altra, rivelava
no essere quelle di accredi
tare l'assurda tesj secondo 
cui l'atteggiamento del PCI 
negli ultimi avvenimenti, le 
dichiarazioni e le teorizza
zioni di alcuni suoi qualifi
cati esponenti, aprono o-
biettivamente rilevanti pro
blemi politici sui quali occor
re un pronto chiarimento >. 

Si tratta, come si vede, di 
uno stravolgimento di fatti e 
responsabilità che. d'altra 
parte, non avrebbero trovato 
neppure conferma nel rappor
to fatto pervenire all'autori
tà giudiziaria dai dirigenti 
della Digos. Contro la sbri
gativa sentenza si interporrà 
apDello. 

Osgi compaiono dinanzi al 
giudice gli altri 16 imputati. 

a. s. 

Altri quaranta 
incriminati 

per i fondi neri 
Rateasse 

ROMA — Il giudice istrutto
re Giuseppe Pizzuti, che con
duce le indagini sui « fondi 
neri » della Italcasse, ha 
imputato di peculato altre 40 
persone: 34 sono ex consiglie
ri di amministrazione dell'isti
tuto, sei sono privati che a-
vrebbero ottenuto dall'ente fi
nanziamenti illeciti. 

I nuovi imputati, che fino 
ad ora erano semplici indizia
ti di reato, vanno ad aggiun
gersi ai cinque già da tempo 
incriminati: e cioè Giuseppe 
Arcami, l'ex direttore gene
rale dell'istituto, morto un 
paio di mesi fa: l'ex presi
dente Edoardo Calieri di Sa
la: l'ex vice direttore Tom
maso Addario; il capo dell'uf
ficio amministrativo Marcel
lo Dionisi: e l'industriale 
Giorgio Pizzi. 

Un nuovo attentato terroristico ieri nel centro di Padova 

Sparano a un avvocato nel suo studio 
PADOVA — Nuovo criminale 
attentato ieri sera a Padova. 
città non nuova ad imprese 
terroristiche. Poco prima del
le 20 l'avvocato Vincenzo Fi
losa, noto tributarista. è stato 
ferito alle gambe da un com-
mando mentre si trovava nel 
.NUO studio. L'awocato ha 57 

Elezioni per le 
e Rappresentanze 

militari » 
ROMA — Oltre 450.000 uomi
ni, appartenenti alle tre forze 
armate, all'Arma dei carabi 
nieri e alia Guardia di Fi
nanza, prenderanno parte 
alle prossime elezioni delle 
« rappresentanze militari ». 
Per esaminare il Regolamen
to elettorale previsto dalla 
« legge dei principi », i gruppi 
parlamentari del PCI hanno 
indetto per oggi alle ore 
16,30, nella sede del gruppo 
comunista della Camera, un 
incontro con 1 dirigenti di 
diverse Federazioni del Par
tito. Introdurrà il compagno 
Salvatore Corallo: presiederà 
il compagno Alessandro 
Natta. 

anni ed è padre di cinque fi 
gh. 

Al momento dell'irruzione. 
oltre al legale, nello studio si 
trovavano due impiegate e due 
clienti. Il commanda, compo
sto da tre persone, tutte at 
torno ai venti anni, è pene
trato nello studio a pistole 
spianate e. senza proferire pa
rola, ha costretto impiegati 
e clienti ad entrare nel bagno. 
chiudendola a chiave. Dopo 
qualche secondo si sono sen
titi tre colpi di arma da fuo
co. 

Scilo dopo un quarto d'ora. 
sfondata la porta, le persone 
chiuse nel bagno hanno potu
to prestare soccorso all'avvo
cato e dare l'allarme. Vincen
zo Filosa è stato condotto al
l'ospedale e sottoposto ad esa
mi radiografici. Tutti e tre i 
proiettili l'hanno raggiunto al
le gambe. Le sue condizioni 
non sembrano tuttavia destare 
preoccupazione. 

A Padova, nel recente pas
sato. già si erano registrati 
anloghi episodi. Il 22 aprile. 
in piena università, era stato 
ferito alle gambe il profes
sor Ezio Riondato. Il 20 otto 

bre era stato invece colpito 
il dottor Paolo Mercanzin. di
rettore dell'opera universita
ria. Anche quest'ultimo atten
tato. come quello di ieri, era 
stato rivendicato dal < fronte 
comunista combattente». 

• • • 
COSENZA — Due bottiglie 

Molotov sono state lanciate la 
notte fra domenica e lunedì 
contro l'autorimessa del
l'Opera Sila, l'ex ente di r;for 
ma fondiaria calabrese trasfor 
mato da qualdie armo in ente 
regionale di sviluppo agrico
lo. Gli ordigni, lanciati all'in 
terno dei locali attraverso una 
finestra sono esplosi provo
cando un principio di ineen 
dio. I danni per fortuna sono 
irrilex-anti. L'attentato è sta 
to rivendicato con due tele
fonate giunte ieri mattina al 
la redazione di Cosenza del 
Giornale di Calabria. Gli at 
tentatori hanno detto di ap 
partenere ai «nuclei armati 
territoriali ». un sigla che in 
passato aveva già fatto la sua 
apparizione a Cosenza. 

• • • 

TORINO — L'n attentato ineen 

diario è stato compiuto ieri 
pomeriggio contro l'abitazio
ne dell'ing. Alberto Bognier. 30 
armi, abitante in via Caval
li 30. capo dell'ufficio commer
ciale della ditta e Pianelh 
Traversa ». Alle 16.05 alcuni 
sconosciuti «ono penetrati en 
irò il palazzo, e. saliti fino 
al terzo piano, hanno cospar
so l'uscio di liquido infiamma 
bile, appiccando poi il fuoco. 
Fortunatamente le fiamme non 
si sono estese. 

Moglie e figlia dell'ingegne 
re se la sono cavata con un 
forte spavento. 

Un'ora dopo le « Ronde prò 
Ietarie di combattimento » 
hanno telefonato all'Ansa di
cendo < Abbiamo bruciato la 
porta dell'alloggio dello sbir
ro addetto all'accettazione 
pacchi delle carceri "Nuo
ve" ». 

Dovrebbe quindi essersi trat 
tato di un errore di persona, 
poiché l'ingegner Bognier non 
ha niente a che vedere con la 
organizzazione carceraria. 

— ! 

Sassate contro ! 

la redazione j 

salernitana > 

del « Mattino » 
SALERNO - La sede della 
redazione di Salerno del gior
nale e II mattino » è stata ieri 
sera assalita a colpi di pietra 
da un gruppo di estremisti 
che avevano poco prima par
tecipato ad una manifestazio
ne al Magistero per chiedere 
la scarcerazione di 10 giovani 
accusati di danneggiamenti e 
attentati incendiari. L'episodio 
s'è verificato poco prima del 
le 21. allorché un gruppo di 
circa 300 studenti, dopo aver 
lasciato la sede del Magiste
ro. ha raggiunto piazza Mal
ta e di qui il vicino Corso 
Vittorio dove ha sede la reda
zione del e Mattino >. 

impressione sulla giuria po
polare, senza nulla concreta
mente rispondere sul contenu
to delle accuse e senza con
sentire a tutte le parti pro
cessuali di intervenire. 

Celandosi dietro la toga del 
suo difensore per evitare di 
essere fotografato, Braggion 
ha fatto una rapida dichiara
zione: « Mi sono costituito 
dopo parecchio tempo affin
chè sia possibile per me ave
re giustizia. Ho sparato per
chè, in uno stato di terrore, 
non sapevo quello che face
vo: ho saputo dopo quanto 
era successo. Le cicatrici che 
ho ancora addosso mi sono 
state provocate dalle spran
gate. Non mi sento minima
mente colpevole e mi appello 
al senso di giustizia dei giu
dici ». 

In pratica, Braggion ha ri
petuto la impossibile tesi del
la legittima difesa, in nome 
della quale il difensore di fi
ducia ha chiesto l'assoluzio
ne. Dopo questa dichiarazio
ne. i giudici si sono ritirati 
— erano le 17 — in camera 
di consiglio per la sentenza. 

L'udienza di ieri si era a-
perta nella solita angusta au
la della seconda corte d'Assi
se. riempita da un pubblico 
numerosissimo, formato da 
studenti democratici, che ha 
poi seguito in silenzio e ccn 
estrema attenzione tutte le 
fasi. E' stato a questo punto 
che si è sparsa la notizia che 
Braggion si era costituito. La 
corte si è spostata nell'aula 
grande: il pubblico, che non 
avrebbe trovato posto nell'au
la normale, ha così potuto 
seguire da vicino tutte le fa
si. 

Poco dopo, scortato da a-
genti. Braggion è comparso 
nella gabbia degli imputati: il 
giovane neofascista è entrato 
celando il volto dietro un'alta 
sciarpa, che lasciava sbucare 
solamente i capelli tagliati 
cortissimi ed un paio di oc
chiali scuri. Braggion si è 
seduto e non ha pronunciato 
alcuna parola. La sua per
manenza in aula, nella matti
nata. non è durata più di u-
na mezz'ora. Interrompendo 
l'arringa del suo difensore, 
l'imputato ha chiesto al pre
sidente di allontanarsi perchè 
non si sentiva bene. Braggion 
è ricomparso in aula più 
tardi, poco prima che i giu
dici si ritirassero per la sen
tenza. 

In margine alla costituzio
ne di Braggion è accaduto un 
movimentato episodio. Il di
fensore del neofascista, avvo
cato Merlini. aveva telefoni
camente comunicato alla 
procura della Repubblica e 
alla segreteria della corte 
d'Assise che avrebbe accom
pagnato a palazzo di giustizia 
il suo difeso, che cosi si co
stituiva. Quando il legale ha 
aperto la porta de] proprio 
studio per recarsi a palazzo 
di giustizia, si è trovato fac
cia a faccia con la polizia. 
che ha dichiarato in arresto 
Braggion. II legale è stato a 
sua volta invitato a recarsi in 
questura: sembra che qual
che funzionario abbia parlato 
di favoreggiamento. la situa
zione si è chiarita poco dopo. 
Della co^a. comunque, si oc
cuperà l'ordine degli avvoca
ti. al quale Merlini ha presen
tato un esposto. 

Ottenere il massimo di ef
fetto emotivo sui giudici pò 
polari, correndo i rischi mi
nori sul piano processuale: 
questo, in conclusione, il si
gnificato della mosca di 
Braggion. che punta tutto sul
la legittima difesa. 

Ma proprio il fatto che 
Braggion si sia addirittura 
« infilato » nell'auto per pren
dere 1? pistola, invece di fui; 
gire, come fecero due suoi 
camerati che erano con lui. 
dimostra, al contrario. la vo
lontarietà e la determinatezza 
degli atti compiuti. Decisivo, 
poi. è quanto è stato ribadito 
dai vari testimoni oculari: 
Braggion esplose i colpi di 
pistola quando ormai gli stu 
denti di sinistra erano in fu 
ga. Questa circostanza coin
cide con i risultati della pe
rizia balistica: Varalli venne 
colpito alla nuca con un col
po sparato da otto metri. 

Maurizio Michelini 

MILANO — Antonio Braggion in aula durante l'udienza di ieri; nella foto e sinistra: I geni
tori di Claudio Varalli 

Delegazioni di poliziotti nelle fabbriche in assemblea 

Insieme operai e agenti di PS 
contro il terrorismo a Torino 
Unanime sdegno per la barbara uccisione dei due gio
vani in servizio davanti alle « Nuove » da parte delle Br 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In decine e de
cine di fabbriche piccole e 
grandi di Torino e della cin
tura si sono svolte ieri fer
mate di lavoro e affollate as
semblee operaie per discutere 
sulla nuova offensiva terro
ristica culminata, venerdì 
scorso, nel criminale assas
sinio dei due giovani poliziot
ti davanti alle carceri «Nuo
ve». Questa nuova fase di mo
bilitazione della classe ope
raia torinese a difesa delle 
istituzioni democratiche e a 
sostegno della difficile lotta 
delle forze dell'ordine per 
stroncare la criminalità poli
tica è stata decisa dalla fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL che ha programma
to fermate e assemblee nei 
luoghi di lavoro per l'intera 
settimana. 

Ieri si sono svolte le assem
blee all'interno della Lancia 
di Torino, alla Gianetti e Osi 
(100 per cento di partecipa
zione). alla Bertone (90). alla 
Solex (100). alla Herno (100). 
alla Seat Poligrafici, in nu
merose officine della Fiat Mi
ra fiori. della Fiat Ferriere, al
la LPR. alla SNOS. alla ILCA 
Maggiora, alla Pens e Canta-
messa. Massiccia la parteci
pazione nelle fabbriche me
talmeccaniche della zona di 
CoHegno e di Orbassano. Alle 
a'isemblee hanno partecipato 
anche rappresentanti del coor
dinamento dei lavoratori di 
polizia per la sindacalizzazio-
ne e la riforma della PS. Da 
ogni assemblea sono scaturiti 

I documenti di ferma condanna 
per il vile assassinio dei due 
agenti ed uno di richiamo 
per la rapida attuazione della 
riforma della polizia che de
ve dare «strumenti, prepa
razione professionale, struttu
re sufficienti per una effica
ce lotta al terrorismo >. 

I lavoratori della Bertone 
hanno denunciato anche una 
serie di episodi di sabotaggio 
accaduti giorni fa nella loro 
fabbrica: sono state incendia
te le auto di due dipendenti e 
danneggiate una decina di al
tre automobili. Nelle assem
blee si è pure sottolineata la 
non casuale coincidenza della 
ripresa del terrorismo con 
l'imminenza delle lotte con
trattuali e si è ribadito il ri
fiuto degli operai a qualsiasi 
violenza, nonché la necessità 
di sviluppare la vigilanza e la 
mobilitazione di massa. Per 

Tutta Sini 
ai funerali del 
poliziotto sardo 

CAGLIARI — A Smi centi
naia di persone hanno reso 
l'ultimo omaggio alla salma 
di Salvatore Porceddu. il gio
vane agente sardo ucciso ve
nerdì a Torino in un agguato 
delle Brigate Rosse. Un cor
teo funebre ha attraversato 
le vie del paese. Giovani, 
donne, lavoratori, agricoltori. 
delegazioni di agenti e di PS: 
tutta la comunità di Sini ha 
accompagnato il feretro del 
giovane concittadino cosi 
barbaramente ucciso. 

stamane seno in programma 
fermate e assemblee alla Ca
rello, alle ferrovie smista
mento, alla Pirelli di Setti
mo Torinese, alla CEAT, alla 
Fergat, alla Microtecnica, nei 
supermercati Standa e alla 
Pininfarina, dove all'assem
blea interverrà il presidente 
del consiglio regionale, Dino 
Sanlorenzo. 

Sul fronte delle indagini per 
scoprire gli autori del feroce 
assassinio di venerdì non ven
gono segnalate novità. La po
lizia scientifica sta esaminan
do l'auto — una Fiat 124 — 
rinvenuta a quanto pare nelle 
vicinanze del luogo dell'atten
tato e che si ritiene sia ser
vita al commando criminale. 
Il sostituto procuratore Bur-
zio, che ha assunto la dire
zione dell'indagine, ha pure 
predisposto le perizie balisti
che sui proiettili rinvenuti nel 
pullmino e nei corpi straziati 
delle due vittime. Si vuole 
cosi accertare quale tipo di 
arma abbiano usato i briga
tisti. 

Il magistrato avrebbe chie
sto al direttore delle carceri 
un rapporto sul comporta
mento tenuto nella tragica oc
casione dalle guardie carce
rarie che erano di servizio 
sugli spalti delle mura che 
circondano le « Nuove ». E* 
infatti scoppiata una vivace 
polemica per il mancato In
tervento delle guardie che si 
trovavano più vicine al luogo 
dell'attentato e che avrebbero 
dovuto coprire le spalle ai 
due agenti in servizio sotto 
le mura. 

Anche la McDonnell Douglas ha pagato 
«bustarelle» per vendere 
Rivelazioni del «Wall Street Journal» -

i suoi aerei 
Nota dell'Alalia 

NEW YORK — L'industria 
aeronautica americana Mc
Donnell Douglas ha pagato 
tangenti per 18 milioni di 
dollari in una decina di pae
si — Italia inclusa — per es
sere favorita nella conclusio 
ne di contratti per la vendita 
di aerei. Lo riferisce il « Wall 
Street Journal » citando un 
rapporto della « Securities 
and exchange commission » 
(l'ente che controlla il mer
cato finanziario USA) in cui 
viene precisato che i paga
menti illeciti sono stati fatti. 
nella maggior parte dei casi. 

j fra il 1969 e il 1976. Il r ap 
, porto dell'ente non rivela i 
t nomi dei destinatari e indica 
, genericamente che i benefi

ciari potrebbero essere fun
zionari del governo o delle 
compagnie aeree di bandiera 
o loro familiari. 

Secondo il rapporto in par
ticolare la Me Donnell Dou

glas ha elargito in Italia « bu
starelle» per 46 mila dollari 
ed ha compiuto pagamenti 
illeciti in Venezuela per 
2.080.000; in Pakistan per 
1.250.000; nelle Filippine per 
400.000; nella Germania occi
dentale per 360.000; in Au
stralia per 275.000; in Messi
co per 250.000; in Svizzera e 
ad un funzionario di una 
compagnia aerea con sede in 
Olanda per 200 mila; in Giap
pone per 115.000; in Olanda 
per 100.000. 

Il rapporto citato dal « Wall 
Street Journal» fornisce più 
ampi particolari per quanto 
riguarda le tangenti versate 
nella Corea del Sud ed in 
alcuni paesi dell'Africa. 

• • • 
ROMA — Il capo del servizio 
stampa dell'Alitalia, Giam
piero Gabotto, interpellato in 
merito alle «tangenti» che 
sarebbero state pagate dalla 

Me Donnei Douglas ad una 
compagnia aerea italiana ha 
dichiarato: «La notizia ci è 
nota e si collega a eventi 
lontani nel tempo, accaduti 
intomo alla fine del decen
nio scorso. La persona cha 
risulterebbe coinvolta è un 
ex-dipedente dell'Alitalia, che 
da tempo non fa più parte 
dell'organico dirigenti della 
società. Per evidenti motivi 
non ci è possibile fornire ul
teriori precisazioni fin tanto 
che le autorità americana 
non abbiano reso disponibili 
dati di fatto più circostan
ziati in forma ufficiale. Ab
biamo già dato corso — ha 
concluso Gabotto — a passi 
in questo senso, per accettare 
l'effettiva sussistenza aia di 
addebiti nei confronti dell'ex 
dirigente in questione, sia di 
premesse per azioni legali da 
parte dell'Alitalia». 
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io a Bari 
per un'inquieta assemblea 

Da oggi riuniti 1.400 delegati • FLM per definire la piattaforma contrat
tuale -1 limiti della consultazione -1 punti ancora oscuri sull'orario di lavoro 

- Dal nostro inviato 
BARI — Arrivano i metal
meccanici, per questo inquie
to appuntamento di fine 
d'anno, per approvare la 
* carta rivendicativa* defini
tiva, quella cho darà il via 
a}lo scontro contrattuale 1979, 
dieci anni dopo il fatidico 
€ autunno caldo». Su una co 
s£ sono tutti d'accordo: dieci 
apni fa erano rose e fiori, 
stavolta sarà uno scontro as 
sai più duro. 

'.* Arrivano qui — mi dice 
un vecchio compagno pugile 
sé — mentre ì nostri parenti 
p)ù giovani sono costretti a 
riprendere il treno della spe
ranza per il nord. Sono i 
rappresentanti della classe 
operaia matura, ma anche in 
qualche modo garantita. 
Hanno una busta-paga; in 
questo mese ritirano la tre
dicesima. Sapranno parlare 
anche alla gente del sud, far 
proprie le richieste delle Pu
glie, della Campania, della 
dplabria, dei disoccupati9 

Sapranno tradurle in obietti
vi chiari, raggiungibili? >. 

Questo è il quesito di fon
do della grande assemblea 
che si aprirà oggi con la re
lazione di Vincenzo Mattina: 
qui si toccherà la capacità 
dei metalmeccanici, la Iona 
Mainante dell'industria, di 
essere all'altezza dei proble
mi del paese. Non a caso si 
è scelto Bari; e non solo per 
celebrare un rito a colpi di 
shgans. 

'Sono 1.400 i delegati idonei 
ad alzare le mani, nella gìnr 
nata di giovedì, per il roto 
conclusivo, dei possibili e-
mendamenti. il HO per cento 
diw questi proviene diretta 
mente dalle fabbriche. Anche 
la composizione regionaJe 
testimonia di come l'Italia 
sia tagliata in due: da tota 
parte le concentrazioni in
dustriali, congestionate, dal 
l'altra qualche cattearale nel 
deserto e la grande sete di 
lavoro. Infatti il 63,5 per '•en
te dei delegati viene dal 
nord, il 13,5 per cento dal 
centro Italia e il 14 per cen'o 
dal sud. Il resto sono i com
ponenti di organismi sindaca
li a carattere nazionale. 

Sono reduci da una consul
tazione molto ampia, ma an
che con seri limiti. Certo i 
numeri parlano di un coin-
volgimento assai vasto: 37 509 
solo le assemblee di fabbrica; 
vi hanno partecipato 1 milio
ne 135 mila lavoratori. La 
FLM ha confermato nel '78 la 
sua salda forza organizzativa: 
un milione e 75 mila iscritti. 

Quali limiti dunque? Non 
sono state sciolte — lo ricor
dava lo stesso Pio Galli, se 
gretario generale della FLM. 
in un'intervista al nottm 
giornale — tutte le contrad
dizioni e le ambiguità pre
senti all'interno dell'ipotesi di 
piattaforma. Troppo spesso 
la difesa di un'intesa unita
ria, raggiunta faticosamente. 
la paura degli attacchi extpr-
ni. delle strumentalizzazioni 
di certi giornali, ha rallentato 
la capacità creativa, lo sforzo 
di analisi e di ragionamento. 

Alcuni aspetti hanno tronu 
te risposte convincenti. Pen
siamo alfaooio della riforma 
del salario, attraverso l'unifi
cazione deoli scatti di anrit-
mfà per operai e impiegati li 
al 5 per cento) e la fine del 
loro collegamento con la fon 
tmaenza. Certi Umori, -.erte 
perplessità corporative e-
spresse dai cosiddetti « ?-
sfremisti degli scatti » c^e 
suoli scaffi di anzianità fon 
dono le proprie ipotesi rivo 
liuionarie, sono rimasti ISO'JJ. 
fi. Ma pensiamo sovrattutto 
alla volontà di richiedere un 
allargamento dei diritti su» 
controllo deali investimenti. 
del decentramento prnd'uti 
va. Qualcosa — il bilancio 
non è tutto nero — si è fatto 
in questi anni. E' possi*n.e 
andare avanti in questa tfila 
ambiziosa. Gli operai — «id 
esempio quelli che a Mila™ 
si sono seduti sui banchi di 
scuola della Bocconi per im
parare a leggere i bilanci fi
nendoli — sono meglio ai 
trezzati per « mettere le ma
ni* nelle scelte del padrone. 

Ma c'è ancora chiarezza da 
fare, crediamo, sul capitilo 
della riduzione defili orari. 
Non a caso, anche nella con 
.«illazione, sono emme "i 
serve, dubbi (vedi il caso più 
clamoroso: quello dell Alfa 
Romeo). Come fare in modo 
che veramente ad una rxd'i 
zione a 33 ore in certe Utb 
briche del nord corrisponda 
lo spostamento di nuon :n 
sediamenti industriali al sul? 
Perché — la domanda è rim 
balzata nei giorni scorsi »d 
un convegno dei comuvstt 
lombardi — quegli imprendi
tori che verranno « puniti » 
da una riduzione d'orario — 
cioè da un aumento del 
costo del lavoro — dovrebbe
ro tn cambio, investire al 
Sud? 

Sono domande a cui ri
spondere, non per dar prova 
di e buona volontà », ma per 
trovare fiducia e consapevo
lezza, innanzitutto tra alt 
stessi metalmeccanici. 

Bruno Ugolini 

Fabbriche chimiche occupate 
per impedire le «nubi nere» 
Adesso si apre una nuova fase dello scontro sulle prospettive del settore - Le manovre del « par
tito del fallimento » - Il governo non può delegare alle banche la direzione del risanamento 

ROMA — Una recente manifestazione di metalmeccanici 

ROMA - Non c'è stato bi
sogno di attendere: le fabbri
che minacciate di fermata 0 
di chiusura (dalla Liquida-
mica in Basilicata. Calabria e 
Sicilia alla Sir-Rumianca in 
Sardegna) sono già quasi tut
te. e da tempo, presidiate. 
L'assemblea dei Consigli di 
fabbrica — venerdì scorso a 
Roma — ha recuperato, uni
ficato e rilanciato forme di 
lotta scelte e praticate, spes
so spontaneamente. dagli 
stessi lavoratori investiti dal
le spericolate manovre di 
quello che Militello. nella re
lazione. ha definito il e parti
to del fallimento 0 del ridi
mensionamento selvaggio del
la chimica >. Da oggi in poi. 
però, l'occupazione delle 
fabbriche diventa una rispo

sta che impegna l'insieme del 
movimento. 

Si vuole, cosi, impedire il 
crollo dei « punti di crisi ». I 
grandi gruppi chimici, infatti, 
non lasciano passare giorno 
senza annunciare < fumate 
nere ». ultimo segnale dt atti
vità prima della paralisi, in 
questo o quell'impianto. I la
voratori restano dentro le 
fabbriche proprio per ostaco
lare pericolosi fatti compiuti: 
al limite del possibile, anche 
coi minimi tecnici, cerche
ranno di mantenere gli im
pianti attivi. E' un'azione che 
deve far riflettere. 

Non si può certo sottovalu
tare il ricatto dell'interruzio
ne dei cicli produttivi. Basti 
riconiare la « lezione » della 

Rumianca di Macchiarcddu. 
Allora il governo intervenne 
solo all'ultimo momento. 
quando già uriti parte della 
fabbrica cominciava a spe
gnersi. e sembrò aver ceduto. 
almeno in parte, alle onerose 
richieste padronali. 

L'occupazione delle fabbri
che. quindi, è l'occasione per 
ribaltare sulla scena politica 
tutte le contraddizioni del ri
sanamento dell'apparato prò 
duttivo chimico. Giusto un 
anno fa i lavoratori dei 
grandi gruppi, con l'assem 
blea di Ariccia, decisero di 
impegnarsi nel vivo dei prò 
cessi di riconversione resi 
possibili dalla legge 675 Ciò 
significava disponibilità, sen 
za remora alcuna per la 

contrattazione della mobilità 
e l'interruzione di alcuni 
raddoppi di impianti di base. 
a condizione che questi sacri
fici consentissero la diversifi
cazione e lo sviluppo del set
tore attraverso l'utilizzazione 
delle potenzialità nuove della 
chimica fine. 

Questa linea ha dato i suol 
frutti, nonostante la stretta 
quotidiana dell'emergenza. 
Militello ha ricordato i più di 
20 accordi stipulati coi gran
di gruppi della gomma, della 
farmaceutica, del vetro, e le 
intese raggiunte con Monte-
dison. Anic e pers'no con Li-
quichimica e Sir. che consen
tono di difendere gli impianti 
e l'occupazione, in particolare 
al Sud. 

Si tratta, ora. di rendere 
credibili e concrete le pro
spettive così delineate, prima 
che i « punti di crisi » trasci
nino nello sfascio l'intero 
settore. E' possibile soltanto 
con una utilizzazione davvero 
coerente degli strumenti della 
riconversione e della pro
grammazione. Certo non aiu
ta a raggiungere questo o-
biettivo la vicenda del decre 
to sul commissario. E non 
aiuta neppure il lasciar fare 
del governo, il delegare la di 
rezione del risanamento agli 
istituti bancari. 

I lavoratori occupando gli 
impianti hanno lanciato un 
monito perché questa volta si 
intervenga sul serio. 

p. C. 

Difficoltà per varare 
il calendario di lotte 

Oggi riprende la trattativa con la Confindustria 
ROMA — La nuova stagio
no di lotte decise dalla Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil 
per il Mezzogiorno e le si
tuazioni di più acuta crisi 
dell'apparato industriale 
dovranno ri mei re a incide-
re più e meglio. Questa 
l'indicazione scjliiritii (Lil
la riunione tra In segrclo-
ria di-I sindacato e i rap-
preH-nlanti ili-Ile strutture 
territoriuli, nll.i vigilia del
la ripresa della Ir.illativa 
con la Confindustria. L'in
contro non ha na«co*Io le 
difficoltà e i problemi in
terni al sindacalo. 

Il a calendario » degli 
scioperi, intanto, non è an
cora pronto. Dovrà essere 
definito entro giovedì e ve
nerdì. dopo un più alten-
to esame delle possibilità 
di intrecciare le iniziative 
delle categorie con quelle 
decise dalle similare terri
toriali (tessili, alimentari
sti e cartai hanno già deci
so lo sciopero generale del
le rispettive categorie). 

Garavini, nella relazione, 
ha rivolto un esplicito in
vito a evitare a ammuc
chiate di scioperi 0, pro
prio per evitare che venga
no snaturali alcuni degli 
obiettivi fissati per questa 
fase di lolle articolale. Ciò 
significa, ad esempio, che 
ad uno sciopero alimentari-
sli-les°ili è preferibile uno 
sciopero Ira alimentaristi e 
braccianti attorno ai conte-
nuli della comune verten
za agro-iniluslriale. Cara-
vini non ha neppure esclu
so iniziative al Nord (MII-
dacalisli piemontesi hanno 
chiesto uno sciopero del
l'industria al nord e Ro
mei ha poi ripreso il tema 
auspicando « grandi mani-
stazioni » nel settentrione) 
con al centro l'obiettivo del 
Mezzogiorno. 
• In ogni caso per queste 

iniziative resta ferma la 
scadenza del 20 gennaio e 
la piattaforma già inviala 
al governo (Romei ha anzi 
sostenuto che va ulterior

mente precisata tenendo 
conio dell'Abruzzo, della 
Campania e del Molise), 
condizioni essenziali per 
poter maturare in tempo 
utile e con solide esperien
ze la decisione dello scio
pero generale di 4 ore. 

Pure i rappresentanti 
delle strutture territoriali 
hanno sostenuto l'esigenza 
di un più stretto ed effirare 
coordinamento delle lotte 
articolate. « Per evitare u-
na caduta di credibilità ». 
ha sostenuto il delegalo 
della Basilicata. 

Intanto. ojrgi. riprende il 
confronto tra sindacali e 
Confindusiria. I lenii; mo
bilità, occupazione giovani
le. lavoro nero e precario, 
festività. « Dovrà essere un 
vero e proprio negozialo » 
ha dello Garavini. Anche 
Ravenna ritiene indispen
sabile che si vada al noc
ciolo dei problemi aperti. 
La trattativa dovrà avveni
re in tempi brevi e produr
re risultati utili. 

I socialisti CGIL: 
che fare per il Sud? 

Convegno a Salerno — Piano triennale e SME 

Siderurgici RFT: rotte le trattative 
DUSSELDORF — o Noti esistono più le condizioni per nego
ziare »: così si è espresso Frìedhelm Farthmanci ministro 
del lavoro della Renanla-Westfaha Sancendo il fallimento 
della sua opera di mediazione iniziata il 7 dicembre fra i 
metallurgici tedeschi e il padronato. Il sindacato ha, infatti, 
respinto un'offerta di compromesso su salar] e orario di 
lavoro. Lo sciopero degli 80.000 lavoratori delle acciaierie 
della Ruhr entra cosi nella quarta settimana. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO - «Questo con
vegno corrisponde alla scel
ta coerente del partito socia
lista, e del sindacato, che as
sume lo sviluppo del Mezzo
giorno come fatto centrale di 
una politica che vada verso 
il superamento del dualismo 
nord-sud e come obiettivo qua
lificante del cambiamento del 
tipo di sviluppo che il nostro 
paese ha seguito negli ultimi 
trenta anni ». Con queste pa
role Mario Didò. segretario 
confederale della CGIL, ha 
focalizzato il tema centrale 
del seminario dei quadri so
cialisti meridionali della CGIL 
che si è tenuto a Salerno. Il 
dibattito è stato molto ampio 
(ha coinvolto decine di sin
dacalisti socialisti del Mezzo
giorno) ed ha registrato anche 
gli interventi di Fabrizio Cic
chino e di Claudio Signorile, 
membri della direzione socia
lista. 

Punti centrali del dibattito 
sono stati il piano triennale, 
nel suo rapporto con le esi

genze dello sviluppo del Mez
zogiorno, l'ingresso dell'Italia 
nello SME. Sul piano triennale 
è emersa la convinzione ge
nerale dell'assemblea che per 
assumere davvero il Mezzo
giorno come questione cen
trale dello sviluppo del pae
se, è necessario ribaltare 
completamente i criteri cui 
è improntato il documento 
Pandolfi. Si tratta dunque — 
si è detto — di organizzare 
le priorità, di definire gli 
obiettivi dell'occupazione ag
giuntiva che è possibile con
seguire nel triennio e insie
me stabilire gli strumenti ed 
i tempi di attuazione oltre ai 
meccanismi del finanziamen
to. La discussione è servita 
anche a definire il contributo 
della componente socialista 
della CGIL al convegno del 
PSI su Mezzogiorno che si 
terrà a gennaio. 

.«E* del tutto ovvio — ha 
affermato Agostino Marianet-
ti nel suo intervento — che 
questa iniziativa non si pro
pone di ritagliare una piatta
forma specifica dei sindaca

listi socialisti sui problemi 
del Mezzogiorno. E' anche ne
cessario — ha continuato Ma-
rianetti — che vadano inver
tite le tendenze alla lacera
zione ed alla rottura dell'u
nità sindacale che va invece 
sostenuta e ricostruita; ed è 
poi indispensabile che vada 
no sempre tenuti presenti i 
rischi di una tendenza alla 
conti-apposizione nel movi 
mento operaio tra nord e sud. 
Il movimento sindacale — ha 
aggiunto Marianetti — non 
può subire il logoramento len
to cui si è votato il gover
no ma deve percorrere fino 
in fondo le verifiche che si 
è proposto nel Mezzogiorno 
e Sul piano triennale arri
vando al bilancio definitivo ed 
allo. sciopero generale che 
conseguisse ». 

Per Marianetti è apparsa 
ormai chiara, dopo l'adesione 
allo SME e l'esigenza di nuo
vi e diversi assetti di gover
no in grado di esprimere la 
linea di solidarietà e unità ». 

ff.f 

Sul contratto piloti va in crisi l'Anpac 
In attesa di « chiarimento » si è dimesso il gruppo dirigente - Incoerenze e contrasti sulle pro
poste per proseguire la trattativa - I sindacati unitari: « Il confronto deve riprendere subito » 

ROMA — La grave crisi 
apertasi nei giorni scorsi 
nell'Anpac (sindacato au
tonomo del piloti) rischia 
di rinviare ulteriormente 
la conclusione del contrat
to di categoria con conse
guenze negative per tu t ta 
l'area di volo del trasporto 
aereo. Il gruppo dirigente 
(il presidente Gerosa. il vi
ce presidente Perrone e il 
segretario generale Ferra
ra) ha rassegnato le dimis
sioni al termine di una ani
mata. confusa e contrad 
dittoria riunione del consi
glio generale. Lo ha fatto 
— sono parole di Gerosa — 
t p e r facilitare un chiari
mento Interno dal quale 
esca la linea che l'Anpac 
dovrà seguire nelle tratta
tive ». 

I primi sintomi della cri 
si erano venuti in luce nel 
le scorse set t imane quan
do. di punto in bianco. la 
delegazione Anpac alle 
t ra t ta t ive con l'Alitalia e 
l 'Intersind ritirava, in pra

tica, le proposte fino a 
quel momento sostenute. 
che facevano perno sul 
concetto degli « accorpa
menti-macchina > (princi
pio che costituisce la base 
anche della piattaforma 
dei sindacati unitari) , per 
presentarne un'altra di 
concezione diametralmente 
opposta: lasciare Invariato 
Il vecchio contrat to con 
un aumento uguale pei tut
ti di 30 mila lire e di 500 
lire l'ora per l ' indennità di 
volo Una proposta che mi
nacciava di far esa l ta re» 
quanto era s ta to possibile 
costruire con grande fati
ca fino a quel momento al 
tavolo delle trattative. Al
la sua formulazione non ri
sultavano estranei i gruppi 
interni all'Anpac che mal 
digerivano la condotta se
guita fino ad allora dal 
gruppo dirigente 

All'ultimo consiglio ge
nerale. giovedì scorso, le 
contraddizioni e gli elemen
ti di confusione presenti 

nelle due proposte sono 
esplosi. Non ci sono s ta te 
mozioni di sfiducia, come 
ha precisato l'Anpac, ma 
di fatto si è messa la de
legazione alle t ra t ta t ive 
nella impossibilità di conti
nuare Il negoziato. 

E' s tato approvato un 
documento che dava man
dato a proseguire la trat
tativa sulla base delle due 
proposte già presentate. 
da considerare, però, in al
ternativa. Poi si è messo 
in votazione un ordine del 
giorno che impegnava la 
delegazione a negoziare so
lo sulla base della richiesta 
dì un aumento salariale 
uguale per tut t i . Ha otte 
nuto. anche questo, la 
maggioranza. La contrad
dizione — ha detto poi Ge
rosa — diventava « insana
bile » e di fatto veniva me
no il mandato per le trat
tative Al gruppo dirigente 
Anpac non rimaneva che 
rassegnare le dimissioni 
per avviare già oggi nella 

riunione dell'esecutivo e 
fra una set t imana al Con
siglio generale il < neces
sario chiar imento». 

Intanto le t ra t ta t ive so
no sospese. La segreteria 
della Fulat (la tederazio 
ne unitaria) ha riunito ie 
ri il proprio direttivo, per 
un esame della situazione. 
Il lavoro sin qui svolto al 
tavolo delle t ra t ta t ive — è 
questo l 'orientamento e 
mergente nei sindacati u-
nitari — non deve andare 
perduto. Anzi è necessa
rio stringere i tempi per 
arrivare rapidamente alla 
definizione del nuovo con 
tratto. La s t rada è quella 
sin qui seguita dall'* accor
pamento macchina ». 

Ciò significa operare in 
direzione dell'accorpamen
to dei livelli retributivi e 
nell'inoennità di volo dei 
piloti, rimuovere la vecchia 
e inadeguata s t ru t tu ra 
contrattuale che. fra l'al
tro. Immobilizza in perma

nenza almeno un terzo dei 
piloti in corsi d'addestra
mento per consentire i pas
saggi di e macchina » (ae 
reo) con effetti tu t t 'a l t ro 
che trascurabili anche sul 
piano degli automatismi 
economici. Un contra t to . 
quindi, ispirato ad un ra
zionale impiego dei pilo 
ti. all ' incremento della prò 
duttività e ad una linea di 
compatibilità sul plano e-
conomìco. 

La Fipac-Cgil. che aveva 
abbandonato la t ra t ta t iva 
per protestare contro pa
ventati Ingiustificati alti 
aumenti , ritiene che si sia
no ricreate le condizioni 
per parteepare nuovamen 
te al negoziato Unica con
dizione è che contempora 
neamente si riprenda il 
confronto per gli assistenti 
di volo, dopo una hiterni-

l zione che dura ormai da 
ì mesi. 
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Nel Sangro la Fiat non troverà un deserto 
Nostro servizio 

ATESSA (ChieU) - La car 
ta quadrettata delle cartine 
si colora di giallo dt aran 
cione. di violetto: in basso. 
una massa uniforme di gri
gio ìndica la parte della Val 

{ lato del Sangro in cui eco 
' norma, condizione abitativa. 

invecchiamento della popola 
zione insidiano lo sviluppo di 
una intera zona E' la mon 
tagna degradata e abbando 
nata in ondate successive di 
emigrazione, verso l'estero e 
verso l'inurbamento costiero 
e della immediata collina: 
ciò che tuttavia non ha im 
pedito ai tecnici della RPA 
(Ricerche e Progettazioni 
professionisti Associati) di 
portare al convegno di Ates
sa su « La Fiat nel Sangro: 
gli enti locali per una dire
zione programmata dei pro
cessi economici e sociali » — 
insieme alle cartine — la 
convinzione che esistano nel

la zona « germi importanti » 
di sviluppo e di uno svilup
po che può essere armonico 
ed equilibrato 

Condensata in una settan
tina di cartelle, corredato di 
foto, di grafia e illustrata 
con diapositive domenica 
scorsa durante il convegno. 
la ricerca dei tecnici ha con
fermato « visivamente » il di 
scorso di fondo portato dai 
Comuni della zona al dibat
tito con le forze politiche e 
sociali presenti (sono inter
venuti al convegno, tra gli 
altn. Rinaldini della FLM e 
il compagno Eugenio Peggio). 
con gli enti interessati al
l'insediamento (ha parlato 
Russo, vice presidente della 
Giunta Regionale e c'erano 
due dirigenti della Cassa per 
il Mezzogiorno), con la stes
sa Fiat 

Quale è ' il senso dell'ini 
ziat iva dei Comuni di Ates 
sa e Paglieta — promotori 
del convegno — e di quelb 

che vi hanno adento. AlUno. 
Fossacesia. e tanti altri? La 
ricerca commissionata ai tee 
mei. il convegno stesso, le 
altre iniziative che coinvol
gono tutta la popolazione del 
Sangro. sono il tentativo cer
tamente originale di accoglie
re la e grande industria che 
viene al Sud » con delle pro
poste, con una visione dello 
sviluppo maturata in trenta 
anni di attese, di delusioni, 
di falsi miti, non solo nel 
Sangro. ma in tutto il Mez
zogiorno. 

Concretamente, i Comuni 
del Sangro rivendicano, insie
me alla Regione — € sog
getto principale » — una pro
grammazione democratica 
che non veda solo l'arrivo 
della fabbrica per 3.000 ad
detti (inizio della produzione 
previsto per il 1962), occasio
ne per manovre clientelali 
(nonostante tutto. la DC. che 
non ha partecipato al conve
gno. ci prova ancora a gi

rare per le case prometten 
do posti) e per dirottare ma 
gan tutto, risorse, finanzia 
menti, speranze di occupazio 
ne. sul « colosso ». 

Non vogliono, i Comuni, che 
la Fiat trovi il deserto, pri
ma garanzia perchè non vi 
siano nuove « cattedrali ». E 
deserto U Sangro non è: ha 
un'agricoltura che ha e ger- J 
mi » importanti di sviluppo 
moderno e produttivo, ha in 
dustrie in crisi la cui occu
pazione va salvata anche per
chè la Fiat realizzi davvero 
nuora occupazione, ha soprat
tutto un tessuto democratico 
e civile che non ha mai spo
sato il mito dell'industria 
« purché venga ». come ha 
dimostrato adi inizi degli an
ni 70 la lotta vincente con
tro la Sangrochimica. raffi
neria Inquinante che non ga
rantiva lo sviluppo. 

Allora, già da oggi — men 
tre la Fiat, come ha detto 
il dottor Francini al conve 

gno. attende parere favore
vole dalla Camera per il mu 
tuo agevolato che si aggiun
gerà ai 39 miliardi ottenuti 
a fondo perduto — ci voglio 
no condizioni precise: il pia 
no regionale di sviluppo per 
la zona, un movimento che 
imponga scelte rigorose nel 
collocamento e per la forma 
zione professionale, un'inizia 
tiva coordinata dei Comuni 
per il piano urbanistico, per 
la casa, per i servizi, che 
sottragga al consorzio per il 
nucleo industriale la discuti 
bile « programmazione » del 
lo sviluppo del Sanerò Ba 
sti pensare che il consorzio. 
col suo piano regolatore, ha 
vincolato 1.100 ettari, tra i 
più fertili (ed irrimii) della 
Valle, mentre la Fiat — e 
la stima viene giudicata an
che eccessiva — per il suo 
stabilimento di furgoni leg 
gerì ne ha richiesti 130. 

Nadia Tarantini 
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Dopo l'Opec, gli Usa temono 
l'aggravarsi dell'inflazione 

Reazioni irritate alle decisioni di aumento del petrolio - Erano state date al 
governo americano assicurazioni di tono diverso - La politica verso l'Iran 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - « Noi de
ploriamo la decisione del
l'OPEC e ci auguriamo che 
essa venga rivista. Il forte 
aumento del prezzo del pe
trolio può frustrare i pro
grammi dì ripresa economi
ca mondiale e di lotta con
tro l'Inflazione ». E' con que
sta aspra dichiarazione che 
la Casa Bianca ha reagito al
la decisione assunta dai pae
si produttori di petrolio. Vi 
si colgono due elementi. Il 
primo, e il più importante, 
è ovviamente la forte preoc
cupazione per le conseguenze 
che il livello dell'aumento del 
prezzo del petrolio potrà a-
vere sull'assieme della eco
nomia mondiale. Il secondo 
è la rinnovata sensazione che 
Washington non sia più in 
grado di far valere il pro
prio punto di vista. Nessuno 
ha infatti dimenticato che «fo
to poche settimane fa il mi
nistro del Tesoro americano 
aveva assicurato, dopo un 
viaggio in alcuni paesi pro
duttori, tra t quali l'Arabia 
Saudita e l'Iran, che il prez
zo del petrolio non sarebbe 
aumentato oltre il sette ver 
cento. E addirittura venerdì 
scorso il senatore Robert 
Byrd aveva telefonato a Car
ter dicendogli di aver otte
nuto la certezza che l'aumen
to del prezzo non avrebbe 
in ogni caso raggiunto l'otto 
per cento. 

Adesso, sotto il colpo del
la notizia diffusa nella serata 
di domenica, il ininorama è 
completamente cambiato. Al
la fiducia si è sostituito il 
Umore che le già prob-'cna-

tiche prospettive di ripresa 
debbano essere abbandonate. 
E si cominciano a fare i 
conti m termini di deficit di 
bilancio, di aumento del tas
so di inflazione, di ridimen
sionamento delle previsioni. 
già assai modeste, di cre
scita economica. Si calcola, 
per cominciare, che il defi
cit di bilancio aumenterà di 
sette od otto miliardi di dol
lari rispetto ai trenta mi
liardi attuali, che già costi
tuiscono una cifra record. In 
quanto al tasso di inflazione. 
l'amministrazione prevedeva 
che con l'applicazione del pia
no Carter esso sarebbe sfaro 
ridotto al 6 ver cento circa 
dal più del 7 per cento at
tuale. Adesso si parla, inve
ce, di H per cento. Il tasvo 
di crescita economica. Infi
ne, che avrebbe dovuto este
re del 2,5 per cento nel 1979 
forse si abbasserà al 2 ver 
cento ó ancora meno. Ma 
le conseguenze più temute fo
no quelle relative alla tenuta 
del dollaro. La forte ripresa 
registrata dopo le misure di 
sostegno adottate da Carter 
rischia di bloccarsi come con
seguenza immediata della de
cisione dell'OPEC per poi ri
cominciare a declinare lungo 
una china di cui è difficile 
vedere il punto di arresto. 
Ciò può significare — ed è 
questa la preoccupazione 
principale americana — che 
prendano corpo le tendenze. 
già più volte emerse, di ri
vedere la funzione dal dol
laro quale punto di riferi
mento fondamentale del si
stema mondiale di scambio. 

Naturalmente "'locano in-
rhe preoccupaziow interne a-

merlcane. Carter dovrà •id-??-
so rivedere tutti i mai piani 
nel settore economico, già du
ramente contrastati. Lo scon
tro con l sindacati rischia 
di farsi estremamente duro 
a proposito del contenimento 
volontario dell'aumento del 
salari. La stagione del rin
novo dei contratti, che si apre 
con quello dei camionisti, va-
tra attraversare momenti 
drammatici per l'intera so
cietà americana oltre che per 
le prospettive politiche di 
Carter. 

Oltre, comunque, alle con
siderazioni di carattere eco
nomico affiora anche e con
temporaneamente un forte di
sappunto politico che riflette 
la discussione, già in corso 
da qualche tempo, sul reale 
potere dell'America nel mon
do. La difficoltà di determi
nare il corso delle cose in
dirizzandole verso sbocchi in 
armonia con l'interesse degli 
Stati Uniti appare ancora li
na volta molto forte e gene
ra fattori di turbamento evi
dente nell'oainione pubblica 
di questo jmese tutt'altro che 
abituato a un mondo in cui 
non possa pni dettare legge 
in campo economico come del 
resto in altri campi. Il fatto 
che le assicurazioni date dal 
ministro del Tesoro siano sta
te a così breve distanza 
smentite dai fatti pone bru
scamente gli americani da
vanti a una realtà nuova. 

Il capo dei rnnsiglieri eco
nomici di Carter. Schultze. 
ha tentato di ridimensionare 
la portata delle decisioni del 
l'OPEC. Ma ha dovuto jg-
giungere: « Anche se le "<»:-
seguenze non saranno cata

strofiche, nella situazione in 
cm siamo ogni piccola cosa 
fa male ». Cercare di deter
minare € quanto male » l'au
mento deciso all'Abu Dhabi 
può oravacare nell'economia 
mondiale è il compito attor
no al quale ci si sta affan
nando in America. Ma fin 
d'ora sembra chiaro che late 
€ male » non sarà né piccolo 
né effimero. 

E infine c'è un riflesso erte 
riguarda la politica america
na verso l'Iran. Il ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau
dita, Yamani. ha detto ere 
la diminuzione della produ
zione di petrolio nell'Iran ha 
reso impossibile il blocco del 
prezzo tenuto conto del rav-
porto tra domanda e offerta. 
Yamani voleva evidentemen
te addossare la responsabi
lità agli operai di Abadan 
In sciopero contro lo scia. 
Ma la questione deve essere 
ovviamente rovesciata: tinti 
vi sarebbe stata diminuzione 
di produzione nell'Iran se gli 
Stati Uniti avessero a suo 
tempo scelto una strada di
versa da quella del sostegno 
a oltranza a un potere i»>-
versato e combattuto dalla 
grandissima magnioranza d°ì 
la mpolazione iraniana. E' 
difficile valutare quanto nel
le decisioni dell'OPEC abbia 
influito la situazione cui Ya
mani fa riferimento. Ma se 
per un minimo ciò ha con
tato. la responsabilità cade 
sugli Stati Uniti e si aggiun
ge alle molto altre che stan
no ala base del grave svilun 
PÒ rpnisirntn domenica all' 
Alni Dhabi. 

Alberto Jacoviello 

Domani 
il governo 
decide 
sulle nomine? 
ROMA — Nel consiglio dei ministri di doma
ni il governo potrebbe indicare i candidati 
prescelti per i vertici degli enti pubblici. Tut
tavia la certezza assoluta che la questione 
delle nomine arrivi domani alla stretta finale 
ancora non c'è. tanto è vero che il sottose
gretario alla presidenza del consiglio. Evan
gelisti ancora ieri sera si limitava « a non 
escludere » che la riunione si occuperà del 
problema. Il che. probabilmente, significa che 
all'interno del governo e della DC non tutti 1 
giochi sono stati fatti ed esistono ancora delle 
divergenze. 

L'organigramma emerso dalle riunioni nella 
DC sembra sia questo: Sette, presidente del-
TIRI e Boyer. direttore: Mazzanti all'EN! con 
Cappugi vice presidente e Roasio direttore: 
la presidenza del'.'EFIM verrebbe data a Fiac-
«wento: quella dell'ENEL a Ferrari Aggradi 
(attuale responsabile economico della D O . 
ma sembra che il ministro Prodi non sia af
fatto d'accordo su questo nome: all'INA an
drebbe Occhiuto o Ercolani. il quale è tra i 
candidati anche per il CNEN. qualora non 
andasse all'INA. ma si parla anche di un 
ritorno di Felice Ippolito. 

Uno dei dati acquisiti sembra comunque la 
sconfitta del ministro delle Partecipazioni sta
toli, Bisaglia sul « caso » Boyer. Come si ri
corderà. Bisaglia nei giorni scorsi aveva chie
sto le immediate dimissioni dell'attuale diret
tore generale dell'IRI. in seguito ad alcune 
operazioni della Condotte in Iran. Ma a diret
to sostegno di Boyer è venuto Zaccagnini e 
Bisaglia è stato costretto a fare marcia in
dietro. 

L'ultima parola spetto comunque al Parla
mento. Dopo le decisioni del Consiglio dei mi
nistri. il governo dovrà comunicare i nomi ai 
presidenti delle due Camere che. a loro volta. 
investiranno le commissioni competenti — cui 
spetta l'ultima parola. Per le nomine all'IRI, 
all'ENI e all'EFIM dovrà esprimere un pa
rere la commissione bicamerale per la ricon
versione industriale e le partecipazioni statali. 
mentre per quelle all'INA. all'ENEL e al 
CNEN. sono competenti le commissioni Indu
stria della Camera e del Stilato. 

77 via 
del Senato 
alla legge 
finanziaria 

ROMA — La legge finanziaria, approvata IO 
giorni fa dalla Camera è stata votata ieri a 
larghissima maggioranza (con l'astensione re
pubblicana) anche dal Senato; e diventa cosi 
un nuovo importante strumento per la for
mazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato. 

Servirà ad adeguare la legislazione esisten
te alle esigenze del bilancio, e a rendere 
più duttili le norme di contabilità, assicu
rando ma-gini alla manovra finanziaria. Tut-

, to questo dovrà avvenire nel quadro di un am
pliamento dei poteri di controllo effettivo del 
Parlamento sulla finanza pubblica, secondo 
le indicazioni previste appunto da questa legge. 

Il provvedimento approvato a Palazzo Ma 
dama introduce anche una serie di modifi
che per quanto riguarda la finanza locale 
(trasferendo tra l'altro ai comuni i fondi per 
l'esercizio di funzioni già delegati dallo Sta 
to. e consentendo l'accensione di nuovi mu
tui). le pensioni (con alcune misure che an
ticipano il riordino generale di questo setto
re). i lavori pubblici e l'agricoltura (indi
cando una serie di investimenti). 

Il voto favorevole del PCI è stato annun 
ciato dal compagno Colajannl, che nel suo 
intervento si è soffermato sui singoli aspetti 
del provvedimento, rilevando quanti ritardi 
ancora siano da scontare (dal punto di vista 
operativo e di governo, come anche da quel
lo legislativo) sulla via di una seria politica 
di risanamento e di programmazione econo
mica. Ritardi — ha osservato Colajanni — 
che in qualche modo si riflettono sul testo 
di questa legge, contraddittorio e non del 
tutto soddisfacente per alcuni aspetti. 

Colajanni ha dedicato una parte del suo 
intervento ai principali e più attuali proble
mi di politica economica che sono sul tap
peto. criticando, tra l'altro, l'adesione allo 
SME decisa dal governo italiano, che ha 
palesemente subordinato valutazioni serie ed 
oggettive a esigenze di schieramento po
litico e ha cosi, in realtà, allontanato la pro
spettiva di una permanenza stabile dell'Ita
lia in un sistema monetario europeo. 

Al termine della seduta il Senato ha an
che autorizzato il governo all'esercizio provvi
sorio del bilancio per il 1979. 

A Londra l'aumento del petrolio 
non desta eccessive preoccupazioni 

Si dice che non risulta troppo alto rispetto a] mercato dei carburanti - A 16 
dollari al barile il greggio del Mare del Nord - Dall'eccedenza alla scarsità 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'aumento del 
prezzo del petrolio deciso 
dal paesi OPEC era ampia
m e n t e previsto e non ha 
destato troppa sorpresa fra 
gli operatori economici lon
dinesi. 

I commentator i aggiun
gono, anzi , che il rincaro 
può essere di poco superio
re a quel che l'industria si 
aspettava o desiderava, ma 
non risulta eccessivo rispet
to a l l 'andamento del mer
cato mondiale di carburan
ti. E' tuttavia da sottoli

neare. agg iungono gli esper
ti. l'Insoddisfazione degli 
USA e la preoccupazione 
di Carter di fronte ad una 
misura di apprezzamento 
che pone In difficoltà i 
provvedimenti calmieristici 
della Casa Bianca. 

Il tentat ivo ufficiale di 
ridurre il consumo energe
tico negli Stat i Unit i , in
fatti . è importante per due 
motivi: per la riduzione del 
disavanzo della bilancia 
dei pagament i americani e 
quindi per 11 rafforzamen
to del dollaro. 

Questo, si rileva a Lon-

Dibattito al Gramsci 
sulla cooperazione 
ROMA — Sono Iniziati 
ieri alPlstituio Palmiro 
Togliatti delle Fra Hoc-
ch'e i lavori del semina
rle del PCI -»ui molo del
la cooperazione e dell'as
sociazionismo nella socie
tà italiana U» relazione 
è stata svolta da Guido 
Cappelloni. I lavori sa
ranno conclusi questo po
meriggio con l'interven
to di Giorgio Napoli
tano. 

Alle ore 21 di questa 
sera. presso l'Istituto 
Gramsci si terrà una ta
vola rotontl,» aperta al 
puo^lico or<tni/za:a da! 
PCI su « La coopcrazio

ne nello sviluppo econo
mico e sociale del paese ». 
Vi prenderanno parte 
esponenti di :utte le cen
trali cooperative: Valdo 
Magnani, Onelio Prandi-
nl. Umberto Dragone e 
Italico Santoro deila pre
sidenza della Lega; En
zo Hadioli presidente del
la Confederazione coope-
rrtl.ve: Renato Ascari 
K.nccagnl presidente del-
l'asfociazione generale. 

Partecipano alla tavola 
rconda Giorgio Napoli
tano per l i Direz.one 
;lel PCI e Guido Cappel
loni responsabile del!a 
Sezione ceti medi e as
sociazionismo del PCI. 

dra, va nell'interesse gene
rale, su questo si basano, 
infat t i , le speranze di rie
quilibrio delle partite fi
nanziarie e commerciali fra 
i maggiori paesi e quindi 
la possibilità di rilancio 
economico del mondo oc
cidentale . 

Quanto all'OPEC. il Fi
nancial Times rilevava ieri 
che i paesi produttori han
no appreso in questi anni 
una fondamentale lezione 
commerciale , ossia il fatto 
che . qualunque s ia l'aumen
to del prezzo contemplato 
dai «Talchi» (Libia. Alge
ria, Iraq) o realizzato in 
via di compromesso dietro 
pressione del « moderati » 
(Arabia Saudi ta ) , la paro
la decisiva, in ult ima ana
lisi. spe t ta al mercato, os
s ia dipende dalla legge del
la domanda e dell'offerta 
come l'OPEC h a già avuto 
modo di riscontrare dalla 
« crisi dei carburanti > nel 
!973 (improvvisa quadru
plicazione del prezzo) fino 
agli anni successivi quan
do i paesi esportatori s i 
trovarono a n o n poter di
sporre delle eccedenze e do
vettero ricorrere al control
lo del la produzione per so
s tenere il valore del greg
gio. 

Il blocco biennale dei 
prezzi OPEC — secondo il 
giornale f inanz iano londi
nese — riflette, infatti , que 
s t a realtà cosi conir l'au
m e n t o odierno, prat icamen 
te inevitabile, tenta di re

cuperare la flessione dei 
proventi subita in questi 
ultimi anni dai produttori, 
ma non può andare oltre 
il l imite c h e il mercato in
ternazionale s tesso impone. 

Anche la Conf indus tna 
britannica, interpellata ie
ri. non si è det ta eccessi
vamente al larmata per l'au
m e n t o dei carburanti: il 
tono del portavoce impren
ditoriale anzi è. per altre 
ragioni, improntato all'ot
t imismo dopo i risultati di 
un recente sondaggio sul le 
intenzioni di inves t imento 
ed espansione di att iv i tà 

di duemila compagnie in 
Gran Bretagna che attual
m e n t e starebbero usufruen
do di un aumento della do
m a n d a sia in conseguenza 
dei consumi interni , che 
delle ordinazioni dall'estero. 

Prima ancora c h e l'OPEC 
annunc iasse l 'aumento del 
prezzo dei suoi prodotti . 11 
petrolio del mare del Nord 
(di qualità più leggera os
sia con un grado di purez
za maggiore di quello ara
bo) era già sal i to a 16 dol
lari il barile. 

Pino a poco tempo fa il 
mercato particolare del 
greggio britannico era con
trassegnato dall 'eccedenza 
del prodotto, ora è rapida
m e n t e passato alla scar
s i tà per effetto dell'improv
viso intensificarsi della do
manda sul mercato mori-

• diale. 

a. b. 

Per la prima volta in Italia una petroliera cinese: la Yinhu nel porto dì Genova mentre sca
rica il greggio per le raffinerie Garrone 

Reazioni mondiali all'OPEC 
ROMA — Ampi contrasti emergono dalle pre
se di posizione che pervengono dalle capitali 
sulla decisione OPEC. Il Commissario all'e
nergia della Comunità Europea. Guido Brun-
ner. definisce il rincaro del petrolio « una 
decisione inaccettabile stante la situazione 
generale del mercato petrolifero» e afferma 
che i paesi esportatori avrebbero dovuto « a-
spettare di conoscere i risultati delle misure 
americane in campo energetico e del nuovo 
sistema monetario europeo >. Brunner. natu
ralmente. evita J'arcomento dell'inconsistenza 
della politica energetica deila CEE. 

Dal Messico si apprende che il prezzo del 
petrolio viene aumentato del 10-12^. Non fa
cendo parte dell'OPEC i] Messico, che dispo
ne di un milione di barili-giorno esportabili. 
sta facendo una politica di diversificazione 
ielle vendite. In Giappone l'impatto del rin
caro — 2,3 miliardi di dollari all'anno — 
viene drammatizzato nonostante che l'ampia 
rivaluta/ione deilo yen rispetto al dollaro ab
bia ridotto fortemente la fattura delle im 
portazioni A Londra le reazioni sono diverse: 
l'aumento ael prezzo farà aumentare 1 ricavi 

del Mare del Nord ma. si teme, farà anche 
rallentare gli scambi mondiali. 

Le riflessioni degli esperti francesi sulla 
decisione presa dalla conferenza dell'OPEC 
a Abou-Dhabi si riassumono nel commento del
l'editorialista di e Le Monde >: l'Arabia Sau
dita, che per un certo periodo è riuscita a 
favorire l'occidente e ad imporre il blocco 
del prezzo del petrolio, stavolta ha fatto 
causa comune con gli altri paesi arabi pro
duttori per almeno tre ragioni: perché in
soddisfatta della politica americana che in
coraggia nel Medio Oriente una pace sepa
rata tra Israele ed Egitto respingendo le 
richieste arabe per una giusta soluzione della 
crisi mediorientale: perché l'America, incu
rante dei difficili Anni Ottanta ormai alle 
porte, continua ad essere alla testa dello 
spreco di carburante ed è incapace di votare 
una coerente politica energetica; perché in
fine l'Occidente in poche settimane riesce 
sempre a recuperare, attraverso l'inflazione 
2 la svalutazione de] dollaro, ogni aumento 
del prezzo del greggio. 

Raddoppiati nei 1978 gli affari in borsa 
Oltre due miliardi le azioni scambiate (nel 1977 un miliardo e 77 milioni) 

MILANO — Con i riporti 
di giovedì scordo, la Borsa 
ha concluso il ciclo di dicem
bre e con esso l'anno borsi
stico 1978. Questo finale di 
anno non è stato certo brillan
te, dati i continui ribassi do
niti a rendite di smobilizzo. 
La necessità impellente di 
sistemare alcune posizioni, in
fatti, ha impedito ad alcuni 
granài gruppi finanziari di 
manifestare in pòulivo il lo
ro tconsenso* per ta precipi
tosa adesione dell'Italia al
lo SME. Di qui l'andamento 
contrastato delle ultime se
dute, e l'ancio in tono mino
re del ciclo di gennaio, dopo i 
nuovi segnali di aggravamen
to della crisi, apparti all'oriz-
zonte col rincaro del petrolio 
mondiale. 

Tuttavia, al di là di certi 
giudizi contingenti, la Borsa 
ha oggi un consuntivo non 
gramo cui guardare, che si 
compendia in un recupero dei 
prezzi e nel raddoppio du
rante l'anio '78 del volume 
degli affari e delle azioni, 
trattate sul mercato finanzia
rio di Milano, e che trova cor
rispondenza anche nelle altre 
Borse, rispetto al '77. Secon
do dati definitici, riguardanti 
undici cicli del '78 (gennaio-
dicembre, mancano cioè so
lo i dati definitiri dì dicem
bre) le azioni scambiate in 
Borsa sono ammontate a 2 
miliardi e 120 milioni contro 
un miliardo e 77 milioni in 
tutto il '77, per valori corri-
spnndenti a 1471.1 miliardi nel 
'78 contro i 754 miliardi in 

tutto il 1977. Si tratta di prez- j 
zi di compenso, il che signifi
ca che, poiché le azioni sono 
valori fungibili come U de
naro. esse si possono scam
biare con altre azioni, mentre 
col denaro si coprono le dif
ferenze. per cui l'esborso di 
contante, in cifra assai me
no rilevante rispetto all'intero 
ammontare del controvalore 
sopra indicato. Detto ciò. bal
za però agli occhi il salto di 
qualità quanto a volume di 
scambi, rispetto al '77 ri è so
lo do sottolineare che d « re
vival > se cosi si può chia
marlo, ha riguardato soprat
tutto gli ultimi tre cicli. 

Il volume di affari ha avu
to. infatti, il seguente anaa 
mento in miliardi (fra paren 
tesi i milioni di azioni scam

biate): 16.1 miliardi in gen
naio (contro 66.1 milioni di 
azioni scambiale). 94.6 in feb
braio (I5S.3) 100 in marzo 
(140.9) 65.4 in aprile (93.8) 
69.1 in maggio (91.5) 99.6 in 
giugno (176.6). 52.2 in luglio 
(91.7). 90 in agosto (758.5) 
356.4 miliardi nel boom di 
settembre (488.6 miliardi di 
azioni scambiate). 330.6 in ot
tobre (398,1). 16S.5 in novem
bre (253.7). Non si hanno an
cora dati definitivi del ciclo 
di dicembre, ma essi non do
vrebbero scostarsi dalle cifre 
del penultimo mese. 

Accanto al volume degli af
fari ra segnalato, come primo 
consuntivo del '78. anche il ri 
sollevamento delle quotazioni 
che nell'anno di Borsa inizia
to il 13 dicembre del 77 « 

concluso giovedì scorso 14 | 
hanno avuto un incremento di 
circa il 28 per cento. 

La depressione dei corsi che 
è continuata fino a ridosso 
di agosto, prima cioè che 
prendesse slancio il movimen
to di recupero, è stala certa
mente una delle cause favo
revoli dell'exploit di settem
bre. Ma certo, non H solo. A 
dire il vero, la ricomparsa di 
compratori esteri, specifica
mente dalla Germania, ha da
to un segnale importante. cir-
ca una rinnovata fiducia nei 
confronti dell'Italia (a parte 
ciò che di strumentale, in vi
sta dello SME, vi era negli 
acquisti di azioni dall'estero). 

Non è forse inutile dire che 
all'estero, si prendeva alto 
del fatto che. col mutamento 
del quadro politico e l'impe
gno diretto della classe ope
raia in una politica di risana
mento dell'economia. l'Italia 
ridiventava di fatto solribi-
le. E' questo che ha fatto sof
fiare anche in Borsa un venta 
nuovo, malgrado la crisi pro
fonda m cui, da alcuni an

ni. ormai, versa. 
Per la Borsa, dunque ti 

'78 fuori da inutili trutnfali-
smi, sembra presentare qual
che dato confortante, anche 
se non è tutto oro ciò che luc
cica. La componente specula
tiva. legata al mercato dei 
premi e allo scoperto domi
na più che mai e anche nel 
« boom » di settembre, non 
sono mancate forzature che 
adesso si stanno scontando 
con una nuora, sia pur len
ta, erosione nei prezzi. 

Tuttavia, queste e altre no
vità normative avutesi nel 78 
sembrano ridare nuova vita
lità a un mercato che un an
no fa sembrava prossimo a 
spegnersi. Una legge intanto 
ha eliminato vecchie storture 
fiscali, la cosiddetta legge 
Pandolfi. e introdotto un re
gime più favorevole per gli 
investitori in azioni. La legge 
sulla ristrutturazione finanzia
ria delle imprese, che do
vrebbe avviare al risanamen
to alcuni grandi gruppi, li
berandoci dal tmale chimi
co », introduce dopo svariati 

decenni elementi di responsa
bilità più diretta delle ban
che nei confronti del capitale 
azionale superando Q tabù, 
circa la rinascita di commi
stioni fra banche e industria. 

Romolo Galimberti 

Si decide 
sulla tariffa 
assicurazioni 
ROMA — Le proposte per le 
tariffe dell*aasicurmxione ob
bligatoria Autoveicoli vengo
no esaminate oggi dal Comi
tato prezzi. Nel procedimen
to si è insinuata una mano
vra: col voto contrario del 
rappresentante il PCI. il co
mitato di esperti ha pro
posto la riduzione delle 2one 
tariffarie, misura inopportu
na senza previo studio della 
questione, avanzata unica
mente per offrire alle compa
gnie la possibillà di praticare 
aumenti. Spetta al ministe
ro dell'Industria togliere ogni 
avallo a questa iniziativa ri 
mettendola all'esam* in tede 
tecnica. 

Lettere 
all' Unita: 

Stavolta anche noi 
voteremo in 
una sola giornata 
Caro direttore, 

la legge approvata di re
cente dal Senato, che rego
lerà l'elezione del rappresen
tanti italiani nel Parlamento 
europeo, appare positiva per 
molti e diversi aspetti. Tra 
essi non mi sembra di im
portanza secondaria la nor
ma che prevede lo svolgi
mento della consultazione in 
una sola giornata. Tale nor
ma, secondo me, andrebbe 
estesa subito a tutte le altre 
consultazioni elettorali che si 
svolgono in Italia. Siamo in
fatti il solo Paese europeo, 
ma forse del mondo, in cui 
da 30 anni te operazioni di 
voto devono protrarsi per due 
giorni, perché la mattinata 
del lunedì serve al partito 
della Democrazia cristiana per 
rastrellare il voto di quanti 
— moribondi, minorati, inca
paci di intendere — vengono 
dai familiari, attraverso mi
nacce e ricatti, lasciati nelle 
mani dei galoppini di turno. 

Ma se è vero che dopo il 
20 giugno 1976 i rapporti tra 
i partiti laici e di sinistra e 
la DC sono profondamente 
mutati, non è posstbilc alli
nearsi all'Europa e a tanti 
altri Paesi civili per quanto 
concerne la durata di tutte 
le consultazioni politiche e 
amministrative? E' proprio 
così difficile apportare alla 
legge elettorale ordinaria una 
modifica che non solo fareb
be risparmiare tempo e de
naro, ma porrebbe termine 
a una trentennale vergogna? 

LUIGI VERNONI 
Capogruppo del PCI al 

Comune di Teano (Caserta) 

Una critica molto 
severa alla legge 
sull'equo canone 
Egregio direttore. 

spero che pubblicherai la 
presente per intero, perchè 
mi limiterò a sintetizzare. 
Ecco, si tratta della legge 
sull'equo canone. Tempo ja 
leggevo sull'Unita questo ti
tolo: « Finalmente giustizia 
per gli inquilini ». 7o crerfo 
che sia stato un errore. In
fatti, non di giustizia per gli 
inquilini si tratta, ma di una 
legge che ha dato pretesto 
ai proprietari di avventarsi 
sulla preda (inquilini) senza 
via di scampo. Catapecchie 
diventate d'incanto parte di 
centri storici: aumenti verti
ginosi di pigioni: citazioni a 
non finire per fine locazione: 
case da destinare alle figlie 
di proprietari che altrettanto 
d'incanto hanno deciso di ma
ritarsi ecc. 

Esiste non un malcontento 
tra la gente ma un senso di 
ribellione per tutti quelli che 
hanno permesso e contribuito 
a sfornare una simile legge 
che strapazza in modo cata
strofico le famiglie del lavo
ratori. Fra qualche mese si 
sentiranno gli effetti negativi 
di questa legge. Siamo corag
giosi, diciamo che è una legge 
sbagliata. 

ENRICO CITTADINI 
(S. Maria C. V. - Caserta) 

Non le è piaciuto 
l'articolo sulle 
«donne sul ring» 
Compagno direttore, 

a proposito dell'articolo ap
parso sull'Unità di lunedì 4 
dicembre « Le donne sul 
ring», vorrei esprìmere bre
vemente alcune considerazio
ni e qualche domanda: 

a) Penso che il fenomeno 
delle donne pugili, come fat
to di costume, possa presen
tare un qualche interesse, e 
meriti di essere considerato 
con attenzione. Se non altro 
mi sembra che possa essere 
esaminato sotto due aspetti: 
quello della speculazione (un 
fatto inconsueto a volte fa 
spettacolo; e quello dell'imi
tazione, da parte della don
na. del comportamento ma
schile. Peccato che l'articoli
sta si sia lasciato sfuggire 
l'occasione. Ma il nostro 
giornale non ha il compito di 
far riflettere su certi aspet
ti del comportamento? Oppu
re sì voleva fare un pezzo 
di colore (guarda caso sulle 
donne)? 

b) Dopo aver tiralo un so
spiro di sollievo sul fatto 
che in Italia il pugilato fem
minile sarebbe proibito, l'ar
ticolista — preoccupato ma
gari che salti in mente a 
qualcuno di permetterlo tn 
nome di una squinternata 
« parità » — si affretta a ras
sicurarci come segue: J) « la 
boxe professionista non si 
addice alla donna», 2) e pre
senta troppi pericoli per il 
volto, per il seno, per il re
sto», 3) il pugilato è un la
voro rischioso per gli uomi
ni che pure hanno una mu
scolatura più potente, il cuo
re più grande, le ossa più 
solide; e aggiunge che « lo 
assicurano famosi medici e 
studiosi della morfologia u-
maria ». Ci viene un dubbio: 
non saranno per caso gli 
stessi che hanno sempre so
stenuto che le donne hanno 
il cervello più piccolo e me
no intelligente? 

La conclusione dell'articolo 
i: e La boxe non è per que
ste creature belle, fragili, 
gentili (Donne! le creature 
fragili siamo noi tutte: com
prese le metalmeccaniche, le 
braccianti, le ferratole, le 
madri di numerosi figli!) „. 
non ci sembra neppure un 
buon spettacolo osservare 
donne scagliarsi per colpirsi 
ferocemente, vederle poi gon
fie • sanguinanti e magari 
cadere sulla stuoia*. Siamo 
d'accordo. Ed è invece un 
« o*on spettacolo » vedere 
due uomini che si colpisco
no ferocemente, gonfi e san
guinanti? Lo so: così tsi di

vertono» gli uomini in uno 
sport « da uomini ». 

Ma non voglio entrare nel 
merito perchè non è questo 
il punto. Come militante del-
l'UDI e come comunista so
no colpita dall'appello alla 
bellezza e alla fragilità. Da 
pugno a pugno, per associa
zione di idee, penso agli sga
nassoni e peggio che a quan
to ci dicono le cronache, an
cora oggi, e a dispetto delle 
leggi, in Paesi considerati 
civili, i mariti talvolta rifi
lano alle mogli: dolci e fra
gili creature che, abituate 
come sono a prenderle, sicu
ramente affrontano con gra
zia la caduta « sulla stuoia ». 
Sarà forse il caso di impar
tire lezioni di boxe alle ra
gazze nelle scuole a scopo 
preventivo? E' soto un pen
siero bizzarro. Si rassicuri 
l'articolista: non è su questi 
terreni (della competizione e 
della violenza) che vuole 
misurarsi il movimento del
le donne. 

Ma possibile che sia anco
ra tanto difficile affrontare 
tn modo corretto tutto ciò 
che riguarda le donne? 

LICIA BADESI 
(Como) 

11 giornale in classe 
contro 
la disinformazione 
Spettabile direzione, 

la mia scuola è sincera
mente priva di denaro per 
jìotersl abbonare ad un quo
tidiano, del quale sento viva 
la necessità per una crescita 
umana. Operiamo tn un po
vero paesetto del Pìovese, ove 
la disinformazione e l'imma
turità sono al limite, con te 
dolorose conseguenze cui 
spesso si riferiscono le cro
nache. 

Fiducioso nell'accoglimento 
della richiesta, sentitamente 
ringrazio e distintamente sa
luto. 

prof. LORENZO ORTOLAN 
Preside della Scuola media 

di Bnigino (Padova) 

Ha 85 anni, ricorda 
le sue battaglie 
contro i fascisti 
Cara redazione dell'Unità, 

mi chiamo Luigi Conti, vi 
scrivo per diversi motivi ma 
principalmente perché, a-
vendo letto tante volte il vo
stro giornale, spesso mi è 
venuta la tentazione dì far
lo e poi perché sono comu
nista e antifascista da sem
pre. 

Vi meraviglierete subito nel 
sapere la mia età: sono na
to a Carpineta Romano nel 
1893. Come dicevo prima, ho 
sempre desiderato scrivervi 
per dirvi che ero d'accor
do con le cose che scriveva
te, ma non l'ho mai fatto. 
Approfitto adesso di un gio
vane che viene a trovarmi, 
al quale detto questa lette
ra, per farvi sapere qualco
sa della mia vita. Quando 
ero giovane, durante il re
gime fascista, ho avuto tre 
aggressioni e dopo l'ultima 
sono stato messo pure in 
galera per venti giorni con 
mio fratelto (perché, a dire 
il vero, oltre che a prender
le ne abbiamo anche date). 
In quel periodo il mio anti
fascismo non è stato silen
zioso come quello di molti 
altri. 

Adesso mi trovo in una 
casa di riposo per invalidi. 
Fin dalla nascita ho una 
malformazione alla gamba 
destra; anche qui mi sem
bra di essere in un posto do
ve mi nascondo (o mi na
scondono...) perchè ormai 
sto per morire. Io speravo 
che mi avrebbero portato 
via di qui. in un posto mi
gliore, ma il giovane che 
scrìve quello che sto dettan
do mi dice che sarà diffici
le. Forse non sarà però tan
to difficile pubblicare que
sta lettera — l'unico ricono
scimento che ormai desidero 
prima di morire — da un 
giornale antifascista come 
me. 

LUIGI CONTI 
(Milano) 

Un'informazione 
dei soci della Socie
tà di cremazione 
Cara Unità, 

siamo vn gruppo di com
pagni della « Società di cre
mazione » con sede a Firen
ze in via dell'Ariento 13 e ti 
chiediamo, attraverso le tue 
colonne, di informare i let
tori che organizzazioni come 
la nostra esistono in ben 23 
città italiane. Tutte le asso
ciazioni sono collegate fra lo
ro attraverso la « Federazio
ne italiana per la cremazione » 
con sede a Torino in via Sa-
luzzo 22; e questa Federazione 
è a sua volta collegato con le 
consimili federazioni in gran 
parte dei Paesi del mondo, 
dalle Americhe all'Europa. al
l'Unione Sovietica, alla Nuova 
Zelanda. 

Il procedimento per ottene
re che ta propria ultima vo
lontà venga rispettata è mol
to semplice e sicuro: si riem
pie un modulo, sì fa autenti
care la propria firma da un 
ufficio comunale e i soci ver
sano (così t per quelli di Fi
renze) 2 mila lire all'anno per 
avere la tessera. Inoltre, per 
l'attuazione della cremazione 
sì pagano 90 mila lire, una 
tolta per sempre, ottenendo 
la tessera in quattro lingue, 
con fotografia che assicura che 
in qualunque parte del mondo 
uno muoia ce chi provvede 
alla sua cremazione, senza al
tre spese, e senza alcun fa
stidio per i familiari. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soci della 
« Società di cremazione » 

(Firenze) 



PAG. 8 / spet taco l i À v l ' U n i t à / martedì 19 dicembre 1978 

ANTEPRIMA TV 

Dalla tribuna 
dei bambini 

Si conclude l'inchiesta di Gandin 

Si conclude, questa sera, il 
programma di Michele Gan
din La parola al bambini 
con la quar ta pun t a t a dal 
titolo Non lasciamoli soli che 
riassume tu t t i i temi già toc
cati nelle precedenti: la se
parazione dal mondo degli 
adulti, l 'assenza del padre, la 
incomunicabilità e la solitu
dine. 

Questa sorta di t r ibuna in
fantile dalla quale finalmen
te 1 bambini hanno diri t to 
di parola senza interferenze 
o intromissioni, lontano dai 
genitori e dalle loro aspetta
tive, r isulta particolarmen
te significativa nell'assenza 
di interpretazioni psicologi
che o sociologiche da par te 
di esperti o addett i al la
vori. Oli adulti , davant i al 
video, sono costretti ad ascol
tarli senza interromperli o 
sollevare continue obiezioni, 
sfrut tando la loro superiori
tà linguistica. 

Ne emerge un quadro com
plesso: d a una parte i bam
bini ci oppaiono più infor
mati e matur i di quanto ci 
aspettassimo (ma bisogne
rebbe ftiiperne di più sul «cam
pione» intervistato, la loro 
estrazione sociale e il loro am
biente. Ci sembra — por esem
pio — che questi non siano 
i «figli delle aree depresse »), 
dall 'al tro colpisce la loro de
nuncia cont inua e r ipetuta di 
essere « abbandonat i », relega
ti in un universo troppo ri
stret to, senza osmosi con quel
lo degli adult i . 

«L'errore maggiore del ge
nitori è quello di non dare 
ascolto ai bambini perché so
no troppo occupati e noi po
co gliene importa », dice uno 
di loro, e un oltro: « Do
vrebbero rispettarci di più, 
cosi come pretendono di es
sere r ispettat i , ma anche fi
darsi di più di noi ». Dal te
ma della solitudine si possa 
a par la le capziosamente (e 
anche con intent i un po' ter
roristici) della drogo. « I gio
vani si sentono soli e pren

dono la droga perché voglio
no morire presto »; «Credono 
di essere più felici»; «Non 
pensano più alle discussioni 
che hanno in famiglia ». Ma 
la droga è il sintomo di una 
società in crisi? 

Dello S ta to e delle sue leg
gi i ragazzini hanno una pes
s ima opinione: «Non funzio
n a n i en te» ; «Vorrei far tor
na re l 'Italia all 'età della pie
t r a » ; «Bisognerebbe prende
re tut t i i soldi dei ricchi e 
distribuire mezzo miliardo a 
tu t t i »; « Non c'è giustizia per
ché c'è t roppa violenza ». Al
cuni di loro temono di es
sere rapiti e raccontano di 
loro coetanei che « hanno i 
gorilla » con una punta di 
invidia (ma cer tamente il fi
glio del bracciante calabrese 
non avrebbe di queste fanta
sie). Infine 1 sogni che, nei 
racconti, sembrano avere le 
stesse carat ter is t iche dell'at
teggiamento nei confronti 
della rea l tà : la paura del
l 'abbandono, della caduta an
gosciosa e senza fine ver.so 
l'ignoto, la presenza di mo
stri o animali che ten tano 
di aggredire. 

« I bambini — ci spiega lu
cidamente e dolorosamente 
I lar ia nella sequenza finale 
del programma — devono ave
re u n a risposta quando ne 
avvertono la necessità, altri
menti en t rano in crisi. Biso
gna capire quello che abbia
mo dentro, al t r imenti divie
ne marcio e viene but ta to 
via ». Per non far « marci
r e » questi bambini così vi
vi e consapevoli, però, non 
basta genericamente una 
maggiore disponibilità e buo
na volontà dei genitori (ai 
quali fra l 'altro non è s ta to 
insegnato da nessuno come 
farlo), ma il discorso dovreb
be a questo punto spostarsi 
sulla scuola, sugli insegnanti . 
su una società costruita an
che a misura loro. 

a. mo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,25 
17.25 

17,35 
18 
18,30 
19 
19,20 
19,45 

20 
20,40 

21.45 

ARGOMENTI - Schede dì fisica 
FILO DIRETTO • Dalla par te del consumatore • (C) 
CHE TEMPO FA • (C) 
QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
C'ERA UNA VOLTA DOMANI» 
ARGOMENTI - Schede di antropologia - (C) 
TG1 CRONACHE - (C) 
PRIMA VISIONE • (C) 
WOOBINDA - Telefilm - « Un cavallo per Tlggie» - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - CHE TEM 
PO FA 
TELEGIORNALE 
GIORNO SEGRETO - Dal romanzo di Rodolfo Doni -
Con Philippe Leroy, Rossana Podestà. Erna Schurer -
Regia di Raimondo Del Balzo - Prima punta ta 
LA PAROLA Al BAMBINI - Quar ta pun ta ta - «Non 
lasciamoli soli » 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) • 
CHE TEMPO FA 

Rossana Podestà e Philippe Leroy in e Giorno segreto » 

OGGI VEDREMO 

Tanto chiasso, qualche imitazione e poco genio al Festival di Milano 

Che noia il «nostro rock»! 
Una divertente serata finale non risolleva le sorti di un'iniziativa spenta e un po' improvvisata 
La pretesa di dare contenuti « politici » a confusi rifacimenti musicali - Sempre più sfrenata la 
concorrenza della disco-music - Sospinti dal vento debolissimo della intuizione estemporanea 

Dalla nostra redazione 
MILANO — SI è dovuto atten
dere la Jam session conclusi
va per vedere finalmente un 
pubblico numeroso e soddi
sfatto al « Festival del rock » 
indet to da Radio Milano Li
bera al cine teat ro Massimo. 
Un set di rock • nostalgia 
ampiamente improvvisata, 
con Demetrio Stratos nell'in
solita veste di Intrattenitore, 
impiegato a rinverdire assie
me a Paolo Tofani (chitar
ra) , Walter Callonl (batteri
s ta) Stefano Cerri e Paolo 
Donnaruma (basso elettrico) 
e Mauro Pagani (violini e ar
monica) i cavalli di battaglia 
che già furono di Jerry Lee 
Lewis e Little Richard: tan
to è bastato non solo a far 
vibrare le corde emozionali 
del t rentacinquenni ma a di
vertire la maggioranza dei 
non ancora ventenni. 

C'è però da domandarsi se 
un'ora e mezza di buona mu
sica basti a compensare la 
tristezza distillata dalle pri
me tre serate di questa pas
serella del « naster rock » 
Che il materiale umano l'os
sero i giovani rockers di To
rino e Bologna e non le af
fermate pop star già lo si sa
peva in partenza. Un pjio di 
defezioni (quella di Andrea 
Mingardi. infortunato, e quel
la di Alberto Camerini, da 
Intendersi come autentico 
« bidone ») hanno aumenta to 
casomai l'omogeneità del car
tellone. A p i r t e Ricky Gian-
co, che con il rock vanta più 
che al tro un legame affetti
vo il resto era effettivamen
te in linea con le dichiarazio
ni di principio: un roccaccio 
allo s ta to brado. Incurante 
dello «stile», disinteressato al
la credibilità dell ' intratteni
mento come alla semplice ac
cordatura degli s t rumenti . 
Spezzando una lancia in fa
vore dei Wind Oppens, di ca

d i «Sklantos», uno del complessi che si sono esibiti a Milano 

sa nostra, si potrebbe osser
vare come essi, in fondo, non 
suonino t an to diversamente 
dai « Manlacs », « Wasps », 
« Ned » e « Buzz Cocks » d'ol
t re Manica. Cioè, tremenda
mente male. 

Gruppi di base rock ci sono 
sempre s tat i . 11 ta t to che tut
to questo sia adesso portato 
alla luce e venduto come spet
tacolo si spiega a lmeno in 
par te con la valorizzazione 
degli « stock » disponibili, sen
za magari la pretesi dj inne 
scare un vero e proprio re

vival. E' con questi modesti 
auspici che d'altro canto si 
vorrebbe reinserire i pala
sport nel circuiti del rock. 
Anche la notizia della proba
bile tournée di Pat ty Smith 
continua ad al imentare curio
sità, aspettat ive e smanie di 
organ inazione. 

L'!ncal7are della disco-mu
sic anche sul piano della mu
sico d'ascolto costringe oltret-
tu t to olla difensiva: è Indire 

I di questo ripiegamento lo stes-
I so rilancio del rock da parte 

• Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD - Fatt i e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 
13 30 FARE TEATRO: UN'IPOTESI PER LA SCUOLA - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Disegni animat i - (C) 
17.20 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
18.50 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - Con il 

telefilm della serie « Atlas Ufo Robot» 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER - (C) Mmktm 
21,30 GIRANDO INTORNO AL CESPUGLIO DI MORE -

Film - (C) • Regìa di Clive Donner • Con Barry Evans. 
Judj Geeson 
PRIMA VISIONE • (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50- Telegiornale; 17,55: Simone e il missile spaziale; 
18- Le regnle del gioco; 18,20: Segni; 18.50 Telegiornale; 
19 05: Retour en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 
20Ì30. Telegiornale; 20.45: Quat t ro bUcer e 'na garosa; 21.45: 
Terza pagina; 22,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35. 
Temi d 'at tual i tà; 21.05: Luclen Leuwen; 22: Musica po
polare. 

• TV Capodistria 
ORE 12.20: Cartoni an imat i ; 12.30- Numeri e lettere per 1 
s?iova:iì; 13 Belfagor; 13.50: L e t à in fiore. 15 II signor 
Jad l s . 17.30- Recre «A 2» . 18.10. Tarzan; 18.35: E' la vita; 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Il vagabondo. Fiim; 
23.30: Teleg'ornale. 

• TV Francia 
ORE 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: 
Stop al fuorilegge; 21: Anime allo specchio. Film; 22,35: 
Notiziario; 22.45: Montecarlo sera . 

Giorno segreto 
(Rete uno, ore 20,40) 

Esordio televisivo di Rossana Podestà con questo sceneg
giato, che la vede al fianco di un al t ro celebre a t tore cine
matografico, Philippe Leroy, g.à suo par tner nel film Sette 
uomini d'oro di Marco Vicario. 

Qui, i due sono protagonisti d i una s tor ia drammatica , 
t r a t t a dal romanzo di Rodolfo Doni Muro d'ombra, e sceneg
giata dallo stesso autore con Aglauco Casadio e Raimondo 
del Balzo, che ne ha cura to anche la regia. Nella prima 
pun ta t a . Marco Laurenzi, piccolo industriale toscano, si 
trova a dover prendere decisioni important i sulla sua vita 
privata, ma anche nel suo ambiente di lavoro. 

TG2- Gulliver 
(Rete due, ore 20,40) 

« C h i e ra veramente Pasol ini?». Giancarlo Santalmassi . 
par tendo dal libro di Enzo Siciliano uscito recentemente 
sullo scri t tore poeta-regista scomparso, t en ta di ricostruirne 
il r i t r a t to a t re a n n i dal la t ragica morte . Attraverso le 

• testimonianze di amici e di giornalisti come Enzo Biagi 
' e Piero Ottone, il primo servizio di TG2 Gulliver riper

corre le tappe della sua vita politica, art ist ica e letteraria. 
Si passerà poi alle marionette del celebre burat t inaio so

vietico Obratzov nel servizio di Marlisa Trombetta , ment re 
Luigi Bartoccmi si è occupato delle forme di cultura alter
nativa in Sardegna. Infine, Riccardo Cucciolla leggera 
una poesia di Salvatore Quasimodo. 

Girando intorno al cespuglio di more 
(Rete due, ore 21,30) 

Il film di questa sera, una commedia sulla vita di 
un diciassettenne inglese. è s ta to girato nel 1963 da Clive 
Donner, di cui ricordiamo Ciao Pussycat, che conobbe un 
buon successo commerciale. Al suo apparire . Girando intorno 
al cespuglio dt more, non ebbe una buona accoglienza da 
par te della critica che lo definì « u n r i t ra t to agrodolce dei 
giovani bri tannici d'oggi». Gli interpreti (Barry Evans, Judy 
Geeson. Angela Scoular. She.la White) sono tutt i alle prime 
armi , ma efficaci proprio nella misura in cui rifacevano se 
stessi. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23. 6: S tanot te s t amane ; 
7,20: Lavoro flash; 7.45: Lo 
diligenza; 8.40: Ieri al Par 
lamento ; 8,50: I s tan tanea 
musicale; 9: Radio ancn io; 
11,30: Mina presenta incon 
tri ravvicinati del mio t ipo; 
12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro 
discoteca; 15.05: Rally; 15 e 
30: Errepluno; 1835: Incon 
t ro con un Vip; 17.05: Rac
conti da tu t to il mondo; 
17,25: Appuntamento con...; 

17.45: Scuola dt musica; 18 
e 3ó: Spazio libero; l9.3o: 
Concerto pianista M-.chele 
Campanel la . 20.25: Oceasio 
n i ; 21.05: Radiouno jazs 78 ; 
21.30: L'avventura dell'alfa 
beto; 21.40: Kur t Weill il2>; 
22: Combinazione suono; 23 
e 10: Oggi al Par lamento; 
23.18: Buonanot te da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30. *30, 9.30. 11,30. 12^0, 

' 13^0. 15,30, 1630. 1&30. 1930. 
2230 6: Un al tro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 932: 

Canto di Natale: 10: Spe
ciale UR2 sport mat t ino: 
10.12: Sala F . 1132. Raccon 
ti racconlini iavole d'oggi; 
1132: Canzoni per t u t t i . 12 
e 10: Trasmissioni regiona
li; 12.45. No. non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra 
snussiom regionali; 15: Qui 
radiodue. 1730: Speciale 
GR2; 1735: Vetrina del XXI 
Zecchino d'Oro; 1833: Spa
zio X ; 2230: Panorama par
lamentare ; 22,40: Bollettino 
del mare, 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

730. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45, 
18.45. 2130. 23.55. Quottd.a 
na radiotre 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mat t ino; 10: Nou voi. Io 
ro; 10.55: Operistica; 1130: 
Prosa: La scommessa di Ce 
chov; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 
Il Ravel; 15.15: GR3 Cui 
tu ra ; 1530: Un certo discor
so musica; 1730: Spazìotre; 
20: Dal comunale di Firen 
ze < Norma » di Bellini, di 
rettore Riccardo Muti ; 22 e 
20: Il jazz. 

di una organizzazione (quale 
è poi l'MLS cui Radio Milano 
Libera fa riferimento) impe
gnata ben al di fuori di cer
ta mitologia musicale. La 
preoccupazione di salvare al
meno i « contenuti » si legge 
ad esempio nei testi in ita
liano di alcuni nostri rockers: 
Enzo Mflolur-ci compie in nue-
sto senso uno sforzo ammire
vole per m e d n r e la lingua di 
Dante con la tradizione del 
rock. Per Manlucci come per 
altri (il suo gruppo ha alme
no il merito di saper suonare 

ott imamente) il rock sembra 
essere un modo migliore por 
canalizzare rabbia e invettive. 
frustrazioni e risentimento, un 
« media » buono per tut t i gli 
usi e automaticamente rivolu
zionario se caricato con Tic-
cumulo della protesta. Musi
calmente resta Invece quello 
impartitoci dai padri amori-

cani riportato tale e quale « In 
quel di Torino » che non è 
New York. 

In questo clima, 1 tremen
di Skiantos (presenti nella se
conda serata con uno shoio 
ridotto e Torse per questo me
no tetro) sembrerebbero an
cora i più disincantati . La 
regressione è con loro quanio 
meno portata In scena apei-
ta, spettacolarizzata e presa M 
sberle, assieme agli eroi del 
rock pur di s t rappare un ap 
plauso alla platea dei sim
patizzanti. il loro rock spetta 
colo, anche purgato dalla ore 
tesa Iniziale di provocare il 
pubblico, continua del resto a 
navigare col vento debolussl 
mo dell'intuizione estempora
nea 

Su altre rotte, le imbarca-
zloni più fragili si Infrangono 
sugli scogli delle Drime diffi
coltà. E' il coso di « Arti e 
Mestieri » come del volon'ero-
so collettivo di « Civiltà medi
terranea » A salvarsi dal nau-
frflglo. del resto, sono in po
chissimi, forse il gruppo di 
Venegoni e Co. la cui musica 
ancora cinque anni fa si sa
rebbe chiamata rock progres
sivo. opel soltanto voglia di 
non calcare troppo gli sche
mi Anche se la divergente 
iam tession di domenica, 'on 
gli hits del "50 dilatati e aper
ti a nuovi stimoli ha poi sol
levato il morale. E' comunque 
difficile continuare a farsi del 
le illusioni sul rilancio nel 
« rock Italiano » Al massimo 
è questione di ottimismo. 

Fabio Malagnini 

TEATRO - Spettacoli all'Odèon 

Strehler «rivela» 
Goldoni a Parigi 

PARIGI — E' in scena da sabato. all'Odèon, l'atteso allestì 
mento, in lingua Irancese, della Trilogia delta villegqtatura 
di Goldoni, realizzato da Giorgio Strehler con la compagnia 
della Comédie francaise, a quasi un quarto di secolo dalla 
prima messinscena italiana, al Piccolo di Milano (1954). 
La rappresentazione di stasera, martedì, sarà in particolare 
dedicata alla s tampa e alla critica. 

In una intervista concessa aH'ADN-Kronos, Strehler par
la di un « Goldoni europeo », e si richiuma ad altre sue 
esperienze registiche parigine, nel campo della prosa come 
in quello della lirica; rieoni« gli spettacoli goldoniani del 
Piccolo — l'Arlecchino, Il Campiello — dati nella capi
tale di Francia, e rileva come, anche qui. si stia facendo 
strada • una giusta valutazione della iigura e dell'opera 
del nastro grande commediografo settecentesco, sot trat ta 
allo stereotipo di un Goldoni «honnno. festaiolo, ridan
ciano». Il regista ha pure rammenta to che, in primavera, 
l'/tr/ecc/iiiio del Piccolo andrà in Giappone. 

Strehler ha inoltre confermato che la stagione '79'80 
del teatro di via Rovello si aprirà con una nuova edizione 
del Nost Milan di Carlo Bertolazzi, protagonista femminile 
Mariangela Melato. 

Validità delle esperienze del Gruteater 

La regola di Brecht 
e l'eccezione di Terni 
Dal nostro corrispondente 
TERNI — Il a Centro sociale 
Le Grazie» è una palazzina 
dalle lìnee moderne, inserita 
in un complesso di brut te ca
se popolari costruite dalla 
Gescal. agli Inizi degli Anni 
Sessanta. Le Grazie (10.000 
abitanti circa) è uno dei quar
tieri più popolosi di Terni. 
E' qui che 11 Gruteater ha fis
sa to la propria sede. Il Gru
teater (Gruppo Teatro Terni) 
si costituì nel 1975. al termine 
di un seminario dei lavorato
ri della « Terni » con il re
gista teatrale Benno Besson. 
realizzato nell 'ambito delle 
150 ore. 

Il gruppo è rimasto fedele 
a quella esperienza, durante 
la quale fu discussa, analiz
zata e messa in scena L'ecce
zione e la regola di Bertolt 
Brecht. Ha rappresentato suc
cessivamente la storia del mo
vimento operaio ternano, av
valendosi proprio dello « sti
le » e del « metodo » brech 
t ianl. 

Per celebrare V80. anniver
sario della nascita di Bertolt 
Brecht, Il Gruteater ha orga
nizzato ora, in collaborazione 
con 11 Comune di Terni e la 
Lega per l'amicizia t ra i po
poli italiano e della Repub
blica democratica tedesca, un 
laboratorio al quale parteci
pano il regista Uwe Haus, An-
nemone Haase e Gunter Jun-
ghans del Berl 'n^r Ensemble. 
e il musicista Henry Krt-
schil. 

Uwe Haus. 38 anni, dal 1975 
svolge la sua att ività presso 
l 'Istituto di regia drammati
ca di Berlino, lavoro che al
terna con quello che svolge 
a Cipro, dove ha messo in 
scena opere di Brecht Ha 
un'eccez.ona!e capacità di co
municare con gli altri e. no
nostante la difficoltà della 
lingua, con i partecipanti al 
laboratorio si è trovato subi
to bene. 

Nella sala adibita a tea
trino !e luci sono sistemate 
in maniera che tu t t e le fasi 
del laboratorio possano esse
re riprese con il videotape 

Alla pianola Henry Krtschil 
esegue le musiche di canzoni 
di Brecht. Annemone Haase 
e Gunter Junghans fanno le 
voci sollste. I cori sono can 
tat i da un nutr i to gruppo 
composto da giovani. lavora 
tori, un pensionato, che si 
accalcano intorno alla piano
la. Po', sì prova insieme a 
rappresentare una scena t ra t 
ta da Terrore e miseria del 
Terzo Reich 

« Per molti anni — dice 
Uwe Haus — Brecht ha signi
ficato delle scene vuote, un 
teatro cerebrale. L'essenziale 
non è questo. La realtà di 
Brecht è quella della prima 
metà degli Anni Venti. La 
nostra è diversa, tu t to è più 
complicato. La concezione 
che Brecht esprime della vi
ta è l'insieme dei rapporti so
ciali: l'uomo è protagonista e 
artefice della propria vita 
anche quando appare come 
una vittima. Cerca di indi 
viduare sempre il rapporto di 
unità • contraddittorietà t ra 
quello che è privato e quello 
che è sociale. In questo sen
so. penso che Brecht sia at
tuale e. inoltre, egli ha sapu 
to utilizzare tut te le tecniche 

per stimolare idee, sentimen 
ti, creatività. 

« Le mìe esperienze raccol 
te a Cipro, o durante il di
batt i to internazionale su 
Brecht, tenutosi a Berlino, al 
quale hanno partecipato ope 
ratori teatrali provenienti da 
tut t i i paesi. In particolare 
da quelli del Terzo Mondo. 
mi dicono che Brecht deve es
sere ritenuto come parte or
ganica degli a t tual i indirizzi 
che caratterizzano un certo 
tipo di teatro nel mondo: le 
farse politiche di Dario Fo. 
il grandioso spettacolo stori
co del Théà t re du Soleil di 
Parigi, il teatro di s t rada vi
vace e insolente della 
San Francisco Mime Troupe. 
gli spettacoli della Warhouse, 
del RSC. t an to per fare de
gli esempi ». 

Mentre la messa in scena 
va avanti, le annotazioni ri
guardano anche il ruolo del 
regista « che non dirige — 
sostiene Haus — ma collabo 

I ra con l 'attore, e fa la parte 
! dell'avvocato del pubblico »; 
| dell 'attore. « alla cui persona

lità spetta il compito di crea
re delle relazioni umane ». Ci 
tiene poi a puntualizzare che 
« di Brecht si può cambiare 
tu t to : scene, ambientazione. 
ma le annotazioni del testo 
vanno rispettate perché han
no un significato politico ». 

La rappresentazione fini

sce, Haus appare particolar
mente soddisfatto: « E' affa
scinante — afferma — lavo 
rare con il Gruteater e sco
prire che la loro esperienza. 
fatta da lavoratori, ha rag
giunto lo stesso risultato del
l'analisi più sofisticata effet
tuata dagli studiosi di 
Brecht ». 

Soddisfatto è anche Gian-
filippo della Croce, uno de
gli animatori del gruppo: 
« Non abbiamo voluto rea 
lizzare un laboratorio teori
co e basta — sostiene — ma 
confrontarci su delle tesi, 
tutt i insieme, e chiamare a 
partecipare anche piovani. 
anziani. lavoratori, che han
no. da parte loro, risposto. 
mostrando un notevole inte
resse. Per noi. rappresenta 
un momento di ulteriore qua
lificazione. ma nello stesso 
tempo abbiamo voluto stimo
lare t ra la gente l'interesse 
e la conoscenza critica del 
lavoro teatrale ». 

Dal seminario, durato una 
settimana, è nato un lavoro 
di canzoni, poesie, testi di 
Brecht, che è s ta to rappre
sentato per l circoli aziendali 
della « Terni ». dell'Enel, del
la Sip. degli ospedalieri a Nar-
ni. nella sala del Consiglio 
comunale. 

Giulio C. Proietti 

RADIO - Una trasmissione domenicale 

«Videoflash» tra 
il microfono e la tv 

Nel corso di molte trasmis
sioni radiofoniche capita 
spesso di ascoltare: o Peccato 
che non possiate vederci... 
Qui non siamo alla TV... ». 
con quel pizzico di invidia. 
mista a rassegnazione, tipi 
ca della « cugina povera ». 

Un po' nel tentat ivo d. 
«vendicarsi» dello strapote 
re delie immagini rispetto al 
solo ascolto, un po' perché 
parlare alla radio di te'.evi 
s:one. mandare in onda si 
eie e musiche « viste » nei 
piccolo schermo, significa co
munque stimolare all'ascolto. 
aumentare «l 'audience». Ra
diodue manda in onda Vi-
deojlash, la domenica, m ora
rio di alto ascolto, secondo 

' gli indici: i famosi indici che 
oggi condannano spietatamen
te la radio ufficiale ma che 
non forniscono dati da qual
che mese perché — sostiene 
una circolare stampatA dal 
Servizio opinioni deila Rai — 
« la rilevazione d'ascolto è 
soggetta In misura crescen
te ad oscillazioni casuali; ciò 
suggerisce di leggere con la 
dovuta cautela i dat i . spe : 
cialmente quelli concernenti 
le singole trasmissioni che so
no il risultato di un numero 
diverso di rilevazioni, a se
conda della ricorrenza delle 
trasmissioni stesse nel corso 
di un mese». Il comunicato 
prosegue con l'invito ad usa
re « maggior cautela » per 
qualsiasi confronto. . 

Tornando a Videoflash, è 
questa forse l'unica trasmis
sione radiofonica « collegata » 
con la TV, a parte ia posta di 
30 minuti giovani, in onda a 
Radioanch'io su Radiouno; 
realizzata in collaborazione 
con l'ufficio s tampa della 
Rai. cura ta da due giornali
sti di questo serviz.o. G:or 
g:o Guarino e Giuseppe Na-
va. graz e alle « vie di corn-
do.o» del palazzone di viale 
Mazzini. VideoJla*h riesce ad 
accaparrarsi colpacci e inter
viste di « primo" pelo » anche 
con personaggi d: solito ir
raggiungibili. A par te inter
viste sigle e altre cose sti
molanti. di facile ascolto per
ché il ricalco è. di solito più 
orientato verso lo stile della 
prima rete (e quindi disco-
mutic a volontà anche se si
gle di Fo e Jannacci passano 
con frequenza), la rubrica 
fornisce comunque in forma
zioni sul programmi in lavo
razione, commenta i program
mi della set t imana che hanno 
provocato maggiori discussio
ni (sia consensi, sia polemi
che). 

Intervengono nel program 
ma. come ospiti o come Inter
vistati, critici, operatori in 
genere del settore delle im
magini in movimento. Il pro
gramma va in onda dalle 8.45 
alle 9.30. 

Renato Marengo 

CASSA 
PFR TL 
MEZZOGIORNO 

: ( 

11 foglio delle inserzioni del
la « Gazzetta Ufficiale » n. 338 
del 4-12-78 pubblica la gara 
d'appalto che sarà indetta di
rettamente dalla Cassa. 

La gara riguarda opere di 
acquedotto e fognatura. 

Al centro del dibattito 

Storia 
del marxismo 

Progetto di Eric J Hobsbawm. Georges Haupt. Fr.in7 Marcie, 
Ernesto Ragionieri, Vittorio .Strada, Corrado Vivami 

1. 

II marxismo ai tempi di Marx 
* Biblioteca di cultura «ronca », !.. j 2 000 

« Q u e s t a Storia de l marx i smo , 
t h e esce alla fine degli anni Set tanta e ha la giunta 

ambiz ione di d u r a r e a lmeno un ven tenn io , 
ricava la sua a t tual i tà da l l ' es t rema a t tenz ione 

con a i i si dà un ' immagine 
i m o v i m e n t o del le idee e del le posizioni del m a r x i s m o » . 

( Paolo Spriano, « l'Unità ») 

* 0 » c l r a ro equi l ibr io che è p ropr io 
del la vera storiografia ». 

(Ferdinando Vegas, «La Stampa») 

« U n l ib ro di lot ta e di sv i luppo *. 
(Francesco Leonetti, «il manifesto») 

Einaudi 

OFFERTE RAPPRESENTANZA 
ASTE per cornici Importan
te fabbrica cerca agenti per 
assidue visite a corniciai co
lorifici mesticherie nelle pro
vinole Toscane e Umbre. 
S.P.I. Cassetta 17/B • 35100 
Padova. 

VILLEGGIATURA 

HOTEL « Fontana » • 33039 
Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. (0462) 64140 
piscina, sauna - prezzi fa
miliari. Camere libere dai 2 
gennaio. 

v 1 
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TEATRO-Felice \ ritorno sul palcoscenico dèi Sistina 

La favola di Rugantino 
non ha perso lo smalto 
Pur con qualche crepa, la commedia musicale di Ga-
rinei e Giovannini conserva un giusto tono agrodolce 

ROMA — Fortunata al suol 
esordi. In Italia e all'estero 
(anni 1062 "63'64). la comme 
dia musicale di Qarinel e 
Giovannini Rugantino, famosa 
fra tutte, comincia ora un 
nuovo cammino, che è agevo
le supporre ugualmente feli
ce. La distribuzione, si capi
sce. 6 in larga misura cam
biata. a iniziare dal ruolo del 
titolo: dove, in luogo d'un 
memorabile Manfredi e dei 
suol successivi sostituti, tro
viamo Enrico Mon tesano; 
mentre al posto di Lea Mas
sari <e, poi. di Ornella Vano-
ni) c'è adesso Alida Chelli. 
Sono rimasti, del vecchio 
cartellone, in evidenza 1 nomi 
di Aldo Fabrizi e di Bice Va
lori; e fa piacere constatare 
come ad essi siano andati. 
l'altra sera, gli applausi più 
calorosi e meno organizzati. 

Ma chi è Rugantino? Ma
schera o peisonagglo tipico, 
esso racchiude in sé alcuni 
elementi del « carattere » dei 
romani d'un tempo (e in 
parte, ancora dei nostri gior
ni. seppure in mutate circo
stanze storiche): millantatore, 
sfaccendato, spiantato, prodi
go di parole, amante degli 
scherzi > grevi, cinicamente 
sentimentale, strafottente. 
pavido nel Tondo, ma pronto. 
per generosità, per passione. 
magari solo per «t igna», a 
giocarsi la vita stessa. 

Un figlio 
di nessuno 

Cosi accade al nostro, che. 
figlio di nessuno, campa di 
espedienti sfruttando, In 
special modo, la « burina » 
Eusebia, da lui fatta passare 
per sua sorella, e sistemata a 
un certo momento presso 
Mastro Titta, oste e boia 
pontificio (siamo nella prima 
metà dell'Ottocento). Per 
scommessa, intanto. Ruganti
no ha deciso ù\ conquistare 
la bella Rosetta, che deprez

za il manto Gnecco. spia del 
governo papalino, ma gli è 
fedele 

Gnecco, avendo ucciso di 
coltello un coiteggialore della 
moglie, viene aiutato a fuggi
re dal propri nobili protetto
ri. E Rosetta cede alle insi
stenze di Rugantino; Il quale. 
però, s'innamora della donna, 
e ha ritegno a svergognarla 
con gli amici, come pure a-
veva promesso, ma in segui
to. provocato da quelli, scio
glie il freno alla lingua Ro
setta. offesa, lo pianta in as
so. Il consorte di lei torna, e 
cade • trafitto da ignoto pu
gnale giustiziere. Le circo
stanze accasano Rugantino; 
che. vincendo a fatica la 
paura di morire, e confortato 
dal buon carnefice, rivendica 
il delitto non suo, come pro
va di valore virile L'esecu 
zione sul patibolo gli varrà 
l'omaggio ammirato del com
pagni. l'affetto tenace e dolo
roso di Rosetta, che lo vede 
trasformato, da pupazzo, in 
uomo, e una notorietà leg
gendaria. 

Scritto dal compianto 
Sandro Giovannini icui l'edi
zione attuale è dedicata) e da 
Pietro Garinei in collabora 
zione con Pasquale Festa 
Campanile e Massimo Fran
ciosa. il testo regge piuttosto 
bene all'usura del periodo 
trascorso, quantunque perda
no di mordente, oggi, alcuni 
riferimenti polemici (al con
cubinaggio e alla Sacra Rota, 
ad esempio), e restino un tan
tino per aria (ma lo erano 
forse già) certi spunti colti, 
come quello che riguarda lo 
studio dello scultore scandi
navo Thorwaldsen. I dialoghi. 
sulla cui composizione veglia
vano da lungi Illustri numi 
tutelari (il Belli innanzitut 
to>. conservano un discreto 
smalto. Il tono agrodolce del
la favola si conferma giusto. 
la partitura musicale di Ar
mando Trovatoli, che com-

I prende motivi divenuti popo
larissimi. ha ancora un suo 

lascino come l'elegante, fun
zionale impianto scenografo 
e i costumi di Giulio Coltel
lacci. modellati sul miglior 
repertorio figurativo ottocen 
tesco. le coreografie di Gino 
Landi (con una punta di ero
tismo in più. ci sembra, ri
spetto a quelle originali) 
concorrono al decoro dello 
spettacolo, che reca ancora, 
per la regia, le firme di Ga
rinei e Giovannini. affiancate 
da quella di Luigi Magni. 

La tpresenza 
degli attori 

Quanto agli attori. Il di
scorso si fa un po' diverso. 
Abbiamo accennato ad Aldo 
Fabrlzi, presenza corposa. 
autorevole, commovente, e a 
Bice Valori, comica di razza. 
sicura, saporita (sono Mastro 
Titta ed Eusebia) Ma Enrico 
Montesano, come Rugantino. 
ci pare Inferiore al compito: 
il suo registro espressivo è 
modesto, il suo spirito ha il 
fiato corto dello sketch, della 
battuta da cabaret: e Alida 
Chelli. dall'epoca della Man
frina, non si direbbe matura
ta di molto, al di là d'una 
normale attrezzatura tecnica. 
Il contorno è apprezzabile. 
nell'insieme vi hanno spicco 
Glauco Onorato (Gnecco). O 
limpia Di Nardo, Cesare 
Gelli. Alvaro Vitali. Luciano 
Bonanni. 

All'anteprima, al Sistina. \\ 
successo è stato assai cordia
le. ma anche differenziato 
per i vari interpreti. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO, gli interpreti 
principali di Rugantino- in 
piedi, da sinistra. Alida Chelli 

i ed Enrico Montanino, il oua-
I le nella attuale edizione so 

stiene la parte del protnao-
nista che fu di Nino Man
fredi; seduti. Aldo Fabrizi e 
Bice Valori. 

TEMPO UBERO - Inaugurato il «Samarcanda » a San Giuliano'Milanese 

Un piccolo pezzo di utopia 
Nessuna sporcizia fasulla, nessuna esibizione di «emarginazione ad ogni co
sto»: lustro e decoroso, il locale è un ritrovo dove vedersi, ballare e cantare 

Dalla nostra redazione 
* * * * 
• MILANO — « Samarcanda è 
un luogo di aggregazione gio 
vanite, in cui, cioè, tutti i 
giovani di San Giuliano pos
sono ritrovarsi... ». Inevitabi
le, leggendo le prime righe 
del volantino, notare la preoc 
capante assonanza tra Sa
marcanda e Macondo. e pa
ventare le insidie degli eso
tismi metropolitani: inevita
bile soffermarsi sul famigera
to « cioè ». minaccioso mar
chio del nulla verbale; ine
vitabile chiederti che cosa si 
celi dietro l'ormai istituzio
nale formula dell' « aggrega
zione giovanile », buona per 
tutte le stagioni e a tutte le 
latitudini volitiche. 

E così, in una nebbiosa do
menica pomeriggio, si prende 
la macchina e si va a 
San Giuliano Milanese, co
mune di trentamila abitanti. 
pochi chilometri a sud di 
Milano, verso Piacenza. 
Sulla Via Emilia nebbio
sa e grigia si attraversano 
quartieri nebbiosi e grigi, ca
se e fabbriche, fabbriche e 
case, qualche bar-tabacchi ai 
margini della strada, arup 
petti di giovani che fanno 
l'autostop per andare in di 
scoteca o al cine Ci si ac 
corge dt essere a San Giulia 
no solo perchè c'è un cartel
lo che lo dire 

Basta chiedere al viaiìe e 
si arriva tn un attimo datan
ti a una casa di tre piani. 
Il primo piano è Samarcan
da. Entriamo: bar, tavolini 
con le tovaglie a quadretti 
bianchi e rossi, pareti bianche 
con qualche manifesto E poi 
una qrande stanza con l'im
pianto stereo, una stanca più 
piccola con qualche libro in 
vendita e la cuffia ver osco* 
tare dischi, una mini-tavola 
calda 

Sospiro dì sollievo- Macon-
dn non r'cnfrn por nulla In 
sparctz'a fasulla di quel arnn 
de supermercato deivemami 
nazione non hn niente, a che 
vedere con In pulirla autenti
ca di attesto ambiente. Ut 
slro e decoroso cnme una ca
sa di provincia Nessuna esi 
bizione. di feriti giovanili, nes
suna ostentazione di masochi
smo generazionale' il luoao 
non prevarica sulla persona. 
non suaaerisce comvortamen-
ti Samarcanda t> un conteni
tore che non ohbliaa il con
tenuto ad adeguarsi ad una 
forma precostituita. Si pò 
irebbe entrare in atacca e 
cravatta oppure tn h'ii"-1*»ans 
e maalione. con i cavetti lun-
ahi. l'orecchino e la harhn 
dì tre giorni o con i cavelli 
corti e la rasatura tresca. --

Gli abitanti di Samarcan
da confermano appieno l'im
pressione di « non allineamen
to »: facce barbute di mili
tanti. facce imberbi da ginna
siali, tacce brune di immi-
aroti meridionali (a San Giu
liano sono moltissimi), facce 
alleare da raaazzi e basta: e 
le raaazze hanno i ricci e te 
sottane lunahe dn femmini
ste. opwirp ì cfn",1i lunari e 
f/cr» e l'aria Umida da oro-
vinciah 

Ci sono due flel comnlesso 
a Yu Tfuna ». suonano le can
zoni cilene e le tarantelle. 

c'è un'atmosfera da festa di 
liceo, si balla E aprire la fi
nestra, c'è caldo e odore di 
chiuso, a Samarcanda deve 
entrare uria, si deve respira
re Le sigarette vanno ipente 
nei portacenere, attenzione a 
non rovinar la moquette nuo
va con l mozziconi, la moquet 
te costa Michele prende il 
microfono, ha ventuno anni, 
fu l'impiegato, è iscritto alla 
FGCl come la maggior par
te dei giovani che hanno da-
to vita a Samarcanda. 

« Questo è un giorno im
portante per noi, abbiamo la
vorato duramente dopo tanti 
mesi di discussione. Non vo
levamo fare un altro bar. vo
levamo far capire che è giu
sto trovarsi per discutere, di
vertirsi, parlare, fare pro
grammi Non sarà facile, ab
biamo poca esperienza e nes
suno ci regala niente Ma 
dobbiamo superare, insieme. 

l'ostacolo dell'ignoranza ». 
« Abbiamo già 120 iscritti al 

circolo ». dice un altro, molto 
felice del risultato raggiunto 
Sanno di essere forse t primi 
nella «grande» Milano a ta
re un tentativo del genere, 
senza fini commerciali', sen 
za intenti di strumentaltzza-
zione politica. 

Si balla ancora, si affaccia
no alla porta persone anzia
ne, entrate a bere un bian
china, guardano i giovani in
curiositi. sorridono, chissà se 
si accorgono che l figli dei 
« terroni » che cantano in 
coro Comandante Che Gueva-
ra stanno colmando, in quel
lo stanzone illuminato, l'abis
so che separa due< culture. 
quella dei Fumagalli e quel
la degli Esposito. 

Fuori di Samarcanda, nel 
caleidoscopio posticcio delle 
discoteche o negli scantinati 

o per strada, la - maggio
ranza dei givvum buttano la 
disco-music, si drogano, si 
annotano, si arrabbiano, i più 
fortunati fanno l'amore Den 

•tro a Samarcanda (con le A 
a torma di stella) si vive un 
piccolissimo pezzo di utopia 
dove si può essere giovani 
senza fare i giovani, senza 
nessun modello da seguire. 
senza spinelli obbligatori, sen
za incazzature di maniera, do
ve si può dire « cioè » senza 
sentirsi attori di una recita 
stantia Centoventi sono pò 
chi. ma possono contare mol
to se si rendono conto che la 
loro minuscola città futura. 
così senza pretese, senza via 
obbligata, rome l'hanno no 
luta, può diventare un esem
plo da segwre prr altri aiova 
ni. nelle mille San Giuliano 
d'Italia 

Michele Serra 

CINEMA - Nell'orgia di «prime», sei vecchi film 

Anche per i cineclub 
c'è un Babbo Natale 

ROMA — Natale, e tempo di 
cinema. Tra shopping prolun 
liati e code nei negozi (ma
gari per guardare), tra tom
bolate familiari e vacanze 
sulla neve, una puntatina al 
cinema è d'obbligo, quasi co
me il cenone liberatorio di fi-
ile d'anno. 

Ndi è UP -'aso che noleggio 
e distribuzione concentrino in 
questo iwriodo una valanga di 
« prime » in cui il malcapita
to spettatore rischia di per
dersi. L'abbuffata potrebbe 
essere salutare, visto che le 
cose vanno veramente male, 
se a beneficiarne non fossero 
solanto i soliti prilivegiati: sa
le di prima visione e gente 
che può permettersi di por
tarvi non solo la famiglia ma 
un intero reggimento, a 2500 
lire a testa. Il tutto, per tro
varsi di fronte poi degli spet
tacoli spesso mediocri ma im
pacchettati con i nastrini. 

Allora, un po' per contra
stare questo andazzo, un po' 
per n'empire il locale che. 
come tutti gli off è tagliato 
fuori, dato il clima festaiolo. 
dagli afflussi oceanici. l'Offi
cina ha tirato fuori sei gras
si titoli, di quarantanni fa e 
che hanno fatto storia, rega
landoci delle vere e proprie 
strenne. Sj tratta di Ciapaiev 
e La guerra lampo (lei fratel
li Marx (oggi). La conquista 
del West e La grande iUu 
siane (domani e giovedì). // 
figlio dì Frankenstein e Uelza-
poppin (\enerdi e sabato). 

Difficile trovare un comune 
denominatore tra le sei ope
re, . sebbene temi come la 
guerra o j sintomi della' ca
tastrofe si ritrovino"m"alcune 
di esse. Ciapaiev (1934) di 
Gheorghi e Serghiei Vassiliev 
narra le imprese di un capo 
partigiano nella campagna 
del 'ID contro le truppe * bian
che » controrivoluzionarie. Sa
tira feroce e. al tempo stes
so. spassosissima del fasci
smo e dei guerrafondai è in
vece Duck Soup (I933J. me
glio conosciuto da noi conio 
l*i guerra lampo dei fratelli 
Marx, dove i celeberrimi co
mici infilano una serie di 
gag in un continuo crescendo 
surreale. 

Forse è il primo kolossal 
western La conquista del 
West di Cecil De Mille, men 
tre al tema della guerra ci 
riporta La grande • illusione 
(1937). considerato a lungo il 
'"MMilavoro di .Temi Renmr. 
Realizzato alla vigilia del se
condo conflitto mondiale, il 
film è un grande affresco sul
la « grande guerra » e sull'il
lusione di un avvenire mi
gliore. Narra di un gruppo 
di prigionieri francesi del 
primo conflitto mondiale, rin
chiusi in una fortezza coman
data da uno Junker. Von 
Rauffcnstein (F.rich von Sfro-
heim) che instaura rapporti 
più che cordiali con quasi tut
ti i prigionieri, e. in partico
lare. cn l'aristocratico Rniel-
dieu (Pierre Fresnay). Ma sa 

rà proprio quest'ultimo ad es
sere ucciso dall'ufficiale te
desco. quando viene scoperta 
l'evasione di due prigionieri 
(uno dei due. Maréchal è Jean 
Gabin) che riusciranno a ri
parare in Svizzera. Pure de
gno di attenzione è 11 figlio 
di Frankenstein (1109) di Row-
lancl V. Lee. dove ritrovia
mo Bela Lugosi (che fu un 
famoso Dracula) nei panni di 
Igor. Boris Karloff. il mostro, 
e Basii Rathlxme .nei panni 
del barone Frankenstein. Una 
curiosità: gli scenari di que
sto film, rimasti miracolosa
mente intatti, sono stati uti
lizzati da Mei Brooks per 
Frankenstein junior, figlio 
buffo « degenere * di tali pa
dri. Infine Hellzapoppin (1941) 
di H.C. Potter, favola del non-
sense tra il music-hall e la 
compita pura. 

Restano da segnalare (oltre 
alia rassegna « L'infanzia nel 
cinema » al Politecnico) i cin
que film di Domenico Colan-
toni. pittore e cineasta, al 
Filmstudio (nell'altra sala c'è 
Standard, di un giovane regi
sta. Saverio Petruzzellis.) 
mentre al Johann ' Sebastian 
Bar. trasformato per l'occa
sione in cinema, il circolo 
Arci della XVII circoscrizione 

i presenta oggi e giovedì. (ore 
! 16 e 18) due film di Jean Vi-
! go- Zero de conduite e L'Ala-

lanle. 

g. cer. 

LIBRI E SPETTACOLO 
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Un diario 
della nostalgia 

Renzo Renzi, LA SALA BUIA 
• DIARIO DI UN DISAMORE, 
Cappelli ed., pp. 126 (con illu
strazioni di Pirro CuniberH), 
L. 3.000. 

Ho aspe;tato mesi, poi an
ni. Il libro di cui Renzo Ren
zi mi parlava ogni volta che 
ci incontravamo. Un libro sul
la morte del cinema, ribadi
va sempre: mi preannuncia
va temi, argomenti, tornava 
su certi film, riepilogava a-
marezze. delusioni, momenti 
reliei del « mestiere di crltl 
co ». Il cinema. 11 suo cine
ma. 11 nostro cinema. Il cine
ma è morto, concludeva E 
riprendeva subito, mordace, 
caustico. Mefistofelico. 

Adesso che. trascorsi tre an
ni, Renzi si è deciso a pub
blicare La sala buia (Diario 
di un disamore), leggo 11 li
bro d'un flato, e mi ritrovo 
Ren/l a confidarsi e a invei
re, per Iscritto. Vorrebhe gli 
si dicesse- « 6 una confessio
ne insincera», oppure, «un 
3aggto che è un racconto ». 
oppure « un'invettiva trucca
ta da rèverie » Invece: il li
bro è un trucco. Un trucco 
cinematografico straordina
rio. degno del « suo » regista 
romagnolo tanto amato/odta-
to. 

Un trucco per parlare del 
cinematografo, di che cosa e-
ra ieri, di che cosa è oggi, di 
cosa sarà o non sarà domani. 
Una provocazione per rimet
tere in discussione tutto. 

Il cinema è morto, evviva li 
cinema. 

Per arrivare al punto. Ren
zi fa trattenere il flato, qua
si si trattasse di un elallo. 
Un libro di Idee, uno spunto 
per mille libri. 

Renzi si finge cadavere, sin 
dall'Inizio, naturalmente pre
disposto a morire nel luogo 
in questione Ha sala buia). 
ma sempre pronto a risorge
re Scopre che prima andava 
al cinema con l'idea di gode
re e finiva per godere, e che 
adesso invece « si obbedisce ». 
Vuole soffrire e finisce per 
soffrire. Perchè la sala buia 
è un grembo nel quale si ri
sveglia colpito dai sensi di 
morte. Che cos'è questa sof
ferenza? Panico Fastidio. 
Claustrofobia. Depressione-
Odio. Odio/amore. Quindi, 
volendosi congedare, vuole. 
esige il distacco della noia. 
dell'indifferenza. Invece, si 
lamenta. « è una fuga abba
stanza angosciata, che lascia 
presumere 11 grande residuo 
amore ». La moglie. La figlia. 
La tivù. Sarà la tivù la cau
sa di questa crisi? « Essa ci 
fa pensare continuamente 
che U cinema rappresenta un 
passato ». 

Renzi scopre di aver pos
seduto le sale, gli occhi In e-
rezione. rannicchiato nella 
poltrona in posizione fetale, 
di aver raggiunto l'orgasmo 
per i film da salvare. In que
sto modo. In ogni pagina del 
suo libro si respira il profu
mo del nostro cinema, che 
non è più La sala buia è dun
que il diario di un amore, an
che e soprattutto il diario 
della nostalgia e della soffe 
renza p»r la perdita progres
siva dell'aura, del fascino, del

la « meraviglia » del cinema
tografo. 

« E' stato la mia vita. Ho 
amato II cinema perché ama
vo la vita. Sono caduto In u-
na trappola. La vita che mi 
veniva offerta era il cinema, 
un'illusione, un Inganno. (...) 
Se temo di perdere la vita, te
mo di perdere 11 cinema ». Ha 
paura di se stesso, cioè del ci
nematografo e per questo si 
serve di Kafka per dire: « Il 
cinema mette l'uniforme al
l'occhio che finora era sve
stito » 

A questo punto fa 11 cata
logo delle sue sconfitte e im
magina di morire in sala. Ma, 
subito dopo, sollecita e provo
ca « immaginando » (cioè 
proponendo) iniziative da 
tempo nell'aria, purtroppo l-
nevase. da attuare subito nel
la sua (nostra) città. Bolo
gna, come il Palazzo del Suo
ni e delle Visioni. Però. giù. 
stlflca immediatamente la 
sua provocazione perché alla 
fine sostiene di vedere esplo
dere il Palazzo come la villa 
nel finale di Zabriskie Paint. 

Caustico e pungente, propo
ne con la fine ironia che è 
propria di tutto il libro, la 
sua « scheda ». il suo « cur
riculum ». Eccolo: « All'Ini
zio fui un cinefilo, per bre
ve tempo, nell'anteguerra. 
quando mi rifugiai, come al
tri. nello "specifico filmico". 
Ma impugnato lo "specifico", 
mi ritrovai nella politica fi
no al collo. Dopo la guerra, 
la posizione si ribaltò. Cercai 
subito di essere "Impegna
to", quindi un politico, an
che allo scopo di fuggire lo 
"specifico filmico". Ma. an
cora una volta, impugnata la 
politica, mi ritrovai nei pro
blemi dello "specifico filmi
co" fino al collo. La politica-
era Impensabile, stando al ci
nematografo, senza lo spe
cifico filmico". E' cosi che, 
Insoddisfatto, senza mal es
sere riuscito a diventare né 
un vero cinefilo, né un vero 
politico, oggi sono spinto a u-
sclre dal cinematografo ». 

E conclude: « Il confron
to con le masse, cosi, solo co
me sono nella mia solitudine 
imitabile, riproducibile, mi 
riempie di sgomento. In ogni 
caso: addio "nostro" cine
ma, addiol C'è qualcos'altro 
di cui occuparsi? ». 

Caro Renzo, nessuno s! oc
cupa tanto seriamente come 
te del cinema. 

Carlo di Carlo 

E' morto 
il jazzista 
Don Ellis 

HOLLYWOOD — Don Ellis. 
uno del nomi più recenti del 
jazz americano, autore fra 
l'altro delle colonne sonore 
di numerosi film tra cui IL 
braccio violento della legge. 
è morto ieri all'età di 44 anni, 
stroncato da un Infarto. 

Ellis aveva cominciato a 
suonare, giovanissimo, verso 
la fine degli Anni Cinquanta. 

CRONACHE MUSICALI 

Janacek e il 
«signor B. B. » 

Esotici fiori 
del nuovo jazz 

MUSICA PROIBITA - La 
cronaca — non quella stret
tamente musicale, che pure 
vi e connessa, ma l'altra, cioè 
la vita con le sue contraddi
zioni e la sua imprevedibile 
realtà — ha preso domenica 
il sopravvento. Negozi aper
ti. macchine in fila, smania 
di comprare o comunque di 
vedere, tifosi sciamanti per 
la vittoria della Roma sulla 
Juventus: le strade s! sono 
intasate, e l'Auditorio di via 
della Conciliazione è stata 
una mèta irraggiungibile. CD 
•i dell'insolito e attraente 
concerto (pigine di Giacomo 
Manzoni. Sylvano Bussotti. 
Alban Berg e Aleksandr 
Skriab'.n. dirette da Giuseppe 
Sinopoli) diremo domani. 
confidando di ascoltarne la 
replica. 

IL « QUARTETTO JANA 
CEK » di Brno. con un con 
certo proiettato ai vertici di 
un'alta civiltà musicale, ha 
concluso venerdì scorso, nel
la Sala di Via dei Greci, le 
attività cameristiche dell'Ac
cademia di S^nta Cecilia per 
il 1978 

I quattro suonano ins'eme 
da anni ili solenne Bohumil 
Smejkal — incombe sul vio
loncello come in una scultura 
di Manzù — fondò il com
plesso intorno al 1954). e 
suonano a memoria. senza lo 
ingombro del leggìi, ciascuno 
Attento p ù a sentire l'altro 
che sé stesso. Il primo (1923) 
e il secondo (1928) Quartetto 
di Janacek hanno trovato 
sonorità e modernità ancora 
ricche di sorprese, ancora e-
sèmplari per l'intensità del
l'espressione. ma il Quartetto. 
« Dalla mia vita » (1876). di 
Smetana. è quello ohe ha 
dato la misura più straordi 
nar'.a della sensibilità degli 
interpreti. Tre bi* (B^tho-
ven, Dvorak e Haydn) hanno 
assicurato alla serata cecoslo
vacca la portata di un ritro
vamento di valori non secon
dari. illuminati dalla musica. 

OLI AUGURI AL SIGNOR 
BRECHT — E' un compito 
che — attraverso Adriana 
Martino che canta e Benedet
to Chiglia che suona (pia 

noforte) e fa precedere il 
concerto da una chiacchiera
ta illustrativa — si è assun 
to l'Accademia di Santa Ce
cilia con il suo ampio pro
gramma decentrato. La musi
ca pura e la musica impura 
— superando l'acre distin
zione che Brecht faceva tra 
Musik e Misuk — trovano nel 
« Duo » Martino-Ghiglia un 
pregnante momento d'Incon
tro. Il programma di can
zoni // signor Brecht compie 
ottant'annt sarà replicato a 
Tarquinia, giovedì. 

Il cabaret di Kurt Turhol 
skl. satirico e surrealistico. 
ancora penetrante nel bolla
re il filisteismo borghese. 
nella mattinata di domenica 
ha entusiasmato il pubblico 
del Cinema Espero, al No-
mentano. Oltre che gli ap-

l plausi, la Martino e il Ghi-
I glia si sono portati appresso 

una ' petizione stesa, sotto-
[ scritta li per li da un sacco 
; di gente che approva l'inizia-
j tiva, ma ne vuole tante altre. 
J per essere più direttamente 
i coinvolta nel giro delle atti-
i v.tà culturali. 
I MUSICA IN TRASTEVE

RE — Al Teatro n Traste 
vere il gruppo « Nuove for
me sonore » ha presentato 
due eccellenti concert iste: 
Marianne Eckstein. flautista 
d'invidiabile bravura e pron
tezza: Wanda Anselmi, cla
vicembalista di talento, pre
ziosa nel repertorio contem
poraneo. Accanto a pagine di 
Erdmann. Voss. Schiaffini e 
Plueger. hanno avuto un 
netto risalto una composi
zione per flauto solo, di 
Giacinto Scelsi, già stagiona
ta, Pwyll (1959). ariosa e pun
gente. nonché la Sonata i»r 
Flauto e clavicembalo (I975>. 
« La favorita ». di Virgilio 
Mortali. E' un esempio pro
bante delle possibilità di far 
convergere l'antico e il mo
derno in un discorso sostan
zioso, filato a meraviglia dal
le due interpreti, in tutto de
gne di penetrare con armi e 
bagagli (strumenti e musi
che) nelle più auliche sale 

~ Erasmo Valente 

ROMA — La programmazio
ne del Centro Jazz St. Louis 
sembra essersi orientata de
cisamente verso le espressio
ni contemporanee della musi
ca nero-americana. Di sce
na sabato sera e domenica 
pomeriggio in via del Cardel-
lo: Joseph Jarman e Famou-
dou Don Move, due quinti 
della premiata ditta Art En
semble o/ Chicago. 

Dell'ir* Ensemble, Jarman 
e Famoudou costituiscono, in 
opposizione dialettica all'Iro
nia derisoria di Lester Bowie 
e al presunto intellettualismo 
di Roscoe Mitchell. il Iato più 
teatrale e folcloristico, quel
lo in cui è maggiormente av
vertibile la compenetrazione 
fra musica ed altri elementi 
espressivi, e in cui l'esotismo 
è più dichiarato ed esplicito. 
La musica e la scena, co
munque sono pressappoco '.e 
stesse da qualche anno: de
cine di strumenti sparsi per 
il palco (sassofoni, flauti, cla
rinetto basso, le più svariate 
percussioni, conchiglie gigan

ti recuperate dal ricco arse 
naie dell'^rfccs/ra di Sun Ra, 
gong, • marimba, campanelli 
vari, ecc.) volti dipinti, passi 
di danza, gestualità enfatica. 
echi di sonorità nordafricane. 
ingresso in scena itinerante 
sul genere marchin' band, 
splendide melodie cantate con 
grande spontaneità. 
Considerati singolarmente, i 

due musicisti rivelano qualità 
e capacità assai differenti. 
Don Move, infatti, è forse il 
più dotato e intelligente fra 
i percussionisti emersi dalla 
scena afro-americana in tem 
pi relativamente recenti, ca
pace di produrre un'incredibi
le quantità di figure ritmi
che (forse anche più di quelle 
che la fantasia del suo part
ner poteva sopportare). Jar
man, che pure è musicista 
sensibile e abbastanza versa
tile. Infatti, non sempre è sta
to In grado di assecondarlo. 
confermando oltretutto di non 
possedere una voce strumen
tale particolarmente originale. 

f. b. 

Le canzoni per Sanremo 
SANREMO — La commissio 
ne del Festival di Sanremo. 
XXIX edizione ha scelto le 
venttdue canzoni che concor 
reranno alla rassegna in pro
gramma per le serate dell'i 1. 
12 e 13 gennaio prossimi al 
Teatro Arlston. Ecco I titoli: 

j Bimba mia (di Umberto Na 
I politano. che l'interpreterà); 
i Talismano nero «Manipoli -
! Mocchetti): La gente parla 

«De Santis. Di Nardo. Mar-
I rozzi, cantata dal complesso 
; I Collage); Nocciolino (Mau 

rizlo Pice l i , canta Antome); 
In due «Belfiore • Dlcino); // 
diario dei segreti (Adomo -
Fontana); QueWatttmo in più 
(Avogadro - Pace Lavezzi); 
Amare (Drogo • Ortone); Se
ra un fiore (Pace Conti. 
cantata da Enrico Beruschi); 
La pioggia e il sole (Pace -
Conti); Cera una atmosfera 
(Stellina • Colli - Marrale -
Cassano - Ruggiero, cantano 

Kim and the Cadillac's): Au
tunno. cadono le foglie gialle 
(Ferri - Trombetti). Grande 
mago (Bauce - Colomba can 
la Nicoletta Bauce); A me 
mi piace vivere alla grande 
(Fanlgliulo); Ciao Barbarella 
(Sebastlanelli • Avogadro - Pa 
ce. <;anta Ciro Sebastianelll); 
Barbara (Carella): New York 
(Migliacci Paulm, canta Fla 
vlo Paulln); Tu fai schifo 
sempre (Giordano • Mauro. 
cantano 1 Palladium): Impaz
zirò «Civello . Basilivan can 
ta 11 complesso • C'era una 
volta*); AYX-Disco (Galar 
dini). 

Le due canzoni di cosiddet 
ti cantanti liberi, non legati 
cioè a case discografiche, so
no: Liana del milanese Lo
renzo Lazzarini, e Napule co-
gnarrà della partenopea Wan
da Montanelli Ora si dovran
no completare gli abbinamen
ti canzone cantante 

« Pene 
d'amor 

perdute » 
a Jesi 

ROMA — La cooperativa 
A i'A i Attori Tecnici Autori) 
porta in scena a partire dal 
29 dicembre a Jesi Pene d' 
amare perdute, una comme 
dia poco conosciuta del pri
mo Shakespeare, arrivata in 
Italia solo nel 1959. a Napoli. 
con la direzione di Enriquez. 
e non più riproposta. 

Regista è Marco Parodi, già 
provato collaboratore, di nu
merose cooperative teatrali. 
Insieme con gli attori dell* 
ATA «undici in tutto, in que
sto lavoro) compaiono i nomi 
di Paola Pitagora. Elena Cot
ta. Andrea Giordana. La tra
duzione del testo è stata cu
rata da Franco Cuomo. le 
scene e i costumi sono di 
Maurizio Fercioni. 

La scelta di questo testo 
semL-conosciuto. tuttavia sti
molante. non è casuale, ma 
ricalca gli orientamenti com
plessivi dell'attività della coo
perativa. riproporre testi di 
valore e non successi assi
curati, rivisitandoli possi-
rtilni-lite in chiave ali uà.e. 
Sull'onda delle numerose ri-
scritture shakespeariane de
sìi ultimi tempi questo Pene 
d'amore perdute di Cuomo-
Parodi. ricerca ed evidenzia 
quei sottili elementi dt fasci
no presenti nella conflittua
lità. nell'ambiguo, infine nel f 
tema del « doppio ». di tutto 
il teatro dell'Inglese. 

In breve, la commedia nar
ra la vicenda del Re di Na
varro e dei suoi giovani cor
tigiani. che hanno deciso di 
fare a meno delle donne e 
non vi riescono. E la chiave 
di lettura, esaltata dall'alle
stimento scenico straniaste e 
immaginario (sarà composto 
di enormi specchi riflettenti) 
è appunto il < codice del dop
pio ». la dicotomia fra pub
blico e privato 

Il finale è un tipico colpo 
di scena: ì doppi si smasche
rano. trionfa l'antimorale; 
Parodi vi ha aggiunto un 
sonetto apocrifo, ma costruito 
con versi shakespeariani, che 
vuole essere un atto d'acu-
sa contro l'ipocrisia per la 
quale • lui stesso (Shake
speare) non potè essere se 
stesso». 

ma. g. 

\ 
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Oggi nuovo incontro tra maggioranza • DC. 

In settimana l'elezione 
del presidente 

dell assemblea regionale 
Il governo ha approvato (dopo una prima bocciatura) la legge 
fui controlli - Possibile in tempi brevi una soluzione positiva 

Costituiti tutti 
i comitati 

politici 
circoscrizionali 

Bono stati eletti, in questi 
giorni, 1 responsabili dei co
mitati politici della I. III. 
XII e XIX circoscrizione. 

Nella prima circoscrizione 
coordinatore è stato eletto il 
compagno Luciano C -soli. 
già segretario della zona 
centro. A coordinare la III 
circoscrizione è stato, invece, 
nominato il compagno Teo 
Ruffa. Nella XII è stata elet
ta la compagna Nina Manci
ni, nella XIV il compagno 
Giuseppe Tiraditti e nella 
XIX 11 compagno Nino Ve-
lardo 

Con queste elezioni, in tut
te le circoscrizioni si sono 
definitivamente costituiti i 
« comitati politici di coordi
namento ». 

Venerdì alle 18 si svolgerà 
In federazione la prima as
semblea del compagni coor
dinatori. L'incontro sarà pre
sieduto dal compagno Paolo 
Clofl, segretario della federa-
«ione. 

Settimana decisiva per 1* 
elezione del presidente del 
consiglio regionale: prima 
di Natale l'assemblea si riu
nirà per rinnovare l'ufficio 
di presidenza. Ieri intanto si 
sono svolti gli incontri tra 
le delegazioni dei partiti del
la maggioranza regionale 
(PCI. PS1. PSDI e PRI) e 
più tardi i segretari delle 
forze di maggioranza hanno 
incontrato il rappresentante 
della democrazia cristiana. 
E' stata una riunione interlo
cutoria che ha preparato il 
nuovo incontro tra le delega
zioni di maggioranza e DC 
che si terrà oggi alle 19. Al
le 21 di stasera, poi. vi sarà 
al riunione di tutti i partiti 
che hanno aderito all'intesa 
(PCI. PSI, DC. PSDI. PRI. 
PLI. e PdUP). Un serrato 
calendario di incontri che fa 
prevedere in tempi strettis
simi una soluzione positiva. 

• Sempre ieri, inoltre, il go
verno ha approvato la leg
ge regionale che riforma pro
fondamente il sistema dei 
controlli. E' un fatto parti
colarmente importante visto 
che la legge era stata in un 
primo momento bocciata e 
visto anche che questa mate

ria è tra le più delicate e 
vitali. Troppo spesso, infat
ti, la leva dei controlli è sta
ta usata in questi ultimi me
si per bloccare l'attività am
ministrativa, per mettere i 
bastoni tra le ruote all'ini
ziativa di rinnovamento 

L'approvazione della leg-
le sui controlli è insomma 
un risultato di grande ri
lievo che si aggiunge ad al
tri elementi che si muovono 
nello stesso senso. Parliamo 
(per fare qualche esempio) 
della soluzione positiva tro
vata per il Teatro dell'Ope
ra. dell'impegno del presi
dente del consiglio Andreot-
ti sull'ente ospedaliero Roma-
Centro (espresso durp.r.te un 
incontro con Santarelli. Fer
rara. Ziantoni e Ranalli av
venuto nei giorni scorsi). In 
questi giorni si parla inoltre 
di profondi mutamenti elle 
riguardano il comitato di 
controllo. 

Tutti questi elementi fanno 
ritenere, negli ambienti del
la maggioranza, che sia pos
sibile a scadenza ravvicinata 
una soluzione positiva al rin
novo dell'intesa e anche all' 
elezione del nuovo presiden
te dell'assemblea regionale. 

Il tribunale ha accolto l'istanza di libertà provvisoria 

Scarcerato il ragazzo che uccise 
la madre scambiandola per un ladro 
Maurizio Leoncini versa in gravi condizioni di salute da quando è stato 
trasferito dal carcere minorile di Casal del Marmo a quello di Rebibbia 

E' stato liberato Ieri . mattina Mauri
zio Leoncini, 11 giovane, ora diciottenne, 
che il 31 gennaio dello scorso anno uc
cise la madre con' due colpi di fucile 
da caccia dopo averla scambiata per un 
ladro. 

La nuova istanza di libertà provviso
ria presentata dal suo avvocato, Silvio 
Gaietti, è stata accolta ieri mattina dal 
tribunale dei minori. L'avvocato ha chie
sto al tribunale di accogliere la richie
sta tenendo conto in modo particolare 
delle gravi condizioni di salute, soprat
tutto psichica, in cui il ragazzo si trova 
da quando è stato trasferito dal car
cere minorile a Rebibbia. L'istanza di 
libertà provvisoria, come si ricorderà, era 
stata bocciata dallo stesso tribunale 

Allora i giudici, che la esaminarono in
sieme a quella presentata per Marco 
Caruso, il quindicenne che uccise il pa
dre, decisero di rinviare gli atti di tutti 
e due i procedimenti alla Corte costitu
zionale. Secondo loro, infatti, il divieto 
di concedere la libertà provvisoria agli 
autori di delitti dolosi — stabilito dal 
primo articolo della legge Reale — era, 
td è, ki contrasto con una corretta in

terpretazione del principio di uguaglian
za sancito dalla Costituzione. A loro av
viso, infatti, tale divieto avrebbe dovuto 
escludere i minorenni a meno di non 
equiparare, ingiustamente, situazioni pro
fondamente diseguali. Ma la nuova istan
za di libertà provvisoria parla di « mo
tivi di salute » ed è questa l'unica de
roga — fino a quando la Corte costitu
zionale non si pronuncerà — stabilita 
dalla legge Reale. 

Maurizio Leoncini uccise la madre a 
Monterotondo la notte del 31 gennaio. I 
due erano terrorizzati dai ladri. Ogni 
notte per proteggersi a vicenda, dormi
vano insieme e sbarravano cgni porta 
e finestra della loro casa. 

Ma la notte del 31 gennaio accadde 
qualcosa di strano. Maurizio fu sveglia
to da alcuni rumori e si precipitò nel
l'altra stanza imbracciando il fucile: vide 

' un'ombra che si muoveva e pensò ai la
dri. Sparò e solo dopo avere colpito a 
morte la sagoma indistinti si accorse che 
si trattava di sua madre. La donna era 
morta sul colpo. NELLA FOTO: il luo
go dova Maurizio Leoncini UCCÌM la ma
dre. 

Denuncia dell'INPS: gli avvisi di pagamento scompaiono 

In un solo mese spariti assegni 
ai pensionati per mezzo miliardo 

Brutale aggressione a Ciampino: lo stupratore è stato arrestato 

Violentata una giovane paraplegica 
L'uomo, Giuliano Pedricca, è un autista dell' Atac - Si era offerto di accompagnare la ragaz
za a casa dopo un malore che l'ha colta in autobus - M.G.B., 23 anni, la vittima, ha un braccio 
e una gamba completamente paralizzati - Un bottone la prova schiacciante contro l'aggressore 

Giuliano Pedricca, l'uomo che ha violentato la giovane 

Ventitré anni, un braccio e 
una gamba completamente 
paralizzati, reduce da un de
licatissimo intervento di chi
rurgia cranica. La violenza 
che ha subito — se possibile 
— è stata ancora più ag
ghiacciante, proprio perché 
l'ha trovata più indifesa, di 
quella subita da moltissime 
altre donne. E' stata stupra
ta, nella notte tra sabato e 
domenica, da un autista del
l'Atee. L'uomo aveva appro
fittato di un malore che l'a-

i veva colta proprio in auto
bus, e si era offerto di riac
compagnarla a casa. Giuliano 
Pedricca, 40 anni, sposato, è 
stato arrestato e si trova ora 
a regina Coeli. 

M.G.B. (queste le iniziali 
della ragazza) si è sentita 
male la sera di sabato, men
tre era sull'autobus che col
lega la città a Ciampino. Un 
malore banale, forse neppure 
più grave di quelli che ogni 
tanto l'assalgono, specialmen
te dopo la recente operazio
ne. La ragazza ha barcollato 
e subito le si sono accostati 
gli altri passeggeri del mezzo 
che le hanno prestato i Drimi 
soccorsi. Giuliano Pedricca. 
che guidava la vettura, ha 

fermato l'autobus « anche 
lui. perfino premuroso, si è 
avvicinato alla giovane. 
Quindi si è offerto di accom
pagnarla a casa con la sua 
macchina appena completato 
il percorso, visto che manca
vano ormai poche fermate al 
termine del suo turno di la
voro. La ragazza ha accettato 
volentieri quella che sembra 
va una gentile?za da parte di 
uno sconosciuto 

Lasciata la vettura nel de
posito di Tor Vergata. Giu
liano Pedricca ha invitato 
M.G.B. a salire sulla sua au
to. una Fiat 124. Ma invece di 
prendere la strada per Ciam
pino. dove abita la ragazza si 
è diretto verso la campagna. 
la giovane, che ancora non si 

; era del tutto rimessa, non ha 
afferrato subito le intenzioni 
del suo improvvisato « soc
corritore ». 

Ha cercato disperatamente 
di difendersi solo quando lo 
stupratore l'ha aggredita, do
po aver fermato l'auto in un 
piazzale deserto e completa
mente buio. Ha cercato di 
fuggire, ma la sua menoma
zione oltre alla violenza del
l'aggressore le ha impedito 
di sottrarsi allo stupro. Giu

liano Pedricca l'ha violenta
ta. picchiata, e quindi l'ha 
abbandonata in una strada 
di Ciampino. M.G.B. è riu
scita a raggiungere la sua 
abitazione quando ormai era 
già molto tardi. La mattina 
dopo, però, domenica, è an
data dai carabinieri ai quali 
ha raccontato tutto. 

Per gli investigatori met
tersi sulle tracce dell'uomo 
non è stato difficile: la ra
gazza. infatti, nella sua de
posizione non aveva dimen
ticato un particolare che si 
è rivelato essenziale. Nella 
collutazione. che ha precedu
to la violenza, ha detto, al
l'uomo era saltato un bot
tone dei pantaloni. E duran
te la perquisizione che i ca
rabinieri hanno compiuto nel
la macchina di Pedricca il 
bottone è saltato fuori: nel
la sua abitazione, poi, sono 
stati trovati anche i panta
loni che mancavano, appun
to. proprio di quel bottone. 
Giuliano Pedricca è stato ar
restato mentre era. come di 
consueto, alla guida della vet
tura Roma-Ciampino. Dovrà 
rispondere dell'accusa di vio
lenza carnale e di atti osceni 
in luogo pubblico. 

Per l'uccisione 
di Walter Rossi 
chiesta un'altra 

perizia 
Una nuova perizia sulla 

morte di Walter Rossi, il 
giovane ucciso dai fascisti il 
30 settembre dello scorso an
no è stata disposta dal giu
dice istruttore Domenico No 
stro. 

Ai periti sono stati posti 
una serie di quesiti e le ri
sposte che saranno date do 
vrebbero fornire al magistra 
to ulteriori elementi di giù 
dizio. Tra l'altro, attraverso 
la nuova indagine si dovrà 
stabilire se siano state tro 
vate tracce di polvere da spa
ro su un guanto recuperato 
nei pressi del corpo di Walter 
Rossi: se alcune lesioni ri 
scontrate sulle gambe della 
vittima possano essere state 
provocate dal trascinamento 
del corpo sull'asfalto per por
tarlo dal luogo di caduta ad 
un altro. Infine, si dovrà ten
tare di identificare il luogo 
esatto da dove venne sparato 
il proiettile che uccise il gio
vane. 

E' attraverso l'intermediazione che passano tanti imbrogli ai danni di chi cerca casa 

Tra taglie e trucchi, chi controlla le agenzie? 
Non paga mai nessuno per le irregolarità - Molte non sono neanche registrate alla Camera di commercio 

Banda del buco 
contro gioielleria: 
rubati diamanti 

e gioie per 
mezzo miliardo 

La banda del buco si è fat
ta viva di nuovo. Mezzo mi
liardo è il valore dei gioielli 
rubati, l'altra notte, dalla cas
saforte della gioielleria di pro
prietà di Antonio Colamonici 
in via Lombardia, a due passi 
da via Veneto. I ladri sono 
riusciti ad entrare nel nego
zio praticando un foro nel 
muro che divide la gioielleria 
da una bottega di calzature. 
Una volta entrati, hanno fo
rato la cassaforte e preso i 
gioielli di maggiore valore. 

La tecnica, ma sopratutto 
il tempo (che non può avere 
superato le dodici ore. dato 
che il negozio è stato chiuso 
alle 20 e riaperto alle 8) fan
no pensare secondo gli Inqui
renti a una banda a specia
lizzata» e molto bene attrez
zata. La gioielleria era stata 
già rapinata nel giugno 

;- i 

Gli studenti 
del liceo 

« Avogadro » 
in sciopero 
da 4 giorni 

Da quattro giorni gli stu 
denti della succursale del li 
ceo Avogadro. a via Beneven 
to, sono in sciopero. Prote 
stano perché la palazzina che 
ospita le aule è ormai ina 
gibile. Le infiltrazioni di ac 
qua nelle pareti e nei pavi 
menti e la mancanza di usci 
te di sicurezza rendono abba
stanza pericolosa la perma 
nenza nel vecchio edificio. Ad 
aggravare la già precaria si 
tuazione sanitaria dell'Istitu 
to c'è. già da alcuni giorni 
la totale mancanza d'acqua 
potabile. Le infiltrazioni del 
la pioggia hanno, infatti, in 
quinato l'acqua dei cassoni 

Insomma, per gli studenti 
dell'Avogadro le condizioni 
igieniche non sono certo delle 
migliori e, per questo, chie
dono al provveditore agli stu
di e alla Provincia di inter
venire al più presto per sa
nare la situazione. 

Palazzinari • immobiliari 
controllano il mercato edili
zio, piccole e grandi agenzie 
controllano l'intermediazione 
le vendite e gli affitti. Ma chi 
controlla le agenzie? Ci ver
rebbe da rispondere nessuno, 
visto che queste continuano 
imperterrite a fare (salvo ov
viamente qualche encomiabile 
ma rara eccezione) il loro co
modo. E tutti lo sanno, danno 
esempio che sono in moltis
sime a farsi pagare dalle 20 
alle 50 mila lire non per aver 
trovato un alloggio al loro 
« cliente » ma soltanto per 
farlo vedere. Tutti sanno an
che che nella grandissima 
maggioranza gli annunci cine 
vengono reclamizzati sui gior
nali « nascondono » una o più 
violazioni alla legge sull'equo 
canone. Ma allora chi deve 
intervenire? E per fare cosa? 

Le agenzie — come ogni 
esercizio — sono iscritte al 
registro della Camera di 
Commercio, ed è questo il 
primo organismo addetto al 
controllo, ma cosa fa? « Oltre 
alle agenzie "regolari" — di
ce Bruno Sargentini, che ne 
è presidente — ve ne sono 
molte altre fuori legge, tanti 
anche gli intermediari che 
non sono iscritti; ne calco
liamo a centinaia e questi 
non hanno neppure presentato 
domanda presso di noi. Gli 

"irregolari" sono del tutto in 
controllabili ». Ma quelli regi
strati? «Anche in questo ca
so — risponde Sargentini — 
i nostri controlli non sono 
molti. Ci limitiamo a verifica
re al momento dell'iscrizione 
che abbiano le carte in rego
la. Poi li perdiamo un po' di 
vista... » 

Eppure esistono norme pre
cise che "governano" la ma
teria dell'intermediazione, ca
noni e percentuali di paga
mento previsti da leggi e re
golamenti. e ovviamente le 
agenzie non possono prestare 
la loro opera al fine di com
mettere un reato (è il caso 
dell'evasione dell'equo cano
ne). e Quando veniamo a 
conoscenza di reati — dice 
Sargentini — noi possiamo 
denunciarli all'autorità giudi
ziaria. alla procura della Re
pubblica ». Ma la Camera di 
Commercio Io ha mai fatto? 
« No — è la risposta — non 
ci è mai capitato ». 

Insomma, come forma di 
controllo ci pare un po' poco. 
specialmente di questi tempi 
in cui quasi quotidianamente 
i giornali denunciano i casi 
più clamorosi, i reati più 
smaccati ai danni dell'equo 
canone. E poiché sono tantis
sime le agenzie che pretendo
no tangenti a scatola chiusa 
per decine di migliaia di lire 

a cliente è cosa arcinota a 
chiunque abbia girato in que
sti mesi alla ricerca di una 
casa da prendere in afTitto, 
o abbia letto un quotidiano. 

Anche qui insomma si do
vrebbe gettare uno sguardo 
più attento, da parte della 
Camera di Commercio, innan
zitutto. ma anche da parte 
della magistratura che ha a-
perto una indagine sull'eva
sione dell'equo canone, non 
ancora approdata a nulla per 
la verità. Girando un po' i 
magistrati avrebbero da sco
prire un sacco di cose e chis
sà se quell'inchiesta non po
trebbe finalmente raggiunge
re risultati concreti. 

Ovviamente le agenzie non 
sono che un anello di una ca
tena più lunga che parte dal
la gestione del mercato sal
damente in mano alle immo
biliari e alla grande proprie
tà. II gioco dell'intermedia
zione è uno « specchio » delle 
manovre e dei sotterfugi che 
tendono a far « sparire » mi
gliaia di alloggi, che modifi
cano ad uso e consumo dei 
palazzinari un mercato. Il 
problema è allora tenere sot
to controllo le agenzie per
ché i trucchi della proprietà 
non tornino, magari amplifi
cati e distorti ancora di più. 
sulle spalle della gente, della 
città. 

pappurrth) 
ITALIA-URSS 

Domani alle 17. in piazza 
Campiteli), verrà celebrato il 
XXX anniversario della co
stituzione della sezione ro 
mana di Italia-URSS. Nel 
corso dell'incontro, presiedu
to dall'in. Vincenzo Corghi. 
sarà proiettato il film « Vi
burno rosso», del regista Va 
silij Suksin. 

DIBATTITO 
Oggi nel teatro Tor Di 

Nona (Via degli Acqua Spar
ta, 98) alle ore 17 si svol
gerà un dibattito sul caso 
Marco Caruso. Partecipano 
Maurizio Barletta del Comi
tato Direttivo della federa 
zione del PCI, l'avvocato Fau
sto Tarsitano. Franco Papa 
ro del CIM. Luigi Cancrini 
assessore regionale. 

MOSTRA 
Si inaugura oggi alle ore 18 

presso la galleria d'arte « La 
Borgognone », in via del Cor
so f/25. una mostra sul pe 
riodo dell'espressionismo te 
desco, dal titolo «La seces 
sione di Dresda, 1919-1923 ». 
Fra le più rappresentative. 
opere di Otto Bix, Conrad 
Felixmuller. Lazar Segali. 
Otto Lange ed altri. 

Nel solo mese di parile ne 
sono spariti per mezzo mi
liardo. E se questa fosse la 
«media», vorrebbe dire che 
in un anno avrebbero truf
fato qualcosa come sei mi
liardi. La denuncia viene da
gli uffici centrali dell'INPS: 
gli assegni che l'istituto ver
sa ogni mese ali; banche 
sul conto dei pensionati spa
riscono con una regolarità al
larmante. Che ci si trovi di 
fronte a una banda, o bande, 
organizzatissime è fuori di 
dubbio: gli assegni sono tutti 
« non trasferibili » e per cam
biarli in denaro c'è per for
za bisogno di cassieri com
piacenti. Ma le indagini non 
sì fermano solo agli sportelli 
delle b&nche. In molti casi, 
infatti, ai pensionati non è 
mal giunto l'avviso telegra

fico di «avvenuto pagamen 
to ». Ed è probabile che prò- I 
prio negli uffici postali ope
rino i « cervelli » della gang. 

La perdita- per i pensionati 
è difficilmente calcolabile. Le 
somme sparite, infatti, non 
dovranno essere rimborsate 
dallTNPS. ma da una com
pagnia di assicurazione. E i 
tempi. le procedure — chi 
ha dovuto fare le trafile può 
testimoniarlo — sono incre
dibilmente lunghi. Dopo la 
denuncia, iniziano le indagi
ni. gli accertamenti e. poi. 
dopo mesi il pensionato riu
scirà a riavere i propri soldi. 

Come spezzare questo traf
fico illécito? I metodi sono 
tanti e in molti ci hanno 
già provata Quella fatta ieri 
dall'INPS. infatti, è solo l'ul
tima di una lunga serie di 

denunce. Denunce Elle quali 
hanno fatto seguito alcune in
chieste della magistratura. 
L'attenzione degli investiga
tori, che si sono avvalsi an
che della collaborazione del
la polizia postale, è stata cen
trata, soprattutto su alcuni uf
fici PT. dove i « sospetti » 
erano più forti. 

Una proposta è venuta ieri 
dall'INPS. Sulla vicenda stan
no indagando in molti e for
se. in troppi: le denunce fi
nora sono state affidate ai , 
pubblici ministeri Ciccolo. Ca-
p'Jdo. Dell'Orco e Dell'Anno. 
Indagano anche i giudici 
istruttori Rivellese. Gargani 
e La Padura. Perchè non riu
nire tutti i procedimenti — 
dice in sostanza l'istituto pen-
s;on:stico - affidandoli a un 
unico magistrato? 

COMITATO REGIONALE 
f cewocato par <*93' ^!« **"• 

16 30 pressa il Comitato r*9.o-
r.al't dal partito, l'Attivo dai co-
munifti i m p a s t o ne:M cooptra-
ZTOtf cultura.*. (Artiba.ii. Cen
sirli. Vela-on'O. _ . 

«MIMO REGIONI — <*».. 
•1 tarmo* <5«1 C01WÌ9I'» regio-
» ! « . si rìuniKt il gruppo dei 
conaislitri cdmuVsti. 

ROMA 
COMITATO FEDERALI E COM-

MISSIONE FEDERALE DI CON-
TROLLO — Domon alle 17,30 
" £ « « «fi CF .« «•«• « 
O d G - « Impostatone campvgna 
congrcMU^t- T«*i P«r il XV Con-
greMO nazionale ». Relatore il 
tonv»sno Paolo Cioti «««rsNrio 
delia tfderwlone. ^ ^ 

COMMISSIONE DEL CP K * 
| m U M I INTERNAZIONALI 
_ AUa 17 O.d.G.t t lf»ir»fi¥a 

f i partito") 
del Partito • Roma nella prospet
tiva deMe elerìeni dirette del 
Paramento Europeo ». Devono 
partecipare i compagni della com
mistione de» CF per i cottemi 
ntemazionali. i legreJari d. IOTI» 
della città e della provincia, i com
pagni che hanno preso parte al 
tamVvio di Frattocchie sulle elt-
xioni europee (Carlo rreddua.). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA «Uè 17 ese
cutivo (Strutaldiì. 

OGGI IL COMPAGNO CER-
RONI A4. POLIGRAFICO — Alle 
14,30 • Parioli assemblei con ì! 
compagno Cerroni del Comitato 
Centrate. 

— CELIO «Va 17 

(Simonetti); LUDOVISI « « • 1» • 
tVesrri); FAR'.OLI al!* 20.30 
( M a n e t t a ) ; MONTEFLAVIO alle 
19.30 (Cesseion). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE «Jle 17 comnrvssi-ne rem-
minile. O.d.G.: « Impostatone) del 
mese di gennao sul tester«Biur>-
to ». Devono partecipar* le raso. 
femm'n'.li dei comitati politici cV-
coscrixicnali (Napoletano-Cerri); 
Comitato di pa-tito par l'Univer
sità. AH* 20 "m federal'one su 
contro med'eina preventiva (Ter 
raiova): SICUREZZA SOCIALE 
t'.'.t 17 gruppo lavoro asststotta 
handicappati (Mosso): CULTURA
LE «ile 20.30 riunione componen
te comunista dell*a*»ocìe*ionìeTno 
(Morgia-Pisanì). „ 

F.G.CI. 
CIRCOLO UNIVCKMTAJIIO — 

Sezione urtivtrs-tar* era 10 Cen
ar**** caduto Economia. 

Nei punti nevralgici della città i primi pesanti ingorghi causati dalle vicine festività 

Traffico nel caos: eppure (secondo 
i commercianti) la gente compra poco 
Entrati ormai nel periodo 

natalizio, i romani iniziano 
ad assaporarne le « piccole 
gioie» (per quanto è possibi
le. visti i tempi di crisi) e a 
subirne anche, inesorabilmen 
te. disagi e difficoltà. Innan
zitutto per il traffico. La 
giornata di domenica — ne
gozi aperti e tempo discreto 
— ha fatto registrare, infatti. 
caotici «intoppi» agli incroci 
delle strade, specialmente nel 
dedalo di viuzze del centro 
storico. Come si sa. quelle 
zone, che nei giorni feriali 
restano chiuse al traffico 
privato, la domenica e i 
giorni festivi sono liberamen
te percorribili da tutti i ro 
mani. Questo, aggiunto alla 
possibilità, per i cittadini, di 
fare gli acquisti che sono 
quasi «d'obbligo» in questo 
periodo, ha causato ingorghi 
inestricabili, ritardi degli au
tobus, invasioni delle vie da 
parte dei numerosi pedoni 
(troppi, a quanto pare, per 
essere contenuti nei «norma
li » marciapiedi). Lo hanno 
constatato i Unti romani che 
domenica si sono riversati 
nelle vie del centro storico 
con la speranza di poter, con 
tutta tranquillità, ammirare 
vetrine e magari — stipendio 
permettendo — fare qualche 
regalo a parenti ed amici (i 
commercianti, però, manife
stano delusione, parlando di 
« molti curiosi • pochi acqui
renti »). 

Le famose via Condotti e 
via Frattina sono state lette 
Talmente invase di gente: 
l'incrocio tra via del Traforo 
e via del Tritone è rima-to 
intasato, per ore. dalle nu 
merosissime automobili, al 
punto che. bloccati sotto il 
tunnel, i conducenti hanno 
dovuto spegnere i motori per 
evitare che si creassero seri 
pericoli di inquinamento. 
Tutto ciò si è ripetuto, in 
maniera quasi identica, nelle 
altre zone della città, esclusa. 
ma non del tutto, l'estrema 
periferia. 

Al conto va aggiunta la \ i 
sita di Giovanni Paolo II al 
quartiere San Paolo e l'ecce
zionale euforia dei tifosi che. 
per la vittoria della squadra 
romana, si seno confusamen
te riversati nelle strade, oc
cupando in breve gti autobus 
m .servizio. 

I-e cause di fondo, però. 
vanno ricercate — come 
sempre — altrove. Innanzi
tutto nell'incuria dei cittadini 
che haroo in effetti, «appro
fittato» troppo della domeni
cale inesistenza del divieto di 
circolazione. per arrivare 
comodamente davanti al ne
gozio desiderato. Per questo. 
l'apposito piano messo in at
to dal Comune sembra essere 
«saltato» con troppa facilità. 
Da un incontro svoltosi tra 
gH assessori De Felice e A-
lessandro con il nervino te 

cnico di viabilità, era uscito. 
infatti, un precìso e pro
gramma d'emergenza ». L'in 
vito. innanzitutto, ai cittadini 
ad usare il trasporto pubbli 
co. rafforzato ulteriormente 
per il periodo delle festività: 
un aumento notev« le della 
presenza dei vigili urbani sul 
le strade, ottenuto dapprima 
con lo spostamento di unità 
da altri servizi a quello di 
direzione del traffico e poi 
con il lavoro straordinario; 
l'aiuto richiesto (e accettato) 

alla polizia stradale che si 
occuperà, specificamente, del 
con'rollo sulle vie consolari: 
si prevede, infine il raffor
zamento dei taxi. come. 
d'altra parte, era stato fatto 
negli anni precedenti. 

Ma. a quanto si è potuto 
vedere, tutto ciò domenica 
non ha funzionato. Crediamo. 
perciò, che i disagi potranno 
essere evitati specialmente 
con una maggiore sensibilità 
della gente. Usando, innanzi 
tutto, il trasporto pubblico 

i 
' i 

II 
COMUNE DI POMEZIA 

(PROVINCIA DI ROMA) 

Appalto lavori completamento fognatura Torvaia-
nica (Martin Pescatore) 

Il Comune di Pomezia procederà ad esperire gara 
di licitazione privato, con le modalità di cui alla lettera 
C dell'art. 1 della legge 2-2-1973. n. 14 e quindi con il 
procedimento disciplinare dall'art. 3 della stessa legge. 
per l'appalto dei lavori indicati in oggetto. 

Importo a base d'asta L. 106.000.000 (lire centocinque-
milionì). 

Ai sensi dell'art. 7 della stessa legge, le Imprese 
che abbiano interesse a partecipare alla gara possono 
presentare domanda in bollo al Comune di Pomezia, 
a mezzo lettera raccomandata, entro quindici giorni 
di'la data di pubblicazione del presente avviso. 

L«i richiesta di partecipazione alla gara secondo quan
to previste dal citato art. 7 non è vincolante per l'Ani 
minist razione. 

Pomezia. li 7 dicembre 1978. 
IL. SINDACO (Corradi Guerrino) 

http://Artiba.ii
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PAG.il/roma - regione 
Con um lettera ' al sindaco Argon 

Si e dimesso 
l'assessore 
Costi (Esdi) 

Nella missiva si polemizza con le proposte 
del PCI sul commercio - Decisione infondata 

L'assessore socialdemocrati
co all'annona Costi ha invia
to ieri al sindaco Argan una 
lettera in cui rassegna le pro
prie dimissioni dall'incarico. 
Nella missiva si afferma che 
una simile decisione è stata 
presa in .seguito alla recente 
conferenza stampa del PCI in 
cui si illustravano le propo 
ste dei comunisti sui problemi 
del commercio e della distri-

r tmzione. Costi sostiene che il 
PCI avrebbe criticato il suo 
operato amministrativo per at-

" tribuire a se stesso ogni ini-
, ziativa ed ogni merito in que

sto campo. L'esponente so
cialdemocratico afferma inol
tre che daile afférmazioni 

• fatte nella conferenza si de-
; duce che il « PCI voglia ege-
• «ionizzare, prevaricando par-
' titi. organi e persone, la ge-
' stione dell'attività della giun 

„ ta municipale ». 
Le dimissioni appaiono del 

tutto immotivate ed infonda-
' te. I comunisti, infatti, nella 

loro conferenza stampa ave
vano analizzato la situazione 
pesante del commercio roma
no fortemente squilibrato da 
trent'anni di caos, da una 
crescita non programmata ed 
anarchica con risultati catu-
strofici. Si trattava quindi di 
una analisi e di un giudizio 
complessivo e si affermava 
anche (e i giornali lo hanno 
scritto) che la giunta sta ope
rando per mutare questa si
tuazione. ad esempio con la 

Nessuna banale o strumen
tale critica personale a Co
sti. quindi. Ma ciò che nella 
lettera appare più preoccu
pante è la sostanza politica. 
Un partito non può esprime 
re valutazioni od opinioni? 
Tutti (come è avvenuto sino 
ra in diverse occasioni) si 
possono distinguere e differen
ziare tranne i comunisti? Sa
rebbe una « filosofia » ben 
strana, eppure sombra esser 
proprio questa l'idea che ha 
mosso Costi ahe dimissioni. 

Dopo averlo bastonato gli Iranno sfregiato il viso < 

Un giovane della Fgci 
aggredito dai fascisti 

Giorgio Carnevale era appena uscito dalla sua abitazione 
L'anno scorso la sorella subì una identica aggressione 

Aggressione fascista, ieri 
sera, contro un compagno 
della Fgci all'Eur. Giorgio 
Carnevale, uno studente di 
sedici anni, è stato assalito 
da quattro squadristi che do
po averlo selvaggiamente pic
chiato con dei bastoni, gli 
hanno sfigurato il volto con 
una lametta. Identica aggres
sione sub) l'anno scorso la 
sorella di Giorgio Carnevale, 
Lucia che fu assalita da una 
squadracela missina che, do
po averla malmenata le ta
gliuzzò le guance con un col
tello. 

Giorgio Carnevale era ap
pena uscito dalla sua abita
zione. sulla Laurentina, verso 
le otto, per andare a pren
dere le sigarette. «Avrò per
corso si e no dieci metri — 
ha raccontato il giovane com
pagno, poco dopo essere sta
to dimesso dal pronto soc
corso e ancora in preda ad 
un fortissimo choc — quan
do mi sono sentito afferrare 
alle spalle. Ho fatto appena 
a tempo a vedere altre per
sone, forse due. o tre. con il 
volto coperto dai passamon

tagna che mi si lanciavano 
contro. Mentre due mi tene
vano fermo, qualcuno mi ha 
dato un colpo fortissimo in 
testa. Credo, con un bastone 
0 qualche casa del genere. 
Due mi hanno preso per il 
collo, gettandomi a terra, e 
poi mi sono saltati addosso ». 
• Mentre Giorgio Carnevale 

tentava disperatamente di di
fendersi. uno degli squadri
sti gli ha schiacciato la mano 
con i piedi. Poi, prima di 
andarsene, dopo avere riem
pito di bastonate il giovane, 
1 fascisti hanno estratto un 
coltello (o una lametta: Gior
gio Carnevale non è in gra
do di dirlo con esattezza per
ché era tramortito dai colpi 
ricevuti) e hanno tracciato 
lungo le guance dello studen
te tanti piccoli tagli 

Giorgio Carnevale è rima
sto in terra qualche minuto. 
prima di riprendersi. Poi è 
riuscito a trascinarsi fino a 
casa (dove però non c'era 
nessuno) da dove ha telefo
nato ai compagni della sezio
ne che lo hanno soccorso. 

OGGI ASSEMBLEA 
APERTA ALLA 

PIZZETTI CONTRO 
I LICENZIAMENTI 

Assemblea aperta oggi alla 
Pizzetti, la fabbrica di pol
trone sulla via Tiburtlna. Al
l'ordine del giorno un tema 
che ormai è comune a tante 
aziende: come respingere 1 
licenziamenti. Stavolta l'attac
co alla occupazione riguarda 
ben clnquantasel lavoratori e. 
guarda caso, si tratta pro
prio dei più impegnati nella 
battaglia politica e sindacale. 

Che la Pizzetti, anzi me
glio. il suo omonimo proprie
tario sta « allergico » al sin
dacato lo dimostra anche un 
episodio avvenuto qualche 
giorno fa. Un gruppo di ope
rai che stava discutendo su 
come preparare una -nanife-
stazione è stato aggredito dal 
titolare dell'azienda. Prima 
verbalmente, poi, è passato 
alle vie di fatto, e ha oreso K 
calci e pugni un operalo. 

/ n ) ' ' •. •l Acquisito dolio Stato il coltbrt edificio di piazza Fontana di Trevi 
* • i i - - — . - . — . . - . . - • — . - , — 

Palazzo Poli diventerà 
uh« 

t ' , • •• 

Raggiunto ieri sera l'accordo tra Comune di Roma e ministeri del Tesoro e dei Beni Cul
turali - Lotta del comitato Trevi-Campo Marzio per battere ogni tentativo di speculazione 

La speculazione ha perso 
la partita con palazzo Poli: 
l'antico edificio, alle spalle 
di fontana di Trevi, non di
venterà sede di qualche so
cietà industriale, ma verrà de
stinato a < funzioni culturali ». 
A disposizione, cioè, della col
lettività, come volevano da 
sempre 1 cittadini del quar
tiere. Lo hanno deciso ieri. 
durante una riunione con il 
sindaco, i rappresentanti del 
ministero dei beni culturali e 
ambientali e del ministero del 
Tesoro. Lo stesso sindaco Af
gan, con un telegramma in
viato ieri sera all'aggiunto 
della prima circoscrizione. 
ha annunciato che entro il 
due gennaio lo Stato eserci
terà su palazzo Poli il diritto 
di prelazione. 

Dopo una battaglia durata 
più di due anni, finalmente, 
gli abitanti del quartiere e 
l'amministrazione comunale 
sono cosi riusciti ad evitare 
che il patrimonio artistico 
rappresentato dall'antico pa

lazzo finisse nelle mani dei , 
privati. Fino a qualche anno 
Ta. inratti, l'edificio, che fa 
da sfondo ad una delle più 
belle fontane di Roma, appar
teneva ad una società privata. 
A novembre del 1977 hi ven
duto al Banco San Paolo, di 
Torino. Contro questa opera
zione si schierò subito il co
mitato di quartiere che aveva 
chiesto allo Stato di acqui
stare il palazzo, per bloccare 
qualsiasi progetto di terzia
rizzazione privata. Gli stes
si amministratori comunali, 
quando, due anni fa. si co
minciò a parlare della ven
dita del vecchio edificio, a-
vanzarono delle proposte pre
cise per la sua utilizzazione 
pubblica. 

Con i musei che cadono in 
rovina e con la cronica man
canza di spazi culturali di 
cui soffre la città, un'utiliz
zazione in questo senso non 
sarebbe certo stata difficile 
da trovare. 

O l i a v a 
r a p p r e s e n t a z i o n e 

d i « Parisina » 
al T e a t r o d e l l ' O p e r a 

Domani elle 20,30 (fuori abbo
namento) ottava e ultima rappre
sentazione di « Parisina » (fami
liare), tragedia lirica di Gabriele 
D'Annunzio, musica di Pietro Ma
scagni, maestro concertatore e di
rettore G'onandrea Gavazzeni. regia 
scene e costumi di Pier Luigi Piz
zi. maestro del coro Luciano Pe
losi. Protagonista Gabriella Cego-
lea. Altri interpreti Roberto Ferra-
rj-Acciajoli, Angelo Mori, Laura 
Didier-Gambardella, Cerio Podoan, 
Stella Silva. Prezzi L 6.000, 4.000, 
3.000, 2.000, 1.000. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21 ale Teatro Olìm-

' pico < Accademia all'Italiana » 
concerto di musiche da camere 
di compositori italiani dell'Otto
cento. Biglietti alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Piana Lauro Da Bosis - Tele
fono 390713) 
Alle 21,15 ciclo completo delle 

- dodici sonate - opera I I per 
flauto, clavjcembalo « basso con
tinuo dì Benedetto Marcello.'Ese
cuzione in due serate. Esecutori: 
Angelo Persichilll tlauro. Mario-
lina De Robertis clavicembalo t 
Jody Bevers violoncello. -

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Via Clitunno, 
10 - Tel. 861.663) 
Alle 21 presso l'Oratorio del 
Caravita (Piazza S. Ignazio) con
certo per organo e coro polifo
nico. Musiche di Frescobaldi, Zi
poli. Monteverdi, Banchieri. Or-
genista e direttore del coro: Giu
seppe Agostini. Clavicembalista: 
Paola Bernardi. Ingresso libero. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - Te
lefono 756.27.61) 
Alle 17 per l'inverno romano 

- con la IX Ciré, musica popo
lare delle diverse regioni ita
liano presso l'Istituto Magistra
le < Margherita di Savoia » • V:a 
Cerveteri. 53 - con il complesso 
< Cantus logu >. 

TEATRO ORIONE (Via Ortona, 3 
- Tef. 776.960) 
Alle 21 il < Gruppo Danza Og
gi » diretto da Patrizia Salvato
ri presenta spettacoli di balletti 
con musiche di Hoffnbach, De
bussy, Delibes. Vermiglia, Pnk 
Floyd. De Falla, coreografie di 
Patrizia Salvatori. 

PROSA E RIVISTA / 
ALBA EURO CENTRO (Via Ttt-

•colana. 69S - T«4. 762.240) 
Alle 2 1 : «L'arcdità dell* rio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattami. 

ANFITRIONE (Via Marnala. 33 • 
. Tal. 3598636) 

Alle 21.30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: • Sch 
menta Cecbov: l'orso, il 
la mal* », • Ivan chiatte la aàa> 
no » di Checov. Reg'a di Ser
gio Ammirata. -.-..• 

BRANCACCIO (Via Maralana. 244 
• Tel. 73S253) 
Alle 21 Luigi Protetti in: • La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
escluso il lunedi. 

BERNINI (Piazza Bernini n, 22. 
San Saba - Tel. 6788218) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 21.15 « Prima »: • Amle
to » di Charles Marowitz. Regia 
dì Roberto De Anna. 

DEI SERVI (Via dei Moniro. 22 
- Tel. 6795130) 
Alle 17.15 la Cooperativa De 
Servi direna da Franco Ambro-
g! ni presenta-. « Una domanda 
di matrimonio • di Cechov e 
• Delirio a due » di lonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Te
lefono 575 85.98) 
Alle 21 « Prima » per soli 14 
giorni a prezzi ridotti: • L'uo
mo. la bestia e la virtù * di 
L. P.randello. Regia dì Edmo 
Fenoglio. 

STI NUOVO PARIOLI - Via G. Ber-
si n 20 tei 803523 
Alle 21.15 Alberto Lionello in: 
Il piacere dell'onesti * di Luigi 
Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

ETI - QUIRINO (Via M. Mingnet-
ti et. 1 Tel 6794585) 
Alfe 21.15 la Compagnia Tea
tro Danza Contemporanea di Ro
ma diretta da Elsa Pi perno e 
Joseph Fontano preser.ta un pro
gramma di novità assolute con ta 
partecipazione del gruppo musi
cale « Spettro sonoro ». 

MONGIOVINO (Via C Colombo 
ang. Via GenocdU • Telefono 
S I30405) 
Alle 17 il Teatro d'art* di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole » (S. Francesco * 

~ laude dì Jacopoia da Todi). 

PARNASO (Via S Simone. 73 -
Tel. 6564191) 
Alle 21.15 la San Carlo di Ro
ma presenta NVchoal Aspinall e 
Luciana Turina in: e Lina cava
liere •tori ». Regia di Paola Bor
boni. 

LA MADDALENA (Via delta Stel
letta, 18 Tel. 6569424) 
Alle 21,30 Teatro - Laborato
rio presenta: « The a tre ». So
lo 35 posti. Prenotarsi, inizio 
puntuale. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17 fam. la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre
senta Franca Valeri in: « Non 
c'è da ridere se una donna cade » 
di F. Valeri. 

SANGENEblU (Via Podgora n; 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 21.15 la Compagnia 

• del Teatro Italiano .Contempo
raneo presenta: « Tutti a scuo
la appassionatamente ». Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 

(Ultima settimana) 
TEA IRÒ DI RUMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel. 6544601 2 3) 
Alle 20 la Compagnia del Tea
tro di Genova presenta: « Al pap
pagallo verde e la contcssina 
Mizzi » di Arthur Schnitzler. Re
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 • Tele
fono 6798569) 
Alle 21 « Prima » la Compa
gnia Sociale Arnaldo Ninchi pre
senta: « Prima dal compimen
to » di Francesco Casaretri. Re
gia di Gennaro Magliaio. <»-

TEATRO DI ROMA (SPQR - IX 
Circ. - alla Tenda Ragazzi di Vil
la Lais • Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastrilll) • Telefo
no 786911 spettacolo per adulti. 
Alle 17: « La finta ammalata > 
di Carlo Goldoni. Regia di An
gelo Corti. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moroni n. 3 • Telefono 
5895782) 
SALA A 
Alle 21,15 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: « Mezzafem-
mlna e za* Camilla » di Alfredo 
Cohen. 
SALA C 
Alle 21.30 la Compagnia « Anna 
Pi i presenta: « Lo specchio ver
de ». 
SALA POZZO 
Alle 51.30: «Pozzo» di Clau
dio Remondi e Riccardo Capo
rossi. 

SISTINA (Via Sistina 129 Tele
fono 475 68 41) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino » musi
che di Armando Trovajoli. Scene 
e costumi di Giulio Coltellacci. 
Coreografie di Gino Landi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel 654 .7137 ) 
Alle 21.30 la Comp. «Il Guasco» 
presenta: « Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia "•905-
1916. Testo e regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 • Tel- 6S4.71.37) 
Alle 21.15 la Cooperativa « Cen
trale Bum Bum > presenta Euge
nio Masciari in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
- Tel. 317715) 
Alle 21.30: « Respiro sospeso » 
di Rossella Or. Alle 22,30: 
< Malabar hotel » di F. Bertel
li. M. Solari. A: Vanzi. 
Alle 23,30: « Quel giorno il paz
zo si fermò » la deriva dei con
tinenti di Andrea Ciullo. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Sabelli n. 2 - San Lorenzo -
Tel. 492610) 

; x ' O r e 14-20 didattica e labora
torio musicale. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 • Tel. 588512) 
Alle 21.15 Giuseppe Aguinaldo 
Licastro (guerriera a cavallo del-

_• l'accampamento •• fortificato n. 
' - 51 ) presenta in prima mondiale: 

« L'occhio di Gino ». Spettacelo 
con la partecipazione del pub-
bl co. Ingresso libero. In palio un 
biglietto da L. 100.000. 

LA COMUNITÀ* (Via lanario. 1 
Tel 5817413) 

Alte 21.30 (u'.timi giorni): 
• Accademia Ackermann » di G. 
Sepe. Regia di G. Sepe. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 • Tel. 5895172) 
Alle ore 21.30 Aiche Nana in: 
« I fiorì del male • di Baudelaire. 
Ingresso l_ 2000. Ridotto Li
re 1000. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Galvani - Testacelo - Te
lefono 573089-6542141) 
A ì > 16.30 • Romanzo-sperimen
tate; Itaca • . prove laboratorio. 

TSD (Via della Paglia a. 32) 
Alle 20.30 prove aperte dello 
spettacolo « Bock Mullfgan » dal
l'Ulisse di Joyce. Compagnia: 
« La lanterna magica * diretta 
da Paolo Montesi. 

IL SALOTTINO (Via Cape «T 
Africa a. 32 - T*l. 733*01 ) 
* Nascita », racconto popolare 
di Oberuufer. trascritto da K. 
Schroer, tradotto da Giannina 
Noseda. 

CABARETS E MUSICHAUS 
LA CHAMSON • Largo Brancaccio 

a. 82 - rei. 737277 
Tutte le sere alle 21,30 (lunedì 
riposo) Leo Gullotta in: « Sciam-
po » di Pisa e Guardi. 

IL PUFF - Via G, Zanatzo n. 4 • 
tei 5810721/5800989 
Alle 22.30 il € Puff • presenra 
Landò Fiorini in.- « ti Malloppi » 
di Marcello Marchesi. Regia di 

i Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lamo 
n. 149 - Tel. 8108792) 
Alle 22.15: • Change le lemme... 
avec l'homme » spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

TUTTAROMA — Via del Salurr.l. 
n. 36 • tei. S894667 
Tutte le sere alle 22,30 (dome
nica riposo) Sergio Centi pre
senta: « Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 

Ostia. 9-11) 
Alle 21 concerto di Tony Scott 

, con Romano Mussolini quartetto 
e Alonso Vieira (batteria), VJ\[-
fred Coppello (percussioni), Li
no Ranieri (basso). 

FOLK STUDIO Via G. Sacchi 
n. 3 • tei. 5892374 
Alle 21,30 la chitarra country 
rock blues di Mario Fales. 

PENA DEL TRAUCO Via Fon
te dell'Olio n. 5 tei. 5895928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
30-B - Tel. 5813249 - S. Maria 
in Trastevere) 
Alle 20,30 apertura locale. Alle 
21 musica country « New Hill 
Billy string band ». Tessera Lire 
1.500. 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 -
Tel. 4957935) 
Alle 18 laboratorio-di ciownerie. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del

la Torre, n. 10 - Tel. 23.88.271) 
Alle 10 Tenda Chapiteau • Gal-
lopollette » (Circ. Cornedia) 18 
Circ. 

TEATRO CRISOGONO - Via S. Gal
licano n. 8 
Alle 21,15: « Donna, samba e 
liberazione » recito! di mimo 
creato e interpretato dall'artista 
internazionale llza Prestinari. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle • Via Carptneto, 27 • 
Tel. 7884S86- 7615387) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 17 prove teatrali de: « La 
fabbrica dell'attore eccentrico » 
music-hall di A. Pudia. Alle 20: 
riunione di lavoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia 
n. 33-40 - Tel. 7822311) 
Alle 19 laboratorio di analisi 
delle dinamiche di gruppo per 
operatori socioculturali. 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro - Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi • Dedalo »: favola 
mitologica. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Riposo 

CINE CLUB 

fsf^errrii e ribalte-
} 

POLITECNICO (Via Tiepoto) 
Alle 19-21-23: I l signore delle 
mosche », di P. Brook. 

SADOUL (Via Garibaldi! 
Alle 17-19-21-23: «Sussurri • 
grida» (1972) di Bergman. 

AUSONIA (Via Padova 92 Te
letono 426.160) 
• I santissimi » (1974) di Ber
nard Blier 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869 527) 
Alle 18.15 - Hollywood degtì 
anni venti: « La carne • il dia
volo > ( 1 9 2 6 ) . 
Alle 21.15 - Mario Soldati an
ni quaranta: « Piccolo mondo 
antico» ( 1 9 4 1 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3) 
Alte 17.45-20.45 - Oapaiev: 
« URSS 1934 » di Georgii • 
Scrghei Vasil'ev. 
Alle 16.30-19.30-22.30: «Zop
pa d'anatra » (La guerra lam
po) (USA 1933) di Leo Me Ca-
rey e i fratelli Marx. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 -
Tel. 5779189-5740418) 
Cooperativa dì servizi culturali. 
Corsi di ceramica, musica, danza, 
pittura, inglese e spagnolo, per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psicologica (dinamica 
di gruppo e psicodramma). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Come perdere un* moglie) e tro
vare «m'amante, con J. Dorè!li 
- C 

ALCYONE - 838.09.30 L.1.000 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man • SA 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
L. 2 5 0 0 * 2 0 0 0 

Sexy Simphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.100 

Come perdere una mogli* • tro
var* an'amant*. con 1. Dorell' 
- C 

AMERICA - SS1.C1.0t L. 1 8 0 0 
Aver* vonl'anni. con G. Guida 
S ( V M 18) 

ANIENE 
La tigre del sesso, con D. Thor-
ne - DR (VM 18) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
§ f Al Pappagallo verda > • La contesslna Mizzi » 

(Argentina) 
• i Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro in Trastevere) 
•) t Pozzo • (Teatro in Trastevere) 
• i La finta ammalata > (Villa Lals) 

CINEMA 

N I R ) 

< I santissimi » (Ausonia) 
« 2001 Odissea nello spazio » (Antares, Doria, Ma
dison) 
e Chinatown > (Archimede) 
e L'albero degli .zoccoli » (Arlecchino) 
< Braccio di ferro contro gli indiani » (Astra, 
e Occhi dì Laura Mar» » (Barberini. Sisto) 
e Uh giorno con I Beatles » (Giardino) 
* Sinfonia d'autunno» (King, Rivoli) 
e L'amico sconosciuto a (Quirinale. Triomphe) 
e La signora del blues» (Pasquino) 
• Ciao maschio > (Augustus) 
• I! posto delle fragole » (Avorio) 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Verbano) 
e I I braccio violento della legge n. 2 » (Planetario) 
« I l fantasma del palcoscenico» (Botto) 
< Missouri » (Nuovo Olimpia) 
• Taxi driver » (Eldorado) 
e Mary Poppine » (Moulin Rouge) 
e Storie scellerate » (Volturno) 
• I l signore delle mosche» (Politecnico) 
< Sussurri e grida » (Sadoul) 
« La carne e il diavolo» (Cineteca nazionale) 
• Ciapaiev » e « Zuppa d'anitra » (L'Officina) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Lady sings the blues (La signo
ra del blues), con D. Ross - DR 
(VM 14) 

PRSNESTE • 290.177 
L. 1.000- 1.200 

Addio innocenza addio, con C. 
Ramon - DR (VM 14) 

ANTARES 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilca - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

AQUILA 
Le apprendiste, con G. Dorn -
SA (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 

Chinatown, con J. Nicholson -
DR (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Il vinetto. con U lDqn:wr. SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.S00 

, Fuga dì mezzanotte, con B Da 
vis OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

L'albero degli zoccoli di E. Olmi 
• DR 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
La vendetta della pantera rosa. 
con P. Scllers • SA 

ASTORIA 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine • A 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
A proposito di omicidi, con P. 
Falle • SA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laura Mar*, con F. 
Dunsway • G 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
GII zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

CAPITOL • 393.280 l_ 1.800 
Fuga di mezzanotte, cor. B. Da
vis - DR 

CAPRANICA - 679.24.05 l_ 1.800 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

CAPRANICHETTA • 080.957 
L. 1.000 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 

COLA 01 RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

I gladiatori dell'anno 3000 • A 
DEL VASCELLO - 588.454 

- M 
Zanna Bianca a il grande Kid, 
con T. Rendali - DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 1.000 
I grossi bestioni, con E. Tumer -
C ( V M 18) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Bambi • DA 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
La resa dei conti, con T. Mi-
lian - A 

EDEN - 380.188 U 1.500 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni - DR ( V M 14) 

EMBASSY - 870.243 l_ 2.5O0 
Ovattano sta occléeedo i phj 
grandi cuochi «TBaropa, con G. 
Segai SA 

EMPIRE 
Grease. con 1 Travolta M 

ETOILE • 687.356 L. 2.S00 
, Visite a domicilio, con W. Mat-

thau - SA 

ETRURIA 
Remo e Romolo, con G. Ferri -
C (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
A cena con la signora omicidi • 
G 

FIAMMA • 475.1100 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Emanuelle e le pornonotti, con 
L. Gemser - ( V M 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1 000 
Un giorno con i Beatles - M 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni • DR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Avere vent'aimi, con G. Gu!da 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Corleone, con G. Gemma - DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Il vizìetto. con U. Tognazzi -
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Sinfonia d'autunno, di I Berg 
man - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
S (VM 18) 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - £ 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Professor* Kranz tedesco di Ger
mania, con P. Villaggio - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La calda bestia, con A. Arno -
OR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
I pomogiochi 

METRO DRIVE IN 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

METROPOLITAN • 686.400 
l_ 2.SO0 

Un amico da salvare, con P. 
Fafk - G . 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Er P16, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 
L- U O 0 

Papaia dei Caratai, con S. Lane 
• S ( V M 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
I gladiatori degl'anno 3000 - A 

NEW YORK • 780.271 l_ 2.600 
FIST, con S. Stallone DR 

NIAGARA - 627 .3Z47 L- 2.500 
Zanna Bianca • Il grand* Kid 
con T. Kendall - DR 

N.I.R. • 589.22.09 L. 1.000 
- Braccia di Ferro contro gli in

diani • DA -

NUOVO STAR • 789.242 
L. 2.000 

La fefcÒf* 4*1 saboto aera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

OLIMPICO 
fSala riservata) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
• Il vialetto, con U. Tognazzi -

SA 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.500 
DR 

L. 2.000 
con E 

FIST, con S. Stallone 
QUIRINALE - 462.653 

L'amico sconosciuto, 
Gould G. 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Il pornocchio, con A. Garfield 
- SA (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Grease, con J. Travolta - M 

REX - 864.165 L. 1.300 
Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
FIST. con S. Stallone - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Sinfonia d'autunno, di 1 Berg 
man OR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con I -M 
Vincent DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Driver, l'imprendibile, con R. O' 
Ncol - DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Professore Kranz tedesco di Ger
mania, con P. Villaggio - C 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Rock'n Rol!, con R. Banchelli 
- M 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Perversiti, con A. Belen - S 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Il dottor Zivago, con C Shant 
DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ULISSE 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventure, con 
P. Villaggio • C 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Zanna Bianca e il grande Kid 
con T. Kendall - DR 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 
Riposo 

ACILIA 
Riposo 

ADAM 
Riposo 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 
I l maratoneta, con D. Holfman -
G 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
10 sono la legge, con B. Lan-
caster • A 

ARIEL • 530.251 U 700 
Osto vadis?. con R. Taylor - SM 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Ciao maschio, con G. Depardìeu 
- DR (VM 18) 

AURORA - 393.2*9 L. 700 
Prove teatrali 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L- 700 

11 posto dell* fragole, di I. Berg
man • DR 

BOITO-831.01 .98 L. 700 
Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 U 600 
S.S., il treno del piacere, con 
M. Swinn - DR (VM 18) 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Lo chiamavano Bulldozer, cor, B. 
Spencer - C 

CLODIO - 359 .5637 L. 700 
Gelone 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - 5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
S.5. il treno del piacere, con M. 
Swinn - DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
(vedi teatro) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

HARLEM 
Riposo 

JOLLY • 422.898 L. 700 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Vizi morbosi di una governante 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
2001 Odissea nello spazio, con 

>K. Duilca - A 
MISSOURI - 552.334 L. 600 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 

Rollercoaster, con G. Segai - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

552.350 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

NEVADA 
Riposo ' 

NOVOCINE D'ESSAI 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Dolce pelle di donna 

NUOVO OLIMPIA 
Missouri, con M. Brando - DR 

ODEON - 464.760 L. 500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
Per amore di Beniamino, di W. 
D*sney - C 

PLANETARIO 
I I braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackmman - DR 

PRIMA PORTA 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
II giorno dell'Assunta, con L. 
Trieste - SA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 600 

Stefania, la moglie infedele, con 
S. Audran - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson • S (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Il principio del domino, con G. 
Hackman - DR 

SUPERGA 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

TRAIANO (Fiumicino) 
Malizia, con L. Antonelli, - S 
(VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Per un pugno di dollari, con 
C. Easrwood - A 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

II doro della criminalpol e Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Storie scellerate, con F. Cittì -
SA (VM 18) e Rivista di spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Setta d'argento, con G. Gem
ma - A 

SISTO 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

SUPERGA 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. Bur
ton • A 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 
Attenti a que! due: Ultimo ap-
pentamento, con R. Moor* - A 

TRIONFALE 
Torna a casa Seity, con S. Hol-
loway - S 

DIAMANTI " Y A G " 
Rara e perfetta Imitazione del vero gioiello! 

montati in ORO A 18 CARATI nelle forme tradi
zionali « SMERALDO », * GOCCIA », « MARQUI
SE » e « BRILLANTE » con certificato di garanzia 

da CASTELLI 
DrShAA V l * Condotti, 61 - Tel. 67.95.918 
W\\JIV1M , via Fratiin*. 54-18 - Tel. 67.90.339 

Q ENNIO QUADROZZI 
ROMA 

invita la spctt.le clientela a visitare 

L'ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI REGALO 
VIA OSTIENSE, 34 - Tel. 57.40.541 - 576.768 
VIALE MANZONI, 26-B - Tel. 734.288 - 733.877 
VIA ROMAGNA, 20 - Tel. 483.509 

Liquori - Champagne - Vini 
SjxHialità natalizie - Torroni - Panettoni 

-ttfjngWr , • 

Arriva a ROMA 
IL CIRCO PIÙ' GRANDIOSO 

NEL PERIODO PIÙ' TRADIZIONALE 

* * * . * * 

U NUOVA PRODUZIONE USA 01 

J O H N TX MORTON J 
SU 3 PISTE 

LE 30 MIGLIORI ATTRAZIONI MONDIALI 
* CENTINAIA DI CAVALLI * 

• LE DOZZINE DI ELEFANTI DI FLAVIO TOGNI • 
* I LEONI DI PABLO NOEL • 

* I PASTELLI : I MIGLIORI CLOWNS DEL MONDO • 
A 100 ALL'ORA SFIDA MORTALE DEI MOTOCICLISTI FOLLI 

* I CAMPIONI DEL MONDO DEL TRAPEZIO * 
* DA LAS VEGAS IL RE DEI MAGHI * 

LA TROUPE DEGLI INDIANI SIOUX* THE GREAT KARINDA 

CENTINAIA 01 ARTISTI 
MIGLIAIA DI COSTUMI * FIABESCHE PARATE 

DAL 22 DICEMBRE 
VIA C. COLOMBO - TEL. 51.32.124 

Tutti i giorni 2 spettacoli ore 16,30 e 21 

V I S I T A T E LO ZOO - C IRCO RISCALDATO 

PREVENDITA: O R B I S - P iana Esqulllnc XI 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Brfff*}» Oscure 1-2 luna 
• Tutti i libri • I dischi HaKani ad astati 

http://SS1.C1.0t
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/ ; Sono diventati cinque e quattro i punti di vantaggio su Juventus e Torino 

Milan e Perugia a passo lungo 

GIORDANO mentre viene Intervistato 

La Nazionale radunata a Roma 

Giordano: «E' 
importante che 
io sia entrato» 
L'altra novità è Orlali • Partita la 
« Under 21 » che giocherà domani a 
Huelva (Andalusia) contro la Spagna 

La Roma ha vinto la partita forse decisiva p er le sue sorti - La Lazio col pareggio di To
rino ha posto le premesse per affrontare la trasferta di Napoli (alla ripresa del 7 gennaio) 
in tutta tranquillità - La Fiorentina non è più una promessa - Il Napoli continua a salire 

ROMA — Il campionato di 
calcio va In vacanza e con
cede spazio alla Nazionale, 
che torna di scena per una 
nuova gara amichevole. Que
sta volta per t ragazzi di Bear
zot oi sono gli spagnoli di 
Rubala, una formazione sem
pre temibile anche se si pre
senterà all'a Olimpico » note
volmente ringiovanita ed in 
forma sperimentale. 

La Nazionale azzurra, in
vece. si presenterà con gli 
abiti di sempre, quegli abiti 
dove 11 bianconero predomi
na, anche se in campionato 
non è più 11 colore di moda. 
Proprio il difficile momento 
dei campioni d'Italia è Pargo-

'mento principe nel clan az
zurro. Gli stessi giocatori Ju
ventini. che sono stati i pri
mi ad acquartierarsi nel ribi
ro azzurro di Villa PamphiU. 
hanno cercato di spiegarsi la 
sconfitta di domenica con la 
Roma, facendo il punto della 
situazione. L'opinione dei di
retti Interessati è che la si
tuazione non è poi cosi dram
matica come la si dipinge: la 
Juve è capace di compiere 
qualsiasi'exploit. Il problema 
principale è la difficoltà di 
ritrovare gli schemi di una 
volta e la forma migliore. 

« Nel calcio tutti i discorsi 
sono validi — dice Zoff, "ca
pitano" della Nazionale —. 
Ma il fattore determinante 
è che la mia Juve non gioca 
pia come l'anno scorso. Gli 

, manca un po' di tutto. E dap-

Eertutto». Per Cabrlnl, tito-
ire in azzurro e riserva in 

bianconero c'è da « picconare 
forte e da parecchio tempo ». 

« Occorre trovare subito l 
rimedi — commenta Cuccù-
reddu — altrimenti finiremo 
per rimanere inesorabilmente 
tagliati fuori ». 

Logicamente il discorso del 
difficile momento juventino. 
è stato messo in parallelo con 
la Nazionale, essendo quest' 
ultima formata in buona par
te proprio da giocatori bian
coneri. Il motivo predominan
te è: la Nazionale può espri
mersi a certi livelli, essendo 
compasta da giocatori che 
non attraversano un buon 
momento? 

Per il C.T. Bearzot la que
stione non esiste affatto: 
a Perché si deve per forza va-
lutare la Nazionale sul metro 
juventino? La Juve domenica 
ha giocato male, ma a me 
non interessa affatto. La Na
zionale non è la Juventus. 
Inoltre la mia squadra pra
tica un gioco che non ha nul
la in comune con quello pra
ticato dalla squadra di Tra-
pattoni. Anche prima dei 
mondiali il ritornello era pres
sappoco lo stesso, poi alla re
sa dei conti i fatti hanno 
smentito le parole. Poi conto 
molto sulla loro voglia di ri
farsi. La maglia azzurra da 
sempre un certo stimolo ». 

Olà decisa la formazione 
che affronterà gli spagnoli? 

« Nessuna novità. Non sono 
abituato a fare le rivoluzioni». 

Ma qualche cambio senz'al
tro lo apporterà, anche per 
vedere cosa c'è dietro l'angolo. 

« Nella ripresa apporterò 
delle varianti ma non so an
cora quali ». 
• In ogni caso appare scon
tato che il tecnico azzurro In
serirà nella ripresa Paolo Con
ti al posto di Zoff. Orlali per 

| Zaccorcili e Giordano per 
Graziarli o Rossi. 

Degli spagnoli che referen
ze ha? 

« La Spagna si presenta al
l'Olimpico notevolmente rin
novata e quindi è difficile 
esprimere un giudizio. Quan
do ci sono i giovani di mezzo 
le difficoltà aumentano, poi
ché senz'altro vorranno met
tersi in evidenza di fronte al 
tecnico che ti ha chiamati. 
per cercare di conquistarsi 
un posto da titolare nella for
mazione ». 

Quanto vale questo "test" 
per gli azzurri? 

« Un'occasione per ritrovar. 
sì, stare un po' insieme. La 
squadra è ormai collaudata. 
Certo ci vorrebbero più par
tite. Ma come si fa con gli 
impegni di campionato? Ci 
vorrebbe, per lare esperimenti 
un bel torneo amichevole a 
fine giugno ». Ma difficilmen
te i desideri di Bearzot po
tranno avverarsi. Peronace 
"deus ex machina" del clan 
azzurro lo esclude, e Come si 

può organizzare un torneo in 
5 mesi? E' pressoché impos
sibile ». 

Fra tante facce note, nel 
clan azzurro due i nomi nuo
vi: si tratta di Giordano e 
Orlali. Per entrambi è la pri
ma convocazione nella Nazio
nale maggiore. Per 11 centra
vanti della Lazio, capocanno
niere del campionato, la con
vocazione è stata come un 
fulmine a ciel sereno: ha sor
preso tutti. Probabilmente l 
due gol di Torino e la buona 
prova fornita proprio contro 
1 granata deve aver avuto il 
suo peso, oltre all'Infortunio 
di Bettega. 

« Credo che Bearzot — ha 
sottolineato 11 centravanti la
ziale — mi abbia chiamato 
non soltanto perché doveva 
sostituire Bettega. ma anche 
per quello che sono riuscito 
a fare finora in campionato ». 

Però forse sarebbe stato più 
bello essere chiamato non per 
sostituire un collega infortu
nato. 

« A me va bene così, non 
mi interessa da quale porta 
entro, l'essenziale è che sono 
riuscito ad entrare ». 

Altre novità da registrare 
nel raduno degli azzurri non 
ci sono. L'ultimo che ha rag
giunto Villa Pamphili è stato 
Paolo Rossi, che ha avuto un 
permesso speciale per arriva
re dopo gli altri, dovendo ri
tirare un ennesimo premio a 
Treviso. Il programma degli 
azzurri prevede per oggi po
meriggio un allenamento al 
Banco di Roma, alle ore 14.30. 
domani mattina all'» Olimol-
co » (ore 10 30) e quindi gio
vedì la partita. 

Intanto è partita la «Un
der 21 » azzurra che domani 
giocherà a Huelva contro la 
Spagna. Il laziale Cantarutti 
è stato chiamato all'ultimo 
momento a sostituire l'indi-
sponlbile Verza. Questa la 
formazione che dovrebbe 
scendere in campo: Galli; 
Collovati, G. Baresi; Galbia-
ti. Ferrarlo, Tavola; Bagni, 
Prandelli, Ambu (Panna), 
Pileggi, Ugolotti. 

Paolo Caprio 

ROMA — Il campionato chiu
de l'anno con Milan e Peru
gia che allungano il passo e 
accennano a un tentativo di 
fuga. Questa la morale che 
si ricava da quanto accaduto 
nella dodicesima giornata. 
Altri è andato oltre nel giu
dizio. parlando di « Milan e 
Perugia in fuga»; «Juve e 
Toro al tramonto? »; « La 
sconfitta chiude forse 11 glo
rioso " ciclo " della Juve »; 
« Milan e Perugia se ne van
no ». Indubbio che le impre
se di Roma e Lazio, che 
hanno vinto 11 confronto con 
le piemontesi, cosa già veri
ficatasi la domenica prima 
prò milanesi, abbiano fatto 
rumore. E 11 rumore è stato 
maggiore, perché nessuna 
delle due vantava tanto cre
dito. I giallorossi venivano 
da una sconfitta a Firenze ed 
erano terz'ultimi in classifica. 
i laziali avevano stentato as
sai nell'accluffare il successo 
casalingo col Bologna. Ma è 
altrettanto vero che se la 
Juventus non è « morta ». i 
1 cinque punti di svantaggio 
dal Milan non sembrano fa
cilmente colmabili. C'è chi 
ricorda che nel 1973 le cose 
stavano allo stesso modo. 
sempre col Milan in vetta, e 
che i bianconeri riuscirono 
nella grande impresa di ri
montare. aggiudicandosi an
che lo scudetto. Ma adesso 1 
rossoneri sono ben altra cosa, 
rispetto a quelli che si fecero 
battere 5-3 a Verona, dando 
cosi addio, proprio all'ultima 
giornata, allo scudetto. Ma 
forse dice bene Liedholm 
quando sostiene che per par
lare di scudetto bisognerà 
aspettare primavera. Rivera. 
invece, fissa l'attenzione su 
gli scontri diretti. Ma è anche 
probabile che i giochi si de
lineino più chiari alla fine 
del girone di andata. Infatti 
i rossoneri avranno, sul tre 
impegni che restano, due 
partite in casa (Catanzaro e 
Lazio) e una fuori (Bologna). 
I bianconeri una in casa 
(Vicenza) e due fuori (Firen
ze e Avellino). Ovvio che an
che il Perugia entri nel gio
co. I « grifoni » avranno due 
impegni in casa (Verona e 
Bologna) e uno In trasferta 
(Lazio). 

Ma oltre alle due piemon
tesi ha perso la battuta an
che l'Inter. Il pareggio fat
tosi imporre dal Vicenza, ha 
significato non scrollarsi di L 
dosso la sempre più promet
tente Fiorentina di Paoletto 
Carosi. I viola, col pareggio 
a Bergamo, contro un'Ata-
lanta che è tuttora a digiu
no di vittorie, hanno vera
mente gettato le basi per un 
campionato più che dignito
so. Erano Quattro anni che la 
squadra gigliata continuava a 
restare una promessa, Ades-

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Juve: addio 
allo scudetto 

Giornata, la « dodicesima*, piuttosto 
interessante per t risultati che ha of
ferto. Innanzi tutto la vittoria della Roma 
sulla Juve. Ho assistito all'incontro e so
no rimasto impressionato soprattutto dal
la mancanza del consueto stile di cui per 
anni è andata fiera la « Vecchia signo
ra ». Troppi falli, troppo nervosismo da 
parte juventino, segni inequivocabili di 
un forse irreversibile declino. Anche l'or
goglio pare che stia venendo meno alla 
compagine di Trapaltoni. Ormai, a 5 
punti dal Milan. il discorso scudetto, per 
i bianconeri, diventa quanto mai im
probo. 

A mio avviso la sconfitta dell'Olim
pico ha definitivamente tagliato fuori la 
Juve dalla lotta per il primato. Quella 
vista domenica è solo l'ombra della 
bella ed elegante squadra che nelle ulti
me stagioni ha dettato legge su tutti i 
campi. Il discorso diventa ancora più 
severo soprattutto se si considera che la 
Roma, oltre al goal, non è che abbia 
fatto molto. E' una squadra, quella della 
capitale, ancora lontana dalla condizione 
migliore e il suo prestigioso successo è 
da ascrivere più a demerito degli avver
sari che a meriti propri. La situazione 
di classifica dei giallorossi resta comun
que precaria. Alla ripresa del campionato 
dovrà vedersela con l'Inter. Un incontro 
dal quale dovrebbe necessariamente trar
re almeno un punto. 

Squillante ti successo del • tartassato 
Avellino. Nel capoluogo irpino erano in 

molti a temere incidenti. Fortunatamen
te tutto è filato via ttanquillo. Merito, 
a quanto leggo dalle cronache, sopist-
tutto di Casarin Le qualità dt questo 
arbitro, del resto, erano già da tempo 
note a tutti. Quello degli arbitraggi, co
munque. non è un problema « interno » 
dell'Avellino, ina, ptuttosto, a quanto 
sembra di capire dalle argomentazioni 
dei dirigenti irpini, « esterno ». 

A giudicare dalla moviola, parrebbe che 
quella di domenica sia stata la sagra 
degli errori arbitrali. Molti goal annul
lati, stando alle immagini, sono apparsi 
più che regolari. Ma se errori vi sono 
stati, questi alla fine si sono equamente 
ripartiti a danno o a favore delle squa
dre. Fa testo in merito Inter-Vicenza. 

Il Napoli non è riuscito a espugnare 
il campo del Bologna. Sarà una fata
lità, ma questa squadra sembra incapace 
di rompere la serie di pareggi. Ormai 
sono sette giornate che non vince e sei, 
se non sbaglio, i pareggi consecutivi. A 
Bologna il Napoli ha ritrovato il suo ex 
capitano: Juliano. Nonostante abbia at
teso questo incontro fin dall'inizio della 
stagione, anche domenica « Totonno » 
non è riuscito ad esprimersi sui livelli 
dei tempi migliori: la condizione fisica 
— lo leggo sui giornali — non lo ha 
sorretto. Evidentemente il peso della 
lunga e prestigiosa carriera si è fatto 
sentire anche contro il Napoli. 

Milan e Perugia continuano nella loro 
marcia. A questo punto non resta che 
attendere per vedere chi delle due pa 
teserà per prima sintomi di stanchezza. 
A Verona — ho saputo — Rivera ha 
giocato alla grande. Non è la prima vol
ta. Quando c'è la classe si può giocare 
anche con un piede solo e il peso del
l'età è relativo. 

Il campionato va in vacanza. Siccome 
ci ritroveremo con l'anno nuovo, desi
dero augurare ai lettori e agli amici de 
l'Unità un buon Natale e un felicissi
mo anno nuovo. 

Gianni Di Marzio 

so, speriamo sia arrivata la 
volta buona. E il 7 gennaio, 

.alla .ripresa, grande scontro 
con la Juve, e prospettiva di 
arrecare ulteriori danni ai 
bianconeri che pare presen
teranno Cabrini, Verza e 
Brio. In basso l'Avellino ha 
agguantato la seconda vitto
ria stagionale (la prima era 
stata il 22 ottobre contro il 
Verona) a spese dell'Ascoli. 
mentre Bologna, Verona e 
Atalanta son sempre impan

tanate in coda. E se pensate 
che tutte e tre, il 7 gennaio, 
giocheranno in trasferta (To
rino, Perugia e Avellino), c'è 
di che rabbrividire. Dal can
to loro, Napoli. Lazio e Roma 
salgono. Ma quando si ri
prenderà. Napoli e Lazio sa
ranno a scontro diretto, men
tre la Roma dovrà legittima
re il buono fatto contro la 
Juve, al cospetto dell'Inter. 

E noi ci auguriamo di tut
to cuore che la Roma riesca 

La Coppa del mondo femminile di sci in Val d'Isere 

Alla Kinshof er il « gigante » 

Alle spalle della tedesca la Wenzel e la 
Nadig - La Giordani (prima delle ita

liane) è soltanto settima 

In campo maschile non ci sono più re: anche Plank ha scordato come si fa a vin
cere - Giardini sacrificato all'opportunità - Sarà una Coppa svizzera? - Gli strani 

casi della « libera » tra cronometri in « tilt » e campioni appisolati 

VAL D'ISERE — Finalmente 
la stazione sciistica francese 
è riuscita a fare le sue gare: 
domenica la « libera » domi
nata dalla solita Annamaria 
ProeU e ieri il « gigante », 
vinto a sorpresa dalla dicias
settenne tedesca federale 
Christa Kinsnofer. La tede-
scnma ha preceduto in clas
sifica la favoritissima atleta 
del Liechtenstein Hanny 
Wenzel, finita a 47 centesimi. 
Al terso posto si è piazzata 
ìa veterana elvetica Marie-
Therese Nadle mentre Clau
dia Giordani che era quarta 
dopo la prima « manche » ha 
finito per classificarsi setti
ma. La Nadig grazie al bel 
piazzamento nel « gigante * 
ha vinto anche la «combi
nata » e i 23 punti preziosis
simi che ha saputo sottrarre 
alla ProeU le hanno permesso 
di balzare al comando nella 
classifica della Coppa del 
mondo 

Maria Epple, tedesca fede
rale come la vincitrice, è sta

ta squalificata per aver sal
tato una porta dopo che si 
era classificata al secondo po
sto nella prima discesa. La 
Kinshofer, che è originaria 
di Monaco di Baviera, ha ot
tenuto il successo grazie a 
una strepitosa seconda « man
che » che le ha consentito 
di scavalcare la Wenzel che 
era saldamente al primo po
sto e pareva imbattibile. La 
giovanissima vincitrice del 
« gigante » l'anno scorso si 
era classificata trentunesima 
in Coppa del mondo e se
conda in Coppa Europa. 

Annamaria ProeU non è 
riuscita a far meglio del de
cimo posto e non è quindi 
riuscita a vincere la «com
binata ». A questo punto la 
grande discesista austriaca 
resta la favorita per il suc
cesso finale ma sulle nevi 
francesi ha certamente tro
vato un'altra temibile avver
saria. Avremo una coppa a 
tre: Proell, Wenzel. Nadig. 

Le apparecchiature di cro
nometraggio elettronico ce 
l'hanno con la Valgardena. o 
viceversa: l'altr'anno il tabel
lone dei tempi andava a stn-
ghiozzo e siccome la vicenda 
coincise col trionfo di Her
bert Plank e con la sconfitta 
aeU'aUora imbattibile Franz 
Klammer gli austriaci insi
nuarono che si trattava di un 
cronometraggio « italiano ». 
Quest'anno il complesso 
marchingegno si è addirittura 
guastato costringendo la giu
ria a far ripetere una gara 
praticamente conclusa. 

La giuria tn realtà ha abu
sato di un potere che il rego
lamento le concede solo tn 
parte. La gara, infatti, non 
doveva essere ripetuta. Lo ti 
è fatto per salvaguardare il 
buon norie degli organizzato
ri gardenesl sacrificando pe
rò Giuliano Giardini che ave
va conquistato sul campo un 
magnifico secondo posto. 
Non è ti caso di polemizzare 
perchè la ripetizione non ha 

. imposto grosse modifiche al
la classifica finale. Ma il re
golamento è quello che è e 
se non prevede ripetizioni 
i prevede infatti che — se 
t'apparato elettronico va in 
« tilt » — si prosegua col 
cronometraggio manuale) è 
giusto che non si ripeta nul
la. Quindi assolvendo gli im
peccabili organizzatori si im
pone una revisione del rego
lamento. Il fatto più rilevan
te della due giorni gardenese 
sta nella « debacle» di Her
bert Piank. irriconoscibile. La 
pista non era veloce a causa 
della neve fresca, ma non si 
può dire che si tratti di un 
rilievo così importante da 
giustificare prove tanto mo
deste. Plank è atleta serio e 
giudizioso che tuttavia non 
sa spiegare il fatto di esser 
l'unico della squadra azzurra 
dt discesa libera a non fun
zionare. E" un anno esatto 
che il ragazzo dt Vipiteno 
non azzecca una gara. Her
bert dodici mesi fa vinse sul-

Al raduno degli allenatori a Firenze reazione del tecnico bianconero 
— • - . — i „ - • . . — . . — • i . - i m - " • - . ! - • • 

Trapattoni: «la Juve non è in crisi» 
'' Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Allodi ha chiamato 
« Corto di perfezionamento > il ra
duno annua!* dagli allenatori di 
A e B, iniziato ieri a Coverda-
no. Noi lo definiremo un « corso 
eli ripensamento >. poiché ognuno 
dei 34 presenti (all'appello man
cano Valcarenì, in Arabia Saudi
ta con t i Roma, « Uedholm, • 
letto con qualche grado di fet>-
bra), antiche parlar» dall'Inter»»-
santa programma allestito dal «at
tor» tecnico, nell'intervallo ha fat
to la corta per raccontar», anzi 

, ber «rogarsi, con l'allenatore ami-
' co, con colui col quale a tuo tem

po ha giocato assiorne o che ha gtk 
Incontrato sul campo, in que
sto scordo di stagione. E coma 
tempra accade quando uno si 
accinge a raccoglierà giudizi, nes
suno si dichiara soddisfatto. C'è 

1 chi espone quello che gli e capitato 
• nell'uIKm» gara, chi ti perla dal-
' la direzione arbitrale, chi di quel 

fllocator» eh» per un tori io non 

ha centi eto II bersaglio, a coti 
via. 

Abbiamo detto che tono pre
senti ben 34 allenatori vale a 
dira il fior fior» del calcio ita
liano — i quali, in coro, si seno 
dichiarati contenti della tosta del 
campionato. A motti servire per 
cercar di guarire le e ferita », ad 
altri per effettuare delle prove, per 
studiar») «ma tattica più redditi
zia. Como ci si può immaginare 
l'oMenetor» più gettonato • è stato 
Trapattoni; la Juve ha perso per 
la seconda volta, a contro la Ro
ma che fino • ieri era stata di
chiarata perdent». Trapattoni pe
rò, quando qualcuno gli ha fatto 
notar» che par la Juv» non c'è 
più nient» da far», si a inalbe
rato: e La Java aea * In crisi. Sta

rli ritarda «alla tabella 
aitai aaaia di 

a dea» ina»-

ra *N C9efTpa>t#)C|anV a Rama, ma sol 
la saeseia aaa mi 

ha detaa». Nel primi 20' 
sbagliata almeno quattro gal. Sa 
ano di qaaatl fama stata raaiiszata 
tatti snebberò scritta 111 
• ovroovvrO ejajfto enei ra 
tea a la natta ripresa, che la 
Java tarasi* tamatsna d'Italia. 

La squadra ha dai proMami pa
rò? — gli k stata chiesto. 

SI, n abbono». Para sana tatti 
rfsohrlbm. I l pisblam» che eie mi 
•asina * aaa carta sitaailaaa tra I 
aiutatali. Vaglia dira che troppi dal 
miai sia par i asenejeit, aia par 
fa cMeeasts m 
ti eetteeeen a dagli 
aali ». 

Cose! lei è samara convinto di 
vìncere lo scudetto — gli è stato 
replicato. 

• I l slstaus dal Miten eoe) » 
ledìHiieale» par» m l a i anta» ft m 

al recuperale pesche ti 
aaa eteesa* saeeceee -ssrieeae aa 
pala di Vittorio* E la prioie, a mia 
avvisa, sarò avelie del ? di gae-
neie, centro la Wereetisje. Se rfsj* 

sciarne a «tacere a 'Irena» sreara-
saente la Java sarò ia grada di re
cuperare I ciaaaa puatl parai »• 

A Radice ctred^emo cosa p a i a 
del Mrian e del Perugia. 

• Seaa dea grosse sgasila. I l 
Mila» è più furbe, più aitata a 

Più 

' Csstaaner. che oggi va tanta di 
moda, poiché le sua squadra si 
trova al secondo posto, ad un 
solo punto dal Milan. da « buon 
paesano > non si fa soverchie il
lusioni: e Slama al aecoaéo pasta. 
•er eoi è eia tanta. Slama dietra 
aa greed» »mtee, elevanti alla 
latente» e al Torta». Per il Para-
aie eaeete «eel dire malta. Casa 
paaaaT Pana» che sarai centeate 
et Beerà eseaere a reato ee. etnee, 
ciak ad aa eale peata dalla eeee-
era te» par me coprirne H migliar 
calcia m Ital ia». 

Url i Ciutlinl 

la « sasslong » e sulla pista 
delle Tofane a Cortina Quelli 
eran tempi che Klammer non 
perdeva mai e quindi le vit
torie dell'azzurro aprirono u-
na breccia nella corazza del-
l'austnco. Da allora Herbert 
non ha ptù vinto: si è piazza
to ottavo nella prima delle 
due discese disputate sulla 
« streif ». a Kitzbuehel, e de
cimo ai « mondiali » dt Gar-
mtsch. Poco per un discesista 
dallo stile perfetto che per 
una settimana è stato il mi
gliore del mondo. 

Giuliano Giardini, comasco 
diciottenne, si è guadagnato 
sulla difficile pista gardene
se i galloni della prima squa
dra. Per ragioni di politica 
sportiva e di opportunità (ve 
la immaginate la canea che 
avrebbero sollevato gli au 
striaci se la gara fosse stata 
decisa dal cronometragio ma
nuale7) è stato defraudato di 
un merttattssimo secondo po
sto rimediando anche una 
contusione al gomito sinistro. 
Ma ha mostrato temperamen
to e grinta reagendo sia al
la sfortuna che alle decisioni 
opportunistiche dei suoi diri
genti. 

Il norvegese Erik Haker è 
rerede di Beniahrd Russi. 
sul piano dello stile. Ma non 
aveva mai vinto una discesa 
libera. Il vichingo era appar
so alla ribalta della Coppa 
del Mondo vincendo U • gi
gante* di Val d'I sere nel 
72. Vincerà ancora tre volte 
tra i pali larghi prima dt 
passare alle picchiate sulle 
autostrade della discesa. Fi
nalmente, dopo aver sfiorato 
U successo m mille occasioni. 
è riuscito a salire sul gra
dino più alto del podio con 
una vittoria strepitosa (un se 
condo e 26 centesimi di mar
gine sull'elvetico Peter Muel-
ieri). 

Franz Klammer aveva un' 
aria smunta Era pallido e 
sorrideva verde. Deve essere 
dura per un asso della sua 
forza (ha vinto 23 discese 
libere in Coppa del Mondo) 
ritrovarsi, se gli va bene, al 
quinto posto. Ma il problema 
di Klammer non è il solo 
problema austriaco. Walcher 

ha vinto la prima gara dt 
Santa Cristina perche ha tro
vato le condizioni ambientali 
che preferisce. Infatti nevi
cava e su quella neve lenta 
Sepp sa districarsi meglio de
gli altri. Ma Peter Wirnsber-
ger non c'è. Uli Spiess va 
cosi cosi e gli altri sembrano 
discesisti qualsiasi 

Vladimir Makeev. il sorri
dente e giovane asso sovie
tico, ha fatto cose egregie 
nella prima delle due discese 
ed è andato maluccio nella 
seconda. Il ragazzo ha anco
ra la sfortuna di scendere 
con pettorali alti. Ma non 
appena si sarà inserito nel 
primo gruppo di merito — 
e la cosa dovrebbe accadere 
con la prima revisione delle 
classifiche — è certo che po
trà esprimere meglio l'ecce
zionale potenza di cut dispo
ne. Si tratta di un ragazzo 
alto e ben strutturato capace 
di far lavorare te gambe e 
quindi di domare la pista, 
le curve la traiettoria. 

La novità della discesa li
bera consiste nel fatto che 
non c'è più il dominatore as
soluto, quello che costringeva 
gli avversari a gareggiare 
per il secondo posto: le pri
me tre discese libere di que
sta stagione hanno fatto sa
lire sul gradino più alto del 
podio tre atleti diversi. Il 
solo Mueller ha ottenuto due 
secondi posti, mentre a *ka 
mtkaze» canadese Ken Read 
vanta una vittoria e una ter
za piazza, 

Novità anche negli slalom: 
il più forte è sempre min
go» ma sono cambiati t rin
calzi. Per esempio Andreas 
Wenzel. favorito di quasi tut
ti i pronostici per la conqui
sta della boccia di cristallo. 
non va. E non vm nemmeno 
PhU Mahre. Tamerieano eol
io stile ibrido 

Andrà a finire, anche se 
i presto per dirlo, che la 
Coppa se la porterà m cosa 
Pieter Luescher, a paziente 
svizzero che tutti sapevano 
chi era — e tutti sanno chi 
è — ma sul quale nessuno 
avrebbe puntato 

Remo Musumeci 

nell* impresa. Perché se non 
abbiamo condiviso le scelte e 
la politica del presidente An-
zalone (senza con ciò fame 
un caso personale, tutt'altro), 
vogliamo bene alla squadra. 
Mai abbiamo definito «plp-
pe » (termine usato dal pre
sidente nello « sfogo » — ve
ramente fuor di luogo — del 
dopo partita) i componenti 
della compagine romana. An
ni. quando gli Incolpevoli De 
Nadaj e Maggiora venivano 
indicati, da «certa stampa», 
come i maggiori indiziati per 
la pesante situazione (ma 
Oiagnoni li difendeva a 
spada tratta), noi non ci ti
rammo indietro nell'andare 
controcorrente. Ma ci per
mettiamo di dire una cosa al 
presidente giallorosso. I apar
tigiani frasaioli » non servo
no. cosi come c'è tempo e 
modo per rispondere alle cri
tiche giuste e no. Il nostro 
è un appunto del tutto tran
quillo, anche se le frasi da lui 
pronunciate sono state tutto 
fuorché civili. Ma quello che 
più gli rimproveriamo è di 
non aver fatto nomi. Lascia
re anonimo un simile a sfo
go». equivale al difetto di 
non sapersi fare l'autocritica. 
Gli a amici » della Roma 
non sono soltanto quelli che 
brindano ad ogni squillar di 
trombe, ma anche quelli che 
ti guardano duro negli occhi 
per indurti a riflettere. Ma il 
presidente della Roma questo 
lo sa bene: non abbiamo cer
tamente bisogno di ricordar
glielo. 

Che avessimo ragione nel
l'andare controcorrente per 
quanto concerne Maggiora e 
De Nadai. è stato puntual
mente dimostrato domenica 
nella delicata, forse decisiva, 
partita per le sorti giallo-
rosse. Utilizzati in ruoli loro 
congeniali, hanno tenuto be
ne il campo e — secondo 
noi — hanno conquistato un 
posto .inamovibile nella squa
dra. Che poi gli schemi va
dano rivisti, che il gioco tn 
profondita lasci a desiderare 
è un discorso che resta sul 
tappeto E a questo proposito 
preziosa sarà la sosta del 
campionato, come le due 
partite che la Roma giocherà 
in Arabia, oggi e giovedì. 
Perché, non lo si dimentichi, 
i problemi che angustiano la 
squadra non si sono mica 
dissolti come nebbia al sole. 
sol perché si è battuta la 
JUTé 

La Lazio, dal canto suo. o 
per meglio dire Giordano, ha 
dato ragione alle scelte ope
rate da Roberto LovatL Ba-
diani si è autoaccusato per 
uno dei gol segnati dai gra
nata. mentre Lovati ha soste
nuto che 1 suoi potevano 
pure vincere. Ecco, in certi 
casi, il senno di poi serve a 
poca Si scelga la via di mes
so. quella che rese prover
biale il caro Tommaso Mae-
strelll. Ma In questa Lazio 
ci pare di scorgere lo stesso 
spirito dei tempi dello scu
detto. Un che di mal domo. 
k> stesso che ha portato 
Giordano in nazionale (an
che a suon di gol). E . final 
mente. « certa stampa » ha 
preso a lasciare in pace Ni
coli: era ora. Alla ripresa. 
la trasferta a Napoli verrà 
affrontata con fiducia. Leva
ti vuol girare la boa a 1S punti. 

Congresso dell'automobilismo 

ACI sport 
guadagna 

CSAI spende 
ROMA — Le questioni con
troverse dell'automobilismo 
sportivo sono tante e tante 
sono anche le situazioni alle 
quali è difficile dare una 
spiegazione logico sportiva, 
come ad esempio 11 fatto che 
al campione d'Europa di For
mula 2 Bruno Giacomelli non 
sia ancora possibile accedere 
alla Formula 1 e vi abbiano 
invece accesso altri privi di 
un adeguato passato sporti
vo. Il Congresso dello sport 
automobilistico tenuto a Ro
ma sabato e concluso dome
nica mattina da una riunio
ne del Consiglio Sportivo Na
zionale ha sostanzialmente 
dato l'Impressione di essere 
passato sopra a tutte le que
stioni più Importanti, Impres
sione che forse condivideva 
anche 11 presidente della 
CSAI Fabrizio Serena. L'uni
ca decisione scaturita è una 
ristrutturazione d«»lle gare 
per auto di serie, per le qua
li. su oropaet<i del presiden
te della sottocommissione 
tecnica Giorgio Pianta, è sta
to stabilito che turismo e 
gran turismo gruppi 1 e 3 
correranno assieme per l'as
segnazione del titolo Italia
no assoluto e un trofeo per 
ciascuna categoria di cilin
drata; quindi che le vetture 
turismo e gran turismo pre
parato. gruppi 2 e 4 e le vet
ture speciali gruppo 5 corre
ranno anch'esse insieme per 
divisioni omogenee costituite 
da auto che pur se di diffe
rente cilindrata possano for
nire prestazioni simili e as
segneranno il titolo italiano 
assoluto e una serie di targhe 
e coppe per gruppi e classe. 

Si è trattato Insomma di 
un congresso molto piatto 
che piuttosto di affrontare 1 
problemi il ha Ignorati. Nel 
corridoi tuttavia, mentre In 
aula la discussione verteva 
sulle effettive capacità di ta
luni giudici o organizzatori 
dei rally a carattere provin
ciale, il problema dell'auto
dromo di Monza e del Gran 
Premio d'Italia, ad esempio, 
erano argomento presente, 
eccome 1 Tant'è che si è po
tuto ascoltare delle condizio
ni che Bernie Ecclestone por
rebbe adesso agli organizza
tori di Monza, facendo loro 
balenare la possibilità che 
lui avrebbe di disdire l'impe
gno assunto con Imola. L'in
glese è furbo. Ha capito che 
gli interessi sono grossi, sa 
di aver diviso TACI, di aver 
creato un dualismo e adesso 
fa scattare la molla del mi
gliore offerente per accapar
rarsi un « busines » che, si 
dice, gli frutterebbe qualco-
cosa come un miliardo e mez
zo. La CSAI che ha convo
cato il congresso è la sola 
autorità sportiva dell'auto
mobilismo italiano: sarebbe 
stato certamente giusto che 
sull'argomento in sede di 
congresso avesse avuto un at
teggiamento tale da mettere 
bene in chiaro come stanno 
le cose pronunciando anche 
una decisione. Ma sull'argo
mento sì è invece taciuto. 

Altrettanto significativo è 
di certo 11 fatto che mentre 
in aula veniva discussa l'op
portunità di aprire le gare 
kart — considerate, giusta
mente. attività propedeutica 
all'automobilismo — ai ragaz
zi di 10 anni e potenziarle in 
generale per un reclutamen
to più vasto di nuovi piloti 
nel corridoio si riaffermasse 
la radicata convinzione di 
tutti che • un buon pilota di 
formula 1 dava principalmen
te possedere un sostanzioso 
conto in banca • quindi-.». 
Insomma, sport si. però, nes
suno si illuda di poter arriva
re dall'officina alla Formula 
uno. 

Naturalmente perché l'affa
re abbia la sua consistenza è 
intanto necessario che il fi
glio del garagista si dedichi 
con passione al kart, l'orga
nizzazione sportiva in ciò lo 
incoraggia, salvo abbandonar
lo poi. quando qualora abbia 
dimostrato di valere avrebbe 
bisogno del sostegno per pro
seguire. 

Uno degli argomenti di cui 
invece si é detto quasi tutto 

è a proposito dell'ACI sport, 
la S.p.A. di recente istituzio
ne. Rogano l'ha presentata 
tanto chiaramente da non la
sciare dubbio alcuno che essa 
sia lo strumento col quale P 
ACI probabilmente spera di 
sottrarre alle regole del para
stato le attività commerciali 
connesse all'automobilismo 
sportivo. 

L'ACI-sport dovrebbe cura
re la promozione e il coordi
namento, anche a carattere 
commerciale, dello sport au
tomobilistico. SI propone di 
fondare un organo di stampa 
della CSAI e di procurare 
delle sponsorizzazioni del sin
goli campionati, sull'esempio 
di quanto avviene per gli 
challenge monomarca, come 
la Coppa Alfasud e le altre. 
L'obiettivo che si pone è di 
portare allo sport automo
bilistico dal 400 al 600 milio
ni (pochi quindi rispetto alle 
reali potenzialità). Dovrebbe 
essere un'organizzazione che 
guadagna soldi perché la 
CSAI possa poi spenderli. In 
questo programma rientrereb
be anche 11 toto-auto. Il con
corso pronostici che alcuni 
organi di stampa hanno già 
tanto minuziosamente pre
sentato e che Invece incontra 
per andare In porto moltissi
me difficoltà, tra l'altro desta 
molte perplessità di natura 
legale, a quanto sembra. Na
turalmente Rogano ha pure 
precisato che l'ACI-sport sa
rebbe disponibile anche ad 
assumere in proprio gestione 
di impianti e organizzazione 
gare. Ma tutto é stato detto 
e presentato in chiave di pro
positi che l'uditorio, costitui
to in gran parte da liberi o-
peratorl, ha recepito con 
scarso interesse e semmai u-
nicamente preoccupato che 
non assuma l'aspetto del cap
pello buono per tutti gli usi. 
pronto ad apparire prima e 
meglio degli altri senza me
rito alcuno. 

Un momento del congresso 
é stato dedicato alla premia
zione del campioni italiani 
e alla consegna delle targhe 
e coppe. E' Intervenuto, col 
presidente dell'ACI Carpi di 
Resminl. anche 11 presidente 
del CONI Franco Carraro. 
Intervento quanto mal op
portuno, atto a rammentare 
che anche l'automobilismo è 
uno sport e non può essere 
visto soltanto come un affa
re, specialmente da coloro 
che sembrano tanto magna
nimi con le attività sportive 
diverse. 

Eugenio Bomboni 

182 milioni ai «13» 
• Questa le quota del Totocalcloi 
ai « 13 » spettano 182 milioni 12 
mila 200 lire; al • 12 . 5 milioni 
474.000 lire. 

La Cina parteciperà 
ai «mondiali» di calcio? 
•ANCKOK — Emissari della Con
federazione asiatica di calcio han
no preannunciato che richiederan
no la partecipazione di due squa
dre ai « mondiali • di calcio Poi
ché la Pila ha atabilito per l'Asie 
un solo posto, la richiesta mire
rebbe a consentire alla Cina di an
dare al campionati del mondo. 

La Cina, tuttavia, per II mo
mento, non la parte della FIFA. 
che, tuttavia, sta esaminande la 
possibilità di ammetterla. 

P R E F E R I T E 

BREBBIA v 

A Milano NOLI 
,o : -, i M X f ̂  F L f 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

lo Banco Europeo degli Investimenti 

finanzio il 

Programma Geotermico dell'Enel 

g. «. | 

E* stato firmato a Roma 
dal Presidente della BEI, Le 
Portz, e dal Presidente dc»-
PENEL. Angelini l'accordo 
con cui la Banca Europea 
per gli Investimenti «BEI) 
ha concesso all'Enel un mu
tuo di 31,5 miliardi di lire 
per il parziale finanziamento 
di sei gruppi geotermoelettri-
ci in costruzione in Toscana, 
per una potenza complessiva 
di 63 mila KW: con questo 1 
finanziamenti che la BEI ha 
concesso all'ENEL nel 1978 
hanno raggiunto un importo 
complessivo di 205 miliardi 
di lire. 

I suddetti gruppi geoter-
moetettricl si aggiungeranno 
a quelli di cui PENEL già di
spone nelle zone di Larde-
rello. Travale e Monte Amia
te per una potenza totale di 
431 mila kW e con una pro
duzione annua Intorno al 
2fi miliardi di kWh che 
lappresenta più di un terzo 
dell'energia geotermoeletlrl-
ca prodotta complessivamen
te nel mondo e che con gli 
apporti dei suddetti nuovi 
gruppi si Incrementerà di 
circa 900 milioni di kWh. 

L'attuale produzione geo-
termoelettrica consente di 
risparmiare in un anno cir
ca 600 mila tonnellate di pe
trolio. cioè ai prezzi attuali 
più di 40 miliardi di lire. 

L'ENEL è impegnato da 
anni in un vasto program
ma di esplorazione di nuove 
aree geotermiche e di svilup
po dei campi già esistenti e 
ciò sia nelle zone classiche di 
Larderello, Travalc e Mon
te Amlata che in quelli da 
poco scoperti dail'ENEL ad 
Alhna (Viterbo) a Cesano 
(Roma). 

Oltre a UH attività, l'Enel 
svolge nel settore un impor
tante programma di ricerca 
per la messa a punto di nuo
ve tecnologie onde ampliare 
le possibilità di sfruttamento 
dell'energia geotermica. In 
questi programmi sono im
pegnati più di 900 tecnici e 
mezzi notevoli, tra cui 7 
grandi impianti di perfora
zione. 

Di particolare Importanza, 
per l'Italia, per quanto ri
guarda l'esportazione di tec
nologia, sono le attività di 
consulenza fornite dall'Enel 
a stati esteri interessati al
le sviluppo delle geotermica, 
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Si spacca 
in due la 

sinistra del 
PS francese 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La scissione del 
CERES - la sinistra del Par
tito Socialista organizzata in 
corrente dj minoranza — è 
cosa fatta: e questa scissione 
è avvenuta ieri sera, a con
clusione del colloquio di chia
rificazione organizzato ad 
Epinay. un luogo storico per
chè è in questo comune del
la periferia parigina che nel 
1971 al Congresso costitutivo 
del nuovo partito socialista 
i voti del CERES avevano 
permesso la vittoria di Mit 
terrand sui mollettisti di Sa 
vary. 

Il CERES — che rappre
senta il 25 per «'ento dei mi 
litanti del Partito socialista 
— si è dunque spaccato in 
due: un gruppo minoritario. 
che non rappresenterebbe più 
del 4 per cento del CERES 
stesso, ha deciso di abban 
donare i « capi storici » Che 
venement. Motchane. Sarre. 
Guidoni per raggiungere qua
si certamente, a scadenza più 
o meno breve, la corrrnte 
di Michel Rocard. Il gruppo 
più consistente, per contro. 
continuando a conservare la 
denominazione di Centro Stu
di e di Ricerche Socialiste 
(CERES) dovrebbe diventare 
al prossimo congresso na/io 
naie del Partito socialista un 
valido appoggio per Mitter
rand. 

La rottura è avvenuta, co
me del resto era prevedibile 
da alcune settimane, sul do
cumento pre|«rato dai diri
genti del CERES per il con
gresso che avrà luogo in a-
prile: un documento che in 
vita il Partito socialista ad 
abbandonare « le ambieiiità 
riformiste » che sono sfate 
fatali all'unione della sinistra 
alla vigilia delle eie/inni am 
ministralivc. che ripronone u 
na strategia coerente di * rot
tura col capitalismo » e una 
lotta ideologica centro auclln 
« sinistra americana che sta 
conducendo una potente of
fensiva riformista in seno al 
partito per spingerlo ad imi 
intesa con la destra ameri 
cana ». 

Gli scis.sìonisti Pierret. Con 
zales e Guvard si sono oppo 
sti sin dalla prima seduta 
del mattino a oueste formu
lazioni ravvisando nella e si
nistra americana » un esoli 
citò riferimento "alta corrente 
capeggiata da Rocard e nel
la destra dello stesso nome 
il giscardismo che opera por 
attirare il Partito socialista 
nell'ambito di una nuova coa
lizione governativa di centro
sinistra. Non si trattava quin
di. come certuni avevano af
fermato. di un problema fi
lolofico o di lessico politico. 
sicché sarebbe bastato che 
Chevenement e Mntchpne ac
cettassero di modifiepre cer
te esorpssioni nel documento 
p?r arrivare ad un comnn 
mes^o' si traHava invec» di 
un DroMemq di foi'do concer-
npntf* la futura strntesn ^"1 
Partito soci-»';«:*'» che i diri 
trenti <M CFRES ri*pn*oio 
ff'à neri"o1osam'»nte inquina
ta d-*»"e idee roc;>rdÌpn» 

Augusto Panca'di 

Il PC belga ha raddoppiato i seggi 

Tindemans non ottiene 
la sperata maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES Nonostante 
che il suo partito sia l'unico 
della coalizione a fare un pic
colo passo avanti, il grande 
sconfitto delle elezioni di do
menica scorsa in Belgio, è 
per giudizio unanime dei com
mentatori, l'ex premier Leo 
Tindemans. Dopo essersi as
sunto personalmente la re-
soonsabilità di aprire la cri
si. Tindemans ha condotto tut 
ta la campagna elettorale sul 
leit-motif della conquista del
la maggioranza assoluta al 
C.V.P. il partito dei cattoli
ci fiamminghi. Al contrario. 
il C.V.P.. è rimasto nelle 
Fiandre attorno alla pur alta 
percentuale dello scorso anno 
(41 per cento) non assorben
do neppure l'emorragia di vo 
ti del suo fedele alleato fiam
mingo la Volhiunie, ridotta da 
.'1U a 14 seggi. Ciò significa 
«•he i cattolici fiamminghi non 
riusciranno ad essere come 
avrebbero voluto, gli arbitri 
assoluti della futura riforma 
istitu/ionale. che dovrà essale 
realizzata dalla nuova Carne 
ra dotata anche di poteri co 
stitiienti. 

Tuttavia, ed è questo il se
condo aspetto d*»l voto, i so
cialisti hanno accusato il col
po di un anno di governo, non 
facile, dei troppi cedimenti ai 

.socialcristiani. e infine della 
divisione in due del partito e 
della ambigua alleanza lingui
stica con socialcristiani e 
francofoni democratici in Val-
Ionia. Le loro posizioni ri 
sultano erose, sia nelle In 
rn roccaforti valloni dove per
dono ben tre deputati, sia nel 
le Fiandre, dove ne perdono 
uno 

Il ter/o risultato che ieri 
tutti i commentatori erano 
unanimi nel sottolineare, è la 
netta a\an/ata del Partito co 
munì sta belga che ha rigua 

Manifestazione 
a Danzica 

nell'anni versano 
dei fatti 

del dicembre '70 
VARSAVIA — Davanti al-
l'ineresso dei Cantieri navali 
di Danzica — a quanto rife
risce un dispaccio dell'ANSA 
— si sarebbe svolta nel po
meriggio di ieri una manife
stazione popolare per com
memorare l'ottavo anniversa
rio delle Beitazioni operaie 
del litorale baltico (dicembre 
H>70). 

La manifestazione avrebbe 
riunito circa 4 500 persone, e 
sarebbe cominciata dalle 14 
e 20 davanti al cancello nu
mero 2 dei Cintieri. dove nel 
dicembre 1970 avevano avu
to inizio gli scontri fra poli
zia e onerai in sciopero* 
avrebbero parlato vari orato 
n. fra i quali Kazimierz S70 
Ioch. che nel dicembre 1970 
era uno dei membri del co 
mitato degli sciooeranti. Suc
cessivamente sarehbe stata 
deposta una corona di fiori 
ed i prasenti avrebbero can
tato l'Internazionale, l'inno 
m^ionnle polacco e il canto 
patriottico « Ringraziamo Dio 
che ha salvato ia Polonia ». 

Ondata di attentati 
dell'IRA in Inghilterra 

Dal nostro corrispondentf 
LONDRA — Allarme nella 
capitale e in altri cinque 
grossi centri inglesi per una 
serie di attentati che le fon
ti ufficiali attribuiscono al-
l'IRA: la polizia ha messo in 
guardia il pubblico contro 
la pos.e'billtà che nei prossi
mi g'orni si verifichino 
altri attacchi specialmente 
nelle zone commerciali par
ticolarmente affollate per la 
corsa agli acquati pre nata
lizi. Nelle prime ore di do
menica mattina sette ordizm 
esplosivi hanno provocato 
una decina di feriti e vasti 
danni a Bristol. Manchester. 
Coventry. Liverpool e Sou
thampton A 24 ore di di
stanza anche Londra è stata 
colpita. Due bombe collocate 
m bordo di auto gialle par 
cheggiate nel centro della cit
tà sono esplose verso luna del 
mattino di ieri La prima. 12 
chili di ge^enite. ha comple
tamente distrutto il veicolo 
nei pressi di una piscina pub
blica e di un teatro, a quella 
ora deserto, dove è rimasto 
investito da frantumi di ve
tro alla faccia solo un guar
diano notturno L'a'tra. nel 
garage di un ostello della gio
ventù. era di potenziale assai 
inferiore e ncn ha causato 
danni alle persone. Tutti i 

300 occupanti dell'edificio so 
no stati fatti evacuare. Sue 
cessivamente altri due pacchi 
sospetti sono stati rinvenuti 
a Bristol nei pressi di un uf
ficio e a Southampton vici
no ad una stazione di riforni
mento di carburante. In una 
conferenza stampa i dmgen 
ti dell'antiterrorismo di Sco-
tland Yard non si sono detti 
sorpresi di quella che si ri
tiene sia una nuova offensi
va dei gruppi dell'IRA Nelle 
ultime settimane 1 « Provo » 
hanno già nI?nciato le ope
razioni terroristiche nel nord 
Irlanda (un morto, numero
si feriti e 20 miliardi di dan
ni). Ora avrebbero deciso di 
trasferire l'offensiva in In
ghilterra alla vigilia di Na
tale per ottenerne — hanno 
spiegato zìi mvestieatori — il 
m?sslmo di pubblicità. L'uso 
delle auto-bomba riporta al-
l'.nizio degli a t tenut i attri
buiti all'IRA in Inghilterra 
cinque anni fa. quando due 
vetture esplosero a Londra 
,e due vennero disinnesca
te) e 1 responsabili arresta
ti subito depo mentre cerca
vano di prendere un aereo 
Der Dublino Dal marzo 1973 
ad og?i ci sono stati in In 
eh , , rerra 276 attentati e 58 
morti. 

a. b. 

Nuovo successo elettorale 
dei comunisti portoghesi 

LISBONA — L'alleanza elet
torale « POTO Umdo » costitui
ta dal partito comunista e dal 
movimento democratico porto
ghese ha ottenuto la vittoria 
in una elezione municipale 
parziale ieri a Fanhoes, un 

Eiccolo comune nel pressi di 
Lsbona, con il 47.7 per cento 
Il partito socialista ha ot

tenuto la seconda posizione. 
con il 41 per cento del voti. 
•efuito dal partito socialde-

i mocratico (PSD) con n u per 
| cento 

Nel 1976. il partito socialista 
era in testa con il 34.5 per 
cento, e precedeva il partito 
comunista (che aveva otte
nuto il 33,7 per cento) e il par-
tito socialdemocratico (20.77); 
i voti rimanenti erano risul
tati suddivisi tra i centristi 
del « CDS » e l'estrema sini
stra, che questa volta non si 
sono presentati. 

dagnato. in percentuale e in 
seggi, le dolorose perdite del 
'77, passando da due a quat 
tro deputati alla Camera, e 
mantenendo il seggio prece 
dente al Senato. 

Le altre constatazioni politi
che riguardano l'avanzata dei 
liberali fiamminghi, sulla Da 
se di parole d'ordine dema
gogiche contro le tasse, la 
buona tenuta del fronte rie 
mocratico dei francofoni, Tor-
za predominante a Bruxel'es 
e del RaHsemblement vallo 
ne. che la volta scorsa ave
va subito un rovescio a fa
vore dei socialisti nella re
gione francofona, e che ora 
Invece vede premiata la su.i 
opposizione al governo Tni'le-
mans 

Infine, sempre al centro tic 

commenti, l'alta percentuale 
delle schede nulle o bianche. 
che sono raddoppiate rispetto 
alle precedenti elezioni .-ag
giungendo la percentuale del 
10 per cento sui votanti. Epi
sodi estremi si sono avuti 
qua e là come quello di xia 
circoscrizione a maggioranza 
francofona, passata in segui
to alla riforma comunale del
l'anno scorso sotto giurisdizio
ne fiamminga: per protesta 
gli elettori hanno deposto il 
SH per cento di schede bian
che: ma anche le schede re 
golarmente votate hanno do
vuto essere invalidate, perchè 
sabotatori ignoti avevano in
filato nelle urne un acido che 
ha corroso e bucherellato la 
carta. 

v. ve. 

Denunciata dalle autorità una « provocazione marocchina» 

Mobilitazione popolare ad Algeri 
Bumedien in condizioni gravissime 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Mentre le condi
zioni del presidente Bume
dien, in coma da oltre tre 
settimane, si sono ieri im
provvisamente e seriamente 
aggravate in seguito, pare, al
l'insorgere di una emorragia 
interna, che è causa « di pro
fonda preoccupazione a per 1 
sanitari, una nuova vasta 
campagna di mobilitaziori? 
popolare è stata lanciata In 
tutto il paese per rispondere 
a « un grave attacco maroc
chino contro la sicurezza na 
zionale dell'Algeria » L'an
nuncio è stato dato domenica 
con la massima solennità da 
un comunicato del Consiglio 
della Rivoluzione — che ha 
assunto la direzione politica 
del Paese dopo l'inizio della 
malattia del presidente — al 
termine di una riunione con 
giunta con il Consiglio del 

ministri e in presenza del 
presidente dell'Assemblea na
zionale. Rabah Bitat. 

Il 10 dicembre 1976 — af
ferma il comunicato — alle 
ore 22.30, un aereo straniero 
che volava a bassa quota ha 
paracadutato sulla costa al
gerina. all'altezza del capo 
Sigli, tre involucri contenenti 
armi, munizioni ed esplosivi. 
L'aereo, precisa il comunica 
to. è stato identificato per un 
Hercules C-130 dell'aviazione 
militare marocchina, e «l'in
tervento rapido del servizi di 
sicurezza e della popolazio
ne » — aggiunge — ha per
messo di recuperare 191 fuci
li mitragliatori di tipo MAT 
49. 100 fucili PAL. 3 PM 24 29 
e un importante quantitati 
vo di munizlcni e di esplosi
vi 

La TV algerina ha dedicato 
domenica sera all'episodio un 

ampio reportage di mezz'ora, 
in apertura del telegiornale, 
per spiegare in tutti l detta 
gli lo svolgimento dell'opera
zione e per mostrare le armi 
e gli esplosivi catturati, in 
sieme al paracadute utilizzati 
per il loro lancio. Ieri matti
na. il giornale ufficiale El 
Moudjahtd rivelava nuovi 
dettagli sulla rotta seguita 
dall'aereo: partito dalle basi 
marocchine, dopo essersi di
retto verso le isole Balearl — 
afferma il giornale algerino 
— esso ha proseguito a bassa 
quota verso la costa, a circa 
300 chilometri ad est di Alge 
ri. dove ha sganciato il suo 
carico. 

Si tratta di uro delle zone 
più impervie della costa alge
rina. al piedi delle montagne 
della Cabilia. E' una regione 
che nel primi anni dell'indi
pendenza era stata teatro di 
un tentativo insurrezionale 

contro 11 potere centrale, a-
nlmato da un «separatismo 
berbero»; tentativo che era 
avvenuto contemporaneamen
te (e non senza qualche 
coordinamento) alla « guerra 
delle sabbie » lanciata dalla 
monarchia marocchina, olla 
fine del 1963. contro il nuovo 
regime algerino Indipendente. 
La reazione è stata Immedia
ta Una riunione dei quadri 
sindacali si è tenuta domeni
ca alla Casa del Popolo di 
Algeri Anche le altre orga
nizzazioni di massa si sono 
riunite, ed è stata proclamata 
la mobilitazione dì tutti l la
voratori sul luoghi di lavoro 
per «difendere le conquiste 
della rivoluzione» e per so
stenere « la linea rivoluziona
ria impersonata dal militante 
Huari Bumedien». 

Giorgio Migliardi 

41 bombe 
esplodono 
ad Atene: 
sette feriti 

ATENE — Se*te persone so
no rimaste ferite e ingenti 
danni sono stati provocati 

Mn una serie di esplosioni 
verificatesi nel corso della 
notte nella capitale greca. 
La polizia ' ha fatto sapere 
che ben 41 ordigni sono 
esplosi nel giro di poco tem
po nei punti più diversi. 

Dal comunicato della poli
zia si deduce che — come 
altre volte — autori degli at
tentati sono stati elementi 
dell'ultra-destra. Diverse per
sone sospette sono state fer
mate e interrogate 

Tutte le bombe, hanno det
to gli esperti della polita. 
erano di fabbricazione dome
stica. Le esplosioni si sono 
verificate nel giro di due 
ore. Gli estremisti professa
no le stesse idee politiche 
del regime militare fascista 
che ha governato la Grecia 
dal 1907 al 1974 
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Perfettamente armonizzata 
nelle dimensioni e nell'estetica. 
Il vantaggio dei sistemi 
«coordinati», costituito dall'in
sieme Giradischi + Amplifica
tore + 2 Casse viene qui 
spostato sulla omogeneità del 
Sistema «Sintoamplificatore 
+ Giradischi +2 Casse» con il 
completamento del registratore 
e con il relativo risparmio per 
un sintonizzatore a parte. 
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SYSTEM 5 
L'rmpìanto base ò composto da: 
StfTOAMPURCATOHE R 25 di 2x30 Watt RMS con estorsione inferiore aRo 0,1% 4 gam-
me rfonda (FM-MH.-C) còri prejotezione 7 stazioni f=H serwibilrta FM 1,5 pV/300 o -
GIRADISCHI PS 1010 contrazione a cinghia e testina magnetica SHURE M 75 per una 
risposta in frequenza da 20 a 20.000 Hz. • . , „ : . , , > . .. - . , . ' . . : ' . • • . , . - . 
2 CASSE ACUSTICHE a due vie a compieaoione rifinite in cotor antracite da 50 Watt. 
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Per completare H System 5 è disponibile H registratore CNF 300 ed il mobile RACK 5 (Ut. 130.000 IVA inclusa) 
Ormai ottenebrato dalie «offerte» Lei fórse non è più in grado dì capife se quello che viene protoosto o queiio 
che vuole comperare, va bene per Lei Allora perche non si fida proprio di se «tesso, per istinto? •:-•;-•-..;; 
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• »r Dopo la normalizzazione dei rapporti diplomatici 

Critiche di Mosca a Cina ed USA 
II giornale «Stella rossa» parla di «una nuova NATO nell'Asia» - Il consi
gliere di Carter Brzezinski nega che l'accordo sia diretto contro l'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovietica ritiene che le rela

zioni tra Cina e Stati Uniti possono portare alla crea
zione, in Asia, di un nuovo « blocco aggressivo > che 
veda uniti — in un comune obiettivo antisovietico — 
forze di Pechino, Tokio e Washington. In pratica il 
Cremlino — come emerge dai primi commenti alla 
decisione americana di stabilire relazioni diploma
tiche con la Cina Popolare — teme che si verifichi 
in Asia una situazione di pericolo per la pace e che 
si crei un « triangolo > manovrato da forze reazio
narie e militariste. Su questa linea si muove un quo
tidiano come la Sfella Rossa — organo del Ministero 
della difesa dell'URSS — in un ampio articolo del
l'osservatore militare, colonnello Alexei Leontiev. 
Secondo il quotidiano, la « pericolosità > della situa
zione deriva dal fatto che americani e giapponesi 
hanno già stabilito precisi rapporti « militari >, e 
che a ciò ha fatto seguito una nuova manovra che 

ha < destato allarme » e cioè il recente trattato fra 
Cina e Giappone. 

E' nei confronti di questo accordo che il Cremlino 
esprime « notevoli preoccupazioni > parlando di € ma
novra > di Pechino per « accerchiare l'URSS » con 
una serie di trattati in chiave anti-sovietica, stipu
lati al fine — lia detto a sua volta Radio Mosca — 
di rafforzare un chiocco militare * contro i Paesi 
socialisti europei. Ora il Cremlino — questa la tesi 
di Stella Rossa — teme che sulla base delle nuove 
relazioni Pechino-Washington si possa arrivare ad un 
accordo militare tra la Cina e gli Stati Uniti. 

Le fonti di Mosca insistono sul tema dello « espan
sionismo cinese >, affermando che l'attuale gruppo 
dirigente di Pechino non ha mai rinunciato alle po
sizioni espresse nel passato da Mao, e cioè che 
parte dei territori dell'URSS sono « cinesi > e do
vranno, quindi, « tornare alla Cina >: con i nuovi ac
cordi con Giappone e Stati Uniti — si aggiunge — i 
cinesi cercano ora di dare « solidità » alla loro pò 

litica. Sia la Stella Rossa che Radio Mosca defini
scono questo piano strategico come una « nuova 
NATO dell'Asia ». 

A commento indiretto delle relazioni diplomati
che Pechino-Washington, la stampa sovietica ripren
de un dispaccio della TÀSS da Tokio nel quale si ri
ferisce la presa di posizione del giornale del Partito 
comunista giapponese Akahata. Il commentatore del 
quotidiano del PCG — scrive la TASS — rileva che 
dietro l'azione « positiva » del ristabilimento delle 
relazioni USA-RPC, che risponde ad una « necessità 
storica », si nascondono anche manovre di gruppi 
che puntano ad acutizzare la tensione in Asia. Se
condo il giornale del PCG non va ignorato il fatto 
che la Cina si è « incamminata su una strada peri
colosa > e punta a stabilire rapporti con gli ame
ricani realizzando un accordo con loro su tutte le 
questioni più scottanti. 

Carlo Benedetti 

Continuazioni dalla prima pagina 
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Proposte da Pechino a Taiwan 
PECHINO — Una iniziaUva 

della « Conferenza politico-
consultiva del popolo cinese» 
in direzione di Taiwan (For
mosa) ha fatto seguito imme
diato all'annuncio della nor
malizzazione dei rapporti tra 
Cina e Stati Uniti. La confe
renza politico-consultiva è l'or
gano del Fronte unito e riu
nisce rappresentanti di tutte 
le forze politiche, sociali e re
ligiose della Cina. Riattivata 
di recente, dopo una parente
si di oltre un decennio, essa 
ha tenuto domenica un di
battito al quale sono interve
nuti, in particolare, ex espo
nenti del Kuomintang. L'agen
zia Nuova Cina riferisce che 
due personalità che nel 1949 
avevano partecipato a nego
ziati con il PC cinese a nome 
del Kuomintang di Chiang Kai 
Shek (Liu Fei e Li Chun-
lung) hanno dichiarato: eve
nimmo allora a Pechino per 
condurre negoziati di pace a 
nome del Kuomintang. Ora, 
col consenso delle autorità di 
Taipei, ci piacerebbe andare 
a Taiwan per scambi con i 
nostri vecchi amici, incluso il 
signor Chiang Ching-Kuo » 
(questi è il figlio di Chiang 
Kai-shek. ed è attualmente 
presidente del Kuomintang). 

Tu Yu-ming. ex generale del 
Kuomintang, graziato «Ila fi

ne degli anni cinquanta, ha 
detto dal canto suo: < Per 
Cent'anni sono rimasto sepa
rato dai miei colleghi, e mi 
farebbe piacere ora rivederli. 
Spero che le autorità di Tai
pei comprendano i sentimenti 
di noi vecchi, e rendano pos
sibile la nostra riunione. As
sicuro che il PC cinese e la 
madrepatria non dimentiche
ranno mai coloro che contri
buiscono alla riunificazione 
della patria, quale die sia sta
ta la loro condotta in pas
sato». 

A Taipei, dove era in cor
so una sessione del Comitato 
Centrale Kuomintang. Chiang 
Chingkuo ha subito respinto 
l'offerta di Liu Fei e di Li 
Chun-lung, affermando che 
non consentirà mai « a questi 
due traditori * di mettere pie
de a Taiwan. Nello stesso 
tempo il « primo ministro » di 
Taiwan, Sun Yun-suan. ha 
detto che dopo l'annuncio' del
la normalizzazione dei rappor
ti tra Cina e USA. Taiwan 
aumenterà le spese militari. 
che sono già ora superiori 
al 40 per cento del bilancio. 

Intanto si è appreso che, 
come conseguenza dell'accor
do tra Washington e Pechi
no, l'ambasciata USA a Tai
pei sarà ribattezzata «Asia-
American service corpora

tion », perdendo lo status di
plomatico, mentre quella di 
Taiwan a Washington diven
terà il e Centro Sun Tai-sen ». 

WASHINGTON - Il consi 
gliere del presidente Carter 
per la sicurezza nazionale. 
Zbiniew Brzezinski, in una in
tervista alla rivista Time, 
ha dichiarato che la normaliz
zazione dei rapporti con la 
Cina non deve essere consi
derata una mossa ostile nei 
confronti dell'URSS « Non ve
diamo — ha, detto Brzezinski 
— nessuna incompatibilità di 
base tra un miglior rapporto 
con la Cina e un miglior rap
porto con l 'URSS.. . in altri 
modi e su diverse questioni 
la stessa collaborazione do
vrebbe coinvolgere anche la 
Unione Sovietica... La de
cisione deriva dall'interesse. 
che abbiamo in comune con 
la Cina, in un mondo con 
molti centri di potere, cosa 
che noi chiamiamo diversità 
e che i cinesi a volte de-/ 
finiscono non-egemonia ». 

PARIGI — B portavoce del 
Quai d'Orsay (ministero degli 
esteri francese) ha dichiarato 
che la normalizzazione tra Ci
na e USA è positiva, in quan
to contribuisce a dare alla 
Cina il posto che le compete 
nel quadro intemazionale. 

Domenica a Gerusalemme 

Ventidue feriti 
per un attentato 

TEL AVIV — Ventidue 
persone sono rimaste fe
rite, domenica pomerig
gio, per un attentato di
namitardo a Gerusalem
me. Una bomba è scop
piata su un autobus che, 
partito dal settore ara
bo della città, stava at
traversando il quartiere 
religioso di Bayit Vegan, 
nel settore occidentale; 
l'esplosione ha pratica
mente sventrato la parte 
posteriore dell'autobus. 
Dei feriti, uno versa In 
gravi condizioni. La bom
ba era stata collocata 
sotto l'ultimo sedile del 
veicolo e non era stata 
scoperta, benché poco 
prima fosse stata effet
tuata una ispezione. Il 
19 novembre scorso, un 
attentato analogo contro 
un autobus diretto dalla 
Cisgtordania a Gerusa
lemme aveva provocato 
4 morti e una trentina dì 
feriti. L'attentato di do
menica è stato rivendica
to, da Beirut, dal Pron
te democratico popolare 
per. la liberazione della 
Palestina. . 

Intanto 11 governo Israe

liano ha ulteriormente ir
rigidito la sua posizione 
rispetto alla trattativa con 
l'Egitto per l'attuazione 
degli accordi di Camp Da
vid. 

Poche ore dopo che il 
ministro degli esteri Da
vo n aveva dichiarato che 
non sarà Israele a ripren
dere le trattative, Begin 
ha richiamato da Washin 
gton la delegazione mili
tare israeliana. Il portavo
ce governativo per la ve
rità ha detto che il richia
mo e non ha nulla a che 
vedere» con lo stallo del 
negoziato ed è giustifica
to dal fatto che la dele
gazione « ha terminato il 
suo lavoro»; ma il mo
mento in cui 11 richiamo 
è avvenuto autorizza quan
to meno qualche dubbio. 

In precedenza, come si è 
detto. Dayan aveva detto 
che non sarà Israele ad 
assumere l'iniziativa di ri
prendere le trattative e 
che comunque queste po
tranno essere riprese sol
tanto se il Cairo ritire
rà le sue ultime richieste, 
che Tel Aviv ritiene 
« inaccettabili ». 

Un crocevia delle correnti ideali del nostro secolo 

Tabriz, la capitale della rivoluzione in Iran 
A colloquio con l'ayatollah Ghazi — Le componenti del movimento iraniano — Incontro con gli 
operai in sciopero — Il ruolo degli studenti, dei « bazar » e dei lavoratori addetti all'industria 

TEHERAN — Sei morti a Tabriz e uno a 
Qum, questo 11 bilancio della repressione 
militare di ieri nelle città iraniane. A Ta
briz, nei violenti scontri di Ieri numerosi 
militari si sarebbero rifiutati di sparare 
sulla folla e alcuni si sarebbero uniti ai 
dimostranti. 

Alcune persone che dimostravano contro 
11 regime dello scià — a quanto sembra — 
si sarebbero scoperto il petto invitando i 
soldati a sparare. Molti di questi avrebbero 
allora dichiarato: «non apriremo il fuoco» 
e si sarebbero mescolati ai dimostranti to
gliendosi la divisa e ricevendo dai pre
senti abiti civili. 

Alcuni dei manifestanti, sarebbero anche 

riusciti a Impadronirsi pacificamente di 
una dozzina di carri armati, al grido di 
« i soldati sono nostri fratelli ». 

La maggior parte del negozi di Teheran 
sono rimasti chiusi ieri in seguito alla 
giornata di lutto nazionale proclamata dai 
copi religiosi sciiti per protestare contro 
le violenze del militari che, la settimana 
scorsa, avrebbero provocato un centinaio 
di morti tra gli oppositori dello scià. 

D'altra parte si apprende che circa 5.000 
persone hanno manifestato contro il regime 
al grido di «Viva Khomeiny» presso il 
cimitero «Behesht Zahrar», nella parte me
ridionale della capitale, dove sono state 
sepolte le vittime degli Incidenti. 

Dal nostro inviato 
TABRIZ — Perché la ri

volta è iniziata proprio qui 
a Tabriz? Perché ogni vol
ta che nella storia della 
Persia si avvia un processo 
rivoluzionario tutto sembra 
partire da Tabriz? * Questo 
è a punto più vicino all'Eu
ropa — ci risponde l'ayatol
lah Ghazi. uno dei leader 
religiosi del capoluogo del-
l'Azerbajan — da qui pas
sano le grandi correnti idea
li della storia del nostro se-
cólo; c'è una tradizione di 
lotta che non si è mai spen
ta; ogni volta che scocca 
l'ora Tabriz inizia e tutte le 
altre città dell'Iran guarda
no a Tabriz ». 

L«» • • inizio 
della rivolta 

E da Tabriz anche questa 
volta è partita, agli inizi di 
quest'anno, l'ondata di rivol
ta che sta per travolgere il 
regime dello scià. Hanno co
minciato nell'università — 
15.000 studenti e centinaia di 
professori, in fermento da 
anni come tutti gli atenei del 
Paese — poi a ruota quelli 
del bazar e gli operai delle 
fabbriche. A quel punto il 
movimento era inarrestabile. 
Studenti, bazari e operai han
no allacciato rapporti tra lo
ro e si sono sostenuti a vi
cenda. Hanno trovato nella 
opposizione religiosa un ca
nale decisivo per far espri
mere e far crescere la prote
sta. Ai nuovi soggetti sociali 
scesi in campo in questa fa
se si è aggiunta la tradizio
ne e l'esperienza che gli ope
rai comunisti di Baku aveva
no portato oltre mezzo se
colo prima e che sopravvive
va. come in letargo, dopo 
la sconfitta degli anni '40. 

Poi è venuta dietro tutta la 
città. 

Ghazi — che nelle grandi 
manifestazioni popolari del 
nono e decimo giorno di Mo-
harram era alla testa dei 
cortei (lo riconosciamo nel
le foto che ci mostra) così 
come Talleghani lo era a 
Teheran — ha la stessa aria 
mite, ed insieme estrema
mente sicura, degli altri re
ligiosi che abbiamo incontra
to. Porta il turbante nero dei 
discendenti del Profeta. Par
la in turco, anzi in azari, 
la Unga dei turchi dell'Azer-
bajan. Riesce persino ad an
ticipare le risposte su quel
lo che vorremmo chiedergli: 
«Sì, un anno fa nell'univer
sità la maggioranza dei pro
motori delie agitazioni erano 
di sinistra; molti erano co
munisti. Ora prevale H nu
mero di quelli che si richia
mano all'Islam. Sa, dal pun
to di vista dei principi econo
mici non c'è poi questa 
grande differenza. La giusti
zia e l'eguaglianza sociale 
sono alla base di entrambe 
le ideologie: di quella marxi
sta come di quella islamica. 
Certo c'è una differenza, ed 
inconciliabile, sul piano fi
losofico: loro sono materiali
sti, e noi credenti. Quella 
che noi vogliamo è una rivolu
zione islamica. Ma anche i 
marxisti hanno un loro ruolo 
in questo Paese. L'Islam è 
tollerante. Riteniamo che 
ognuno debba poter vivere, 
lavorare e pensare libera
mente in Iran. Certo non ac
cetteremmo imposizioni sul
la nostra fede. Ma non vo
gliamo imporre nulla a chi 
la pensa diversamente. Sa
rebbe contro l'ideologia isla
mica-». 

«Nella rivolta contro lo 
scià — ci spiegano altri no
stri interlocutori, questa vol
ta laici — ci sono tre com

ponenti popolari distinte: la 
parte del Paese che si richia
ma a Khomeyni, alla parola 
d'ordine del governo isla
mico, e che è la maggioran
za; i comunisti e coloro — so-
pratttuto tra gli intellettua
li — che si richiamano al 
marxismo; uno strato — an
ch'esso piuttosto consisten
te — che potremmo definire 
di "moderati" che non au
spica mutamenti radicali ma 
è ugualmente contro questo 
regime. Quel che conta in 
questo momento è che tutte 
e tre queste componenti sono 
unite contro U potere autori
tario dello scià e desiderano 
rimettere il destino dei Pae
se nelle mani del popolo». 

Intreccio 
di fattori 

Probabilmente queste tre 
componenti si intrecciano, ma 
non si sovrappongono mecca
nicamente. alle forze sociali 
che si sono poste alla testa 
della rivolta: lo strato di in
tellettuali prodotto dall'im
petuoso processo di scolariz
zazione — la scuola, insieme 
all'esercito è forse il settore 
che ha assorbito la quota 
maggiore di spesa pubblica 
durante il regime di Reza 
Pahlevi — che però vive una 
contraddizione lacerante con 
lo stato di subordinazione tec
nologica e di sottosviluppo 
politico e democratico del 
Paese: i bazari cioè le for
ze economiche nazionali più 
schiacciate da un sistema che 
ha saputo produrre solo gran
di industrie «chiavi in ma
no » e grande corruzione; gli 
operai che non conoscono li
berta sindacale; i contadini 

rovinati dalla « rivoluzione 
bianca * dello a d i o costret
ti a stiparsi nelle città; per
sino una parte della borghe

sia nazionale — *il cinquanta 
per cento», ci dicono — co
sciente del vicolo cieco in 
cui il binomio petrolio-dispo
tismo ha condotto le prospet-
ve di sviluppo economico • 
civile dell'Iran. 

Cerchiamo di approfondire 
il formarsi delle posizioni di 
una delle classi in gioco: 
quella operaia. Le fabbriche 
— che a Tabriz occupano 
circa 25.000 operai, un terzo 
concentrati in grandi com
plessi, tra cui uno stabili
mento di macchine utensili e 
un altro di trattori — sono 
in sciopero ad oltranza. Ma 
riusciamo ad incontrare ugual
mente un gruppo di lavora
tori. «Cinque anni fa — ci 
dice uno — c'è stato un pri
mo sciopero: è durato due 
giorni; hanno fatto una ser
rata; poi hanno arrestato i 
cinque-sei leaders dell'agita
zione; siamo stati sconfitti». 
Che carattere hanno le vo
stre rivendicazioni? Sono 
economiche? « All'inizio for
se erano soprattutto econo
miche. Ora sono politiche >. 
Ora da quando? «Pratica
mente da un anno a questa 
parte. Abbiamo iniziato fa
cendo numerose assemblee. 
Erano anni che non ci pote
vamo riunire, scambiare tra 
di noi delle opinioni. Nien
te sindacato, niente organiz
zazioni. come nella Russia 
zarista». 

«II problema non i quel
lo del salario — interrompe 
un altro — è quello détta li
bertà. Se non c'è libertà non 
valgono nulla nemmeno gli 
aumenti salariali ». E' rimasto 
qualcosa della forte organiz
zazione sindacale che faceva 
capo al Tudeh (partito comu
nista)? « Qualcosa è rimasto. 
Soprattutto è rimasta l'eredi
tà del periodo di Mossadeq. 
Ma la forza motrice della ri
volta sono stati in primo luo
go i giovani operai: quelli 
che sono usciti delle scuole ». 

*Come nella Russia zari
sta ». E* un'espressione che ci 
colpisce. A Tabriz è nato nel 
1906 il Partito socialdemocra
tico persiano. Gli operai di 
Baku avevano dato vita agli 
anjumans influenzati dai so
viet russi del 1905. In Azer-
bajan c'era stato il primo 
esperimento socialista dopo la 
rivoluzione d'ottobre con la 
Repubblica sovietica del Gi-
lao, (ondata Dal maggio del 

1920 e schiacciata nell'ottobre 
del 1921. E nel dicembre del 
1945 era stata proclamata per 
la seconda volta una repub
blica autonoma dell'Azerba-
jan, guidata dal comunista 
Pìshevari. anch'essa schiac
ciata. nel dicembre del 1946, 
dalle truppe di Teheran. 

Avevamo deciso di venire a 
Tabriz dopo aver visto alla te
levisione iraniana una tra
smissione in cui si ricordava 
quest'ultimo episodio, con ab
bondanti filmati di repertorio 
su un giovane Muhammed Re
za Pahlevi — l'attuale scià — 
osannato e coperto di fiori da 
folle che lo acclamano come 
« salvatore della patria ». La 
trasmissione si era interrotta 
— come avviene quasi tutte le 
sere, per merito inconfondibi
le degli addetti alle stazioni di 
ripetizione o dei lavoratori 
elettrici — proprio nel mo
mento in cui la voce dello 
speaker si sovrapponeva ad 
immagini di manifestazioni più 
recenti per dire «oli stessi 
nemici di allora... ». 

In una Tabriz circondata 
dalle montagne gelate e attra
versata giorno e notte dai con
vogli di grossi camion che 
trasportano le merci dai Bal
cani verso Teheran e di là 
verso l'Afghanistan, il Palli
sta e l'India, non abbiamo tro
vato gli operai comunisti di 
Baku, né gli agenti del « comu
nismo internazionale» di cui 
parla la propaganda governa
tiva. Non abbiamo neppure 
trovato una popolazione osses
sionata dal pericolo « rosso » 
o preoccupata di « mire espan
sionistiche sovietiche » che ma
gari potevano avere fonda
mento in errori di altri tempi. 
Abbiamo trovato invece gli 
studenti (la forza trainante. 
tra quelle dell'opposizione al
lo scià dal punto di vista idea
le). i bazari (i più numerosi: 
80.000 negozi, con 320.000 tra 
addetti e collaboratori fami
liari forti dal punto di vista 
di sostegno finanziario al mo
vimento). gli operai (una mi
noranza relativa, ma che con 
gli scioperi può vibrare il col
po decisivo alla dittatura), i 
religiosi (con la loro straordi
naria capacità unificante): tut
ti convinti e coscienti di con
durre una lotta nazionale a 
fianco dell'intero popolo ira
niano. 

Siogmund Ginzbtrg 

stengono il governo. Il rife
rimento è al PDUP. 

Che cosa succederà ades
so? Come si è visto a que
sto punto l'approvazione tem
pestiva del decreto e quindi 
la possibilità di impedire che 
le università precipitino nuo
vamente nel caos (sono fa
cilmente intuibili e del resto 
comprovate dal movimento 
cresciuto nel paese le conse
guenze della mancata solu
zione ad esempio del proble
ma del precariato), sono le
gate a un ripensamento fran
camente abbastanza improba
bile delle forze protagoniste 
della sciagurata manovra di 
filibustering. 

Appunto per fronteggiare il 
rischio che si materializzi la 
peggiore delle ipotesi, e pre
valga cosi questo grave at
tacco alle prerogative del 
Parlamento, i partiti della 
maggioranza hanno convoca
to per questo pomeriggio una 
riunione a Montecitorio. E' in 
quella sede che si valuteran
no le conseguenze della pau
sa di riflessione e — nel ca
so essa sia risultata inutile 
— si appresteranno le mi
sure politiche e legislative 
più opportune per non vani
ficare l'attesa del personale 
degli atenei e dell'intero 
mondo universitario. 

Sono state a tal proposito 
adombrate alcune ipotesi. Una 
tende alla ripresentazione, 
sotto forma di decreto, del 
testo del provvedimento cosi 
come risulta dalle modifiche 
apportate prima dal Senato e 
nei giorni scorsi dalla Com
missione pubblica istruzione 
della Camera. La proposta 
apre, oltre che una serie di 
problemi tecnico-giuridici, an
che una contraddizione con il 
contemporaneo avvio al Se
nato della discussione sulla 
riforma universitaria. Un'al
tra ipotesi è quella della pura 
e semplice proroga delle mi
sure finanziarie, per assicu
rare la continuità del lavoro 
dei contrattisti e degli asse-
gnisti, cioè di circa 10 mila 
dei cosiddetti « precari ». 

A queste decisioni si è giun
ti. come si è detto, nella tar
da serata di ieri dopo la 
clamorosa svolta segnata dal
la improvvisa ma non inat
tesa decisione del MSI di dar 
manforte ai demoproletari 
Gorla e Pinto e ai radicali. 
Questa decisione, tradotta 
nei fatti all'alba di ieri, ha 
rafforzato certo, ma soprat
tutto dato un nuovo signifi
cato politico all'ostruzionismo. 
Cosicché, mentre da un lato, 
nel corso della intera gior
nata, si riuscivano a porre 
ai voti (ogni volta un appo
sito scrutinio segreto con 
conseguenti numerose dichia
razioni di voto) appena una 
cinquantina degli oltre mille 
emendamenti presentati stru
mentalmente dagli oppositori; 
dall'altro lato l'operazione ri
velava in modo plateale la 
sua valenza politica chiara
mente eversiva. 

Di fronte a questo aggra
vamento della situazione, in 
parallelo ai lavori d'aula si 
sviluppavano tutta una serie 
di contatti e riunioni tra le 
forze politiche democratiche. 
Tra l'altro, il presidente del 
consiglio Andreotti si incon
trava nella tarda mattinata 
col presidente della Camera 
Ingrao per una valutazione 
della situazione; più tardi era
no i rappresentanti della mag
gioranza a vedersi per esa
minare le misure da opporre 
al filibustering; infine il nuo
vo « vertice » dei cinque par
titi, con Io stesso Andreotti, 
da cui scaturivano decisioni 
della sospensiva e dell'inver
sione dell'ordine del giorno. 
con una aperta denuncia del
le responsabilità politiche dei 
protagonisti dell'ostruzionismo. 
e tra questi l'onorevole Gal
loni indicava in aula il ca
porione missino Almirante or
mai apertamente alleato di 
DP e radicali. 

La chiamata in causa dei 
fascisti non era casuale. E' 
dato di fatto che il MSI (cui 
radicali e demoproletari han
no tirato la volata in modo 
cosi plateale) ha deciso di' 
entrare apertamente in cam
po nel momento in cui fl co
mitato ristretto della commis
sione pubblica istruzione ave
va completato il lavoro di ul
teriore miglk/.-«mento dell'ori
ginario decreto governativo. 
con importanti innovazioni in 
particolare per fl pieno tempo 
e l'incompatibilità per i do
centi. la sperimentazione del 
dipartimento, la mobilità del 
personale insegnante. 

Lira 
dichiarato, invece, non senza 
suscitare una certa sorpresa. 
che la moneta del suo paese 
accetta U vincolo più stretto, 
quello cioè del 2.25'« di oscil
lazione. 

Ciò significa, lo ricordiamo, 
che U valore detta lira, a par
tire dal 1. gennaio, non po
trà né scendere né salire nei 
confronti del marco, del fran
co francese, belga e lussem
burghese, del fiorino olande
se, detta corona danese e del
la sterlina irlandese, di più 
del 6"* rispetto al suo valore 
medio (tasso perno). Le altre 
monete invece non potranno 
allontanarsi reciprocamente, 
verso il basso o verso l'alto, 
di più del 2,25'* del valore 
medio. 
, t ministri delle finanze e i 
governatori dette banche cen 

trali hanno inoltre messo a 
punto gli altri meccanismi tec
nici per l'avvio dello SME: 
il modo di valutazione delle ri
serve auree di cui ogni stato 
membro consegnerà il 20*'* 
alle casse del FECOM (Fon
do europeo di cooperazione 
monetaria), in cambio di ECU 
(European Currency Unit), 
l'unità monetaria che sarà 
usata nelle operazioni recipro
che tra le banche centrali; il 
valore dell'ECU (che sarà 
uguale a UÌO lire), e i limiti 
di accettabilità dello stesso 
ECU nei pagamenti dei debi
ti tra banche centrali: solo la 
metà di tali debiti potrà esse
re pagata in ECU, l'altra me
tà dovrà esserlo in valute o 
in diritti speciali di prelievo. 

Alla costituzione dei fondi 
delle riserve del FECOM — 
che sarà dotato di una massa 
monetaria pari a 14.100 milioni 
di ECU per il concorso finan
ziario a medio termine a soste
gno della stabilità dei cambi 
— l'Italia parteciperà con cir
ca 2200 miliardi di lire (2070 
milioni di ECU) e potrà otte
nere' come prestiti un massi
mo di 6600 miliardi di lire. Le 
quote degli altri paesi nella 
costituzione del fondo saranno 
le seguenti: Germania Federa
le 3105 milioni di ECU. Bel
gio 1000. Danimarca 465. Fran
cia 3105, Irlanda 180, Lussem
burgo 35. Paesi Bassi 1035. 
Gran Bretagna 3105. 

Petrolio 
se in moto sono molto più 
ampie di quanto risulti dalle 
decisioni OPEC. Il costo glo
bale delle importazioni ita
liane di petrolio, pari a cir
ca 100 milioni di tonnellate, sa
lirebbe — al cambio valuta
rio attuale — da 8300 a circa 
9000 miliardi di lire. L'assor
bimento di questo maggiore 
costo nella bilancia dei pa
gamenti costituirebbe un far
dello ancora più pesante qua
lora si accompagnasse ad un 
aumento della domanda in
terna. Già nei mesi recenti 
si è osservato l'incremento di 
consumi di petrolio sia da 
parte di alcuni settori di u-
tenza che da parte dell'Enel. 
L'effetto di bilancia, quindi. 
dipende — oltre che dal prez
zo — dall'uso delle risorse 
interne e dalla messa in pra
tica di misure di risparmio 
che sono delineate in un « im
minente » (a quattro anni dal
la crisi energetica!) « piano 
nazionale dei risparmi » del 
Comitato interministeriale per 
l'industria. 

Ieri anche la Confindustria. 
commentando la decisione del-
l'OPEC, ha sottolineato che 
«ci si deve muovere rapida
mente soprattutto nel settore 
elettrico ove la produzione 
per via idraulica, quella da 
idrocarburi nazionali e di im
portazione, quelle da carbone 
e da energie alternative di 
tipo sperimentale, possono es
sere massicciamente integra
te dalla fonte nucleare >. La 
necessità di una rapida par
tenza di nuove politiche viene 
anche dall'esperienza di que
ste settimane che hanno vi
sto le grandi compagnie in
ternazionali — che controlla
no ancora l'80 per cento del 
greggio — cessare pratica
mente le vendite sul mercato 
libero, sicure di spuntare un 
maggior prezzo a gennaio. Le 
compagnie monopoliste hanno 
anche giuocato la carta della 
« incognita Iran », comincian
do a chiedere prezzi più alti 
del listino ed a porre condi
zioni più pesanti. Il fatto che 
i consumi mondiali siano in
feriori alle disponibilità non 
ha impedito questo tipo di 
manovre a danno dei paesi con 
fonti di rifornimento meno di
versificate. 

Le prese di posizione di 
dirigenti sindacali sottolinea
no tutte la necessità di af
frontare i problemi dell'ener
gia. Già nelle scorse setti
mane il manifestarsi di scar
sità di elettricità per i con
sumi «di punta» aveva pro
vocato un intervento della Fe
derazione lavoratori dell'ener
gia a sottolineare i gravi ri
tardi che I'ENEL stesso regi
stra nell'attuare i programmi 
per una migliore utilizzazione 
delle risorse interne. Ieri Ser
gio Garavini. della segreteria 
CGIL, ha dichiarato che « il 
rincaro del prezzo del petro
lio va ad aggiungersi alla en
trata dell'Italia nello SME 
dal 1. gennaio 1979. Ciò ren
de ancora più necessaria una 
programmazione seria ed è 
per questo che la scadenza 
di fine anno per la presenta
zione del piano triennale assu 
me per il sindacato una im
portanza fondamentale ». 

Il Piano triennale, infatti. 
dovrebbe riprendere e svilup
pare — fra l'altro — le indi
cazioni del programma per le 
fonti d: energia, sia dal lato 
riduzione dei costi cfie da 
quello per l'attivazione di nuo
ve risorse. 

Lo stesso programma nu
cleare. per la parte defini
ta. può essere snellito. E' di 
ieri la notizia che I'ENEL ha 
ottenuto un prestito di 49 mi
lioni di dollari dall'Euratom. 
a valere sui fondi messi a di
sposizione dalla Comunità eu
ropea per le fonti di energia. 

Negli ambienti dell'ENI le 
decisioni dell'OPEC vengono 
commentate sia sottolineando 
le difficoltà del mercato in
ternazionale che l'esistenza di 
« variabili * che dipendono 
dalle scelte che il governo sa
rà capace di fare. Il petrolio 
contrattabile sul mercato mon

diale libero non raggiunge il 
20°o del totale. Di qui l'im
portanza, oggettiva, degli ac
cordi fra gli Stati e quindi 
della politica di cooperazione. 
per assicurarsi i rifornimen
ti a condizioni stabili. L'ag
gravio per la bilancia dei pa
gamenti italiana, stimato sui 
950 milioni di dollari nel 1979, 
giuocherà in modo diverso, a 
seconda di come viene gesti
ta nel suo insieme la politica 
valutaria e commerciale. Dal 
lato del mercato interno, spet
terà al Comitato interministe
riale prezzi decidere sulla ba
se degli elementi che racco
glierà: l'aumento dei prezzi 
petroliferi scatta, infatti, ogni 
qualvolta il CIP accerta una 
variazione dell'Ilo in più o 
in meno nelle diverse compo
nenti di costo. 

Cina 
le loro alleanze contrappo
ste e magari mutevoli, ma 
sempre più armate con stru
menti micidiali. E' un gio
co che l'Europa ha cono
sciuto a lungo nel suo pas
sato e ha finito col pagare 
severamente. Non possiamo 
pensare che, trasferito sul
la scala del globo, esso da
rebbe risultati migliori. 

Certo, i singoli protago
nisti di solito negano che 
siano queste le loro inten
zioni. Ma anche questo pur
troppo non è nuovo. Non si 
tratta, del resto, di sempli
ci sospetti. C'è infatti chi 
non occulta neppure que
sto indirizzo, ma lo caldeg
gia. E' quanto ha fatto, in 
particolare, Teng Siao-ping 
in un'intervista a due noti 
giornalisti americani, E-
vans e Novak, cui la no
stra stampa ha prestato in
sufficiente attenzione. Cina 
e Stati Uniti — diceva 
Teng — devono concludere 
un'alleanza contro l'« orso 
polare >: quanto prima lo 
faranno, tanto meglio sarà. 
Per l'America — aggiunge
va Teng con sprezzante 1-
ronia — sarà assai meglio 
di un SALT-2 o anche 6, 
o 9 o perfino 10. Checché 
ne dicano a Tokio — spie
gava infine l'anziano diri
gente di Pechino — la clau
sola « antiegemonica », in
clusa nel recente trattato 
cino-giapponese. è diretta 
proprio contro l'Unione So
vietica. 

La clausola antiegemoni
ca, sulla cui interpretazione 
Teng non vuole lasciare e-
quivoci, è apparsa anche 
nel recente accordo tra Wa
shington e Pechino. Sareb
be tuttavia prematuro de
durne che un'alleanza tra 
Cina e Stati Uniti in fun
zione antisovietica o, come 
perfino si dice, un < asse > 
America - Giappone - Cina 
sono già nati. Più intrica
to, troppo intricato, è anco
ra il nodo degli interessi, 
delle ambizioni, delle paure 
che si confrontano in Asia 
e nel mondo. Ma questo di 
per sé non è ancora rassi
curante. L'idea di cercare 
la soluzione mediante nuo
ve coalizioni armate, anzi
ché sul terreno della coe
sistenza, della distensione 
e della sicurezza collettiva 
è ormai un'ipotesi che si fa 
strada. Ed è particolarmen
te preoccupante che si fac
cia strada anche fra poten
ze che, sia pure in modo 
diverso, si richiamano alle 
idee del socialismo. Tutti 
potremmo, prima o poi, 
sopportarne le conseguenze. 

Il mondo dove questa ten
denza si va manifestando 
non è più la sola Europa di 
Bismarck o della belle é-
poque. E' un mondo inzep
pato di armamenti apoca
littici e lacerato da contra
sti esplosivi tra le sue zo
ne ricche e le sue zone po
vere, tra la stessa crescita 
della sua popolazione e le 
insufficienti risorse di sue 
vaste aree, fra le conquiste 
della sua scienza e il ritar
do nella costruzione di nuo
ve norme di convivenza u-
mana: un mondo per di più 
inceppato oggi nel suo stes
so sviluppo da una crisi e-
conomica profonda e corro
siva. Era cecità ieri pre
tendere di affrontare questi 
problemi escludendo dallo 
sforzo collettivo e, quindi, 
dalla vita internazionale un 
grande paese come la Cina. 
Sarebbe un tragico gioco di 
azzardo credere oggi di ri
solverli coalizzando i popo
li gli uni contro gli altri, in
vece di organizzare e sti
molare il loro impegno con
corde. 

UFO 
cota che si può dire è che 
un numero elevato di persone 
« ha visto », ha « udito » qual
che cosa di cui non è riusci
ta a capire l'origine e la na
tura. 

Sarebbe lungo e tedioso, e 
del tutto inutile criticare, con
futare, smentire questa rac
colta di elementi generici e 
questi sforzi di fantasia. Se 
gli UFO esistono e sono di 
origine extraterrestre, perché 
debbono proprio avere la for
ma di un disco? Se per tren 
t'anni hanno sorvolato in for
mazione tutte le parti del glo
bo, e, secondo le testimonian
ze si sono posati al suolo, so
no rimasti per decine dt mi
nuti fermi sopra determina
te località, o hanno seguito 
aerei in vólo, come mai le 

testimonianze fotografiche ri
sultano cosi vaghe da ' non 
avere il minimo valore? Co
me mai impianti di avvista-* 
mento radar, attivi in tutti gli 
angoli del globo, non hanno 
segnalato nulla, o hanno for
nito segnalazioni pur esse co
sì vaghe, da potersi attribui
re al volo di uno stormo di 
anitre migratorie? ' 

Consideriamo invece la que
stione da un altro punto di 
vista. Quali e quante possono 
essere le cause di luci in mo
vimento tra le nuvole, contro
sole, di giorno e più ancora 
di notte? Fulmini globulari e 
scariche elettriche atmosfe
riche con andamento diverso 
da quello del classico lampo 
e del fulmine sono molto più 
frequenti di quanto non si 
creda. Un elicottero in volo, 
con le pale del suo grosso 
rotore può dar luogo di gior
no e di notte a fenomeni lu
minosi. a riflessioni anomale 
d'ogni genere. Gli aerei mili
tari e gli innumerevoli mis
sili in dotazione a tutti gli 
eserciti si muovono lungo 
traiettorie particolari, con ve
locità e andamento molto va
riabili da caso a caso. 

Le fonti di luce intensa e 
concentrata, a terra, sono 
sempre più numerose e di 
intensità crescente: riflettori 
per usi civili e militari, sta
bilimenti, caselli autostradali, 
centri urbani, osservatori, 
ecc., a quali e quanti fenome
ni di riflessione, di rifrazio
ne, di diffusione di macchie, 
strisce, anelli luminosi, pos
sono dar luogo, specialmente 
d'inverno, in presenza di nu
vole basse, strati di nebbia, 
di masse d'aria in movimen
to, di temperature differenti? 
A quali fenomeni parimenti 
luminosi, e altrettanto impre
vedibili e non facilmente defi
nibili, danno luogo le anten
ne radio-tv, i ponti radio, gli 
elettrodotti che funzionano a 
tensioni sempre più elevate, 
i radiofari degli aeroporti, i 
piazzali delle centrali elettri
che e così via? Con l'avven
to dell'era spaziale, quanti 
sono i pezzi di missile vetto
re di satelliti • e sonde, che 
ruotano, luminosissimi, e con 
luminosità stranamente varia
bile (in quanto sono in rota
zione su se stessi, e rifletto
no anche al di sopra delle 
zone ove fa notte i raggi del 
sole), per settimane, prima di 
« bruciare » penetrando nella 
atmosfera? 

Di fronte ad una situazione 
tanto vaga e tanto complessa 
c'è infine da chiedersi perché 
mai si debba parlare di « di» 
sdii ». e perché ormai da tren> 
l'anni gli eventuali extrater* 
restri sorvolino la terra, sen-
za aver mai tentato un cól* 
legamento, senza aver lascia
to il minimo messaggio, la mi
nima traccia, la minima te* 
stimonianza probante e chia
ra. La risposta va forse cer
cata nella stessa natura uma
na. Da quando l'uomo ha a-
vuto il lume detta ragione, e 
si è dato un'organizzazione so
ciale. ha sempre proiettato im
maginazione e fantasia verso 
quanto gli era ignoto, e que
sta immaginazione, questa fan
tasia. sono state anche motte 
poderose che hanno fatto a-
vanzare la ricerca ed il pro
gresso scientifico: senza cu
riosità. senza immaginazione. 
la ricerca scientifica procede
rebbe e sarebbe proceduta nel 
passato assai lentamente. Ma 
nel passato, accanto alla cu
riosità ben diretta alla sco
perta dei « segreti detta na
tura ». si sono sviluppate im-
numerevoli interpretazioni er
rate. teorie scientifiche falla
ci, credenze caduche, e innu
merevoli superstizioni vere e 
proprie. La storia del pro
gresso scientifico è una sto
ria di lotte contro false teo
rie. interpretazioni, credenze. 
Galileo era un pericoloso ere
tico. perché poneva fl sole, 
anziché la terra, al centro del 
sistema solare. Keplero era al
trettanto eretico per le sue 
(giuste) teorie astronomiche. 
Paracelso, uno dei padri della 
chimica, era uno stregone pe
ricoloso, Paul Ehrlich passò 
per un pericoloso visionario 
perché usava medicine chimi
che. prodotte sinteticamente, 
per curare la sifilide. Il gran
de fisico Pascal, genio della 
fisica, credeva lui stesso nei 
canoni, « ufficiali » ai suoi 
tempi, della stregoneria e del
la raccapricciante caccia alle 
streghe. Per secoli e secoli 
popolazioni intere sì sono im
maginate (e si immaginano an
cora) complesse gerarchie di 
demoni, spiriti, folletti, deità 
d'ogni genere, minuziosamente 
descritti e rappresentati, in ba
se a testimonianze rese in per
fetta buona fede. 

Con alle spalle una storia co
sì ricca di eventi contradditto
ri del^ tipo di quelli or ora ci
tati. è forse da meravigliarsi 
che una certa massa di segna
lazioni. di testimonianze di fe
nomeni poco chiari o poco 
comprensibili, venga organiz
zata in una teoria cui móltis
sime persone credono in buo
na fede, e cioè che si tratti 
veramente di esseri extrater
restri a bordo di dischi volan
ti in visita alla terra? No, non 
c'è da meravialiarsene, specie 
in una fase difficile della vi
ta sociale, nella quale esiste 
la spinta a cercare più o me
no inconsciamente un'evasio
ne dalle cure d'ogni giorno, e 
quindi anche a proiettare in un 
fantastico quadro di extra ter
restri più avanzato di noi e 
forse più giusti, e capaci di 
risolvere le nostre difficoltà. 
una speranza in più, pur se 
vaga e poggiata su elementi 
così fragili ed incerti, 
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L'azienda parla di chiusura 

la direzione Sita 
minaccia più di 

cento licenziamenti 
Manovra per ottenere finanziamenti? - Oggi scio
pero dalle 9 alle 15 - Riunione di amministratori 

PISA — Minaccia la chiusu
ra l'Azienda di trasporto SI
TA. La direzione ha annuncia
to il licenziamento dei 103 di

pendenti della zona di Pisa e 
Pontedera. Non è escluso che 
si tratti di una manovra stru
mentale per richiedere l'in
tervento pubblico allo scopo 
di risanare le dissestate fi
nanze della società. L'annun
cio dei licenziamenti è sta
to fornito ieri mattina dalla 
direzione aziendale al consi-

f;lio dei delegati dell'ente: le 
ettere di licenziamento do

vrebbero partire dal primo 
gennaio e riguarderebbero 

flatteamente tutto il persona-
e di Pisa e Pontedera con 

la conseguente soppresslope 
delle linee che in provincia 
di Pisa interessano soprat
tutto in Valdera. 

I dipendenti hanno indetto 

rr oggi uno sciopero dalle 
alle 15. 
Olà da alcune settimane nel

l'azienda di trasporto c'era 
aria di bufera. In un prece
dente incontro tra direzione 
e lavoratori tenuto all'Unione 
Industriali di Pisa, 1 sindaca
ti avevano proposto un piano 
di ammodernamento dei tra
sporti. In particolare le or
ganizzazioni sindacali denun
ciavano lo stato della SITA, 
l'esistenza di corse concorren
ziali con quelle già effettua
te dall'altra azienda di tra
sporto che opera nel pisano, 
l'ACIT e la mancanza di per
sonale. A queste proposte la 
azienda non aveva fornito ri

sposte soddisfacenti per cui si 
era deciso di aggiornare l'in
contro. Invece del nuovo in
contro ieri c'è stato l'annun
cio di licenziamento. 

« I continui disservizi pro
vocati dalla SITA, il rabbio
so attacco alle conquiste dei 
lavoratori, H totale disimpe
gno a livelli di gestione — af
ferma un volantino diffuso ieri 
dai sindacati — sono stati il 
motivo dell'Incontro con la 
società. In questo incontro — 
continua il volantino — la 
SITA non ha accolto le pro
poste dei sindacati continuan
do nel suo totale atteggia
mento di disinteresse per 
quanto riguarda l'adeguamen
to dell'organico, la ristruttu
razione del servizi come pri
ma risposta alle richieste di 
mobilità da parte di masse 
di lavoratori e di studenti ». 

Dopo aver riferito l'annun
cio del 105 licenziamenti il 
volantino del sindacati conti
nua affermando che la rispo
sta dei lavoratori a questa 
ennesima prepotenza della SI
TA non si è fatta aspettare, 
non solo per respingere l'at
tacco all'occupazione ma per 
richiamare l'attenzione delle 
forze politiche a promuovere 
tutte le iniziative tendenti a 
comporre positivamente la 
vertenza. Per domani è in 
programma una riunione dei 
rappresentanti del comune di 
Pisa e dell'amministrazione 
provinciale per esaminare la 
situazione. 

Si stringe la rete attorno ai 
rapitori di Gaetano Manzoni 

Si stringe 11 cerchio attorno al sequestra
tori dell'Industriale Gaetano Manzoni, libe
rato dopo ottanta giorni di prigionia senza 
il pagamento di una lira. In questura e in 
procura c'è - ottimismo. Si spera di arri
vare presto alla conclusione di questa vicen
da e di infliggere un duro colpo all'anonima 
sequestri. Nella rete per il momento oltre 
a Francesco Sale, 27 anni, fratello del più 
famoso Mario, è rimasto Giuseppe Corsi, 
17 anni da Oruno, residente ad Acquabena 
nel comune di Serrazzano Monteverdl Marit
tima in provincia di Pisa. Giuseppe Corsi è 
accusato di aver ospitato nel suo casolare 
Mario Sale e quindi dovrà rispondere di 
favoreggiamento. In carcere è finito anche 
suo figlio Salvatore di 18 anni per falsa 
testimonianza. 

Gli Inquirenti sono arrivati al Corsi dopo 
l'arresto di Francesco Sale che assieme al 
fratello Mario è accusato di concorso in se
questro e tentato omicidio per lo scontro 
a fuoco ccn 1 carabinieri tra Cecina e Vol
terra al momento della consegna del riscatto 
di 600 milioni per liberare il Manzoni. Ri

scatto com'è noto che venne sequestrato 
dagli Inquirenti. 

A seguito di quella operazicne, furono 
arrestati come si ricorderà Gavino Pala. 
Michele Giobbe e Bernardino Pala, Angelo 
Piras e Costantino Pintore per detenzione 
di armi. I sostituti procuratori Vigna e 
Fleury nel confronti dei cinque arrestati 
hanno spiccato una comunicazione giudi
ziaria per concorso in sequestro e hanno 
stralciato nel frattempo gli atti relativi alla 
detenzione delle armi. Infatti, per quanto 
riguarda Piras e Pintore gli atti sono stati 
inviati a Civitavecchia, e alla procura di 
Pisa per quanto concerne Gavino e Bernar
dino Pala e Michele Giobbe. 

Inutile sottolineare che bersaglio grosso 
per l'indagine resta ora l'arresto di Mario 
Sale considerato il capo della banda del 
sequestro Manzoni, quello che nella prigio
ne si faceva chiamare il «matto». Per la 
sua cattura è stata costituita una squadra 
speciale cui è stato affidato il compito di 
spezzare i legami tra la « primula rossa » e 
1 suoi favoreggiatori. 
Nella foto: Gaettno Manion.' con la moglie Leila 
e la llglla 

Per una programmazione del turismo 
• 

Per i socialisti 
gli enti turistici 
sono da abolire 

Anche le altre forze politiche sostanzialmen

te favorevoli - Le proposte avanzate dal PSI 

Gli enti provinciali per il turismo hanno i giorni contati. 
Per i socialisti sono organismi sostanzialmente inutili, da sop
primere al più presto per far posto a nuove forme di program-
.nazione e regolamentazione del turismo a livello regionale. 
Sulla stessa linea del PSI sono anche gli altri partiti democra
tici ed è facile quindi che al momento dell'approvazione della 
legge regionale sul turismo gli enti provinciali usciranno defi
nitivamente dalla scena toscana. Secondo il PSI la loro scom
parsa non sarà rimpianta da nessuno: « erano i prefetti del tu
rismo > — ha detto Andrea Von Berger in una conferenza 
stampa alla Regione, ricordando poi il loro atto di nascita avve
nuto dallo « scorporo » del settore turistico dall'impianto delle 
Camere di Commercio. 

Secondo i socialisti l'esistenza degli enti turistici è incoili 
patibile con la proposta per la programmazione del turismo da 
loro stessi avanzata. Per i socialisti la dislocazione dei poteri 
e delle funzioni deve cadere sulla regione, sui comuni e sui 
comprensori. 

La Regione dovrà avere funzioni di legislazione, di prò 
grammazione. di indirizzo ed inoltre le funzioni e le compe
tenze in ordine alla propaganda e alla pubblicità, da orga
nizzare con strumenti funzionali (aziende comprensoriali). Al 
comune (e all'associazione di comuni) andranno invece le 
funzioni amministrative e gli interventi in materia di turismo 
e di ricettività alberghiera ed extra-alberghiera e la classifi
cazione degli esercizi ricettivi. 

Il comprensorio dovrà invece redigere il programma plu
riennale di sviluppo relativo al territorio di competenza nel 
quadro del corrispondente programma regionale. Rimarranno 
in piedi invece — secondo la proposta del PSI — le aziende 
del turismo con funzioni tipicamente promozionali. Questo per 
non perdere i quattro miliardi stanziati ogni anno 

Proprio in questo, secondo Andrea Von Berger (con lui alla 
conferenza stampa c'era il segretario regionale Paolo Benelli 
e Riccomi esperto del settore per il PSI) starebbe la debolezza 
della proposta di legge della giunta regionale. Il PSI si propone 
di modificare questo testo legislativo ponendosi come « mo
mento di sintesi » tra la posizione della giunta e quella della 
DC che ha presentato una sua proposta di legge sul turismo. 

JCEMBRE 

i G t ^ ^ N 

£?V 

-tNVL 

'.SILVESTRO 

Arrivano le 

FESTE 
Per una tedia Mic t 

3*- dei Vtsfri Tifali 
ricordala 
le seguenti Ditta 

x ^ di fiducia: 

ABBIGLIAMENTO 
U O M O - D O N N A * BAMBINO 

FIRENZE via Brunelleschi-via borgo S.Lorenzo 

PRATO via C.Guasti - via Banchelli 

P A S T I C C E R I A 

F I R E N Z E 

PIAZZA DALMAZIA, 19-r . - Tel . 473 .865 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel . 287.834 
Un amico da salvare, di Ben Gazzarra. A 
colori con Peter Folk. Richard Kiloy. Per tutti! 
(15,30. 17.05. 18,40, 20.40. 22.45) 
A R L E C C H I N O SEXY MOVIES 
V ia del Bardi, 47 - Te l . 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lacca, technico
lor, con Pierra Deny, Michel Par t i i , Nedia 
Virshe. (Vietatlssimo 18 armi). 
(15,30, 17.25, 19.10. 2 1 , 22.45) 
C A P I T O L 
V ia del Castellani - Te l . 212.320 
Pilm divariente: I l «Izietto, colori, con Ugo 
Tognaral, Carmen Scarpina, Michel Serratili. 
Regia di Eduerd Mollr.nxo. 
(15, 17, 18,45. 20,30, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Te l . 282.687 
I gladiatori dell'anno 3000, di Roger Corman 
con David Carradine a Claudia Jenning». Par 
tuttil 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
ED ISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Fuga di mezzanotte, di Alan Perker, technico
lor con B. Devia e P. Smith (VM 18) 
Rid. AGIS 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.43) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - TeL 212.798 
L'Insegnante «Iena a casa, di Michele Mas
simo Tarantini, in technicolor, con Edwige 
Fenech, Renzo Montognani e Lino Banfi. 
( V M 14) 
(15.30. 17,20. 19.15. 20,50, 22.45) 
FULGOR - SUPERSEXY M O V I E S 

Via M . Finlguerra - Tel . 270.117 
(Ap. 15) 
Sexual atudent. A colorì con Jtlllan Kesner, 
Jenice Heiden. (VM 18) 
(15.30. 17.25. 19.20. 20,50. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
I I comminarlo Verrazzano, di Franco Prosperi. 
In technicolor con Lue Merenda, Jsnet Agren, 
Luciana Peìuzzl. P » tuttil 
(16 . 18.15, 20.30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
Valanga, di Roger Cormen. A colori con 
Rock Hodson e M a Ferrow. E' un film 
per rutti. 
(15.30, 17.25. 19.15. 20.50, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Un mercoledì da Leoni, di John Milius, tech
nicolor con Jan Michael Vincent, William Kart, 
Gary Busey. per tutti. 
(15.30. 17.25, 19.15. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti • TeL 214.068 
Come perder* una m o g l i e e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech
nicolor, con Johnny Dorelll, Barbara Bouchct 
e Stefana Casini. Technicolor. (VM 14) 
R:d AGIS 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R - Te l . 575.891 
(Ap. 15.30) 
Divertenti cartoni animati In Technicolor Brac
cio DI Ferro contro gli indiani con Braccio 
Di Ferro. Oliva, Piuto « rutti J loro em.'d. 
(U.S.: 22.40) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
Pr'mo 
Appa«!orts-it«: A Venezia muore un'estate. 
hi techeiicolcr. con Mark BJTIS, Lynn Fre
derick. 
(15,30. 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Sam Peckimpah il più duro * violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare tilm tutto d'azione Convoy trin
cea d'asfalto, colori, con gli affarti stereofonici, 
con Kris Krlstofterson. Ali Mac Graw, Ernest 
Borgnina. ( V M 1 4 ) . 
(15.30, 17,45. 20,15, 22.45) 

Feye 

- T e l . 410.007 
De Siiti. Technicolor 
a Rosaria Biccicca. 

A D R I A N O 
Vìa Romagnosl • TeL 483.607 
Occhi di Laura Mar*. In technicolor con 
Dunaway, Tommy Jones. Per tuttil 
(15,30, 17,30, 19,10. 20.50. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 
Rock'n roti di Vittorio 
con Rodolfo Banchelli 
Per tuttil 
(15,30. 17,25. 19.05, 20,45. 22.40) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Te l . 282.137 
I maestri del cinema. 1 grandi thrilling: 
Detective'* Story, di Jack Smight. A colori, 
con Paul Newmen e Lauren Bacali. ( V M 14) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/R - Te l . 663.945 

. Compagnia rivista e nudismo >. con Renato 
Cecilie e Lu Voi enei a in: Quanta balla flchea 
al casinò, attrazione erotico: Sergio e Diddi, 
le vedettes; Marien, Lisa Mool, Diddi Saint 
Luis, Lidia Bella. Film: La aignora ha fatto 
il pieno, a colori. Spettacoli vietati m'inori 18. 
Rivista ore: 17,15 e 22.45. 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Torbidi delitti, morbosità accese nel 
più scabroso dell'anno: Enigma rosso 
concentrici di paura. A colorì, con 
nero, Christina Kaufmann. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22.45) 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Te l . 222.388 
(Ap. 15.30) 
II più prestigioso capolavoro di Ken 
L'altra faccia dell'amor*. Colori, con R. 
berlain e Glenda Jackson. ( V M 1 4 ) . 
L. 1.000 (AGIS 700) 
(U.s. 22,45) 
C O L O N N A 
Spettacoli di prosa (vedi rubricai teatri) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Alta tensione, di Mei Brooks. In 
con Mei Brooks e Madelina Kahn. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
Sexy erotico e colori: I desideri erotici di 
Cristine, con Alice Amo e Anna Liberi. 
(Rigcrosamentt V M 181 
EDEN 
Via della Fonderla 
(Ap. 15.30) 
Un borghese piccolo piccolo, in techn'colo-, 
con Alberto Sordi. Shelley W'nters. Un {Vm 
di Mario Menicdli. (VM 14) 
(U.S.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - TeL 296823 
(Ap. 15.30) 
Sexy erotico a co'ori: I porno giochi, di G.M. 
Pallardy. Con Claud're Beccarle. Rigorosa
mente V M 18. 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel . 50.401 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonimo romanzo di G. Sav'ene, Il suc
cesso del giorno: Eutanasia di un amore- Co
lori. con Tony Musante, Ometta Muti. Regie 
di E. Mari» Salerno. (Per tutt i ) . 
(U.s. 22.40) 

giallo 
(anelli 
Franco 

Russel: 
Cham-

technlcolor 
Par tuttil 

Tel. 225.643 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo film girato a Freme: Il Van
gelo secondo San Frediano (Storie di preti, 
ladri e peccatrici). In technicolor, con Gtvgo 
Masino e Tna Vinci. Per tuttil 
(15,30. 17,20. 19.10. 2 1 , 22,45) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Oggi: riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
La montagna del dio cannibale, In technicolor, 
con Ursula Andress, Cloudio Cassinelli. Stacy 
Keach. Regia di Sergio Martino. (VM 14) 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un film di Ingmar Bergman: Sinfonia d'autun
no, In technicolor con Ingrid Bergman e Uv 
Ullman. (Per tutti) . Platea L. 1500. 
(15,45. 17,30. 19,15. 2 1 , 22.45) 
RTd. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.000 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Te l . 50.706 
Walt Disney presenta: Elllott il drago Invi
sibile. A colorì, con Helen Reddy, Jim Date 
Mickey Rooney. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
Turbamento carnale, in technicolor, con Mi
chael Lemure, JarTne Reynaud. (VM 18) 
MANZONI 
Via Mart i r i • Te l . 366.808 
(Ap. 15.30) 
Grease (Brillantina), In technicolor, con J. Tra
volta e O. Newton John. Per tutti. 
(15.45. 16, 20,15, 22 .30)0 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti - Te l . 680.644 
Lo strano vizio della signora Ward. In techni
color. eco Edwige Fenech e George Hiltcn. 
(VM 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un giallo sensa
zionale: La strana signora della grande casa. 
A colori, con Lana Turner. Tre/or Howard. 
(VM 18) 
(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un giallo scnsaziona!e: Sette note In nero. In 
technicolor, ccn Jennifer O' Ne'.!, Marc Perei. 
Riduzioni (VM 14) 
(U.s.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 362.067 
(Bus 17) 
(Ap. 15.30) 
Ecce bombo, di Nanni Moretti, ccn 
Mo-erti. L'na Sestri, Glauco Mauri. 
Rossi. A colori, per tutti! 
S T A D I O 
Via Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: Ma papa ti 
sola?, ccn Barbera Strelsartd e Ryon O' 
Per tutti! 
fU-S: 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226.193 
(Ap. 15.30) 
Speciale g"ov*n\ So!o 093 . s'jperìat YO 
Stampine ground, ccn Sentina. Al St«*-srt. 
Jefferscn A'rp'ane, PInk Floyd. A colori. Po-
tutti! 
U 750. (U.S.: 22,30) 

TeL 480.879 

(VM 14) 

chiuso 
R A G A Z Z I 
Tel. 282.879 

V I T T O R I A 
Via Paeninl 
(Ap. 15,30) 
La vendetta della pantera resa, a colori con 
Peter Seller». Herbert Lom. Robert Webber. 
Per nitri 
(15.30, 18,10, 20,20, 22,40) 
A L B A 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 
Sexy comico toscano: Atti Impuri all'italiana, 
ccn Gh'go Morino, Tina Vinci, D. Lasssnder 
e S. Carnac'na. A cotori. 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi: chiuso 
C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente 
A B C I N E M A D E I 
V i a dei Pucc i . 2 
Chiuso 
A R C O B A L E N O 
Oggi: chiuso 
pojint A N E L L I 
(Ap. 15,30) 
James Bond 007 Casinò Royale, di J. Hustcn. 
Ccn P. Sei !«rs. U. Andrew, W. Alien e D. 
Niven. Divertente technicolor Panevisìen. 
Per tuttil 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simon» 
Today in enjiish: The dubtous patrioti, by 
Peter Collinson, with Tony Corti», Charles 
Bronson, Michele Mercìer. 
Shows: 4.30 6.30 8,30 10.30 
BOCCHERIN I 
Via Boccherinl 
Oggi: chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 23 • 32 • 31 . 33 
Oggi: chiuso 
E S P E R I A 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi: chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolettl, 36 
Oggi: chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R 
Oggi: chiuso 
Giovedì, un classico: Io 
Alien. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi: chiuso 

Tel. 469.177 

TeL 700.130 

Annla, d] Woody 

CINEMA R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Oggi: chiuso 

TEATRI 

Fuori abbonamento. 
PERGOLA 
12-13 

abbonamenti 
Novelli con 

turno A) 
Serali Fer-

Ple-
M"3Z-

Nzrnl 
Luisa 

manda 
Ne a!. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

METROPOLITAN: Squodra volan
te. uccidente!: .. senza reg'one 

GRANDE: L'insegnante viene a ca
sa ( V M 14) 

MODERNO: Fuga di mezzanotte 
LAZZERI: Sexy symphony 

GROSSETO 
MARRACCINI: li vizietto 
ODEON: L'immoralità 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Rock'n ro!l 
POLITEAMA: SInfon'a d'autunno 
TRIONFO: Bees, lo sciame che uc

cide 
CORSO: Nuova programma 

PISA 
NUOVO: Repsoda per un kl-Ier 
MIGNON: Detective «tory 

! ASTRA: Il vizietto 
ARISTON: Come perdere una mo

gi.e e trovare un'amante 
ITALIA: Elliot, il drago Invisibile 
ODEON: Come perdere una moglie 

e trovare un amante 

COMUNE DI MONTEPULCIANO 
PROVINCIA 01 SIENA 

Avviso di gara per l'appalto del lavori di completamento del
l'edificio scolastico per scuola materne. Importo dei lavori a base 
d'asta L. 157.209.449. 

AVVISO 
L'Amministrazione Comunale di Montepulciano (Siena) indira 

quanto prima u.ia gara di licitazione privata per l'appalto dei la-
veri di c^r.pittamento dell'edificio scolastico per uso scuola 
materna. 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 157.209.449. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nei modi di cui 

all'art. 1 leti, a) delle legge 2 febbraio 1973 n. 14. senza alcun 
limite di ribasso. 

Le imprese che hanno Interesse • partecipare alla gara do
vranno lar pervenire alla Segreteria Generale — Ufficio Contrat
ti — enfo il termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, apposita domanda iti carta legale. 

Moiittpi'lcitfio, Il 23 novembre 1978 
IL SINDACO: Francesco Colajennl 

PISTOIA 
EDEN: Convoy. rKncea d'asfalto 
ITALIA: La vempira nuda 
LUX: Come perdere una moglie 

( V M 14) 
ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: Il visetto 
OLIMPIA (Margine Coperta): Og

gi riposo 

SIENA 
SMERALDO: chiuso 
MOOCRNO: Nuovo programma 
IMPERO: Club dal placare 
METROPOLITAMi II dottor Zhrago 
ODEON: F.I.S.T. 

VIAREGGIO 
EDEN: L'insegnante viene a casa 
EOLO: Come perdere una mogli* 

< trovar* un'amante 
ODEON: GII occhi di Lauri M a n 
MOOCRNO (Camelore)» L'uovo 

dei serpante 

LUCCA 
MIGNON: Sesaal student 
PANTERA: Fuga dì mezzanotte 
MODERNO: Battaglie ralla galas

sia 
CENTRALE: Il vizietto 
ASTRA: Disavventure di un com

missario di polizia 

PRATO 
AMERA: Riposo 
GARIBALDI: l 4 dell'oca selvaggia 
ODEON: Tutto suo padre 
POLITEAMA: Convoy, trincea di 

asfalto 
CENTRALE: A proposito di omi

cidi 
CORSO: Nuovo programma 
ARISTON: Riposo 
•ORSI D'ESSAI: Good by a amen 
PARADISO: Oggi riposo 
MODERNO: Oggi riposo 
CONTROLUCE: (nuovo progr.) 
MODENA: Oggi riposo 
PERLA: Oggi riposo 
COITO: Nuovo programma 
EDEN: GII occhi di Laura M»:s 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Riposo 
EXCtLSrOftj Excitarlcn star 
ADRIANO: Allegro non troppo 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R, Giuliani, 374 
Oggi: cfvuso 
C.DC. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap. ore 20.30) 
Donna cosa si fa per te, con Renzo Monta
gnoli e Jenny Tamburi. Colori. (VM 18) 
C .DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690418 
Oggi: ch'uso 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • TeL 701.035 (bus 6-2«) 
Osg": ch.uso 
S P A Z I O U N O 
Crema aio specchio: Party selvaggio, coi 
Raquel We'ch. Perry K r*g Rega d. J. Ivory 
(USA 1974) . 
(17.30. 20.15. 22.15) 
LA R INASCENTE 
(Cascine Del Riccio) - Bus 41 • Telefo
no 209032 
Oggi: chiuso 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Ogg*: ch'uso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel . 442 203 - Bus 28 
(Spett. ore 20 45 - 22.30) 
Com-c parade: Sogni proieitl (USA 1 9 4 8 ) . 
d N.Z. Me Leod. con Danny Kaye. 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Ogg:: ch'uso 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi: ch'uso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi: chiuso 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. ore 20.30) 
Sexy erotico, con Edwige Fenech e Renzo 
Mcntagnani: Visio di fasorelia. A colori. 
(VM 13) 
(U-*.: 22.30) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Oggi: chiuso 
SALESIANI 
Pigline Valdamo 
Foga eenra •campo, con Sylveeter Stallone. 
G A R I B A L D I 
(Fiesole) 
Oggi: chiuso 
Domani sera, proiezione d!: La «Mafia econa-
sciuta. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 . TeL 216.253 
Stagione lirica Invernale 1978-'79. 
Questa sera elle ore 20: Norma, di V. Bel
lini. D'rettore: Riccardo Muti. Regia di Luca 
Ronconi. Imp'onto scenico di Raoul Ferolfi e 
Luca Ronccni. Costumi di G.an Maurizio 
Ferclcni. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Moggio Musicale Fio-
renfno. 
Spettacolo inaugurale 
T E A T R O DELLA 
Via della Pergola, 
Tel. 210 097-262.690 
Ore 21.15 
(Prima - Validi gli 
Galline vecchia, di A. 
rati, Giorgio Naddi, Maria Grazia Sughi. 
raldo Ferarnte, Marcello Bertlni, Franca 
zeni. Regia di Mario Ferrerò. 
Prevendita 9 . 3 0 - 1 3 e 15.45-1B.45 
Tel. 262690/295225 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G . Orshnl. 73 - Te l . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Regio
nale Toscano. 
Alle ore 20 : Il Gruppo dello Rocca pre
senta: I l concerto (Esercizi Spirituali) di 
Renzo Rosso. Coordinatore Alvaro Piccardi. 
Scene e costumi di Lorenzo Ghiglia. Musiche 
di Nicola Piovani. Abbonati rumo A pub
blico normale. 
Abbonati turno F e pubblico normale. 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Orluo-
lo. 33 
Pianobar. 
BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata - Borgo AlblzL 9 
Chiuso per riposo settimanale. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti l venerdì a sabato alle ore 21.30; tutte 
le domeniche a testivi «Ila ore 17 e 21.30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino diratta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si •pogllUI 3 atti comicissimi di Ig'no 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI, MCL. ENDAS. AIC5, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Terzo mese di repliche) 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21.15: dome
nica e festivi ore 16.30 e 21.30 Dory Cel 
presenta la Comp. del Teatro Comico di Firen
ze con Orlando Fusi in: La sia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela
borazione di Dory Cel. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei. 490 463. L'intramontabile 
capolavoro della corniciti 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmi
ne. 14 - Te l . 287.347 
Auditorium del Palazzo de: Corressi 
Oggi: ch-uso 
TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 - TeL 210555 
Ch uso per allestimento nuovo spettaco'o 
Da sabato 23 dicembre ore 21.15 nel cente
nario di Ferdinando Paolieri, la Compagnia di 
prosa Otta di Firenze Cooperativa del-
l'Oriuolo presenterà: I pateracchio, di Ferdi
nando Paoiieri. Regia di Mario De Malo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mencrii. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 
Via Alfani. 84 - Tel . 215543 
Oggi alle 17 sem'narlo su: Importanza del 
movimento come linguaggio esistenziale e per 
la preparazione detrattore totale », conduci 
II prof. Mario Go-I direttore deK'Istltu'o 
superiore di educazione f s'ea di Fxenze 
(I.S.E.F.). Ore 19: metodo Costa, m mo. 
esercitazione pratica su un testo teatra'e. 
Ingresso lìbero. 
C O L O N N A 
Via G P. Orsini - TeL 681.05.50 
Bu<= 3 8. 23. 31. 32. 33 
Gtvgo Masino e Tira Vnci presentino: Le 
corna del sabato sera. Nov'ta assoluta d. 
Fulvio Bravi, con Lire Rovini, Jole Perry. 
Glorg'o Ptcch'enf. Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domen'<c* e f est vi o-e 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Li**g*.*no Fer
rucci di frente • ! I do. Prenotaz. a! 6810550. 
N I C C O L I N I 
Via Ricasolt - Te l . 213282 
Oggi: ch'uso. 
Domani: la Compagna teatro Belli presenta
l i sapermaschlo, di Alfred Jzrry. Novità es-
so'uta mond-a'e. Reg'a di Antonio So'nes 
Ogg: è aperto II bottegh'no cel test'o p:r 
•a prevendita dalle 10 alle 13.30 e da'.e 
16 olle 19. 
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IMPORTAZIONE DIRETTA 
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COMPLETO DA SCI PER ADULTI DA L. 69.000 
! FIRENZE - VIA NAZIONALE, 109 R - TEL. 287.376 

itol/tile 

vAndreoni 
PelUTtì 

PIAZZA STAZIONE. 13-14 r Tal. 29SJ73 — FHICNZE 

AUGURA BUONE FESTE 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di M a r t * ) Viale Paoli 3-7-10-17-20 
Tra p'-*c*r>« coperte: vasca tuffi olUTroicriIca. 
piscina per cors: di nuoto. AUa Costo) i c'è 
sempre una risposta alla necessiti di rutti. 
Ogni giorno feria.'e apertura al pubblico dac
ie 8 alle 15 il martadl a giovedì anche dal
le 20,30 alla 22.30, U sabato a la domervea 
dalla 9 alle 18. Corsi di nuoto di apprend -
manto a di spec;e!i»ai;co« studiati per le 
esigenze di chi studia a per chi lavora. 

Rubrlchs a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martall l n. • • TaratotiI: 2*7.171-211.4 

Levis GIOVANI 

" " CIAK JEANS HOUSE 
VIA DELL'ALBERO. 20 - FIRENZE 

LE MIGLIORI MARCHE Dl MAGLIONI P I U M I N I 

PANTALONI GIACCONI GONNE 

A PREZZI DA VERA OCCASIONE 
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La conferenza regionale sulla programmazione del settore 

Piano per l'artigianato 
i obiettivo competitività 
t 

. Anticipati i contenuti della nuova legislazione - Il problema del credito 
: e quello dei programmi d'investimento - La situazione dell'Artigiancassa 

La conferenza regionale del
la programmazione sull'arti
g ianato rappresenta una tap
pa fondamentale di t u t t a la 
politica porta ta avanti dalla 
Regione, in questo settore. 
Si t r a t t a , In altri termini, di 
un consuntivo di ciò che è sta
to fat to e un preventivo eli 
quello che resta ancora da fa
re per rendere più competiti
vo e meno esposto alle con
giunture quello che è un set
tore cordine di tut to il nostro 
sistema produttivo. 

E intervenire nell 'artigiana
to toscano è es t remamente 
difficile, perchè siamo in pre
senza di un tessuto composto 
essenzialmente di aziende che 
producono heni di consumo e 
che molto spesso presentano 
le stesse difficoltà e gli stessi 
limiti delle piccole e medie 
industrie, specialmente quel
le a ciclo produttivo comple
to. Rispetto a questa situa
zione, l 'attuale legislazione re
gionale di intervento — co
m e h a sottolineato lo stesso 
Ara ta nella relazione introdut
tiva — risulta inadeguata. 

Obiettivo di fondo 
La legislazione infatti ha co

s t i tu i to un elemento di primo 
con l a t t o della Regione con la 
rea l t à ar t igiana, ponendosi fin 
dal 1972 l ' immediata esigen
za di colmare le evidenti ca
renze dell ' intervento statale, 
con un obiettivo di fondo, 
quello di consolidare la strut
t u r a esistente, favorendo l'as
sociazionismo per l'accesso al 
credi to. 

Dopo questa prima fase 
non del tu t to negativa se si 
misura con quello che è s ta to 
fa t to con le politiche naziona
li precedenti il 1972 e con i 
l imiti obiettivi della situazio
n e è indispensabile passare 
ora ad una seconda fase, più 
ar t icolata ed anche con conte
n u t i diversi, capace di valo
rizzare e proiettare oltre tu t to 

quello che si è costruito fi
no ad oggi. 

« Si t r a t t a in particolare, di 
individuale l 'artigianato come 
una componente insieme pe
culiare ed essenziale della 
s t ru t tu ra produttiva — ha det
to Arata — della quale deve 
essere elemento t ra inan te e 
della quale, allo stesso tempo. 
segua la logica complessiva 
di sviluppo » 

Gli obiettivi generali, verso 
cui si muove la Regione nel
le at t ivi tà produttive, possono 
essere cosi indicati - lavorire 
le condizioni di sviluppo del
l 'apparato produttivo regiona
le, costituendo le condizioni 
perchè questo diventi la base 
di un processo di crescita so 
ciale ed economica della re 
gione ed insieme il presuppo
sto per il mantenimento ed, in 
prospettiva per lo sviluppo 
delle forme anomale di de
cent ramento produtt ivo; la 
maggiore utilizzazione di tut
te le risorse e delle potenzia
lità della regione, uni tamente 
al perseguimento di obiettivi 
dj competitività ed efficienza, 
de i iuppara to produttivo re
gionale, in relazione alle so
cializzazioni settoriali ed alla 
collocazione sul mercato; lo 
avvio di un processo di rie-
quilibrio dello sviluppo della 
regione, favorendo gli inse
diamenti produttivi sul terri
torio, al l ' interno di una stra
tegia complessiva di assetto 
territoriale. 

Questi obiettivi t roveranno 
una più organica realizzazio
ne nel quadro della nuova le
gislazione di intervento, i cui 
contenut i essenziali sono sta
ti ant icipat i nel corso della 
conferenza regionale. Si trat
ta di una normativa che lega 
gli interventi finanziari della 
Regione verso 1 singoli ope
ratori a precisi programmi 
di investimento limitati nel 
tempo. 

Ma per una programmazio
ne adeguata nel settore del
l 'ar t igianato è necessario ri
solvere alcune questioni che 
rendono problematico l'afflus

so creditizio. Come ha rile
vato l'assessore Pollini nel 
corso della conferenza, oggi il 
fondo contributo-interessi del
l 'Artigiancassa è del tut to :n-
consistente, essendo presso
ché esaurito dal giugno di 
quest 'anno. E' urgente quindi, 
rifinanziare la Artigiancassa, 
approvando il disegno di leg
ge numero 2277 che stanzia 
:i50 miliardi per il fondo con
tributi interessi, 150 miliar
di per il fondo di dotazione 
per il risconto e 3 miliar
di per il fondo centrale di ga
ranzia. 

Credito limitato 
L'altro problema che biso

gna superare è il meccani
smo del credito dell'Artigian
cassa, che stabilisce il limi
te massimo di 25 milioni, ele
vatoli a 40 milioni se. come 
in Toscana, la Regione parte
cipa al contributo in conto in
teressi. Si t r a t t a di un limi
te part icolarmente gravoso 
perchè rigido e perchè indif
ferenziato. Sarebbe opportu
no accogliere le richieste del
le associazioni artigiane che 
propongono un aumento di 
questo « tetto » e contempo
raneamente di introdurre ele
menti di diversificazione t r a 
i vari rami dell 'artigianato. 
Le risorse che affluirebbero 
al set tore non dovrebbero es
sere erogate a « pioggia » ma 
concentra te su precisi pro
grammi di intervento, indivi
duati set torialmente e terri
torialmente. 

Dal can to suo la Regione 
ha individuato alcune propo
ste di intervento, la più im
por tante delle quali concer
ne la creazione di un fondo 
destinato a concedere mutui 
senza interessi o a tassi ri
dotti per la creazione di aree 
attrezzate, e l'installazione di 
impianti di depurazione con
nessi alla legge 319. 

f. g. 

Inaugurato dopo il restauro l'edificio dove nacque 

In casa di Masaccio 
un centro culturale 

I lavori della soprintendenza di Arezzo a San Giovanni Valdarno • Da 20 
anni l'edificio abbandonato - In pericolo i dipinti della cappella Brancacci 

S. GIOVANNI VALDARNO — 
Secondo la tradizione Masac
cio nacque e trascorse gli 
anni dell'adolescenza e della 
prima giovinezza in una casa 
clic fa parte ài un nucleo 
trecentesco del centro storico 
di S. Giovanni Valdarno. 

Sabato sera, durante la ce
rimonia d'apertura delle ce
lebrazioni per il 550esimo 
anniversario della morte, del 
grande pittore, la casa è .'t'a
ra ufficialmente inaugurata 
dopo i lavori di restauro ese
guiti dalla soprintendenza ai 
monumenti di Arezzo. Sulla 
parete esterna, continua, sot
tile. realizzata in mattoni rot
ti e sorretta da una loggia in 
pietra, c'è una piccola nic
chia rotonda con un rilievo 
che riproduce la testa di Ma
saccio, cosi come appare nel 
presunto autoritratto del 
« Tributo », il celebre affresco 
della cappella Brancacci. 

Nessuno è sicuro che quel
la sia davvero l'effige del 
Masaccio e il dubbio che an
cora avvolge la vita miste
riosa del rinnovatore della 
pittura si proietta anche tut
ta sua casa natale. Gli storici 
dell'arte, infatti . sono abba
stanza certi sulla data di 

nascita, il 21 dicembre 1401, e 
su molte altre cose, ma per 
guanto riguarda la casa navi
gano ancora nel buio, Le fon
ti incontestabili, i documenti 
ingialliti venuti alla luce da
gli archivi polverosi, tn effet
ti tion sono molti e solo di 
recente negli Stati Uniti, è 
riuscito un libro del profes
sor James Beck, direttore 
dell'istituto per gli studi sul 
Rinascimento della Columbia 
University, pieno zeppo di 
documenti e fonti. Anche li, 

i però, non c'è nulla che parli 
I della casa natale del maestro 
! valdarnese. Si sa per cento 

che nacque a S. Giovanni. 
Punto e basta. 

- Rimane la tradizione e nel-
i la piccola cittadina valdame-
| se si sono attaccati a quella 
\ per individuare le stanze do-
I ve Masaccio trascorse il suo 
i primo tempo, prima che la 
\ madre, rimasta vedova per la 
' seconda volta, decidesse di 

trasferirsi a Firenze. La tra-
j dizione fra le fonti storiche 

non è la più inoppugnabile; 
però, dal momento che non 
ci sono prove contrarie per
chè non crederci? Qui a S. 
Gtovanni ci credono un po' 
tutti e la cosa non sorprende 

più di tanto: è successo lo 
stesso per la casa di Dante a 
Firenze, per quella di Giotto 
nel Mugello, per quella ui 
Leonardo a Vinci e cosi via. 

Un fatto appare comunque 
certo: se l'edificio situato sul
la via principale dell'antico 
Castel San Giovanni è l'abi
tazione di Masaccio, i suoi 
caratteri storico-architettonici 
di oggi non corrispondono 
più a quelli del primo '400. 
La porzione originaria all'in
terno degli attuali palazzi era 
in realtà costituita da edifici 
più piccoli, di uno o due 
piani al massimo, dei quali il 
cosiddetto «ingombro in pro
fondità» era dell'ordine di 
uno o due locali, pressappoco 
quadrali, con il lato di circa 
sei metri, che corrispondeva 
all'antica misura di dieci 
passi. 

La casa di Masaccio, dun
que, doveva essere un edifi
cio piccolo e corto inserito [ 
nello spaccato urbano tipico 
dei secoli XIV e XV. Per . 
raggiungere l'attuale dimen- \ 
sione l'edificio ha percorso 
una lunga fase di crescita, 
caratterizzata da sviluppi or
ganici e architettonicamente 
controllati. Gli edifici origina-

A Livorno ferve la discussione 

P.za XX Settembre 
manterrà ancora 

il suo «mercatino»? 
L'area è destinata a verde pubblico - Le pro
poste delle sezioni comuniste della zona 

LIVORNO — Da qualche 
mese il Mercatino ameri
cano di piazza XX Settem
bre è al centro di numero
si dibattiti, che coinvolgo
no non solo i commercian
ti della zona, ma tutta la 
cittadinanza, la circoscri
zione, le diverse categorie 
di lavoratori, il comune, i 
partiti. 

Si sta cercando di defi
nire una ristrutturazione 
urbanistica della zona ed 
una diversa localizzazione 
delle attività commerciali 
ambulanti presenti su que
sta piazza che il piano re
golatore avrebbe destinato 
a venie pubblico. 

Negli ultimi giorni anche 
le due sezioni del PCI ter
ritoriali della circoscrizio-
ne numero 5, la « Magen
ta - Li Causi » e la « O. 
Possi ». hanno precisato la 
loro posizione, con l'inten
to di smorzare le polemi
che sorte, per far chiarez
za evitare strumentalizza
zioni, e preparare il terre
no necessario ad un dibat
tito costruttivo. 

Il Mercatino è ormai una 
realtà importante dal pun
to di vista economico, non 
solo a livello di quartie
re, ma a livello cittadino, 
porta lavoro ai negozi del
la zona, è una tradizione 
della città. Partendo da 
questo, le due sezioni ri
tengono che esistano alcu
ne necessità: quella di re
golamentare il mercatino 
americano, e questo può 
essere fatto nell'ambito 
della nuova leijge sul com
mercio. la 398; quella di 
razionalizzare l'assetto del
la piazza partendo dalla 
considerazione che la si
tuazione attuale non sia 
soddisfacente e si pensa 

che una migliore sistema
zione non favorisca solo i 
cittadini in genere, ma an
che i commercianti stessi; 
quella infine di valorizza
re il Mercatino perchè 
consci appunto della sua 
importanza. 

« Ritenendo che una so
luzione al problema gene
rale di pia/za XX Settem
bre debba scaturire da un 
ampio dibattito tra tutta la 
cittadinanza — si legge in 
un documento delle due 
se/ioni del PCI — la no
stra azione per il futuro 
immediato sarà altresì in
centrata su di un serrato 
confronto con i commer
cianti stessi, proprio per 
cercare insieme le soluzio
ni da proporre. E' nostra 
intenzione andare a questo 
confronto senza posizioni 
precostituite per quanto ri
guarda le particolari solu
zioni da dare ai problemi 
sul tappeto. 

* Le stesse proposte fat
te dall'amministrazione e 
e dai due membri esterni 
della circoscrizione 3 — 
prosegue il documento — 
non sono da considerarsi 
né come le uniche propo
ste in discussione, né co
me qualcosa da accertare 
o rifiutare in blocco, ma 
solo come un contributo 
per il nostro lavoro. 

« Ribadendo quindi la no
stra massima apertura e 
disponibilità a tutte le pro
poste concrete che scatu
riranno, ci auguriamo — 
dice la nota — che un si
mile atteggiamento si ma
nifesti anche nei commer
cianti della piazza ed in 
tutte le altre componenti 
interessate ». 

St.f. 

li vengono a poco a poco in
globati in edifici ben più ric
chi ed articolati, si diffondo
no logge, chiostrinc, archi a 
volte. Sono tutte espressioni 
tipiche dei secoli XVI e 
XVII. 

Oggi l'abitazione è formata 
da un lungo corridoio che 
dalla porta di ingresso con
duce ad una prima rampa di 
scale in pietra, salendo la 
quale si arriva alla sala del 
prima "5>iafio, molto grande. 
Al secondo piano ce ne è u-
n'altra delle stesse dimensio
ni. Tutti e due i locali sono 
ricavati dalle stanze origina
ne. Il restauro è dunque av
venuto mediante un interven
to sulla morfologia dei secoli 
XVI e XVII. Quella del tre
cento e degli anni di Masac
cio non era più recuperabile. 
E' già tanto aver rimesso un 
po' d'ordine nel groviglio 
strutturale e funzionale deli' 
edificio e aver posto fine al
l'abbandono ed al degrado. 

La casa, infatti, da più di 
vent'anni era abbandonata, 
dopo aver servito per secoli 
da civile abitazione per chis
sà quanti sangiovannesi. E* 
stata acquisita dal Comune, e ! 
stata restaurata dalla soprm- ' 

tendenza ai monumenti di A-
rezzo e d'ora in poi (che ci 
sia stato Masaccio o no) sarà 
un centro di attività cultura
le. I suoi due saloni ospite
ranno mostre, dibattiti, con
certi e un bene culturale vie
ne così recuperato. 

Contemporaneamente un 
altro, questo sì di valore i-
nestimabile, rischia di andare 
in malora. Il sindaco di San-
giovanni, Rino Giardini, saba
to sera ha denunciato il de
terioramento progressivo de
gli affreschi della cappella 
Brancacci: miracolosamente 
risparmiati dal famoso in
cendio del 1771 e dall'alluvio
ne del '66, i dipinti sono oggi 
seriamente -minacciati da 
macchie di umidità che inte
ressano soprattutto la parete 
dj fondo, « La predicazione di 
San Pietro al popolo » « II 
tributo », ali battesimo dei 
neofilia. Pare che la colpa 
sia di un'infiltrazione d'acqua 

Valerio Pelini 
Nella foto accanto al titolo: un 
particolare de e II battesimo 
dei neofiti » uno dei dipìnti del 
Masaccio in pericolo alla Cap
pella Brancacci 

Al processo per il sequestro e l'omicidio di Marzio Ostini 

Chiesto un sopralluogo nella villa del rapito 
SIENA — Il processo in As- r 
slse per il rapimento e l'o
micidio del possidente mila
nese Marzio Ostini, seque
s t r a t o nella sua villa di cam
pagna le Querce la sera del 
31 gennaio TI. è ripreso ie
ri ma t t ina con l ' interrogato
r io di una ventina di testi
moni . Grosse novità non ne 
sono uscite 

Dai nanchi della difesa so
n o par t i te diverse richieste 
fra cui quella di effet tuare 
u n sopralluogo nella villa del
l 'Ostini, nella cava di S a n t a 
Anna dove il padre delia vit
t ima, Carlo Ostini, venne ab
bandona to dai due bandit i 
c h e si impadronirono del ri
sca t to di un miliardo e 200 
milioni e nel podere Bacea-
nel lo dove, secondo Andrea 
Currel i , avvenne la famosa 
r iunione nel corso della qua
le venne deciso il sequestro 
di Marzio Ostini. 

, E* s ta to richiesto, sempre 
«lai difensori, di ripercorrere 
il t r a t t o della via Cassia per
corso da Carlo Ostini per ef
fe t tua re il pagamento del ri
t r a t t o . Richieste alle quali si 
t o n o associati il pubblico mi

nis tero e la par te civile. La 
corte si è riservata di deci
dere e di fissare le eventua
li da te . 

Secondo il calendario sta
bilito dal presidente Lui?; 
Pappalardo, le udienze si ter
ranno fino a giovedì 21 di
cembre; dopo d: che il pro
cesso sarà r inviato a causa 
delle feste natal izie al 3 gen
naio 1979. Il giorno successi
vo davant i alla Corte com
par i rà il sindaco de di Radi-
corani. Alberigo Sonnini, ci
ta to come test imone. Una ve
ste, però, che di qui al 4 gen
naio potrebbe mu ta re dopo le 
accuse rivoltegli da Andrea 
Curreli, coimputato e accusa
tore del clan dei sardi iGian-
franco Pirrone. Pie t ro Paolo 
De Murtas , Melchiorre Con-
tena . Bernardino Contena, 
Pasquale Delogu, Marco Mon-
talto, Batt is ta Contena, Gia
comino Baragiiu e Antonio 
S o m ) . 

Quel giorno vedremo in 
quale veste 11 sindaco demo
crist iano sarà ascoltato dai 
giudici togati e popolari : se 
in quelle di imputa to (in tal 
caso in s ta to di arresto) o in 

quella di indiziato di reato. 
Nella s tessa posizione si tro
va Gianmar ia Manca, il «pa
dr ino» di Viterbo. anch*e?li 
ch iamato in causa da Andrea 
Curreli. I due personaggi fi
niti den t ro 11 processo Osti
ni. s a r anno s icuramente sot
toposti ad un fuoco di fila 
di contestazioni dal pubblico 
ministero Longobardi e dalla 
par te civile. 

A quan to si sa. Il Procu
ra tore di Montepulciano non 
ha preso alcuna decisione. 
Tut ta colpa delle poste che 
hanno r i ta rda to la consegna 
del plico inviato dall'Assise 
a Montepulciano. Ma non sa
rebbe s ta to il caso di spedire 
i verbali a mezzo di un cara
biniere motociclista? 

L'interrogatorio di Curreli 
che, lucidissimo e senza esi
tazioni, h a r ipetuto alla perfe
zione le precedenti deposi
zioni, aggiungendovi le mi
nacce di cui sarebbe s ta to 
fatto segno da par te degli Im
puta t i Bat t i s ta Contena e 
Giacomino Baragliu. h a se
gnato il punto di arr ivo di 
quella che può essere consi
dera ta la pr ima fase proces

suale. non nel senso della 
procedura, ma del clima. 

« Mi sento amareggiato per 
motivi personali e della mia 
famiglia » h a det to Curreli. 
« Il mio ar res to è s ta to uno 
sbaglio...». Lo ha già det to 
più volte. Ricordiamo che 
Curreli e ra e res ta l'unico 
accusatore e che tu t to ciò 
che ha det to sull'organizza
zione del rapimento Ostini 
fin qui ha resistito a tu t t i i 
riscontri. 

Quando si chiede «perché 
sono s ta to a r res ta to e impli
cato in un sequestro che non 
ho commesso visto che mi 
trovavo in carcere? », Corre
li ha ragione e ha ragione an
che quando pensa che qual
cuno forse si a t tendeva che 
r i t ra t tasse . In questo senso è 
s ta to di un coraggio enorme. 
Pochi, messi nelle sue con
dizioni avrebbero resist i to al
le continue pressioni. Messo 
in carcere contro il parere e-
spresso a livello di procura 
generale Curreli ha conside
ra to appieno ciò che gli ca
pitava, ma non ha r i t ra t ta to . 

g.s. 

Incontro a Palazzo dei PYÌOYÌ 
sulle prospettive del settore 
' * ' " ' • ' •' - I M I • I • " • • — l ' I — - I l • « • 

A Volterra 
turismo 

e alabastro 
a braccetto 
Insieme all'opera di restauro 

di importanti monumenti cittadini 
c'è il progetto di un museo 

e di un marchio di garanzia 
per la pietra volterrana 

VOLTERRA — Che cos'è Vol
terra? E' la cit tà di severo 
aspetto medioevale che do
mina solitaria sulla sommità 
delle al ture che separano le 
valli dell'Era e del Cacina, 
dove ancora i muri antichi 
parlano di una millenaria ed 
oscura civiltà? E' la città del
l'enigmatica « ombra della 
sera »? 

Oppure, lasciati da parte i 
secoli di storia racchiusi nel 
tufo della « Porta all'Arco », e 
più realistico guardare oggi a 
Volterra come al luogo dove 
la tradizione vive ancora nel
le mani di esperti artigiani 
dell 'alabastro? Volterra è 
monumenti , è lavoro di bot
tega, ma non solo. 

In questo centro della To
scana anche la storia recente 
la lasciato indelebile la sua 
impronta: qui ha operato la 
23. brigata Garibaldi, qui 
hanno vissuto quelle figure 
di capipopolo dal prestigio 
incontrastato dei partigiani 
« Ciaba » e « Renato » e di 
altri ancora. Il tessuto de
mocratico appare incrollabile. 

Dunque, un'« isola felice »? 
C'è chi a questa domanda 
risponde scuotendo la testa e 
pucita l'indice sull 'altra Vol
terra, forse meno appariscen
te ma ugualmente nota. E' la 
città dei letti di contenzione, 
della fossa dei serpenti , del 
manicomio; ed ancora, la 
Volterra triste del cielo a 
scacchiera, quella del peni
tenziario ospitato nella antica 
Fortezza. 

Ora l'ospedale psichiatrico 
lentamente e con fatica ha 
aperto le sue porte ed inizia 
una travagliata opera di 
smantel lamento delle vecchie 
s t ru t ture punitive; gli organi

ci calano e con essi l posti di 
lavoro. La « fabbrica dei mat
ti » era diventata 11 maggiore 
serbatoio di occupazione di 
tu t ta la zona: li andavano a 
lavorare i contadini che ab
bandonavano in massa le 
campagne nei decenni dello 
spopolamento, all 'ospedale 
psichiatrico indirizzavano le 
proprie speranze i giovani 
senza lavoro. 

Sull 'onda della ricerca di 
una nuova collocazione pro
duttiva rispetto al passato, 
Volterra ora si volge indietro 
e riscopre le sue bellezze ar
tistiche, le potenzialità turi
stiche legate a doppio filo 
con le tradizioni art igiane. 

E quando si parla di arti
gianato in questa città, si in
tende per alabastro, mirabili 
oggetti che con perizia seco
lare gli artigiani della zona 
riescono a modellare nella 
pietra t rasparente . 

Arte e cultura si fondono 
in questi manufat t i con l'a
spetto economico: « La nostra 
produzione — dice il presi
dente dei Produttori Alaba
stro — è diret ta per il 90 per 
cento verso l'esportazione 
negli Stat i Uniti, in Gran 
Bretagna, Germania ed altri 
paesi. Nell'ultimo anno ab
biamo avuto un fat turato di 
10 miliardi, ed è in gran par
te valuta pregiata ». 

Ogni volta che si affronta 
la questione turismo gli ala
bastrai sono subito in prima 
fila: per loro significa innan
zitutto pubblicità, una possi
bilità in più per far conosce
re il proprio prodotto e bat
tere la concorrenza degli 
stampi e delle resine sinteti
che. Nel Palazzo del Priori, 
durante una riunione sul be

ni culturali, gli alabastrai so
no intervenuti in massa fa
cendo sentire la loro voce. 
Alla presidenza, insieme al
l'assessore per i Beni cultu
rali, Tassinari, hanno voluto 
anche l'assessore alla Pro
grammazione economica, Fi
dia Arata. Turismo ed ala
bastro, a Volterra, vanno a 
braccetto. 

Cosi insieme all'opera di 
restauro di importanti palaz
zi avanza il progetto di un 
museo cit tadino dell 'alabastro 
e, parallelamente alla stesura 
di un catalogo dei beni artì
stici — portato avanti dalla 
Soprintendeenza di Pisa — 
viene proposto un « marchio 
di garanzia » per la pietra 
volterrana. 

Attività economica e valo
rizzazione del patrimonio 
storico e ambientale tendono 
a marciare insieme senza 
farsi violenza l'un con l 'altro: 
« Il nostro problema — dice 
Giacinto Nudi, presidente 
dell 'ente provinciale del Tu
rismo — è quello di creare 
anche per Volterra una stra
tegia delle risorse turìstiche 
individuando alcuni obiettivi 
collegati alle potenzialità e-
sistentl che devono essere va
lorizzate ». 

Nel giugno del prossimo 
anno dovrebbe tornare alla 
vita il rinascimentale palazzo 
Solainl, così come, per le 
Mura medioevali, dopo un 
primo intervento, c'è 
l'impegno a procedere ad un 
completo r isanamento. La 
soprintendenza ha lavorato 
sodo, ma l'opera di recupero 
rischia in . a lcun i casi di ri
manere a metà se non si 
muovono anche altr i enti . 

« E ' il caso — dice Masi — 

delle Torri e del giardino ac
canto a Palazzo Solaini. Se la 
Cassa di Risparmio, che è la 
proprietaria, non .->i impegna 
verso questi due complessi si 
perde l'unità dell'insieme ». 

Le attività di restauro, 
s tando alle parole dell'asses
sore comunale, s tanno proce
dendo abbastanza spedita
mente m numerosi edifìci 
ci t tadini: dal teatro romano 
(pronto per il 1980) alia pi
nacoteca, ai progetti per il 
chiostro del Duomo. Le pro
poste per una nuova articola
zione della vita culturale vol
terrana sono molte. Una in 
particolare è degna di men
zione: costituire anche a Vol
terra una sezione didattica 
del museo, per aiutare, so
pra t tu t to i giovani, ad avvici
narsi alle opere d'arte. L'idea. 
è s ta ta lanciata dall 'ammi
nistrazione comunale e la 
soprintendenza ha già fatto 
sapere, t ramite un suo fun
zionario, che è disposta ad 
intervenire con proprio per
sonale per organizzare l'ini
ziativa. 

Volterra alla sua storia ci 
tiene e non intende perderla. 
nei 1944 quando l'eserlto 
nazista aveva progettato di 
distruggere la « Porta all'Ar
co » più per spregio che per 
una ragione bellica, centi
naia di cittadini, sotto 11 
bombardamento, impedirono 
che il monumento venisse 
demolito. 

Ora che non sono più sot to 
il tiro di eserciti nemici se le 
antiche vestigia morissero a 
causa dell'incuria per ì vol
terrani sarebbe, come mini
mo, una ignominia. 

Andrea (.azzeri 

Inaugurata da sindaci e autorità de! comprensorio 

Stalla sociale per 600 capi 
a Montepitti in Val di Cornia 

Il centro è specializzato per l'ingrasso dei bovini - L'iniziativa era partita da 12 
soci: ora sono 60 - C'è già un progetto per l'ulteriore ampliamento della struttura 

Il 28 dicembre 
lo sciopero 

generale 
nell'Armata 

Slittalo al 28 dicembre pros-
1 simo lo sciopero generale di 4 
, ore di fotte le categorie produt

tive deU'Amiata. La giornata di 
lotta, indetta dal comitato unita-
rio di zona CGIL-C1SL-UIL, previ
sta originariamente per il 20 , è 
stata spostata di una settimana 
in segnilo alla convocazione dei 
sindacati, da parte del ministero 
del Lavoro, 

A Roma, oltre ai sindacati t i 
recheranno anche i lavoratori, ope
rai « giovani dell'Amiata. Al cen
tro delta giornata di lotta delle 
popolazioni amiatine gli obicttivi 
riguardanti l'insieme degli impegni 
assunti dall'ENI per ciò eh* ri
guarda la ristrutturazione indu
striale dell'intero comprensorio. 

A sostegno dell'iniziativa di 
lotta per lar uscire l'Amiata dal 
grava processo dì degradazione so
ciale e produttiva, si è pronun-
ciato il convegno minerario tenu
tosi a Grosseto. 

PIOMBINO — E' s ta to inau
gurato sabato, alla presenza 
aei sindaci dei Comuni del 
comprensorio e di numerose 
altre autorità, il nuovissimo 
centro zootecnico della stalla 
sociale di Montepitti , località 
che si trova a m e t à s t rada 
t ra i Comuni di Campiglia 
e Suvereto. Il centro, spe
cializzato per l'ingrasso del 
bovini, è capace di accoglie
re contemporaneamente cir
ca 600 capi di bestiame. 

Una realizzazione di cui i 
soci vanno giustamente orgo
gliosi e che premia gli sfor
zi compiuti in tu t t i questi 
anni per assicurare il decol
lo della Cooperativa stalla so
ciale. Come h a ricordato il 
presidente della cooperativa 
nel suo discorso inaugurale, 
nell 'ormai lontano 1970 furo
no 12 i promotori di questa 
iniziativa cooperativistica che 
sapevano incerta e difficile, 
piena di rischi anche per 
quanto singolarmente i soci 
avevano realizzato. I n quel
la iniziativa si è creduto (si 
è anche lavorato molto) a-
vendo sempre la certezza che 
ì problemi della stalla so
ciale non erano un a t to pri
vato dei soci, ma, nelle luci 
ed ombre, un a t t o che. nel
le sue implicazioni produttive 
e occupazionali — come ha 
affermato il presidente Fel
t rà i — interessa tu t t a la so
cietà civile ed economica del
la Val di Comia . 

I 12 soci iniziali sono di
venuti 60 ed insieme a loro 
è cresciuta la capaci tà pro
dutt iva dell'azienda. I vitelli 
allevati «ono passati dai 41 
del '75 ai 120 del T6 e ai 
196 del 1977. Anche lo sfrut
tamento dei 232 e t ta r i di ter
reno è cresciuto in questi 
ann i : 55 ettari sono oggi col
tivati ad indirizzo cerealicolo 
e foraggiere ment re 20 et
tar i sono dest inat i al pascolo. 

L'importanza della Stalla 
sociale travalica, infatti, i 
confini della produzione zoo
tecnica e porta u n contribu
to de terminante allo svilup
po dell'economia agricola del 
comprensorio, poiché — co
me ha ricordato l'assessore 
provinciale Domenico Italia
no — l'agricoltura h a biso
gno della zootecnia. L'impor
tanza della s t ru t tu ra coope
rativa deve essere conside
rata , quindi, valutando la 
complementarietà con le sin
gole aziende a livello di pro
duzione intersettoriale. I ÉOCI 
conferiscono alla cooperativa 
i foraggi. la cui produzione 
è anche necessaria all'econo
mia della singola azienda a-
gricola. 

I Comuni del comprenso
rio — lo h a ricordato per 
tut t i il sindaco di Campiglia. 
Valentino Polidori — hanno 
prestato fin da l primo mo
mento attenzione alla Stal la 

sociale, portando, nell 'ambito 
delle proprie risorse, anche 
un contributo sul piano eco
nomico allo sviluppo della 
cooperativa. 

L'impegno della cooperati
va non si ferma alla nuova 
s t ru t tura realizzata. E' infat
ti allo studio un progetto per 
la costruzione di un centro 
specializzato nella produzione 
del latte, con fattrici di raz
za pregiata: ciò permetterà 
l'elevazione dei prodotti ven
dibili. ma si porrà anche co
me iniziativa capace di ag
gregare nuove forze intorno 
alla cooperativa. Si pensa an
che alla possibilità di aumen
tare il numero delle fattrici 
« poiché abbiamo bisogno di 
vitelli — ha affermato Fel-
trin — ed il bisogno non è 
solo nostro, ma di tu t to il 
paese ». 

In questo quadro ci si po
ne anche un altro obbiettivo: 
quello del raddoppio della 
stalla. 

Il futuro per la stalla so
ciale di Montepitti è già ini
ziato: lo testimoniano realiz
zazioni fatte ed i progetti i 
che si elaborano chiedendo ! 
il contributo di tu t t e le ri- I 
sorse tecniche disponibili, del 
movimento cooperativo. del
l 'Ispettorato agrario, dell'am
ministrazione provinciale e 
della stessa università. 

Ma. al di là di tu t to que
sto. la stalla sociale è riu
scita a rappresentare un si
gnificativo esempio di quanto 
è possibile fare per il rinno
vamento della agricoltura at
traverso forme associate e 
cooperativistiche, che posso
no contribuire concretamente 
al r i torno dei giovani nelle 
campagne 

Giorgio Pasquìnucc. 

Dalla procura generale di Firenze 

Impugnata la sentenza 
sull'isola di Giannutri 

GROSSETO — Il dottor Catelani sosti tuto procuratore ge
nerale della procura di Firenze, pubblico ministero del 
procedimento iniziato nell 'estate del '76 sulle vicende edi
lizie dell'isola di Giannutr i . ha impugnato la sentenza 
is t rut tor ia emessa il 4 dicembre scorso dal dottor Nicosia. 
giudice istruttore del tribunale di Grosseto competente per 
territorio. 

Questa sentenza (di cui non si conoscono ancora le mo
tivazioni) prevede il completo proscioglimento del sindaco 
de di Isola del Giglio, Girolamo Lubrani. che aveva ricevuto 
u n a comunicazione giudiziaria per l 'imputazione di con
corso in falso ideologico aggravato in a t t i pubblici, di abuso 
innominato di ufficio e di omissione di a t t i d'ufficio. Dai 
primi due reati, Lubrani è s ta to assolto dal giudice gros
se tano perchè i fatti non sussistono e, riguardo all'omis
sione di at t i d'ufficio (contestata per la concessione della 
licenza per l 'insediamento del residence a Giglio Campe-
se), perchè il fatto non costituisce reato. 

Le indagini sul presunto falso, intraprese dalla procura 
generale di Firenze, r iguardano la manomissione di alcune 
mappe, non conformi alle deliberazioni adot ta te dal con
siglio comunale, concementi l 'area edifìcabiie della « zona 
a lberghiera» di Giannutr i . che secondo ie prescrizioni della 
Regione Toscana non doveva superare i 13 mila 500 metri 
quadrat i e che era s ta ta invece ampliata, a parere dell'ac
cusa a 94500 metri quadri. 

L'impugnazione della sentenza da par te dell'ufficio dal
la procura generale della Repubblica riguarda anche la 
posizione del nota lo Varlsca. Con l'imputazione della sen
tenza vengono a riproporsi integralmente tu t te le a t tese 
determinate dallo « scalpore » a suo tempo suscitato dalla 
costruzione a Giannutr i di ville e villini che hanno « sfi
gura to» il volto di quest'isola dell'arcipelago toscano, pri
vatizzata e di proprietà di una società immobiliare, che 
proprio s t amane a Roma, dovrà comparire in tribunale pe r 
istanze di fallimento presenta te da vari creditori. 

Con questo provvedimento, spetta ora alla sezione istrut
toria della corte d'appello fiorentina, decidere l'archivia
zione o riaprire dalle origini il «caso» . 

Dal reato di diffusione di notizie false e tendenziose 

E' stato assolto il giovane 
aderente ad azione proletaria 

LIVORNO — Marco Rossi è 
stato assolto perché il fatto 
non costituisce reato. Il gio
vane aderente ad Azione pro
letaria è comparso Ieri da
vanti al tribunale, difeso dal
l'avvocato Ruggero Papino, 
per rispondere di un reato 
d'opinione. Era accusato in
fatti di diffusione di notizie 
false a t t e a turbare l'ordine 
pubblico. 

Tut to è nato d a un mani
festo redat to dal circolo di 
Azione proletaria che doveva 
essere affisso in occasione del 

4 novembre. Marco Rossi ave
va r i t i rato dalla tipografia 
le 150 copie s tampate e le 
aveva portate all'ufficio affis
sioni. Qui, per disposizione del 
sostituto procuratore della re
pubblica, Gennaro Calabrese 
De Feo, e secondo l'articolo 
656 del codice penale. 1 ma
nifesti sono stat i sequestrati 
ed il Rossi è s ta to accusato 
di diffusione di notizie fal
se esagerate o tendenziose, at
te a turbare l'ordine pubblico. 

Questo perché sul manife
sto la pr ima guerra mondia

le e ra r icordata come un» 
immane strage che l'Italia h a 
pagato con 650.000 morti , u n 
milione di feriti e seicento-
mila dispersi. Diverse orga
nizzazioni democratiche, pur 
non riconoscendosi nelle ar
gomentazioni politiche illu
s t ra te nel manifesto, h a n n o 
espresso la loro solidarietà 
nei confronti di Marco Ros
si. contro l 'atto della procura 
della Repubblica ed in difesa 
dell'articolo 21 della Costi
tuzione che prevede la libttm 
espressione delle idea. 
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Noi cominciamo a credere 
che, tra le mura casalinghe, 
la Pistoiese sia diventata In
vincibile come Achille, eroe 
greco del poema omerico. In 
casa gli arancioni non fanno 
storie, vincono e basta, e do
menica, tanto per cambiare, 
hanno « bastonato » sonora
mente il Rimlnl agguantando 
il quarto posto della classifi
ca. E chi*l'avrebbe mal det
to qualche mese fa, quando 
la squadra annaspava con 1' 
acqua alla gola In fondo al
la fila? 

Noi, lo confessiamo candi
damente, non avremmo scom
messo un soldo sugli uomini 
di Riccomini. Invece, fin da 
allora, c'era chi, con fede 
indefessa, credeva fino al 
punto di intravvedere, oltre 
la nebbia del vivere quotidia
no, la luce splendente del-
l'invlnclbllltà e, un po' più 
lontano, l'empireo cielo della 
serie A. 

Era il presidentissimo Me
larli che quando lanciava 1 
suoi proclami per la costru
zione di uno stadio degno del
la massima divisione a noi 
faceva ricordare un tem
po fortunatamente passato, 
quando gli italiani favoleggia
vano di scoperte lasciate a 
buon punto da Marconi 9 che 
avrebbero reso invincibile 1' 
Italia in una guerra che si 
temeva prossima. In realtà 
non avevamo un solo aereo 
capace di staccarsi da terra, 
un carroarmato degno di que
sto nome, un fucile più mo
derno di quelli di Porta Pia, 
però si favoleggiava di un 
raggio della morte che da 
Roma, per esperimento, era 
stato'lanciato a fulminare u-
na barca, situata a riceverlo 
in una radura nei pressi di 
Addis Abeba. 

Ne resta memoria nella 
commedia Raffaele di Vita
liano Brancati: pare che Mar
coni abbia sperimentato in 
Etiopia un raggio della mor
te che uccide senza miseri
cordia tutti gli animali e tut
ti gli uomini che incontra 
sulla sua strada! « A si! ». 
Allora siamo a cavallo. 

Metani si sentiva a caval
lo anche quando la Pistoie
se perdeva a raffica e oggi 
dobbiamo riconoscere che a-
veva ragione e che la sua 

Quanto sia elevato il po
tenziale tecnico e atletico del
la Penini Modena e cone in 
crescendo sia l'intesa tra i 
suoi reparti, se ne è reso 
conto il Mazzei CUS che in 
venti giorni ha incontrato per 
ben tre volte i modenesi di 
Guidetti risultandone irrime
diabilmente sconfitto. Niente 
da fare dunque a Pisa, sia in 
campionato che in Coppa Ita
lia sebbene ci sia stato bel 
gioco e brividi per il risulta
to. 

Veramente impossibile* in
vece pensare di impegnare 
Dall'Olio e compagni, nella 
roccaforte modenese, vero 
anfiteatro della pallavolo na
zionale. L'incontro non ha a-
vuto sussulti, siamo stati net
tamente dominati in tutte le 
fasi di gioco; pur iniziando 
con un certo margine di va
ntaggio ogni set, la dilagante 
potenza di Raytman ci ha 
chiuso ben presto ogni spe
ranza di conquista almeno di 
un parziale. 

. 1 • ' , 

Pistoiese e Pisa volano 
la Lucchese... affonda 
Gli arancioni convincono anche i più scettici - La Rondi
nella intanto si rafforza con un « gemellaggio svìzzero » 

1 •' 1 

squadra il raggio della mor
te lo possedeva davvero. Si 
chiama Nello Saltutti. uno 
stagionato centrattacco che 
nelle poche partite che ha 
giocato ha mes^o a segno la 
belle7za di 7 reti, raggiun
gendo in vetta alla classifi
ca dei cannonieri 1 blasonati 
Libera e Damiani. Congratu
lazioni presidentissimo e tan
ti auguri, visto che siamo 
in clima natalizio. 

Congratulazioni anche al 
Pisa che ha espugnato la roc
ca di Salerno e mantiene in
tatte le sue ambizioni di pri
mato. I nero-azzurri di Se-

ghedonl speravano In un alu
to concreto della Lucchese 
che domenica ospitava la ca
polista Chietl, ma lo stadio 
di Porta Elisa ormai da tem
po è diventato una specie 
di terreno di conquista. Le 
squadre che ci giocano somi
gliano alle orda barbariche 
che nel tardo romano impe
ro travolgevano, a loro pia
cimento, le inesistenti fron
tiere dal fulgido passato. 
scorrazzavano fin sotto le por
te di Roma. 

Domenica è toccata al Chie
tl la ventura di mettere in 
saccoccia i due punti della 

trasferta di Lucca. E, a dar 
credito a certe voci, c'è aa 
ritenere che tutte le squa
dre del girone abbiano già 
messo in bilancio i due punti 

, in casa della Lucchese. Per 
i rossoneri si profila l'onta 
della retrocessione in serie 
D. E pensare che volevano 
andare in B. 

Porse però un rimedio c'è 
e noi ci permettiamo di pro
porlo. Perchè non cambiano 
allenatore? o forse l'hanno 
già fatto? In tal caso occor
re rassegnarsi all'ineluttabile 
e cinico destino. 

Chi non ha di questi prò-

i 
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I viola domani a Camaiore 
Grazie al pareggio conseguito a Bergamo 

contro l'Atalanta la Fiorentina ha fatto 
un nuovo passo in avanti verso un cam
pionato di tutto decoro. A Bergamo, gli 
uomini di Carosi, hanno giocato con il mo
dulo di trasferta, vale a dire che hanno 
impostato la gara sulla difensiva tanto è 
vero che ai < nerazzurri » nel corso dello 
incontro, risultato piuttosto monotono, so
no capitate solo un paio di occasioni per 
battere Calli. Di contro l'unico pallone in
dirizzato verso la rete dell'Atalanta è par
tito dai piedi di Galdiolo che è un difen
sore. In questa partita la squadra viola ha 
perso, dopo appena 11 minuti, il centro
campista Di Gennaro: il giovanotto ha ri

portato la distorsione della caviglia sini
stra e a causa di ciò non potrà partecipare 
all'incontro che la nazionale Under 21 di
sputerà domani In Spagna. Come non po
trà essere presente In campo, sempre do
mani, a Camaiore nell'amichevole che ve
drà I viola impegnati contro la squadra 
locale. Una amichevole in tutti I sensi poi
ché alcuni titolari saranno tenuti a riposo. 
Dopo questa partita, Il 22, I giocatori sa
ranno lasciati liberi e si ritroveranno dopo 
le feste di Natale per giocare il 30 dicem
bre a Pescara. 

Nella foto: una delle mischie in area viola 
a Bergamo 

bleml è l'Imperia, nel cam
pionato di C2. I liguri si 
divertono a giocare come il 
gatto con il topo, fanno fin
ta di farsi costringere in di
fesa, poi riallungano 11 pas
so e lasciano gli inseguitori 
con il fiatone in gola. La 
settimana scorsa sembrava 
che il gruppo delle toscane 
che insegue dall'inizio dei 
campionato ce l'avesse final
mente fetta. Domenica inve
ce l'Imperia è ripartita con 
un passo che somiglia a quel
lo di Delfo e per Cerretese 
e Sangiovannese 1 punti di 
distacco sono ridiventati un' 
altra volta tre. La Rondinel
la Invece l'hanno raggiunta 
davvero e fa un certo effet
to, a noi che eravamo abi
tuati a leggere quel nome 
in perfetta solitudine, veder
lo affiancato dal Sant'Elena: 
Napoleone a Sant'Elena vi 
mori travolto dall'onda dei 
ricordi, come ci disse il poe
ta. Se dovesse succedere an
che alla Rondinella noi fa
remmo tre giorni di lutto. 

Intanto, viste le vicissitu
dini del campionato, la Ron
dinella si « rafforza » con nuo
vi alleati. E' di ieri la noti
zia, curiosa e simpatica del 
gemellaggio tra la squadra 
fiorentina e l'omonima « Ron
dinella » di La Neuvevllle, in 
Svizzera. Ci sarà anche un 
duplice incontro amichevole 
che sancirà appunto il ge
mellaggio: la prima partita 
si svolgerà a Firenze sabato 
17 e la seconda in Svizzera 
ai primi di giugno, quando 
la Rondinella starà o giocan
do o leccandosi le ferite. 

La Rondinella di Neuvevil-
le è stata fondata 18 anni 
fa e partecipa al campionato 
svizzero di terza serie che 
corrisponde approssimativa
mente alla nostra serie D 
o serie C/2. Si racconta che. 
una volta, la Rondinella — 
società di italiani in Svizze
ra — stesse per battere i! 
Servette, capolista della se
rie A elvetica. Può darsi che 
in questo gemellaggio ci sia 
un sogno di grandezza che 
accomuna le due compagini. 
Pensate se un giorno la Ron
dinella rischiasse di battere 
la Fiorentina. 

V. p. 

Panini Modena troppo 
forte per i pisani 
Il CUS Mazzei battuto dai modenesi tre volte in 20 giorni 
Tra gli universitari ancora troppi gli errori di ricezione 

L'incontro, per molti versi, 
è stato una fedele copia di 
quello con la Klippan a To
rino. dove, non riuscendo a 
ricevere con precisione il 
servizio, il CUS Pisa rimase 
al palo senza possibilità di 
impostare ed eventualmente 
imporre il suo gioco. A Tori
no furono Corella, Zecchi e 
Ghilardoni i bersagliati, a Mo
dena a turno un po' tutti 
hanno compromesso l'azione 
di Lazzeroni che in qualità di 
play maker, contro simili av
versari deve essere assecon
dato nel migliore dei modi. 

Quali dunque a mio avviso 
sono i fattori che hanno de- ! 
terminato e determineranno j 
ancora, in misura speriamo 
sempre minore, la pessima 
ricezione della mia squadra 

Anzitutto il salto di catego
ria è veramente tale per al
meno tre atleti: Zecchi. Ghi
lardoni e Corella cioè il 50 
per cento dell'intero sestetto 
base, per cui sotto l'aspetto 
tecnico tali atleti devono an

cora assuefarsi alla diversa 
qualità del servizio avversa
rio, in termini di geometria 
delle traiettorie, velocità e 
direzione di provenienza del 
pallone. Il tutto, non dimen
tichiamolo, va correlato alla 
esigenza del tipo di gioco va
rio e dinamico a cui tendia
mo. 

L'analisi del potenziale fisi
co dei nostri giocatori, inol
tre, fa ancor più luce sul 
nostro problema. Infatti, se 
la metà del sestetto e ben 
provvista muscolarmente e i-
donea scheletricamente al 
nostro sport, che tende 
sempre più a selezionare a-
tleti tra 1*1.90 e i due metri. 
l'altra metà, mi riferisco a 
Masotti. Lazzeroni, Innocenti. 
Barsotti. è ovviamente caren
te sotto il profilo atletico. 
ma più fornita di esperienza 
di vita e di sport ad alte 
livello. Sia quindi gli uni che 
gli altri non posseggono al 
momento le qualità ottimali 
richieste e. se per i secondi 

si impone soltanto un affi
namento tecnico e un poten
ziamento psicologico, per i 
più giovani occorre attendere 
una maturazione che preve
dibilmente li renderà atleti 
completi. 

La squadra, dunque, at-
tualmete accusa, e in partico
lare in trasferta, gli scom
pensi derivanti da una man
canza di equilibri di ordine 
tecnico, fisico e anche psico
logico tra i suoi componenti. 
Il ridotto numero di sostitu
zioni inoltre impedisce di li
mitare le conseguenze de
rivanti da una simile situa
zione di fatto. 

Un altro piccolo o grande 
problema si profila per me 
all'orizzonte: è l'utilizzazione 
di Barsotti o Innocenti nel 
ruolo ormai ampiamente ri
conosciuto in opposizione al 
play maker. Non deve mera
vigliare che due atleti notis
simi nell'ambiente, colonne 
della nostra squadra in tutti 
questi anni, si trovino* a 

competersi il posto. Buona 
parte deriva dall'analisi del 
loro rendimento a muro in 
cui sono nettamente inferiori 
agli altri insieme a Lazzero
ni; pertanto, poiché in una 
squadra di buon livello è già 
arduo ottenere risultati com
piuti con un < muro > perden
te, ceri Barsotti e Innocenti 
ne avremo quasi tre e questo 
è assolutamente da evitare. 
Inoltre la personalità e la ca
rica psicologica così diverse 
di questi due giocatori mi 
pongono in difficoltà que
st'anno come mai. 

In settimana speriamo di 
sciogliere ogni dubbio per 
presentarsi sabato prossimo 
a Loreto contro la favorita 
Amaro Più del polacco Sko-
rek e del bulgaro Mrankov 
nelle migliori condizioni psi
chiche e tecniche. 

Claudio Piazza 
allenatore Mazzei, CUS Pisa 

VIAREGGIO — La pallina 
schizza sul campo a 160 chi
lometri l'ora, i giocatori « a 
rotelle » le tengono dietro, la 
colpiscono con forza con la 
mazza, le azioni sono velocis
sime. Se la rubano, se la 
passano, in un turbinio di 
colpi e contraccolpi. In porta 
il « marziano », I* « UFO » che 
è meglio non incontrare per 
strada, un giovane attende 
imbardato, le alte ginocchie
re. i cosciali, la maschera 
con la griglia, i grandi guan
toni, la mazza pronta a vi
brare il colpo, il proiettile 
che tenta di varcare la porta. 

Cinquanta minuti serrati di 
gioco, come una partita di 
pallone portata allo spasimo, 
con gli spalti infuocati. A 
Viareggio, sopito il clamore 
della lunga stagione estiva, 
esplode il tifo per il gioco. 
per l'hockey su pista. 

Questo sport minore, e 
dimenticato, poco conosciuto, 
poco praticato nelle grandi 
città, relegato sui giornali (e 
neanche in tutti) a poche 
colonne in giorni fissi, qui è 
sport di massa. Tre squadre 
a Viareggio, cinque comples
sivamente in Versilia, due in 
serie A, due in B ed una in 
D. Il pubblico segue, si ap
passiona, affolla il palazzetto: 
due, tremila persone a parti
ta, un record. 

Due volte all'anno è € guer
ra*, il grande derby tra il 
CGC Viareggio e il Forte dei 
Marmi che sono entrate tra 
le 14 t elette » della massima 
serie nazionale paralizza Q>'°1 
tratto di costa, monor.tizza 
gli interessi. Come quando le 
due versiliesi incontrano le 
altre grandi avversarie, le 
due maremmane di « A » di 
Castiglion della Pescaia e di 
Follonica. 

Siamo entrati nella tana 
dell'hockey vìareggino, il 
centro giovani calciatori, a 
due passi dal mare, per fare 
capolino nei « segreti » di uno 

j sport ed anche di una città 
che lo ha eletto e suo» 
sport. 

Un <.albo d'oro > ci attende 
a presentazione della squa
dra: date, medaglie, onori, 
conquiste in classifica, repen
tine retrocessioni e gloriose 
riconquiste. Nel '77 viene 
strappalo il campionato na
zionale ragazzi, negli anni si 

j sono aggiudicati tutti i titoli 
italiani giovanili. Nel '78 la 
squadra è campione d'Italia 
nella categoria juniores. Lo 
staff dirigenziale della squa
dra mostra fotografie, ricordi 

'• dell'album del successo. 
' Ci sono stati momenti neri, 

Partite mozzafiato 
dietro una pallina 
a 160 Km. Fora 
Gli incontri di hockey su pista 

appassionano in Toscana migliaia di 
persone - Quattro le squadre 

in serie « A » - Dietro le quinte 
della « CGC Viareggio »: 

chi sono e come si allenano 

! 

" fi:*.. > » 
' -..:j...A..,t 

Nella foto sopra il titolo: la squadra della CGC Viareggio. 
Qui sopra: una fase di gioco 

ma si sorvola un po'... 
« Quell'anno che siam rimasti 
senza alcuni giocatori, la re
trocessione... Gli anni in B » 
Hanno tutti l'aria di essere 
assai fieri di questa squadra, 
nominano i giocatori con 
soprannome, la « Perla del 
Tirreno », e Maciste », « Lino 
Go»... Anche nella squadra 
nazionale sono di casa. « Ab
biamo avuto diverse convoca
zioni in nazionale — dice l'al
lenatore Fulvio Aloisi —: 
quest'anno un giocatore nella 
nazionale seniores, cinque 
nella juniores ». 

II discorso torna sul cam
po, al palazzetto dalla pista 
di parquet dove € volano* i 
pattinatori all'inseguimento 
della terribile pallina nera E' 
lo sport più difficile, lo han
no confermato i tecnici. E la 
difficoltà perciò sta anche 
nel trovare dei ragazzi (e 
non possono essere da meno) 
che pattinino come maghi, 
maneggino il bastone come 
giocolieri e < ollretutto ab
biano il senso di squadra... » 
conclude il mister. 

A Viareggio gli aspiranti 
€ santi, maghi e giocolieri » 

sono 120. Mica male. I di
scorsi si intrecciano intorno 
al tavolo. Sul blocco d'ap
punti è tracciata la storia 
della squadra (è dal '47 che 
Viareggio gioca all'hockey, 
nel '69-'70 la squadra è stata 
« assorbita » dal centro gio
vani calciatori che la finan
za), insieme agli argomenti 
più generali (« ma lo sa che 
nel '22 in Italia si giocava già 
il campionato? E poi, lo scri
va, che nel '53 l'Italia ha vin
to vii campionato mondiale, 
che se ne dimenticano sem
pre tutti...»). 

Fino a parlare di loro, dei 
giocatori, della partita, del 
campionato. € Siamo una del
le poche squadre che ha tutti 
i giocatori della città — dice 
un dirigente — solo l'allena
tore è di fuori, di Follonica, 
la città rivale». Viareggio è 
una fucina di uomini per i 
campi di hochey, vengono 
ceduti anche alle altre 
squadre. Imbardati nelle di
vise, per ridurre al minimo i 
« rischi di mestiere », su quei 
pattini con quattro rotelle 
indipendenti, col bastone e la 
velocissima pallina, si allena

no quattro volte la settimana, 
di sera perche tutti sono 
impiegati con lo studio o il 
lavoro. Si preparano a dar 
vita a quello spettacolo dalle 
azioni fulminee che è l'ho
ckey. 

« Uno spettacolo che entu
siasma, commenta il mister, 
con la imllina che va tre vol
te più veloce di un pallone, e 
i giocatori che volteggiano 
sui pattini: "l'ultimo ostaco 
lo" del calcio, la porta, 
l'apprensione del goal anima 
della tifoseria, è portata al 
parossismo in queste condi
zioni ». 

La squadra in questo mo
mento va forte. I suoi 
t Gioielli » sono quelli pre
scelti dalla nazionale: Ric
cardo Pardini, ventottenne, 
che ha partecipato alla 
squadra seniores ed al cam
pionato del mondo, è operaio 
ai Cantieri navali, studia al
l'università, ma vuol fare il 
disegnatore, è stato proprio 
lui a disegnare l'emblema 
della squadra. Alessandro 
Cupischi, diciannovenne, por
tiere, e Gino Marabolti, 19 
anni, anche lui difensore. 
hanno partecipato al campio
nato europeo di due anni fa, 
vinto dall'Italia all'Aia, in O-
landa. 

Il più « vecchio » della 
squadra è un portiere. Fran
co Palagi, 32 anni, il più gio
vane l'attaccante Andrea Ber-
tucelli, quindicenne, figlio del 
mediano della Juventus. An
che per lui si erano schiuse 
le porte del mondo del cal
cio. ma ha scelto l'hockey. 

Come vengono e tirati su » 
questi ragazzi? « Io cerco 
prima di tutto il dialogo e la 
loro responsabilizzazione — 
afferma il mister — voglio 
intorno a me atleti che in
tendono sempre migliorarsi. 
sia sul piano tecnico, che fi
sico. che caratteriale. Per 
questo sport ci vuole scatto. 
riflessi, non bisogna avere 
paura. Soprattutto bisogna 
saper andare sui pattini me
glio che a piedi». 

L'allenamento in questo pe
riodo è forse più severo: 
siamo alle soglie di una ma
nifestazione a cui tengono 
molto, il primo torneo € Città 
di Viareggio ». organizzato 
dalla sezione di hockey del 
centro giovani calciatori, una 
€tre giorni» dal 21 al 23 di
cembre. Il 6 gennaio poi, 
parte il campionato: la prima 
partita sarà subilo € calda», 
si scontrano le due vecchie 
rivali, Viareggio e Follonica. 

Siivia Garambois 

Una squadra in più 
per la poule di «A2 » 

Già compiuta una prima selezione — La Libertas vince a 
Torino e torna in corsa — La Magniflex sola al comando 

11 numero dei pretendenti 
a uno dei cinque posti per la 
poule « A-2 » si sta assotti
gliando. Sono rimaste solo 
sei squadre: una di troppo. 
La terza giornata di ritorno 
del girone B della serie B 
sembra avere, per lo meno in 
parte, compiuto una prima 
selezione. Le sorprese però in 
questo campionato sono al
l'ordine del giorno. 

Per Reggio Emilia e Carra
ra. rispettivamente ultima e 
penultima in classifica, non 
sembra vi siano più speranze. 
Ncn è escluso però, in parti
colare gli uomini di Fiorani, 
che possono dare ancora 
qualche dispiacere alle 
squadre in lotta per la quali
ficazione. 

Il risultate più sorprenden
te è venuto dalla Libertas 
che dopo la sconfitta casalin
ga contro la Virtus Imola, a 
cui aveva fatto seguito Quel
l i esterna sul campo della 

CEF Firenze, è andata a bat
tere il Teksid Tonno di un 
punto. Gli uomini di Benve
nuti nelle ultime giornate e-
rano apparsi, in particolare 
tra le mura amiche contro 
l'Imola, fuori concentrazione. 
A Torino invece hanno sfode
rato tutta la loro grinta e 
hanno rimesso in sesto, la 
« baracca » che 

Dopo un primo tempo al 
galoppo la Libertas ha subito 

j nella ripresa l'iniziativa dei 
torinesi che sono riusciti a 
raggiungrc la squadra labro-

| nica. La partita è andata a-
vanti con risultati alterni f.n-
chè Pironti a dieci secondi 
dalla fine è riuscKo a mette
re in canestro il pallone della 
vittoria. 

Sorprendente — dicevamo 
— il crino messo a segno 
dalla Libertas contro il Te
ksid. non solo per la vittoria 
estema' ma per il punteggio 
con cui è stata conseguita 

(99^98). Non è una cosa di 
tutti i giorni che una squa
dra riesca a vincere in tra
sferta facendo tutti questi 
punti. 

La vittoria della Libertas a 
Torino e il successo casalin
go della Magniflex-Livorno 
contro il Carrara, hanno por
tato da sola in testa alla 
classifica la squadra di Pasini. 
Filoni e compagni non hanno 
avuto grossi problemi per a-
ver ragione del Carrara che 
si è presentato al palazzetto 
di via dei Pensieri senza una 
delle pedine più importanti: 
Marco Lanza. La mancanza 
di questo « due metri » sotto 
i tabelloni si è fatta sentire. 
Il punteggio finale comunque 
parla metto chiaro: 110 a 73 
per i livornesi. Forse contro 
l'attuale Magniflex anche un 
Carrara a ranghi completi 
poteva fare ben poco. 

e La squadra gira bene — 
dice l'ex azzurro Massimo 

Cosmelli. direttore sportivo 
della Magniflex — e sta an
che difendendo. Per la quali
ficazione non dovrebbero e-
sistere più problemi. Per 
mancare questo obiettivo bi
sognerebbe perdere la testa e 
che le altre squadre facesse
ro delle cose impossibili. Se 
difendiamo come abbiamo 
fatto nelle ultime partite 
possiamo andare lontano. In 
fatti in attacco per ora non 
abbiamo problemi. Segnano 
tutti. C'è un'effettiva inter
cambiabilità dei giocatori ». 

Se sabato prossimo la 
Magniflex riuscirà a fare S:M 
l'incontro che la vede oppo
sta al Teksid Torino il gioco 
sarà fatto. Avremo il nome 
della prima squadra che si è 
aggiudicata il passaggio alla 
poule per l'A-2 ». I torinesi. 
anche se domenica scorsa 
sono stati battuti in casa dai 
e cugini ». sono un quintetto 
di tutto rispetto che va af

frontato con la massima con
centrazione. 

Ora diamo uno sguardo al
la zona più calda della classi 
fica. A pari merito, a 10 pur. 
ti. 5. trovano la CEF Fircnz 
e lo Sperlari Cremona. I fio 
rentini secondo il pronostico 
e le esigenze di classifica 
hanno vinto in casa contro il 
Reggio Emilia, fanalino di i 
coda, mentre il Cremona ha 
perso lo scontro diretto a 
Imola. 

In questo campionato basta j 
vincere una partita fuori casa '• 
o perderne una tra le mura 
amiche per trovarsi tra le cin
que squadre della poule o 
tra quelle fuori gioco. Sarà 
una battaglia all'ultimo ca- i 
nostro che vedrà coinvolte . 
nella lotta anche quelle • 
squadre che attualmente , 
hanno due punti in più di 
CEF e Cremona. 

Piero Etaiistai 

L'intero quartiere 
sottoscrive per lo sport 

Il « Giglio d'oro » a Moser 
Tre giorni dopo U Befana, il 9 gennaio, Francesco Moser iniiiera 

sii allenamenti. Ha scelto la Toscana per i priroissim. colpi di pedale 
e il tao quartier generale «ara a Pistoia presso l'antico • tornijliere 
Giorgio Vannucci. Moser che per il quinto anno consecutivo ha ricevuto 
da Saverio Carmagnini al Pontenuovo di Calcinano, il « Ciglio d'oro », 
uno dei premi ciclistici p a importanti, domenica mattina è stato ospite 
delia casa del popolo di Caselline. Ha presenziato, assieme et comciis-
ssrio tecnico Alfredo Martini, all'ex campione Gastone Nencini al • varo > 
del nuovo gruppo sportivo « Luxor-Casell'na ». Quest'anno Moser, in
tatti, è sponsorizzato dalla Sanson che ha fatto l'abbinamento con la 
Luxor. L'ex campione del mondo ha portato coti il suo saluto al rateili 
delta Luxor-Catenina, Simone fianchi. Luca Daineili. Enrico Franchi, Jori 
Naldl e Marco Rosi, al quali ha fitto l'augurio di ritrovarli poi tra i 
professionisti. Alla simpatica manifestazione hanno partecipato dirigenti 
della federatone, tecnici, rappresentanti del Coasse di Scandicci. 

NELLA FOTO: Francesco Moser. 

PONTEDERA — Le difficoltà 
finanziarie in cui si trovano 
attualmente i comuni non con 
sentono sempre di accogliere 
te esigenze delle popolazioni 
E* il caso del Comune di Pon-
* edera per quanto riguarda la 
richiesta che viene dai quar
tieri per la costruzione di 
mpianti sportivi decentrati 
npaci di soddisfare le esi 

: ,-enze dei giovani e lo svi 
uppo delle attività sportive 
vomozionali. 

^ Su questo tema si è tenu-
•A in questi giorni una as

semblea popolare, promossa 
ial consìglio di circoscrizio
ne e dal gruppo sportivo del 
Rione Bellana di Pontedera, 
di recente urbanizzazione ed 
in cui gli impianti sono as
solutamente carenti. 

La popolazione del rione è 
riuscita ad ottenere con la 
formula del « comodato a da
gli eredi di un proprietario. 
una vasta area su cui è pus 
sibile costruire un campo 
sportivo regolamentare, un 
«•ampo per pallacanestro, un 
campo da tennis, tutti i ser
vizi igienici, ed alcuni Im
pianti essenziali per l'atleti-
na leggera 

La popolazione del rione con 
la collaborazione dell'ammini
strazione comunale, ha prov
veduto anche a splanare e 
drenare il terreno, per cui 
ora si tratta di dar corso al

la costruzione degli impianti 
che secondo quanto ha preci
sato il comitato promotore, 
saranno al mattino a disposi
zione degli studenti delle scuo
le e poi utilizzati di prefe
renza per attività sportive gio
vanili e promozionali, per I 
giovani del quartiere, ma 
aperti anche ai gruppi sporti
vi di altn noni che ne ab
biano bisogno. Infine il cam
po da tennis sarà aperto ne! 
giorni feriali per ben 10 ore 
giornaliere gratuitamente ai 
giovani e solo il sabato e nei 
fiorai festivi agli adulti a pa
gamento. -

E" stato deciso di lanciare 
Immediatamente una sotto
scrizione coinvolgendo anche} 
enti ed istituzioni cittadini, in 
qualche modo interessati al 
potenziamento degli impianti 
sportivi, una sottoscrizione 
che dovrà toccare tutte le fa
miglie. chiedendo naturalmen
te contributi proporzionati al
le possibilità ed all'importan
za della iniziativa che risolve 
un problema dei giovani del 
rione, ma non solo loro. 

« Quando iniziammo la pra
tica per il « comodato ». di
ceva Leopoldo Solari, uno de
gli organizzatori, molti pen
savano che fosse una lotta 
contro I mulini a vento, ed te-
vece l'abbiamo spuntata 

II 



PAG.io/ napol i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. SI1.W1 -12192} • Diffusione tei. 112.544 
I CRONISTI RICEVONO dille 10 ali* 13 • dalla 11 alla 21 l ' U n i t à / martedì 19 dicembre 1978 

Per migliorare la legge e sottrarre l'inquilino al ricatto della proprietà 

Equo canone; due petizioni del PCI 
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Con la prima si chiede la sospensione degli sfratti per finita locazione, con la seconda la con
cessione al sindaco della facoltà di disporre l'occupazione temporanea degli alloggi sfitti 
Equo canone, legge sul re

gime dei suoli, piano decen
nale per l'edilizia: tre com
ponenti di un unico progetto 
integrato che ha come obiet
tivo la definitiva soluzione 
del problema della casa nel 
nostro paese. Tre componen
ti, dunque, che debbono 
marciare in perfetta sincro
nia se si vuole che l'obiettivo 
venga perseguito. Nessuna di 
esse può registrare battute 
d'arresto, se non si vuole va
nificare il disegno complessi
vo del legislatore. E, parten
do da questo assunto, la 
componente che più rischia di, 
subire rallentamenti è quella 
dell'equo canone se non si 
interviene tempestivamente 
per apportarvi quei correttivi 
che appaiono indispensabili e 
che debbono essere posti al 
centro del movimento di lot
ta per farli accettare nella 
relazione che entro il 30 
marzo prossimo il ministro 
dei Lavori Pubblici deve te
nere sullo stato di applica
zione della legge e tradurre 
quindi in atti legislativi. 

e E* proprio per coordinare 
e unificare le varie iniziative 
che spontaneamente — ci di
ce il compagno Marino Do
mata, responsabile della 
commissione programmazio
ne e riforme — stanno sor
gendo in varie zone della cit
tà e per dare al movimento 
punti di riferimento certi che 
la federazione comunista lan
cia due petizioni popolari: 
per la sospensione degli 
sfratti, limitatamente a quelli 
per finita locazione, die do
vrebbero essere eseguiti entro 
il 30 aprile prossimo e per 
concedere ai sindaci la facol
tà di disporre l'occupazione 
temporanea e d'urgenza degli 
alloggi sfitti da più di sci 
mesi di proprietà delle gran
di società immobiliari o di 
singoli cittadini proprietari di 
più appartamenti ». 

Si tratta di due opportune 
iniziative che investono il 

cuore stesso della legge sul
l'equo canone che così come 
oggi formulata non risponde 
al suo spirito informatore 
che è quello del considerare 
la casa un servizio sociale e 
del tenere presente che la 
nostra costituzione afferma 
che l'iniziativa privata non 
può svolgersi in contrasto 
con l'utilità e la funzione so
ciale. 

* La proposta del PCI per 
la sospensione degli sfratti — 
sostiene il compagno Antonio 
Sodano, capogruppo in con
siglio comunale — bisogna 
chiarire subito che è limita
ta a quelli per finita locazio
ne e prevede che chi ne be
neficerà dovrà corrispondere 
subito e per intero la pigio
ne calcolata secondo l'equo 
canone. 

Quanti sono questi sfratti 
da eseguire entro il 30 aprile 
prossimo in esecuzione di 
sentenze già passate in giudi
cato secondo le vecchie leggi? 
Nella sola Napoli sono più di 
mille e raggiungono varie 
migliaia se si tiene conto an
che della provincia e sfiorano 
i cinquemila se si tiene conto 
anche di quelli decisi per 
morosità o perchè il proprie
tario ha chiesto l'alloggio per 
uso proprio. 

« Il problema maggiore og
gi — afferma il compagno 
Gerardo Vitiello, responsabile 
della commissione giustizia 
— è quello di rimuovere il 
blocco che di fatto la pro
prietà creando discriminazio
ni tra cittadini ha determina
to nel mercato delle loca
zioni abitative. Trovare una 
casa è cosa difficilissima oggi 
a meno che non si ceda al 
ricatto della proprietà che ha 
elaborato vari espedienti per 
aggirare la legge. E" chiaro 
die il problema trova la sua 
soluzione ottimale in una 
ripresa massiccia dell'inter
vento pubblico nel settore 
dell'edilizia abitativa ma 
questo obiettivo si realizza 

non certo a breve scadenza e 
in questo lasso di tempo non 
si può lasciare il cittadino 
completamente alla mercè 
degli speculatori ». 

L'attuazione per esempio 
della proposta per la conces
sione ai sindaci della facoltà 
di disporre l'occupazione di 
alloggi sfitti servirebbe anche 
a risolvere il dramma delle 
circa 1.400 famiglie che oggi 
sono assistite dal comune 
perchè sfrattate per motivi di 
sicurezza. Queste famiglie 
certamente andrebbero in al
loggi con la garanzia di pa
gare l'equo canone. 

« Su questo punto — inter
viene il compagno Imbimbo, 
assessore comunale all'Edili
zia abitativa — bisogna esse
re molto chiari: è necessario 
che ci sia una disponibilità 
di alloggi e voglio ricordare 
a questo proposito che tra i 
compiti che spettano all'uffi
cio casa, istituito recente
mente dall'amministrazione, è 
quello di una anagrafe della 
casa che offra un quadro 
completo della consistenza e-
dilizia ab itativa a Napoli ». 

Queste due petizioni lancia
te dal Partito Comunista a-
vranno una capillare diffu
sione in tutta la città. « Sin 
dai prossimi giorni — ci dice 
Nino Ferraiuolo. responsabile 
della commissione propagan
da — queste petizioni saran
no a disposizione di tutti i 
cittadini in tutte le sezioni 
del nostro partito per essere 
sottoscritte. Annunceremo 
questa iniziativa con manife
sti che saranno affissi sui 
muri della città. Vorrei an
che sottolineare che le no
stre proposte sono « aperte ». 
nel senso che si tratta solo 
di idee die vanno poi. nella 
loro traduzione in atti legi
slativi. perfezionate e rese at
tuabili tenendo conto di tut
ta la complessa questione 

Sergio Gallo 

Ieri sera assemblea a S. Maria La Nova 

I sindaci : rispettare 

l'impegno per Apomi 2 
Iniziative unitarie delle amministrazioni - L'in
tervento del presidente della Provincia di Mi lano 

Il recente annuncio col 
quale l'Alfa Romeo rende 
noto che lo stabilimento 
Apomi-2 non sarà più rea
lizzato è stato l'argomen
to per il quale ieri sarà 
si sono riuniti vari sindaci 
e amministratori della 
provincia di Napoli, nella 
sala di Santa Maria La 
Nova. Numerosi interve
nuti hanno chiesto che 
il governo spieghi come 
mai accade che il presi
dente di una azienda, nel 
caso specifico il dottor 
Massaccesi, possa arrogar
si il diritto di cancellare 
disinvoltamente un accor
do che era stato sancito 
da un impegno formale 
del ministro. 

Sul come sollecitare in 
merito una risposta del 
governo ci sono state va
rie proposte degli ammi
nistratori locali. C'è stato. 
per esempio, la proposta 
di Tramontano, assessore 
al comune di Pomigliano 
d'Arco, per una giornata 
di lotta dei sindaci e degli 
amministratori dei Comu
ni e la rivendicazione di 
un incontro urgente al go
verno. L'assessore di Man-
gliano Iossa. va oltre e si 
pronuncia per l'occupazio
ne di piazza Montecitorio 
da parte dei sindaci della 

provincia di Napoli. Da 
queste proposte dovranno 
scaturire poi le iniziative 
concrete da mettere in 
cantiere. 

All'assemblea non sono 
intervenuti i rappresen
tanti dei consigli di fab
brica dell'Alfa-Sud e del
l'Alfa Romeo impegnati 
ieri nelle assemblee delle 
strutture di fabbrica che 
stanno definendo le ipo
tesi di piattaforma con
trattuale da sottoporre ai 
lavoratori. Erano presenti 
ed hanno preso la parola 
i dirigenti provinciali del
la Federazione unitaria 
Ridi ed Esposito. Presen
te anche il presidente del
l'amministrazione provin
ciale di Milano Roberto 
Vitali. Quest'ultimo, nel 
suo intervento, a coloro 
che si schieravano perchè 
si chiedessero le dimissio
ni del presidente dell'Al
fa. ha risposto che è un 
errore concentrare il fuo
co soltanto sul dottor Mas-
saccesi che finirebbe col 
diventare un diversivo. 
Che occorre individuare i 
veri nemici di Apomi-2 in 
quegli stessi che si oppon
gono alla riconversione in
dustriale fondata sui pia
ni di settore e sullo svi
luppo programmato. In 

proposito Vitali ha detto 
che nel movimento ope
raio e democratico mila
nese è viva la consapevo-
lezzza che il problema me
ridionale non è un pro
blema residuale, parziale, 
ma che va affrontato co
me problema nazionale e 
che in questo quadro va 
vista anche la questione 
Apomi-2. 

In che modo si deve in
tendere che il Mezzogior
no è un problema nazio
nale è stato al centro del
l'intervento del segretario 
della Camera del Lavoro 
di Napoli Silvano Ridi. Se
condo Ridi la vicenda di 
Apomi 2. cancellata dai 
programmi dopo che l'im
pegno era stato strappato 
da una lotta costata 140 
ore di sciopero, testimon-a 
che il sindacato si con
fronta con un governo che 
non fa fino in fondo il 
suo mesteire, che non è 
coerente con gli impegni 
assunti. Ha aggiunto che 
questa vicenda non trova 
il movimento disarmato e 
sconfortato. Ciò anche per
chè il primo grande ob
biettivo del movimento il 
vero terreno dello scontro, 
non è tanto prendere co
munque qualcosa ma fare 
in modo che lo sviluppo 
passi attraverso una pro
grammazione nazionale. 
In questo senso l'impegno 
che il sindacato chiede 
alle istituzioni è di unire 
gli sforzi affinchè venga
no realizzate per il mez
zogiorno scelte coerenti 

agli interessi di tutto il 
paese cerne seno quelle 
per l'agro industria, l'elet
tronica, il settore del ma
teriale ferroviario. 

La discussione era stata 
introdotta dall'assessore 
provinciale Aniello Borrel-
li. dopo una breve premes
sa del presidente Giusep
pe Balzano. 

Il Merendante 
tornerà 

a vivere 
Finalmente uno spiraglio di 

luce per lo sfortunatissimo 
teatro Mercadante, chiuso or
mai da più di 15 anni. Ce 
ne sono volute di iniziative, 
di battaglie, di manifestazio
ni. ma ora si incomincia a 
mettere nero su bianco. La 
giunta comunale, infatti, su 
proposta dell'assessore ai La
vori Pubblici Picardi, ha ap
provato l'altro giorno un pro
getto di ristrutturazione di 
questo settecentesco teatro. Il 
progetto è stato realizzato da 
un gruppo della direzione pro
grammazione dell'ufficio tec
nico. diretta e coordinata dal
l'ingegnere capo Amilcare 
Grande, che si è avvalso per 
la parte scenotecnica dell'ope
ra dell'architetto Enzo Gen
tile. un esperto della materia. 

La ristrutturazione prevede 
la conservazione integrale 
della sala e dei palchi per 
un complesso di 800 posti, con 

gli arredamenti che ripropor
ranno lo stile tradizionale del 
teatro. Sono poi previsti mo
derni impianti di scena e di 
illuminazione e un migliora
mento di tutti i servizi. 

il progetto, che sarà subito 
sottoposto all'esame della 
competente commissione oon-
siliare, sarà presentato dall' 
assessore Picardi nella oros-
sima seduta del consiglio co
munale già fissata per gio
vedì prossimo. Seguirà una 
conferenza stampa 

Il « Mercadante », fondato 
nel 1778 al tempo di i-'erdi-
nando IV, fu il secondo gran
de teatro borbonico dopo il 
San Carlo (1737). anticipando 
di un ventennio la costruzione 
del San Ferdinando (1789-91) 
e del Fiorentini (1782). Fu 
inaugurato il 20 luglio del 
1979 con «L'infelicità fedele» 
di Cimarosa. Tra il 1949 e il 
1951 fu rinnovato all'interno 
su disegno di Luigi Catalano, 
autore del teatro dell'Aquila. 
L'ultimo restauro di un certo 
valore ci fu nel 1892. 

La storia recente del teatro 
di Piazza Municipio è però 
di tutt'altro segno. Per anni 
è stato condannato all'abban
dono. lasciando che le sue 
strutture — la maggior parte 
delle quali realizzate In 'egno 

— si deteriorassero. Sarebbe
ro però bastati normali la
vori di manutenzione per 
scongiurare il pericolo iella 
chiusura. Frettolosamente, in
vece. fu dichiarato lo stato 
di inagibilità, dando buon gio
co alle forze della specula
zione edilizia. Ci fu perfino 
chi propose di abbatterlo per 
sostituirlo con un enorme 
grattacielo. Questo disegno fu 
in qualche modo avallato, nel 
1972, dal ministro delle Fi
nanze del tempo, che decise 
di vendere il teatro. Il prov
vedimento provocò la ferma 
reazione di tutte le forze de
mocratiche della città. Ordini 
del giorno per impedire la 
vendita furono a quel tempo 
approvati da Provincia e Re
gione. Ci fu anche una inter
rogazione parlamentare dei 
compagni Papa, Fermariello 
e Abbenante; mentre il no
stro giornale, con una lunga 
e documentata serie di . ervi-
zi smascherò le manovre spe
culative che avevano ispirato 
quell'assurdo provvedimento. 
Questa estesa mobilitazione 
costrinse il ministro Preti, do
po solo venti giorni, a fare 
macchina indietro. Da allora, 
però, più nulla è stato fatto 
e le porte del teatro conti
nuarono a rimanere chiuse. 

Uno assurda decisione del consiglio di amministrazione 

Banco di Napoli: 
64 promozioni 

in un colpo solo 
L'istituto non smentisce la sua vocazione clientelare • Una operazione in* 
comprensibile: non ancora definite le linee di riorganizzazione aziendale 

Il Consiglio di Amministra
zione del Banco di Napoli 
non riesce a smentire la 
propria vocazione clientelare 
e la assoluta incapacità ad 
amministrare, dimostrando 
con i fatti quanto ipocrita ed 
inconsistente sia la tanto 
sbandierata sua volontà ri-
formatrice. Nella grave situa
zione di crisi in cui versa 
l'Istituto, infatti, è incom
prensibile la decisione di ef
fettuare un numero sproposi
tato di promozioni (64 per la 
precisione) nei gradi inter
medi ed alti, senza che prima 
siano state definite con chia
rezza le linee della riorganiz
zazione aziendale. Tanto più 
quando esse, come in questo 
caso, ?ono completamente 
sganciate da qualunque crite
rio di professionalità e capa
cità manageriale. 

Ciò conferma una tendenza 
che da tempo veniamo de
nunciando: quella che si sta 
sempre di più approfondendo 
la frattura e lo scollamento 
tra i vertici del Banco ed il 
quadro dirigente centrale e 
periferico. Queste ultime 
promozioni, ed i criteri Ini
qui che le hanno ispirate, 
hanno certamente a ggravato 
lo stato di malcontento e di
sagio presente da tempo fra i 
dirigenti. Disagio e malcon
tento che hanno origini pro
fonde e che nascono, a no
stro avviso, principalmente 
dal fatto che i dirigenti sono 
stati sempre e sono tuttora 
chiamati a svolgere il proprio 
lavoro nell'ambito di diretti
ve piattamente quotidiane e 
prive di ogni respiro strate
gico. Col risultato che si so
no ottenute nel tempo uni 
diffusa deresponsabilizzazione 
nelle scelte, la mortificazione 
delle energie e delle capacità 
esistenti, la emarginazione di 
fatto della dirigenza interme
dia dai processi decisionali. 

Non è un mistero per nes
suno che la politica di sele
zione del personale abbia 
puntato nel Banco a favorir? 
la crescita di un gruppo di 
dirigenti acquiescenti e di
sponibili ad avallare sempre 
e comunque la Direzione Ge
nerale. Il Sindacato unitario 
dei lavoratori ha più vo'.t3 
denunciato questo aspetto 

autoritario e burocratico del
la gestione aziendale, e per
sino il sinda:ato autonomo 
(la Federdirigenti) non ha 
potuto fare a meno di pren
dere atto di questo stato di 
cose. 

E' lecito domandarsi a 
questo punto quali conse
guenze questa politica abbia 
prodotto. Secondo noi, da un 
lato, essa può aver favorito 
una parte dell'esodo di questi 
ultimi anni, mentre ha cer
tamente impedito una fisio
logica dinamica della forma
zione e della qualificazione 
nei quadri intermedi e diri
genti. oltre che del personale 
nel suo complesso. 

E quando nel funzionario o 
nel dirigente non vengono 
stimolati lo spirito creativo, 
l'autonoma capacità di elabo
razione e direzione, la pro
fessionalità si riduce a bu
rocrazia. alla stane-.» rioeti-
zione delle procedure ferma
li. Noi sappiamo, però, che è 
presente in una parte dei di
rigenti l'esigenza di un cam
biamento dei metodi di lavo
ro. la consapevolezzi che il 
rinnovamento aziendale è an-

Nuovo 
incontro per 

gli ospedalieri 
Si è svolta ieri la riunione 

richiesta dalla Regione Cam
pania al governo per definire 
la complessa vertenza degli 
ospedalieri campani. Com'è 
noto i lavoratori dei nosocomi 
della nostra regione chiedono 
la rivalutazione dello straor
dinario in base alla indennità 
di contingenza. 

I sottosegretari Abis e Man 
cini hanno risposto che la so
luzione nrn può che essere 
trovata nell'ambito della ver
tenza nazionale che riguarda 
l'intero settore ospedaliero. 

Questa trattativa, che è già 
in fase avanzata, riprenderà 
proprio stamane e dovrebbe 
essere definita nei prossimi 
giorni. 

che legato alla piena valoriz
zazione delle capacità che e-
sistono e che oggi non pos
sono esprimersi. E" chiaro al
lora che la scandalosa politi
ca delle ((promozioni selvag
ge » vuole inserirsi in questo 
stato di malessere. 

Che senso ha. se non aue-
sto, promuovere 1 dirigenti e 
lasciarli a svolgere le stesse 
mansioni di Drima, o addirit
tura promuoverne di prossi
mi alla pensione? E" solo un 
modo per elargire premi e-
conomii'i che nulla hanno a 
che vedere con le capacità 
professionali o le mansioni 
da svolgere. 

Questa de: Consiglio di 
amministrazione, infine, è li
na manovra pericolosa psi
che può anche far esplodere 
una incontrollata rincorsa 
«Ielle istanze aziendalistiche e 
corporative 

Si era parlato di un rinno-
vumento dei metoc'i e della 
composizione nel Consiglio di 
Amnrnist razione. Il primo 
non si è realizzato, il secon
do sembra feomparso. Le 
difficoltà obbiettive che ave-
Nano fatto maturare l'esigen
za di quel rinnovamento sono 
state agsravate da una ge
stione che si diceva riforma
trice e che si è arenata nolle 
secche finora ricordate. Non 
si tratta solo di limiti perso
nali. 

Noi crediamo che quando 1 
problemi vengono lasciati 
marcire tanto a lungo — ed 
è questo il caso del Banco di 
Napoli — «i rendono neces
sari per affrontare la situa
zione grandi e consapevoli 
sforzi di tutti coloro che del 
problema sono coinvolti. Non 
si risana la più grande Banca 
de! Mezzogiorno chiusi nelle 
« stanze dei bottoni » e con
tro i lavoratori o almeno a 
loro Insaputa. Il compito di 
una dirigenza che vozlia es
sere tale è quella di formula
re una strategia del cambia
mento, di discuterla con co
loro che dovranno attuarla, 
di rendere, infine, i lavorato
ri orotagonisti a pieno titolo 
della sua realizzazione. 

Valerio Raffaele 
Segretario della Cellula P.C.I. dal 

Banco di Napoli 

Quaranta milioni il bottino al circolo della nettezza urbana 

Si pagano le tredicesime, punt uali le rapine 
Fallisce un altro colpo all'ufficio per il controllo delle fognature di Forcella per la reazione di due dipendenti che hanno assalito un malvi
vente - La segretaria di una fabbrica di camicie scippata di sette milioni e mezzo • Due giovani arrestati per il furto di un albero di Natale 

Appena è cominciato il pa
gamento delle tredicesime so
no arrivate, puntuali, le ra
pine e gli scippi. Due gli as
salti — a circoli della net
tezza urbana — uno riuscito 
(il bottino è di 40 milioni), 
l'altro fallito; uno scippo. La 
prima rapina è avvenuta a 
via Acton, presso la sede del 
circolo della nettezza urbana. 
Tre malviventi sono arrivati 
mentre una decina di nettur
bini erano ki attesa del pa
gamento delle tredicesime e 
degli stipendi (pagati in an 
t'eipo proprio ia occasicne 
delle festività natalizie). I 
banditi si sono mossi con 
studiata precisione. Uno si è 
sistemato nell'androne di 
una stanza per controllare 
l'accesso della costruzione. 
Gli altri due sono entrati nel
la stanza in cui erano in at
tesa una decina di dipen
denti comunali. Uno dei due 
malviventi — i rapinatori 
hanno agito a volto scoperto 
— ha puntato la pistola con
tro i pre;eit i mentre l'altro 
si è recato con molta deci
sione verso un armadietto 
chiuso, uno dei tanti, e lo 
ha sfondato. Le buste pasa, 
per un totale di 40 milioni. 
sono finite in un sacchetto 
di plastica. 

I tre rapinatori sono fug
giti chiudendo nella stanza j 
i netturbini- Nei pressi di un 
cancello attraverso il quale si 
passa per arrivare alla sede 
del circolo è stato trovato un 
catenaccio. Segno evidente 

che i malviventi avevano pen
sato di bloccare tutti e due 
gli accessi alla sede della 
N.U. Secondo alcuni testimo
ni i rapinatori sono scappati 
a piedi. 

E" fallita invece la rapina 
alla sede del circolo per il 
controllo delle fognature di 
vico Zite a Forcella. I rapi
natori hanno dovuto desi

stere dal tentare il colpo per 
la reazione di due dipen
denti comunali che hanno 
lottato con uno dei tre ban
diti rimanendo anche legger
mente contusi. 

Tre giovani sono entrati 
ieri mattina nei locali, che s: 
trovano a piano terra, del 
circolo delle fognature. An
che in questa sede si stava 

effettuando il pagamento del
le tredicesime e degli stipen
di. Dei tre giovani (sui 18-20 
anni, come hanno detto i 
presenti) con il volto coperto 
da passamontagna, due han
no bloccato i dipendenti in 
attesa dei soldi. Uno — co
me nella rapina di via Acton 
— si è messo davanti alla 
porta di ingresso. Ed è stato 

proprio contro il « palo » che 
due dipendenti. Renato Bu-
gliotti, di 53 anni abitante a 
via Tommassino Colosimo 2. 
e Luigi Lancetta, 57 anni re
sidente a Vico II C-B-~«no. 
va 15, si sono scagliati cer
cando di immobilizzarlo. Il 
rapinatore ha cercato di li
berarsi colpendo i due alla 
testa con il calcio della pi-

Esemplare sentenza per una banda di spacciatori 

11 anni alla console della droga 
La settima sezione penale 

del tribunale presieduta tM 
dottor Tullio Grimaldi, ha in
flitto severe pene alla banda 
di spacciatori di droga che fa
ceva capo alla consolessa di 
Panama a Napoli. Diciassette 
anni di reclusione per l'unico 
latitante. Aniello Nuvoletta; 16 
e mezzo per Antonio Nuvolet
ta. per Gaetano e Gennaro 
Gargiulo: 11 anni alla conso
lessa Anna De Mantovani Diaz 
e la sua espulsione dall'Ita
lia appena espiata la pena; 
8 anni per Luigi Ammaturo. 
7 per il fratello Antonio; a 
anni e mezzo ai fratelli Anto
nino ed Enrico Carollo. 6 al 
loro Germano Paolo. Pene. 

quindi da 7 a due anni e mez
zo per gli altri imputati — 
sono in tutto 31 — dei quali 
sono stati assolti per insuffi
cienza di prova soltanto Car
mela Gareiulo e Caterina 
Ruggiero. i 

Viene cosi neutralizzata nei 
lungo tempo, una delle oiu 
temibili bande di trarnean.i. 
personaggi noti e temuti nn 
mondo della droga, come eh 
Ammaturo. i Nuvoletta, i Gar
giulo ed 1 Carollo. I quali 
avevano trascinato nel loro 
giro gente di un certo livel
lo come la consolessa di Pa
nama che aveva fatto della 
sede diplomatica la centrale 
di arrivo e smistamento del

la droga e l'avvocato France
sco Russo Spena che alla oan-
d.i eveva dato oltretutto il suo | 
prezioso contributo « teci.co *, 

Aiineno 4o chili di cocaina 
furono certamente smerciati 
da questi personaggi che gio
cavano molto pesante, sia to
me qualità di merce "he co
me sistemi adottati. A molti 
è contestato il possesso di or
mi. Hanno operato per m^m 
anni fino al 1977 fra Napoli, 
Roma. Rondinone Palermo. 
Santiago del Cile. Panama. 
Caracas. Assuncion. 

Questa e solo la minta del
l'iceberg. la parte cioè ''he m 
coraggiosa operazione della 
finanza è riuscita a mettere 

a nudo. Evidentemente altre 
« grasse commesse » ed litri 
centri non sono stati scoper
ti. Come sono rimasti i»'id«»n-
temente nell'ombra personag
gi molto grossi che doveva
no garantire le spaile alla or
ganizzazione. Il tracotante 
comportamento di alcuni >m-
putati durante gii interroga- i 
tori ed altri atteggiamenti \ 
processuali hanno dato la sen ! 

sazione che essi si sentisse- '. 
ro spalleggiati ad alto 'ivello. ' 

La gravità delle pene inflit- I 
te dal tribunale presieduto 
dal dottor Grimaldi ha quin 
di trovato una immediata eco 
favorevole negli ambienti giù 
diziari. 1 

stola, ma questo non ha fre
nato lo slancio dei dipen
denti comunali. Vista la 
brutta piega che aveva pre
so la situazione il giovane 
ha chiamato i suoi complici 
e ha gridato loro di fuggire. 
I due dipendenti che hanno 
scongiurato il colpo si sono 
fatti medicare all'ospedale 
Incurabili. Sono stati giudi
cati guaribili in 10 giorni. 

Anche la segretaria di una 
piccola industria di confezio
ni è stata scippata di 7 mi
lioni e mezzo che dovevano 
servire a pagare le tredice
sime ai dipendenti della GNB 
di Gustavo Nobler. una 
azienda che produce camicie. 
Lucia Pastore aveva ritirato 
la somma poco prima in 
banca. Mentre tornava alla 
azienda, situata a via Para
diso a Pianura, HI macchina 
è stata affiancata da una 
potente moto ed un giovane 
ha rotto un vetro ed ha ru
bato la busta in cui era con
tenuto il denaro. 

Sempie nel « clima nata
lizio » c'è da registrare lo 
arresto di due giovani, An
tonio Colucci di 22 anni e 
Salvatore Ciuccio di 17. per 
il furto di un albero di na
tale. I due. fermati da una 
volante, hanno dichiarato 
che l'abete, rubato da un 
vivaio-deposito di proprietà 
di Domenico Caccavale. do
veva servire come regalo na
talizio ad alcuni parenti. So
no stati arrestati entrambi 
per furto aggravato. 

Per il via ai programmi di edilizia 

Convenzione con il Comune 
L'università la sollecita 

Il senato accademico minaccia restrizioni nell'attività dell'ateneo - La de
libera sarà sottoposta all'esame delle forze politiche della maggioranza 

PICCOLA CRONACA 

Il senato accademico e il 
consiglio d'amministrazione 
dell'Università di Napoli han
no esaminato la situazione che 
s'è.determinata in seguito al 
blocco del programma di e-
dilizia e — in un loro docu
mento — ne trae una allarmi
stica conclusione: perduran
do tale blocco si prospetta 
l'eventualità « di dover pren
dere entro breve termine, con 
gravissimo nocumento per gli 
sUidenti e per tutti gli ope
ratori dell'università, misu
re restrittive delle sue atti
vità ». 

Nel documento si sottolinea 

l'insufficienza delle strutture 
edilizie universitarie e il loro 
degrado e si avvisa che « la 
soglia di sopportabilità di tale 
difficoltosa situazione è stata 
ormai largamente superata 
per cui occorrono interventi 
indilazionabili ». 

In parole più chiare il se
nati) accademico e il consi
glio d'amministrazione del no
stro ateneo vogliono che si 
sblocchi ìa situazione di Mon
te Sant'Angelo e sf awiino i 
lavori per la realizzazione dei 
programmi di edilizia. 

In proposito affermano di 
aver predisposto, in collabo

razione con l'amministrazio
ne comunale, una bozza di 
convenzione tra il comune e 
l'università che ormai da tre 
mesi è al vaglio delle forze 
politidie. La convenzione in 
effetti non è stata ancora 
ratificata perché vi sono an
cora perplessità e dubbi tra 
le forze politiche della mag
gioranza. Sembra, comunque. 
che entro la fine dell'anno 
sarà consegnata a queste for
ze per un esame che consen
ta poi rapidamente la sua 
approvazione da parte della 
giunta e la sua discussione 
in consiglio. 

LUTTI 
E* morto Alfredo Cozzolino. 

padre dei compagni Antonio 
e Raffaele- Ai familiari tutti 
giungano couui«v»3c condo
glianze dei comunisti, casa 
dei popolo di Ponticelli. ARCI 
provinciale, della cellula PCI 
finizione Alfa Sud e della re-
dazicne dell'Unità, 

- » • • 
F deceduta la madre del 

compaeno Giovanni Scala. Al 
compagno Giovanni giungano 
le condoglianze della cellula 
PCI finizione Alfa Sud e del
ia redazione dell'Unità. 

a • • 

Si è spento all'età di 90 
anni il compagno Guglielmo 
Mazzocchi, vecchio militante 
comunista sin dalla fonda
zione del PCI. delegato al 
congresso provinciale alle fal
de del Vesuvio prima della 
fondazione del PCI. condan
nato al confino politico nel 
1933. più volt* arrestato e 
perseguitato, la sua integrità 
politica e morale non venne 

i mal scalfita. Fu sempre, per 

i giovani militanti di Pisci- i 
noia un maestro e un punto ! 
di riferimento. Al figlio Fé ' 
lice, membro della segrete
ria delia sezione di Maria-
nella e alla famiglia tutta le 
condoglianze dei compagni di 
Piscinola e Mananella. I fu
nerali si svolgeranno questo 
pomeriggio alle ore 15 par
tendo dalla sezione di Pi
scinola. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaìa - Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
rio: piazza Dante 71. Mar
cato • Pendino: piazza Gari
baldi 11. S. Lorento - Vica
ria: S. Giovanni a Carbona
ra 83: stazione centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30. Stella • S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibaldi 
218. Colli Amine! : Colli Ami-
nei 249. Vomere Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33: 
via D. Fontana 37; via Simo

ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colonna 
21. Soceavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Sessa 
a Ponticelli - Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano -
Marianella - Pittinola: Santa 
Maria a Cubito 441. Chiaiano. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 «festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore,, tei. 441.344, 

pi partten 
RIUNIONE DEL CF 
E DELLA CFC 

Domani m federazione r:u-
nione del ccmitato federale e 
della commissione federale di 
controllo alle 17. 
COMITATO DIRETTIVO 

Ad Afra gola alle 19 sulle 
proposte per il p:ano decol
liate. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 deman: riunione 
delia commissione femminile 
allargata alle responsabili di 
sezione su donne, partito e 
tesseramento con Bianca 
Braccitorsi della direzione. 
FOCI 

Oggi attivi a Portici, alle 
16 con Nughes; e S. Erasmo 
alle 18 sull'università con 
Vinci. 
AVVISO 

Le sezioni e i circoli della 
FGCI possono ritirare i ta
gliandi di sottoscrizione ed 
il materiale di propaganda 
pei la manifestazione di lot
ta contro l'emarginazione con 
Eugenio Finardi che si ter
ra a Napoli, al Palazzo dello 
Sport, venerdì 29 dicembre. 

UNA PRECISAZIONE 

DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

La Camera di Commercio. Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Napoli, con sede principale in piazza 
G. Bovio e sede distaccata al Corso Meridionale 55 
(Borsa Mercj) è l'Ente di diritto pubblico che. nell'am
bito della circoscrizione provinciale, svolge a norma della 
legislazione in vigore funzicni di pubblico interesse quali. 
tra l'altro, la tenuta del Registro delle ditte, dell'Albo delle' 
imprese artigiane e del Registro esercenti il commercio 
e la relativa certificazione, l'organizzazione e l'attuazione 
dei consimenti. le indagini statistiche socioeconomiche 
per cento dell'ISTAT. la pubblicazione del Bollettino Uf
ficiale delle Società per Azioni e a Respcnsabilità Limi
tata. dell'elenco ufficiale dei protesti, delle mercuriali 
dei prezzi, l'emissicne di carnets ATA. di certificati di 
origine delle merci, il visto di fatture commerciali, ecc. 

Si richiama in particolare l'attenzione degli operatori 
economici sulle anzidette precisazioni, al fine di evitare 
che l'attività e le funzioni della C*m*rm di Commercio. 
Industria. Artigianato e Agricoltura di Napoli siano con
fuse con quelle di organismi a carattere privatìstico che, 
ptr la denominazione assunta, possono indurre in errore. 
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Intervista con Massimo Genghini, giudice di sorveglianza a Napoli ";|n 
V N \ 

La legge deve entrare nel carcere 
Stasera (ore 17, sala S. Chiara) l'assemblea PCI sugli istituti,penitenziari - Rela
zione di Ersilia Salvato, interventi di Alberto Manacorda, Claudio De Lucia, Gene
roso Petrella - Per la piena applicazione della Costituzione e la riforma carceraria 
T parlamentari comunisti 

della Campania hanno con
dotto in questi mesi una v**. 
ri fica delle condizioni degli 
istituti penitenziari e degli 
ospedali psichiatrici giudizia
ri. Prima di valutare i ri
sultati in sede nazionale, an
che per attivare ogni ente ed 
ogni orbano nelle rispettive 
competenze, è sembrato ne
cessario aprire un dibattito 
con la cittadinanza e con gli 
operatori del settore. A tal 
fine si terrà oggi alle ore 
17 nella saia S. Chiara, m 
pia zza «lei Gesù Nuovo, una 
pubblica assemblea nella qua
le la relazione introduttiva 
.sarà tenuta dalla on. Ersi
lia Salvato, della commissio
ne Giustizia della Camera e 
vi saranno comunicazioni del 
dr. Alberto Manacorda Der 
gli ospedali psichiatrici giu
diziari e del dr. Claudio De 
Lucia per gli istituti mino
rili. Concluderà il sen. Ge
neroso Petrella della commis
sione Giustizia del Senato. 

Per introdurre i temi ' del 
dibattito, abbiamo intervista
to l'attuale presidente della 
sezione di sorveglianza. Mas
simo Genghini. 

La gente si chiede se con 
criminali cosi spieiati vale la 
pena di occuparsi di migliora
re il trattamento penitenzia
rio; che ne pensa? 

Nessuno si sognerebbe di 
cuucare 1 propri figli soltan
to a sucri di botte: è ormai 
entrato nel senso comune che 

una buona educazione è 11 
multato di una continua pre
senza amorosa dell'educatore 
che deve sviluppare nella per
sona da educare fiducia in 
se e nsnetto per gli altri. 
Il contenuto della pena e uno 
dei nodi politici non risolti 
della nostra Repubblica: l'ar
ticolo 27 della Costituzione af
ferma che la pena non DUO 
consistere in trattamenti con
trari al senso di umanità e 
deve tendere alla rieducazio
ne del condannato. Questa 
norma, come molte altre, ncn 
è stata applicata: di recente 
il democristiano Bettiol (giu
dice costituzionale per l'af
fare oockheed), uomo politi
co e giurista, addirittura com
memorando Aldo Moro, si è 
scagliato contro la Costituzio
ne e in particolare contro 
l'art. 27 della Costituzione. 
Non si può rieducare, se ci 
si culla nella illusione re 
pressiva. La civile conviven
za ai tutela meglio e soprat
tutto incidendo sul vistoso fe
nomeno della recidiva. 

Quale è la situazione attua
le nella Campania a Ire anni 
dalla riforma? 

I parlamentari comunisti lo 
hanno constatato direttamen
te visitando tutte le case cir
condariali e le case di re
clusione della nostra regio
ne: strutture edilizie fatiscen
ti: grave insufficienza del 
personale di custodia costret
to a turni disumani e con 
un trattamento ed un allog

giamento vergognosi; inesi
stenza di servizio psichiatri
co ed insufficienza di quello 
sanitario per i detenuti: si
stematico spreco di centinaia 
di milioni di cibo rifiutato 
e gettato via: incredibile, di
sumano affollamento in con
dizioni intollerabili di rumo
rosità e di sporcizia: collo
qui insufficienti e traumatiz
zanti per durata e modalità: 
trasferimenti continui, ingiu
stificati. lesivi e enormemen
te costosi per lo Stato; ine
sistenza di istituti di semi-
libertà per gli internati : ••«. 
senza degli Enti locali e de
gli organi di controllo delle 
funzioni previste per loro dal
la legge. Queste le più visto
se lacune: ma l'elenco intero 
sarebbe lungo. Alcuni dati so
no significativi. 

Poggioreale. idoneo ad ac
cogliere 800 detenuti, ne con
tiene ora oltre 1.700 ed è 
arrivato in passato a circa 
2.400; in media circa il 70 
per cento dei detenuti rifiuta 
Il cibo: la Campania ospita 
quasi un quinto della popo
lazione carceraria nazirnale 
e quasi la metà dei ricove
rati in ospedali psichiatrici 
giudiziari: la Regione non ha 
emanato la legge prevista 
dall'ait. 25 del D.P.R. 24 lu
glio 1977 n. 616 e conseguen
temente i Comuni della re
gione non sono in grado di 
svolgere i compiti di assi
stenza economica in favore 
delle famiglie bisognose dei 

detenuti e delle vittime del 
delitto. • nonché l'assistenza 
post-penitenziaria prevista 
dall'art. 23 del citato D.P.R.; 
tre anni dopo la • legge di ri
forma, ancora non sono state 
istituite sezioni di semi-liber- » 
tà per gli intemati. ;• ' 

Cosa si può chiedere, oggi, 
alle diverse parti politiche al
le istituzioni, per procedere in 
avanti su questa strada, per 
attuare la riforma peniten
ziaria? 

II governo, dopo trwit'anni 
di potere egemonico, dovreb
be riconoscere il primato del
la legge. Le leggi della Re
pubblica non sono semplici 
raccomandazioni. ' ma doveri 
imperativi per tutti. E quindi 
si devono applicare. Si tratti 
della Costituzione o della ri
forma penitenziaria. Quanto 
ai partiti politici, proprio per 
la loro importanza fondamen
tale, dovrebbero impegnarsi 
a fondo su questi temi che 
riguardano i livelli minimi 
di civiltà e di democrazia. 
Senza sceneggiate alla Pan-
nella, e senza facili demago
gie: ciò è possibile, innanzi
tutto entrando ripetutamente 
nel carcere e fornendo alla 
pubblica opinione i dati reali 
di questa esperienza. 

E' bene ricordare che per
sino il coite Beccaria, nel 
1700 sapeva che non pene 
più severe, ma pene imman
cabili per tutti i colpevoli 
servivano a scoraggiare la 
criminalità. Oltre il 90 per ì 

cento dei delitti sono oggi 
impuniti e la percentuale è 
prossima al 100 per cento 
se si tratta dei delitti com
messi dai potenti e dai gros
si mafiosi. Finché in carce
re finirà solo la povera gen
te. finché i colletti blandii 
passeranno solo brevemente 
per le infermerie, tutto il si
stema penale è minato nei 
suoi presupposti elementari di 
uguaglianza. 

Che pensa delle visite del 
parlamentari comunisti nelle 
carceri della Regione e del 
convegno per II 19 dicembre 
alla sala S. Chiara? 

Iniziative meritorie. Spero 
che siano, cosi come era nel
le intenzioni, un incentivo a 
partecipare alle altre forze 
politiche, ai sindacati, ai la
voratori tutti, lo vi andrò 
per ascoltare. per notare le 
assenze e per avere indica
zioni dal dibattito sulle pro
poste operative. La gente non 
sa quanto siano alti i costi 
diretti ed indiretti della cri
minalità e quanto attuare la 
riforma significhi compiere 
un grandioso investimento so
ciale rivolto a ridurre note
volmente questi costi. Per ora 
quei costi sono sopportati da 
tutti coloro che lavorano e 
producono. Questo è il mo
tivo per il quale sono con
vinto che il carcere non è 
un problema riservato agli 
addetti ai lavori, ma riguar
da direttamente ogni citta
dino. 
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1 I metalmeccanici napoletani favorevoli all'orario ridotto al Sud 
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Sì alle «36 ore» in siderurgia 
auto, avio e materiale rotabile 
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ta piattaforma nazionale della FLM approvata ieri dall'assemblea provinciale dei delegati - Il nuovo 
contratto occasione di rilancio per la battaglia complessiva per l'occupazione nel Mezzogiorno 

NOCERA SUPERIORE - E' fuggito subito dopo l'uccisione dell'amico 

Appello dei familiari del ragazzo sparito 
NOCERA SUPERIORE — 
« Presentati alle forze dell'or
dine per contribuire all'accer
tamento della verità ». Que
sto il testo dell'accorato ap
pello lanciato ierf dal "geni
tori di Vincenzo Senatore, un 
giovane di 21 anni, sparito. 
sabato scorso, subito dopo una 
lite (o una aggressione?) nel-

Da giovedì 
« Rinascita » con 

l'inserto su 
Napoli 

Da giovedì sarà in edico
la Il numero 50-51 di « Rina
scita » con l'inserto specia
le: « Un'idea per Napoli ». 
Nell'inserto seno contenuti: 
scritti su: 

— Le proposte del comu
nisti. del sindacato, degli im
prenditori napoletani per ri
solvere la crisi, risanare la 
vita sociale della città. 

— Un primo bilancio del
le cose fatte e de! program
ma di governo delle s'nistre. 
Le posizioni delle altre for
ze politiche. Il rapporto con 
1 movimenti. .. .-. 

— Qual .è l'Impegno degli 
intellettuali in questa diffi
cile fase politica. - •'*• - ' i 
» — Quali processi -' hanno 
cambiato il costume e la vi
ta della gente, -l'influenza 
delle forze cattoliche, la spin
ta rinnovatrice rappresenta
ta dalle donne. -, - , 

-'a:'/} 

la quale ha perso la vita un 
meccanico di 23 anni, Walter 
Torino. 

Questo appello è stato lan
ciato dai familiari di Vincen
zo Senatore, perchè la dina
mica dell'episodio in cui ha 
perso la vita il meccanico. 
non è assolutamente chiara. 
Sabato sera. 1 due giovani 
erano stati al cinema. Dopo 
lo spettacolo avevano pensa. 
to di andare a cenare al ri
storante Europa. Ed è stato 
proprio davanti al locale che 
è avvenuto lo sconcertante 
episodio. 

Vincenzo Senatore è stato 
raggiunto da una coltellata e 
Walter Torino da un colpo di 
pistola. Mentre il Senatore è 
riuscito a fuggire. 11 mecca
nico è rimasto a terra. Soc
corso e portato in ospedale. 
£ mòrto subito dopo il rico
vero. 

Chi ha sparato a Walter 
Torino e perchè? Questa la 
domanda Inquietante che si 
oongono gli inquirenti. E ven
gono seguite tutte le piste, 
dalla IniDrowisa lite, all'ag
gressione. 

Altro particolare molto 
preoccupante è la scomparsa 
di Vincenzo Senatore. Perchè 
il ragazzo è sparito? Sono in 
molti a credere che sia sta
to rapito o che comunque i 
suoi « aggressori » l'hanno 
convinto a « cambiare aria ». 
Ecco perchè ' i suoi genitori 
hanno lanciato ieri l'appel
lo che Io Invita a presentar
si agli inquirenti. 

Salerno - In frantumi alcuni vetri della redazione del giornale 

Forte assemblea al Magistero-
Pietre contro « Il Mattino » 

' ' ' i ' 

Una sconsiderata provocazione contro la linea unitaria del movimento 
sviluppatosi per la scarcerazione dei dieci giovani arrestati 

SALERNO — Una grave pro-
\ocazione contro 11 movimen
to unitario che si è svilup
pato in questi giorni a Sa
lerno perché sia assicurata 
giustizia ai dieci giovani.ar
restati nottetempo ormai die
ci giorni fa è stata portata 
a termine, ieri sera, contro 
la redazione salernitana del 
(. M:ut.no ». 

A ccc.eluslone di una forte 
assemblea al Magistero nel 
(W=o della quale avevano 
preso, infatti, la parola rap
prese! nanti dei vari colletti
vi, esponenti politici e sin
dacali si è formato, un cor
teo che (com'è tradizione in 
Tuesti giorni) ha attraversa
to 5e principali vie cittadine. 

Da notare che numerose 
volte i cortei sono sfilati per 
:1 centro e sempre dimostran
do ur.a grande capacità di 
tenuta politica ed in forme 
aFsciutaimote pacifiche. E' 
questo — del resto — che ha 
consentito al movimento di 
sshupparsi con la solidarie

tà delle forze vive della cit
tà, dei giovani, degli intellet
tuali. 

Ma e proprio centro tutto 
queste clie un gruppo di pro
vocatori (non è possibile, di 
certo, definirli altrimenti) ha 
Impiovvisato ieri sera una 
fit:u sassaiola contro le ve
trate della redazione del 
« Mattino », K facendo un fa
vori esclusivamente alle for
ze della reazione e che tra
inano nel torbido, pur di iso-
lari dentro un generico alo
ne d: inconsulta violenza una 
parte Importante della gio
ventù salernitana. In effetti 
non e certo a colpi di pietra 
<o peggio) che si allargano 
i consensi, si chiudono gli 
spazi alle provocazioni, si fa 
politica Der il cambiamento. 

t la dura e ferma polemi
ca dell' « Unità ». dell' FLM. 
ricali intellettuali salernitani 
contro la linea seguita, su 
queste questioni, nei primi 
«nomi dal «Mattino» (e che 
ha di fatto ricacciato in un 

imbarazzato silenzio quel gior
nale) è resati* o opposto di 
quanto un manipolo di provo
catori ha tentato di fare Ieri 
sera: noi. i metalmeccanici. 
gli intellettuali ci siamo af
fidati alla forza della ragio
ne, abbiamo saputo guarda
re agli interessi del movi
mento imitarlo che si sta svi
luppando: ieri sera c'è stato 
— invece — chi ha voluto 
riportare in campo la logica 
della provocazione. 

E provocazione per provo-
cazicne vince solo chi punta 
al peggio e chi ha in mente 
ben altri interessi che la 
scarcerazione dei dieci gio
vani arrestati. 

LUTTO 

E' morto il compagno Giu
seppe Manco. Alla famiglia 
tutta le condoglianze dei co
munisti di Barra, della Fe
derazione e della redazione 
de l'Unità. 

I metalmeccanici napoleta
ni si presenteranno oggi al
l'assemblea nazionale della 
categoria a Bari con una pro
posta unitaria. Oli oltre 400 
delegati di fabbriche piccole 
e grandi di Napoli e della 
provincia hanno approvato 
ieri sera, al termine di una 
giornata di serrato dibattito 
e di diverse ore di lavoro In 
commissione, una mozione 
che fa propria la piattafor
ma nazionale della FLM. 
(L'unico emendamento pre
sentato al termine dei lavori 
riguarda 11 nuovo regime per 
gli scatti d'anzianità). 

Si alla riduzione a 38 ore 
dell'orarlo di lavoro nel Mez
zogiorno (al nord Invece do
vrà ridursi a 38 ore) col tra
sferimento nelle aziende me
ridionali di parti consistenti 
di produzioni qualificate; au
mento dell'occupazione colle
gata ad un maggiore utilizzo 
degli impianti e dei turni di 
produzione: cosi si può sin
tetizzare Il nuovo contratto 
di lavoro che chiedono i 70 
mila metalmeccanici napole
tani. 

II dibattito che si è svolto 
ieri nella sala dei congressi 
alla Mostra d'Oltremare ha 
rappresentato dunque un mo
mento di verifica degli orien
tamenti che già si erano af
fermati nelle novanta assem
blee di fabbrica e nel nu
merosi attivi di zona e di 
settore che hanno preceduto 
questa assemblea provinciale. 
I lavori sono stati aperti dal
la relazione di Eduardo Gua
rino e conclusi dal segretario 
nazionale della FLM Silvano 
Veronesi. 

L'atmosfera si è surriscal
data solamente nel finale, 
quando la FIM ha presentato 
un emendamento sulla que
stione degli scatti d'anzia
nità. Invece di un regime 
unico per operai e impiegati 
(5 scatti al 5^ ) secondo la 
piattaforma, la FIM propo
ne un regime differenziato (5 
scatti per gli operai, 10 per 
gli impiegati più la contin
genza). Nella sala c'è stata 
una vivace reazione: «Le as
semblee in fabbrica hanno 
già detto no a questa pro
posta ». Qualcuno ha propo
sto di votare, ma l'accordo è 
stato comunque raggiunto 
dopo un po' con un succes
sivo emendamento suggerito 
dallo stesso Veronesi che ha 
indicato la formulazione già 
adottata in numerose altre 
regioni: « Per gli impiegati — 
dice l'emendamento — si pro
pone l'attuale regime, dein
dicizzato, con possibilità di 
recupero salariale da definire 
successivamente ». 

In sostanza con questa for
mulazione si fa salvo il prin
cipio della «riforma del sa
lario » contenuto nella propo
sta nazionale del FLM e nello 
stesso modo si consente agli 
impiegati attualmente in ser
vizio di non subire una de
curtazione sulla busta paga. 
Risolta questa divergenza la 
FLM napoletana si presenta : 
compatta sulle questioni di 
fondo alla batatglia per il 
rinnovo dei contratti. Proprio 
la complessità del dibattito 
— «sofferto e difficile» ha 
sr>tto"neato n*»H';ntero movi
mento in tutfltalia dimostra 
quanta sia importante la po
sizione unitaria assunta a 
Napoli. 

« Questo rinnovo contrat
tuale — ha sostenuto Eduar
do Guarino — deve intrec
ciarsi con la battaglia «per 
Napoli ». per un suo svilup
po produttivo: insieme alla 
classe operaia il contrato è 
un'occasione di lotta anche 
per giovani studenti e disoc
cupati ». Guarino ha anche 
preannunciato alcune inizia
tive per gennaio con gli stu
denti e disoccupati (si pensa 
ad una grande assemblea cit
tadina) e momenti di lotta 
comuni con gli edili e chi

mici. anch'essi interessati al 
rinnovo del contratto. 

L'orario « ridotto » nel Mez
zogiorno avverrà attraverso 
l'introduzione del 6x6. cioè 
sei ore di laverò per sai gior
ni alla settimana (compreso 
il sabato per 11 quale conuuv 
que sono allo studio una se
ne di accorgimenti perchè 
rimanga libero almeno nel po
meriggio). Il 6x6 ha lo sco
pa di introdurre nuovi turni 
di lavoro e realizzare un mag
giore utilizzo degli impianti. 
Contemporaneamente alle 38 
ore al Nord, e allo spostamen
to nel Mezzogiorno di fette 
cospicue di produzione qua
lificati e di interi oicll pro
duttivi, l'orario « ridotto » 
rappresenta una occasione 
per creare maggiore occuDa-
zlone nelle regioni meridio
nali: nello stesso tempo si 
mira a decongestionare le 
aree fortemente Industrializ
zate del nord. 

I settori che a Napoli pas
sano a 36 ore secondo la pro
posta della FLM saranno la 
siderurgia (per Bagnoli co
munque si ribadisce la ne
cessità dell'avvio dei lavori 
di ammodernamento degli Im
pianti), l'auto, l'avlo e quello 
del materiale ferroviario. 

Consegnata la 
nuova scuola 

media 
« Poliziano » 

Con una breve ma significativa 
cerimonia è stala consegnata ieri. 
in tempo record, la nuova scuola 
media e Poliziano » di via Cam-
pegna. Il complesso, i cui lavori 
sono iniziati nel 1 9 7 6 , è fornito 
di 24 aule normali più 6 speciali. 
di un auditorium, di una biblio
teca. di due palestre olimpioni
che. di un campo di pallacanestro 
e di una serie di locali per gli 
uffici e per l'abitazione del cu
stode. Tutte queste strutture — 
ha detto il compagno Gentile, as
sessore alla Pubblica Istruzione — 
devono ora essere messe a dispo
sizione del quartiere. 

L'inaugurazione della scuola e 
stata accolta, ovviamente, con 
grande soddisfazione. La sua rea
lizzazione, infatti — come hanno 
ricordato nei toro interventi l'ag
giunto del sindaco di Fuorigrotta 
Scattati e il consigliere Renzuto — 
è il frutto di una lotta tenace e 
costante che ha visto impegnati 
in stretto rapporto i cittadini e 
l'amministrazione comunale. 

Domani sarà la volta della « Pa
vese » di via Fontana ( 2 0 aule. 
più 4 speciali, uffici e abitazione 
custode) ; venerdì, invece, sarà 
inaugurata la < De Sanctis » a 
Mergellina ( 2 0 aule. 6 aule spe
ciali. 2 palestre coperte, una sco
perta. un campo di pallacanestro, 
auditorium, biblioteca, u f f ic i ) . 

Al Comune 
90 milioni dai 

lavoratori 
« Rank Xerox » 
Novanta milioni della società 

internazionale » Rank Xerox » so
no stati versati al Comune di Na
poli è il fondo di contribuzione 
sociale (una conquista sindacale 
contenuta nel contratto di due an
ni fa) che i lavoratori hanno de
stinato a interventi nella città di 
Napoli a favore della prima in
fanzia. 

La consegna ufficiale della som
ma è avvenuta in palazzo S. Gia
como. nel corso di un incontro 
con il sindaco compagno Valenzi. 

Nel corso dell'incontro si è di
scusso sulle possibilità di impie
go della somma, che i lavoratori 
hanno destinato specificamente al
la prima infanzia: in altre fab
briche analoghi contributi, per vo
lontà dei lavoratori, sono state de
stinate — semDre con versamento 
al comune di Napoli — al settore 
trasporti. 

I l sindaco a nome dell 'ammini
strazione comunale e della città 
ha ringraziato vivamente 

SCHERMI E RIBALTE 
TEA1RI 

Tele CILEA (Via San Domenico 
fono 656.265) 
Dal 2 2 o'cembre al 1 . gennaio 
Lucio Carrano presenta Antonel
la nella rivista di Faele: « SI fa 
tutto per amore ». 

T E A T R O SAN CAKLO 
(Tel . 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo " 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiaia, 49 Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Alle ore 2 1 : i Santella presen
tano «Verga- storie di uomini e 
di lupi» 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia 15? • 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 1 7 - 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G Di Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 Franco Caldano e la 
sua orchestra 

D I A N A (V ia L Giordano Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Riposo 

T E A T R O NEL GARAGE (Via Na
zionale 121 Torre del Greco -
Tel . 8 8 . 2 5 . 8 5 5 ) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI 
CELLI (C.ao Ponticelli, 2 6 • 
Te l . 7 5 6 4 . 5 6 5 ) 
• Studio j p e i i u di sperimentazio
ne per una nuova drammatur 
già > condotto da Rosario Cr» 
scenzl, a cura del teatro Contro 
• del gruppo C. Mohnarl Gior
ni dispari ore 18 30 

T E A T R O DEI R I N N O V A T I ( V i a 
B. tozzolino. 4 6 Ercolano) 
La Coop. Teatronecessità da mer
coledì 2 0 dicembre presenta 
« Pulcinella mlez' "e statue », de 
Petito. Prelestivi e festivi due 
spettacoli: ore 1 7 , 3 0 e 2 1 , 1 5 . 

SAN F E R D I N A N D O (P.za S. Per-
dinando • Tel. 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle 18: il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta «La madre» di 
B Brecht Regia di A Calends 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (P.za 
5. Luigi, 4 - A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO ( V i a del Parco 
Margherita) 
R I P O S O 

P A L A Z Z I N A P O M P E I A N A • Sala 
Salator Rosa - Vi l la Comunale 
Alle 18 la Cooperativa Teatro 
dei Mutamenti presenta: • Hein
rich Heine », una favola inver
nale di Antonio Neiwillcr 

CINEMA OFF D'ESSAI 
De Mura, 19 

Brando - DR 

Qramtcl 19 

D. H o » -

1 VELOTTO ROMANO RENATO 
F O T O M A T E R I A L E 

. , NAPOLI 
2 PIAZZA GARIBALDI. 111 - TEL. 201.238 

Per Natale regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 
TROVERAI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 

Per imporre all'Eni il rispetto degli accordi presi 

Giovedì a Salerno sciopero generale 
del settore tessile e abbigliamento 

EMBASSY ( V i a F. 
Tel. 377 046) 
Queimada, con M . 
( 1 7 - 2 2 ) 

M A X I M U M (Via le A . 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cane di paglia, con 
man - DR ( V M 18) 
(Ore 1 7 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
La lebbre del sabalo sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 • 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Prima della rivoluzione, con A . 
Asti - DR 

P A L A Z Z I N A P O M P E I A N A - Sala 
Salvator Rosa - Vil la Comunale 
Riposo 

CINECLUB (V ia Orazio) - Tele
fono 6 6 0 5 0 1 
Riposo 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 

Ripose 
R I T Z (V ia Pesjina. 55 • Telefo

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
• La montagna sacra ». di A. 

' Jodorowsky DR ( V M 18) 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 

Vernerà) 
La signora omicidi, con A Guin-
nes - SA 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
I l grande dittatore (o-e 1 9 ) , 
d C Chap'.n - SA 

C I N E M A V I T T O R I A (Calvario) 
Ri roso 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI-
ba. 3 0 ) -
Gli occhi che uccidono 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Rock'n rol l , con R Banchelli - M 
ALCYONE ( V i * Lomonaco. 3 - Ta-

lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Driver, con R O Neai - DR 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Cr.spl. 2 3 • 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l corsaro dell ' Isola Verde, con 
B Lancaster - A 

A R L E C C H I N O (Te l 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l commissario di lerro 

CORSO (Corso Meridionale Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
l i commissario di lerro 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria . 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
L'Insegnante viene a caia 

E M P I R E (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I gladiatori degli anni 3 0 0 0 -
A 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tal». 
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Rock'n Roll, con R Banchelli - M 

F I A M M A (V ia C l'oerio 4 6 - le 
s i o n o 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'immoralità 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
l i ' ins i lo .orinia) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 • 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corlcono. con G Gemma DR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Napoli . . . serenata calibro 9 

O D E O N (P.za Piediyrotta 12 - Te-
lelono 6 6 7 3 6 0 ) 
Napoli . . . serenata calibro 9 

ROXY (Via Tarsia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Grease con J T^vo l ta M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 -
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Coma perdere una moglie e tro
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Palsiello Claudio • 
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cabaret, con L. Minnel l l - S 
(Ore 1 7 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Voglia di donna, con L. Gemser 
5 ( V M 18) 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I pirati dell'Isola verde, con D. 
Reed • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La pornovilleggiante 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Incontri erotici del 4 . tipo 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I I prolessor Kranz, con P. V i l 
laggio C (ore 1 7 . 3 0 - 2 2 . 1 ) 

A V I O N (V ia degli Astronauti - Te l . 
7 4 1 9 2 6 4 ) 
I pirati dell'Isola verde, con D. 
Reed - A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
lo sono il numero uno del ser
vizio segreto ( 1 6 . 4 5 - 2 2 ) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
El l io l , I l drago invisibile 

E D E N (V ia G. Sanlelice Tela-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'ultima isola del piacere 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Soxyla sludent 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela, 
2 5 0 - Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I I gigante del karaté 

G L O R I A « B » 
La soldatessa alle grandi mano
vro. con E. Fenech - C ( V M 14) 

M I G N O N (Via Armando Oiax • 
Telelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Incontri ravvicinati del quarto 

' tipo 
PLAZA (V ia Kerbaker. 2 • Tela» 

lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La più grande avventura di U lo 
robot - DA (Ore 16-22) 

T I T A N U S (Corso Novara 37 - Ta
l l o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'ultima isola del piacere 

ALTRE VISIONI 

A M E R I C A (V ia Tito Angllnl. 2 • 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I ragazzi irresistibili con W . Mat -
htau - SA 

ASTRA (V ia Meziocannonc, 109 -
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Disavventure di un commissa
rio di polizia, con Ph.l.p Noiret, 
Ann.e G.rardot - SA 

A Z A L E A (Via Cumana. 23 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
C'era una volta, con S Loren - S 

B E L L I N I (V ia Conte d) Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Rock'n rol l , con R. Banchelli -
M 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Ecco Lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P I ( I . 321 3 3 9 ) 
Autostop rosso di sangue, con 
F. Nero - DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 3 5 
Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Mol ly , primavera del sesso, con 
E Axen - S ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterno dal
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Nenà. con L. Fani - DR ( V M 18) 

P IERROT (V ia A. C De Meis. 5 8 
Tel 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La macchina nera, con J. Bro-
I n - DR 

I ! 

Effettuata l'autopsia sul corpo del ragazzo 

Giallo dell'ascensore: ieri 
i funerali della vittima 

S; sono s-olti ieri a Caso-
ria i funerali di Vincenzo 
Mcroiìa. il ragazzo trovato 
mòrto sabato nella tromba 
dell'ascensore della sua abi
tazione. Alle esequie ha par
tecipato una folla commossa 
che ha seguito il feretro lun
go le strade cittadine. 

Sempre ieri mattina, i rune 
rali si sono svolti a pome-
rigigo inoltrato, era stata ef
fettuata l'autopsia sul cada
vere del ragazzo. E' stato ac
certato — a quanto e trape
lato — che il fanciullo è de
ceduto per lesioni interne pro
vocate da schiacciamento e 
da caduta. Viene a sgonfiarsi 
il giallo sulla «uà morte an 
che se i quattro personaggi 
arrestati « per reticenza •» ieri 
continuano a restare in car
cere. Oggi saranno nuovamen
te interrogati dal pretore 

Rimane, infatti, sempre o-
scura la dinamica dell'inci
dente. Non si riesce a capire 
come abbia fatto il ragazzo 
a finire nella tromba dell'a
scensore. Per questo l'impian
to di risalita è stato sigillato 
e saranno necessari ulteriori 
accertamenti per controllare 
impianti e versioni 

Precisazione 
La fretta della tipografia 

per l'elevata tiratura del sa
bato ha fatto sì che, dome
nica, risultasse anonimo il 
pezzo sul giovani e i proble-

i mi del lavoro a Salerno, che 
invece era stato scritto dal 
compagno Fernando Argen
tino, della segreteria provin
ciale della CGIL. Della spia
cevole omissione chiediamo 
scusa al compagno Argenti
no e ai nostri lettori. 

SALERNO — Uno sciopero ge
nerale di tutto il settore tes
sile della provincia di Salerno 
e del settore dell'abbigliamen
to. si terrà giovedì prossimo 
mentre un'ora di sciopero è 
prevista pure per le fabbri
che chimiche e metalmecca 
niche della provincia. Si in
tende così rispondere da par
te del sindacato unitario, al 
mancato rispetto degli accor 
di presi a Roma alcuni mesi 
fa con la direzione dell'ENl. 
circa le manifatture cotonie
re meridionali. 

Ma nel f'joco della crisi c'è 
pure a Salerno lo stabilimen 
to della Marzotto. 1500 ope
rai. in maggioranza donne. 
destinati alla cassa integra
zione se non interverrà un ac
cordo con il sindacato. 

Il padronato da parte sua. 
alcune proposte le ha già re 
spinte. C'è per i prossimi 
giorni, l'impegno a convoca
re le organizzazioni sindacali 
su questo ed altri problemi 
inerenti la produzione. 

La manifestazione che ve
drà giungere a Salerno gli 
operai della MCM degli stabi
limenti di Nocera, di quello 
di Angri. di quello di Fratta 
oltre agli operai della Mar 

zotto e dell'Intesa, si svolge
rà con un corteo che parti
rà da piazza Ferrovia alle 
9.30 e dopo aver attraver
sato le vie centrali della cit
tà. si concluderà al cinema 
Teatro Augusteo con l'inter 
vento di un dirigente naziona
le della FULTA. 

Si tratta per il sindacato di 
un segno di ripresa della lot
ta dura per il mantenimento 
dei livelli occupazionali. - la 
ristrutturazione e ' l'amplia
mento della base produttiva 
in provincia di Salerno in un 
settore che è già stato pro
tagonista con una forte par
tecipazione di massa dei la
voratori di una lunga lotta 
che portò anche al presidio 
della palazzina dell'ENl a Ro 
ma. 

Convocato 
il consiglio 
comunale 

La giunta comunale di na
poli ha deliberato di convo
care la prossima riunione del 
consiglio comunale nella sa
la dei Baroni per giovedì 21 
alle or« 19. 

DA VENERDÌ' 22 

AMBASCIATO 
FIAMMA 

IL « GIALLO » DEL SECOLO !.. 

AGATHA CHRISTIE 

ASSASSÌNIO 
SULNJLO 

ATTENZIONE ! 
Il film verrà presentato nei due cinema in ante
prima assoluta il GIORNO 21 coir, con un unico 
spettacolo alle 22,30. 
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' N u ò v i incarichi in segreteria 

Il compagno Stefanini 
è il nuovo segretario 
regionale del partito 

Il compagno Verdini impegnato in Direzione 
ANCONA — n Comitato 
regionale del PCI ha elet
to ieri, all'unanimità, il 
nuovo segretario regionale 
del Partito. E' il compa
gno Marcello Stefanini, già 
vice segretario regionale. 
per lunghi anni sindaco di 
Pesaro. Alla riunione ha 
partecipato il compagno 
Gianni Cervetti della Di
rezione del Partito. 

Al termine della riunio
ne è stato diffuso un co
municato. « Il Comitato 
regionale — si dice nella 
nota — dopo avere accol
to la proposta di chiama
re il compagno Claudio 
Verdini, segretario regio
nale, ad un incarico di 
lavoro presso la segrete
ria e la sezione di orga
nizzazione nazionale, rela
tivo alla preparazione del 
XV congresso del Partito, 
ha eletto nuovo segreta
rio il compagno Marcello 
Stefanini. 

Si è quindi provveduto 
— continua il comunica
to — alla distribuzione 
degli incarichi tra i com
pagni della segreteria re
gionale: Aldo Amati, uf
ficio di segreteria e pro
blemi di organizzazione; 
Anna Castelli, coordina
mento della iniziativa sui 
problemi della scuola e 
della questione femmini
le; UUano Giannini, pro
blemi del lavoro e coordi
namento della iniziativa di 
massa verso i ceti medi: 
Mariano Guzzini, proble

mi della Regione, coordi
namento del lavoro sulle 
questioni delle autonomie 
locali; informazione e pro
paganda. Il Comitato re
gionale marchigiano del 
PCI ha rivolto infine un 
caloroso ringraziamento al 
compagno Claudio Verdi
ni per l'opera svolta co
me segretario regionale 
delle Marche e vivi augu
ri di buon lavoro nelle 
nuove responsabilità ai 
compagni Verdini e Ste
fanini ». 

La riunione, a cui han
no partecipato tutti i mem
bri del Comitato regiona
le. è stata aperta da una 
relazione di Verdini, una 
interessante riflessione sui 
nuovi compiti che anche 
nelle Marche il Partito de
ve assumere, non fosse al
tro che per la necessità 
di una positiva evoluzio
ne del quadro politico re
gionale. 

Verdini ha svolto una 
analisi su taluni dei pro
blemi contenuti nella stes
sa proposta di Tesi, che 
prepara il dibattito con
gressuale. La politica dei 
quadri dirigenti, la neces
sità di spingere ancora 
avanti il processo di de-
centramaito regionale del 
Partito, ruolo dei comitati 
regionali, scadenze politi
che nazionali e regionali: 
ecco solo alcuni dei temi 
poi discussi dai compagni 
nel corso del dibattito che 
è seguito alla relazione. 

Affrontat i i nodi de l la crisi marchig iana nel l 'assemblea provinciale d i Ancona 

I quadri della CGIL sulla linea dell'EUR 
«Ci attende ancora un anno difficile 
La vertenza della Maraldi, della SIMA idi Jesi, della Tanzarella sono le pesanti eredità per il 1978 — Toni 
autocritici del segretario Pettinari — Le scadenze contrattuali e l'impegno del sindacato unitario Ggil-Cisl-Uil 

ANCONA — Una vertenza. 
che dura da due anni al tu
bificio Maraldi di Ancona, la 
ristrutturazione bloccata ai 
cantieri navali, difficoltà di 
ordine finanziario che metto
no in pericolo oltre 700 posti 
di lavoro alla Sima di Jesi. 
amministrazione controllata 
in due aziende del gruppo 
tessile Tanzarella, crisi alla 
MCM, alla confezioni Filot-
trano. delle aziende del legno 
nel pesarese: sono solo alcu
ni problemi insoluti che il '78, 
chiudendosi, lascia al nuovo 
anno. 

In campo nazionale, nono
stante gli elementi positivi 
— stabilità della lira, chiu
sura in attivo della bilancia 
dei pagamenti — 1 problemi 
di fondo restano, l'emergen
za non è superata. Sono tut
ti problemi che i lavoratori a-
derenti alla Cgil si appresta
no ad affrontare con rinnovato 
Impegno di lotta e di mobili
tazione. E' il dato principale 
emerso all'assemblea provin
ciale del quadri Cgil organiz

zata dalla segreteria provincia
le di Ancona al cinema 
« Splendor » sul tema « L'im
pegno della Cgil per avanzare 
sulla linea dell'EUR con l'i
niziativa unitaria di lotta ». 

Aperta da una relazione del 
segretario generale della ca
mera del lavoro. Il compa
gno Pettinari. (e conclusa nel 
tardo pomeriggio dal segreta
rio nazionale della Cgil Aldo 
Giunti) la manifestazione ha 
visto sindacalisti e rappre
sentanti di vari consigli di 
fabbrica dar vita ad un ap
passionante dibattito, durato 
tutta la giornata. Nella rela
zione del compagno Pettina
ri non sono mancati accen

ti autocritici sul modo in cui 
anche nelle Marche si è cer
cato di attuare la linea del
l'EUR. 

« Nel cercare di contribuire 
a superare la crisi del Pae
s e — h a affermato Pettinari 
— abbiamo sopravvalutato i 
nostri compiti, i nostri dove
ri. però non abbiamo discus
so sufficientemente il piano 
triennale, ne abbiamo fatto 
conoscere completamente ai 
lavoratori tutte le nostre con
quiste che pure ci sono state». 

Errori, ha aggiunto ancora 
Pettinari. sono stati compiu
ti nell'affrontare la vertenza 
del pubblico impiego: il pro
blema non doveva essere de
legato ella sola categoria, ma 
tutto il movimento doveva 
occuparsene. 

Ma le responsabilità delle 
vertenze rimaste ancora in 
piedi, degli accordi non ri

spettati, .non posso io essere 
fatte ricadere sul s.ndacato: 
in questo anno le forze ever
sive purtroppo non sono ri
maste inoperose ne sono mi
gliorati, nelle Marche, i rap
porti con la controparte tra
dizionale, la - Confindustria. 
Questa, con la scusa della li
bertà di impresa, ha già ri
sposto negativamente alle 
proposte avanzate dalle orga
nizzazioni sindacali 

« Questo atteggiamento — 
ha sottolineato il segretario 
della camera del lavoro — è 
sintomatico di quelle the sa
ranno le sue posizioni nelle 
prossime trattative per le 
scadenze delle piattaforme a-
ziendali ». 

E* chiaro perciò che i rap
porti sono destinati a deterio
rarsi. se non interverrà un 
cambiamento. Per quanto ri
guarda le Marche in partico

lare, è indubbio che la lun
ga crisi politica ha frenato 
anche l'azione del sindacato. 

« Occorre ora — ha ribadi
to Pettinari — riprendere 11 
confronto avviato fin dallo 
scorso anno; ma è necessario 
che anche le forze politiche 
si preparino fin da ora al 
dibattito, senza aspettare la 
scadenza del 28 febbraio, per 
evitare un'altra lunga crisi 
che danneggerebl>e tutti ». 

I numerasi Interventi che 
sono seguiti hanno posto l'ac
cento su singoli problemi. 
quali l'occupazione giovanile 
(« forse — ha affermato Ago
stinelli. del consiglio di fab
brica del cantiere navale — 
avremmo dovuto parlare più 
a fondo con quelle schiere di 
giovani che si sono iscritti 
in massa alle liste speciali, 
spiegare la situazione alla lu
ce della nostra esperienza»), 
le evasioni fiscali. I problemi 
della sanità e del posto di la
voro, l'Ingresso dell'Italia nel
lo SME. 

« Se il processo inflattivo 
andrà avanti — ha afferma
to il compagno Dubbini — e 
la recente decisione del pae
si dell'OPEC (esportatori di 
petrolio) è un campanello di 
allarme — avremo una pe
sante svalutazione della lira: 
come conseguenza si ricomin
cerà a parlare di riduzione 
della spesa pubblica, del co
sto del lavoro, della necessi
tà di una politica di auste
rità 

L'esame approfondito di 
tutti questi problemi e della 
strategia del sindacato con
tinuerà nei prossimi mesi nei 
consigli di zona. 

I. f. 

PESARO - D O P O 12 A N N I LA CITTA' P U Ò ' RIAPPROPRIARSI DELLA SUA PARTE P IÙ ' A N T I C A 

Un centro storico dove 
non vivranno mummie 
Il piano particolareggiato che sta per entrare in funzione e la legge 
457 possono impedirne la degradazione — L'ostruzionismo della DC 

PESARO — Una situazione 
nuova, nell'ambito della poli
tica della casa, sta determi
nandosi a Pesaro dopo 12 
anni di stagnazione. 

Due fatti di fondamentale 
importanza si sono contem
poraneamente inseriti nella 
realtà locale rimettendola in 
movimento. Il primo è che il 
piano particolareggiato del 
centro storico, a quattro anni 
dalla sua approvazione e 
malgrado ostacoli e ostruzio
nismi di ogni genere, sta per 
entrare nella fase atluativa. 11 
secondo fatto è che l'entrata 
in vigore della legge 457 ha 
aperto, pur nei suoi • limiti, 
concrete possibilità di inter
vento nel centro storico da 

parte degli IACP, delle coo
perative, delle imprese ecc. 

E* persino ovvio sottolinea
re dunque la particolare si
tuazione di Pesaro, unico 
comune delle Marche (e tra i 
pochi in Italia) che può di
sporre, in un delicato mo
mento di rilancio delle pro
spettive edilizie, di un punto 
di riferimento come questo 
piano particolareggiato, di 
cosi grande valore pratico. 
operativo e culturale. E' 
giusto perciò guardare con 
fiducia alla fase nuova che si 
apre, dopo anni di dibattiti. 
polemiche e scontri anche 
aspri, e non sempre — oc
corre dire — contenuti nei 
limiti della correttezza dialet
tica democratica. 

Come sono maturate le scelte 
Non ripeteremo qui. nep

pure in sintesi, quanto è sta
to ripetutamente detto e 
scritto nelle sedi universita
rie, negli istituti specializzati, 
su prestigiose riviste tecniche 
in Italia e in Europa, attorno 
al livello scientifico, culturale 
e metodologico di questo e-
semplare strumento urbani
stico. Non sarà Inutile invece 
ricordare su quale sfondo 
sono maturate le scelte fon
damentali di esso. 

Innanzitutto va puntualiz
zato che il recupero dei cen
tri storici — meglio: la poli
tica dei centri storici — è un 
tema strettamente connesso 
al problema della casa, a 
quello del riequilibrio del 
territorio e a quello della lot
ta contro la rendita parassi
taria. Non si tratta dunque, 
evidentemente, solo di un 
problema « culturale », inteso 
nel senso banalmente ridutti

vo del termine: questa osser
vazione potrebbe suonare og
gi come scontata, se in realtà 
non si fosse cercato spesso, e 
non si cerchi ancora, di far 
passare come un intervento 
di archeologia urbana quella 
che è Invece una operazione 
schiettamente politica e ric
chissima di prospettive. 

Non dimentichiamo che il 
centro storico è la parte più 
antica della città, quella su 
cui è restata traccia di tutte 
le vicende della collettività 
cittadina. la somma, il rias
sunto della storia politica, e-
conomica. amministrativa e 
sociale della comunità. E* 
dunque un quartiere « uni
co ». ma lo è anche e soprat
tutto perchè di solito è il 
quartiere in cui meglio 6i 
realizza quella integrazione 
sociale che è uno dei punti 
base della urbanistica mo
derna. 

Attività umane e contesto urbano 
Anzi, e proprio sulla esi

stenza di una certa aggrega
zione umana al loro intemo 
che sta, in un certo senso, la 
vera « storicità » dei centri 
storici, per cu* compito del
l'intervento pubblico è anche 
quello di salvaguardare que
sta unità fra attività umane e 
specifico contesto urbano. 
Del resto, l'assedio cui da 
tempo il capitale immobiliare 
sottopone queste zone sogget
te a un processo di impove
rimento e degradazione, per 
impadronirsene e trasformar
le in residenze privilegiate 
sulla base della loro irripeti
bilità tipologica e ambientale, 
conta proprio sul loro snatu
ramento attraverso la espul
sione dei ceti popolari e delle 

attività povere. 
Ma il fatto fondamentale è 

che il centro storico rappre 
senta in realtà, un enorme 
patrimonio edilizio non uti
lizzato o mal utilizzata Era 
questo il primo nodo da 
sciogliere, ed è appunto il 
recupero di questo patrimo 
nio a fini sociali uno dei 
principali obiettivi del piano. 
assieme al consolidamento 
delle attività commerciali e 
produttive del centro-città e 
alia valorizzazione del patri
monio storico-ambientale. In 
questo senso e con questi fi
ni è stato dunque previsto un 
cosi equilibrato dosaggio fra 
intervènto pubblico e privato. 

Sul piano del metot«o, infi
ne, un fatto importante da 

rilevare è che il gruppo degli 
urbanisti ha lavorato in 
stretto e organico rapporto 
con gli amministratori. 

L'opposizione che è stata 
esercitata lungo tutto l'arco 
delle elaborazione del piano è 
stata ostinata, e quanche vol
ta violenta, specie da parte 
della DC. Benché il risultato 
finale non fosse solo il frutto 
di un lungo lavoro di proget 
tazione, ma anche di una 
vasta consultazione popolare. 
nonché dell'accoglimento di 
un gran numero di emenda
menti ed osservazioni, e ben
ché, in particolare, esso aves
se superato la straordinaria 
verifica di una campagna e-
lettorale tutta incentrata su 
questo tema, la DC non ha 
accettato alla fine il verdetto 
democratico, ma è intervenu
ta pesantemente in Regione 
per boicottare e bloccare il 
piano a quel livello, col risul
tato di ritardarne l'approva
zione per ben quattro anni. 

Questa a noi è parsa — 
come abbiamo denunciato 
esplicitamente in consiglio 
comunale — una interpreta
zione singolare, e Invero un 
po' estensiva, del ìuolo de
mocratico della opposizione. 

Del resto, a definire certi 
aspetti del dibattito può ha 
stare la polemica sugli edifici 
« in linea » che i! piano pre
vede in certe zone, e dei qua
li indica le sole volumetrie e 
il fronte, mentre i progetti. 
le tipologie, l'ambientazione 
di ciascuno di essi sono tutti 
ovviamene* da discutere e 
stabilire. 

Edifici in linea — giova ri
cordare — che sono carat'e-
ristici di tutti i centri storici 
italiani. Pesaro compresa (si 
pensi a corso XI Settembre, 
via Branca ecc). Ebbene, la 
DC va ripetendo senza stan
carsi che il piano prevede la 
costruzione di Informi « ca
sermoni » della lunghezza di 
350 metri. Per spiegarci me
glio, sarebbe come se un 
immaginario antico piano re 
golatore avesse previsto sul 
:ato est di piazza del Poooo 
una serie di grandi edifici al
ienati, indicandoli eenerica-
mente come un voluminoso 
p^rallelenioedo. e oualcuno 
fosse" andato poi a denuncia 
re il tentativo ci de-unr»Ts la 
piazza con una specie di as
surdo scatolcne. 

Il fatto è che, dal rispetto 
di quelle volumetrie, sareb
bero poi usciti lo splendido 
palazzo Baviera e i nobili e 
difici che Io affiancano. In
somma: anche questi sareb
bero « casermoni »? 

Gianfranco Marìotti 

Mozione degli studenti 
sulla sperimentazione 

ANCONA — Assemblea cittadina degli studenti. 
ieri mattina.al Palasport. Promossa dalla Lega de
gli studenti del lineo scientifico « G. Galilei ». 
l'appuntamento vedeva al suo centro la discussione 
sui tipo di intervento da attuare, in vista della 
riunione del consiglio distrettuale con i presidi 
delle scuote superiori, sui temi della sperimenta
zione. L'assemblea si e conclusa con la votazione 
all'unanimità di una mozione da presentare ai mem
bri del Distretto. 

Al centro della mozione la richiesta per in
serire alcuni studenti nella commissione che sarà 
incaricata di formulare ipotesi di programma di 
sperimentazione da presentare al ministero per la 
definitiva approvazione. Commissioni studentesche 
a livello di istituto affiancheranno il lavoro di 
quella distrettuale. 

Nella .mozione cittadina si chiede anche 
Distretto operi una vasta ed efficace opera 
formazione e sensibilizzazione su queste tematiche, 
capace di allargare realmente il confronto. Viene 
altresì richiesto un impegno da parte del consi
glio di Distretto a non varare nessuna ipotesi di 
sperimentazione, senza aver prima operato una con
sultazione tra gli studenti. 

che il 
di in-

Convegno sulla riforma 
della sanità a Pesaro 

PESARO — Alla presenza di esponenti politici, 
operatori sanitari, pubblici amministratori, dirigenti 
sindacali ecc. si è svolto a Pesaro presso la sala 
del consiglio provinciale un convegno sugli « Orien
tamenti per l'avvio della riforma sanitaria nella pro
vincia di Pesaro e Urbino ». Si è trattato dell'ini
zio di una discussione aperta più che un incontro 
che conducesse a determinate soluzioni. E che que
sto fosse l'intendimento dei promotori si è colto 
chiaramente fin dall'intervento iniziale del vice
presidente della Provincia, compegno Tomasucci. 

L'architetto Angeletti ha quindi illustrato i ri
sultati dello studio compiuto dal gruppo di lavoro 
per l'assistenza tecnica alle unita sanitarie locali. 
Il convegno e proseguito con una articolazione di 
4 commissioni che hanno approfondito rispettivi 
e specifici argomenti: servizi e strutture di base 
delle ULSS; ambiente e medicina del lavoro; as
sistenza e legge n. 180; servizi e strutture centrali 
delle ULSS. 

Assai ampio l'elenco degli intervenuti nel dibat
tito. che è stato concluso dall'assessore regionale 
alla sanità Capodoglio. 

Documento 
del PCI sui 

problemi delle 
università 

marchigiane 
ANCONA — I problemi del-
l'Università — dopo 11 re
cente decreto, nel pieno del
la ripresa della lotta per la 
riforma — e a fronte delle 
elezioni universitarie — so
no stati oggetto di una riu
nione del direttivo regionale 
del PCI. I comunisti ritengo
no innanzitutto « Improroga
bile la statizzazione dell'Uni
versità di Urbino, della Fa
coltà di lettere di Macerata 
e del corso di laurea in ma
tematica di Camerino », che 
ora gravano per 11 loro fun
zionamento sugli enti lo
cali. 

Tra l'altro, nella prospetti
va della programmazione re
gionale e della formazione 
dei dipartimenti, vanno rior
ganizzati e statizzati i corsi 
di scienze agrarie di Ascoli 
Piceno, in modo che possa
no rispondere alla domanda 
regionale m questo settore: 
questi corsi — secondo il 
PCI — vanno collegati sul 
piano amministrativo con 
l'Università di Camerino, in 
modo da consentire una com
missione con i dipartimenti di 
scienze che si formeranno in 
quella università. 

Nel documento approvato 
dal direttivo, si afferma an
che l'urgenza che lo stato 
giuridico del personale do-
c.'iite trovi una sistemazio
ne. mediante la conversione 
in legge del decreto Pedini, 
con yh emendamenti miglio
rativi proposti dal PCI. I li
miti <? le lacune del decreto 
vanno superati, lottando per 
la riforma e concretamente 
sui seguenti punti: 
f k programmazione degli 
^ ^ accessi alle sedi univer-
sitar.e ed ai corsi di laurea: 
per questo è indispensabile 
una riorganizzazione dei ser
vizi su base regionale ed una 
delega della gestione agli en
ti locali, in base all'art. 44 
del DPR 616 che prevede la 
soppressione delle Opere uni
versitarie; 
£ } istituzione di un Consl-
^ gllo universitario nazio
nale, con funzioni generali di 
guida della vita universitaria, 
che comprenda, oltre alle 
componenti accademiche, rap
presentanze del mondo sinda

cale, del Parlamento e delle 
Regioni; 
f% istituzione di Consigli 
^ universi'.ari regionali, con 
compiti d! programmazione.-
#fc formazione dei diparti
r m e n e . di cui già adesso in 
via sperimentale possono co
stì'-.'Irsi alesine strutture: 
A tempo pieno ed incom-
*& patìbil'tà per i docenti e 
lotta contro l'assenteismo. 
che riguarda specialmente le 
fasce più alte del personale 
docente ed è particolarmente 
grave negli atenei marchi
giani. 

Infine 11 direttivo fa ap
pello ad una lotta unitaria, 
che sappia isolare e combat
tere i metodi squadristici. 
le sopraffazioni all'interno 
dell'Università: i comunisti 
— sì dice nel documento — 
sono pronti a difendere il 
diritto di intervento politico 
anche dei loro avversari, pur
ché nell'ambito del confron
to democratico. Circa le ele
zioni, 11 PCI impegna tutti 
i militanti che operano nel
l'Università a realizzare li
ste unitarie, democratiche. 
aperte al contributo delle 
forze che vogliono davvero 
salvare l'Università dallo sfa
celo, e dalla rincorsa pe.-i-
colosa dei corporativismi. 

FOTOFINISH SPORT 
S. Benedetto del Tronto. 

Stadio Ballar in. ore 15J0 di 
domenica scorsa. L'arbitro, 
puntuale come un cronome
tro svizzero, /ischio la fine 
della prima parte della gara. 

Gli atleti si ritirano verso 
gli spogliatoi: qui gli ospiti 

! del Varese speranzosi di po
ter mantenere nel secondo 
tempo il vantaggio esiguo — 
ma importantissimo —. di 
una rete: quelli di casa, a 
testa bassa, neri in volto, 
consapevoli del naufragio e 
« sensibili » ai fischi che ca 
dono in campo dagli spalti. 

Come ad un segnate con
venzionale, i tifosi della gra
dinata sud, i più appassio
nati, i più caldi sostenitori 
dei rossoblu, profondamente 
delusi ed in segno di pro

testa contro la prestazione 
della loro squadra, tolgono 
con meticolosità — quasi con 
pignoleria —, stendardi, car
telli, tamburi. 

La gente in tribuna si do
mandava: « ma che fanno. 
se ne vanno? abbandona
no? ». Protestavano, una 
forma singolare di contesta 
zione. Come dire: voi non 
vi impegnate?, non correte?, 
io tifoso (che in fondo pago 
il biglietto) faccio sciopero. 
non scandisco più i vostri 
nomi, non batto le mani, 
non sveltolo più le bandie 
re. Cosi imparate! 

E — bisogna aggiungere — 
in effetti nei primi 45 mi
nuti le cose erano andate 
in tale maniera che la « sce
neggiata » di quelli della 

gradinata sud era più che 
giustificabile. La Samb lui 
lima in classifica) doveva 
assolutamente fare il risul 
tato per poter continuare e 
sperare, invece era stata su 
bitro trafitta da un ani dei 
varesini e poi non ere più 
riuscita ad imbastire valide 
azioni di gioco. • 

Fatto sta — sarà per la 
lezioncina negli spogliatoi 
deWallenatore Tonealto. sa. 
rà per la clamorosa prote 
sta dei tifosi — nel secondo 
tempo la Samb e la partita 
hanno cambiato volto. Nel 
giro di un quarto d'ora t 
rossoblu hanno pareggiato le 
sorti dell'incontro e poi con 
due prodezze di Bozzi e Cor-
vasce hanno surclassato rav 
versano. 

Sciopero 
sugli spalti 

Una vittoria che rida fia 
to e permette — se non di 
abbandonare T ultimo posto 
in classifica — almeno di 
passare in santa pace il Na
tale. 

Per una Sambenedettese 
che trionfa c'è un Ascoli 
che naufraga impietosamen
te ad Avellino. Un segnale 
preoccupante quello venuto 
dalla trasferta campana. La 
squadra marchigiana non di- ' 
mostra più quella grinta e ! 
quel carattere che le aveva- \ 
no permesso di vincere tan
te battaglie. 
La pausa festiva servirà — 
almeno lo speriamo — al 
saggio Renna per riflettere. 
Ce n'è sicuramente bisogno. 

emme 

Il dibattito sugli studenti 

Dal disimpegno alla 
crisi di valori 

(passando per il'68) 
Nemmeno 10 anni fa furono mai trasformate in 
«rivoluzionarie» masse studentesche apatiche 

Pubblichiamo oggi un altro contributo — ricco di iti mo
lanti riflessioni — al dibattito aperto dall'Unita-Marche sul
l'Impegno e sull'assenteismo degli studenti. E' del compagno 
Marcello Pesaresi, insegnante, dirigente della CGIL-scuola. 
Sollecitiamo ai lettori altri Interventi: solo una reale pluralità 
di opinioni può rendere questo confronto davvero interessante. 

Bene ha fatto il compagno 
Giacomo Sonnino a prendere 
il coraggio a due mani e a 

, « provocare » un dibattito at
torno ad un tema così spino' 
so quale quello degli scioperi 
deqli studenti. Certo, rischia 
l'impopolarità, accuse di 
« autoritarismo », paternali
smo o illuminismo; ma è 
più giusto risclnare. piuttosto 
che restarsene ipocritamente 
zitti: l'argomento vale. Per 
quel che mi riquarda, ritengo 
di conoscere Sonnino quanto 
basta per affermare che sa
rebbe un errore interpretare 
il suo intervento come detta
to da autoritarismo e volontà 
d'ordine: sono certo che la 
sua collocazione politica, la 
sua attività quotidiana, i suoi 
scopi sono quelli della lotta 
per la democrazia e per l'a
vanzamento della classe lavo
ratrice e delle masse popola
ri. 

Dice Sonnino, in sostanza, 
che gli studenti « scioperano » 
spesso e per i motivi più va
ri, ma di tali lotte la grande 
massa ne fa occasione di va
canza. Ritengo che in tale af
fermazione ci sia né più né 
meno la registrazione di al
cuni fatti che tutti (studenti 
per primi) possono comprova
re. Ma perchè? C'è una lezio
ne che il movimento operaio 
ha dato con la storia delle 
sue lotte, sempre dure, vissu
te intensamente, a volte tra-
oteamente, in prima persona 
e sempre protese al miglio
ramento delle proprie condi
zioni materiali, sociali, civili 
e. con esse, di quelle dell'in
tera società. 

Sappiamo che tale lezione 
ha sempre stentato ad essere 
recepita, almeno come feno
meno di massa, tra gli stu
denti, ma è sicuramente una 
delle poche lezioni cui non 
hanno mai rifiutato di guar
dare. Le lotte del '68, e più 
ancora quelle degli anni im
mediatamente successivi, lo 

Allora anche questo è un 
primo compito che ci atten
de, come partiti, come sindn-
cati, come lavoratori: com

prendere presto e meglio le 
conseguenze politiche, sociali. 
economiche di un impatto di 
grandi masse giovanili non 
più con le contraddizioni di 
classe, vissute oggettivamen
te, del lavoro in fabbrica o 
nei campi, ma con una setto 
la in progressiva dequalifica 
zione, voluta cosi da chi — 
non potendo opporsi alla sco 
larizzazione di massa — ha 
scelto di non rinnovarla ra 
dtcalmente. E ì governi diret
ti dalla DC portano tutto il 
peso di questa enorme re 
SDonsabilità. 
stanno a testimoniare: alloia 
è mancata la saldatura ioti 
la classe operaia (e non solo 
in Italia), e i motivi sono 
tanti e non c'è spazio per 
approfondirli. Ma allora, e 
non a caso, cominciò a svi
lupparsi una reazione più 
sottile e più feroce del passa
to contro la crescita delle 
masse: allora prese avvio la 
strategia della tensione. 

Ma io non mitizzerei nem
meno il '68. Chi scrive aveva 
allora 22 anni e stava nel 
« movimento »: anche allora 
eravamo costretti a registrare 
vasti fenomeni di « assen
teismo» e indifferenza; noi 
stessi, o quelli più giovani di 
noi. eravamo quei medesimi 
che appena qualche anno 
prima collaboravano alle fe
ste della goliardia o parteci
pavano agli « scioperi » delle 
scuote medie superiori per t 
motivi più vari (molti dei 
quali sarebbe bene dimenti-
rare...). e per fare vacanza. Il 
'68 non fu un miracolo che 
trasformò in rivoluzione 
masse studentesche apatiche: 
si formarono le condizioni 
oggettive, si creò la tensione 
più propizia, ed è difficile di
re quanto le lotte operaie 
trascinarono quelle studen
tesche e viceversa. Ma credo 
non sia male rammentare che 
allora quelle masse studen
tesche erano meno « masse » 
di oggi, e che la stragrande 
maggioranza dei nostri eoe 
tanei erano già. e da tanti 
anni, in fabbrica. 

Condizioni diverse 
Questi giovani non sono ne 

peggiori né migliori: vivono 
in condizioni diverse. Si trat
ta di capire come queste 
condizioni influenzano t loro 
comportamenti soggettivi e di 
massa. Io sono profondamen
te convinto che in essi et so
no immense potenzialità di 
rinnovamento: siamo torse 
noi die continuiamo a in
quadrarli e ad avvicinarli se
condo schemi vecchi. Questi 
giovani — è bene non dimen
ticarlo mai — sono nati net 
primi anni Sessanta: avevano 
pochi anni quando avvenne 
la tragedia di Piazza Fonta
na: la Resistenza, per toro, è 
storia e, in molti casi, è un 
velato ricordo per i loro 
stessi padri: la loro esistenza 
è iniziata in periodo di forte 
espansione economica e te 
loro prime immagini sono 
state quelle della corsa al 
consumo privato, con la TV 
benedicente. 

Non possiamo dimenticarle. 
queste cose, quando tentiamo 
un approccio con i giovani. 
Non possiamo dimenticare 
che nella scuola italiana non 
si « studiar, ancora la storia 
della Resistenza, non c'è li
bero insegnamento di tutte le 
religioni, c'è (accade anche 
ad Ancona) il veto contro la 
lettura dei giornali di partito j 
col pretesto che si possono | 
leggere solo giornali « indi
pendenti » (come il COR
RIERE ADRIATICO o IL 
CORRIERE DELLA SERA!). 
Non possiamo dimenticare 
che gli organi collegiali ri
schiano il fallimento: sarà 

pure per l'ottusità della bu
rocrazia scolastica e ministe
riale. ma anche per la scarsa 
volontà di partecipazione e di 
lotta (di lotta, compagni!) di 
tanti genitori e, perchè no. 
della scarsa sensibilità anche 
del nostro partito. Non pos
siamo dimenticare che l'« as
senteismo» dei giovani (ma 
solo dei giovani?) può servire 
a chi amerebbe trovarsi di 
fronte a masse incapaci di 
conoscenza critica e magari 
il più possibile ottuse e cie
che. 
E allora può ar.zTie darsi che 
i giovani studenti non abbia
no « coscienza delle motiva
zioni molto spesso pretestuo 
se » dei loro «scioperi». Ma 
noi che facciamo per darglie
la? In quale punto della 
nostra «scala di priorità» sta 
la preoccupazione per i gio 
vani? Quanie volle, almeno. 
commettiamo l'errore di vo
lerli «vecchi», questi giovani? 

Io credo che il compagno 
Sonnino sia d'accordo con 
me. proprio perchè sono 
convinto che la sua « rabbia » 
nasca dalla impossibilità og
gettiva di costruire giorno 
per giorno, con i ragazzi, una 
scuola diversa. Ecco perchè 
l'unico « provvedimento » da 
prendere, in seno al collegio 
dei docenti, è quello di met 
tere in piedi un confronto 
serrato, di massa, con tutte 
le forze sociali e politiche 
disponibili, con le istituzioni 
democratiche, e con i ragazzi 
come protagonisti. 

Marcello Pesaresi 
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Riunito il CF di Terni in preparazione del congresso provinciale 

Una 
e 

aperta 
nella società 

La relazione di Giorgio Stablum e le conclusioni di Gino Galli - Le alleanze 
della classe operaia -1 rapporti con gli altri ceti sociali e al proprio interno 

Con duo riunioni, contemporanee, dei comitati federali 
comunisti di Perugia e Terni II nostro partito, da tabato. 
ha cominciato il dibattito tulle tei! congressuali nazionali 
e sulla preparazione dei congressi di federazione previsti 
nel primi mesi dell'anno nuova. La discussione che si è av
viata negli organismi dirigenti del partito è stata vivace ed 
aperta. Ora proseguirà negli attivi di comprensorio e nelle 
assemblee di sezione. 

Naturalmente ancho altre iniziative sono in programma 
per la definizione della campagna congressuale. Tavole ro
tonde, dibattiti pubblici, conferenze, sui più vari problemi 
legati a questa scadenza, sia a Perugia che a Terni sono già 
state fatte ed altre ne verranno organizzate. 

Pubblichiamo oggi II resoconto della riunione del comitato 
federale di Temi a cui domani seguirà quello della riunione 
tenutasi a Perugia. 

TERNI — Si è svolta sabato. 
presso i locali della Federa
zione, la riunione del Comita
to federale del PCI convocata 
in preparazione del Congres
so provinciale che si terrà da 
giovedì 15 a domenica 18 
febbraio. Rispetto al passato 
durerà un giorno di più. in 
maniera da consentire un di
battito quanto mai ampio. Da 
qui al giorno d'inizio del 
Congresso, si terranno tutti i 
congressi di sezione e di cel
lula, che eleggeranno un de
legato ogni 75 iscritti, per un 
totale di 257 delegati. 

La relazione introduttiva ai 
lavori della riunione del Co
mitato federale è stata tenuta 
da Giorgio Stablum. segreta
rio della Federazione, il qua
le ha affermato che la di 
scussione nelle decine di 

congressi di sezione e di cel
lula che si svolgeranno prima 
del Congresso, dovrà consen
tire un approfondimento del
le tesi congressuali, che è 
impegno del Partito far co
noscere non soltanto agli i-
scritti. ma all'intera cittadi
nanza. 

« La discussione — ha detto 
a questo proposito Stablum 
— non deve restare all'inter
no della sezione, ma deve a-
vere una proiezione esterna ». 
Dovrà esserci un approfon
dimento di tutte le problema
tiche sul tappeto, «senza 
chiusure localistiche », ma in 
maniera di consentire una ri
cognizione puntuale dei fe
nomeni che in questi anni si 
sono avuti nella provincia e 
nella regione. Stablum ha in
dicato alcune delle" problema

tiche sulle quali indirizzare 
la riflessione: la programma
zione e come essa è stata 
intesa nella nostra regione; 
lo stato delle alleanze sociali 
della classe operaia, i suoi 
rapporti con gli altri ceti so
ciali e al proprio interno. 

All'interno della stessa 
classe operala — ha affermato 
Stablum —' è possibile indi
viduare nella nostra realtà 
tre diverse fasce: una prima 
fascia, quella che è concen
trata soprattutto nel settore 
pubblico e in alcune indu
strie private, ben protetta e 
con salari elevati; una secon
da fascia che può essere de
finita come e garantita»: una 
terza fascia, quella della pic
cola industria, dell'edilizia. 
quella femminile, che ha una 
forza contrattuale minima e 
salari più bassi. 

Occorre — ha detto Sta
blum — individuare quali 
sono le contraddizioni che 
derivano da queste differen
ziazioni all'interno della stes
sa classe operaia e individua
re meglio qual è lo stato dei 
rapporti e delle alleanze con 
le altre categorie, in partico
lare il pubblico impiego. Al
tra problematica su cui ri
flettere dovrà essere il rap 
porto tra il Partito e i giova-

Esperienze; difficoltà; prospettive per l'attuazione della legge 

Non basta poter abortire Chi tutela la 
Le donne chiedono 
intervènti per la prevenzione 

Dalla realtà (positiva) di Città di Castello un impegno ad agire 
per sconfiggere fino in fondo la piaga dell'aborto clandestino 

ni. tra i quali emergono fe
nomeni di grave disgregazio
ne e disorientamento ideale 
che spingono al disimpegno 
politico e alla passività. 

Per affrontare la questione 
giovanile e quella femminile 
si terranno nelle sezioni, as
semblee precongressuali. Per 
quanto riguarda il rapporto 
con le altre forze politiche 
Stablum ha ribadito che il 
punto da tenere fermo è l'u
nità della sinistra mentre 
non è meccanico il trasferi
mento delle formule nazionali 
nelle varie realtà locali. Sulla 
relazione di Giorgio Stablum 
si è sviluppato un ampio e 
articolato dibattito, che si è 
protratto per L'intera giorna
ta. Le conclusioni sono state ' 
tratte da Gino Galli, segreta- [ 
rio regionale. • 

« I congressi — ha detto ' 
tra l'altro Galli — dovranno ! 
consentire la elaborazione di i 
una piattaforma, di un prò 
getto, che nasca da una ri- i 
cognizione di quello che. nel- . 
la nostra regione è avvenuto i 
in questi ultimi dieci anni, i 
verificando cosa è cambiato e ! 
non limitandosi a rispondere 
alla domanda se l'Umbria ha . 
retto o no alla crisi, ma ap 
profondendo l'analisi e svi 
scerando tutte le questioni » 

salute viola 
la Costituzione? 
Un documento di UDÌ e CISD di Orvieto In 
risposta alla lettera di monsignor Grandoni 

Una manifestazione davanti al Parlamento per sconfiggere la 
piaga dell'aborto clandestino 

La decisione presa all'unanimità dall'assemblea 

Stanziati per l'agricoltura 
9 miliardi dalla Regione 
Primo stralcio della legge quadrifoglio - Interventi nel
la zootecnia, irrigazione, forestazione e vitivinicoltura 

Nove miliardi verranno in- | 
vestiti dalla Regione del
l'Umbria in agricoltura. La 
decisione è stata presa Ieri 
mattina con voto unanime 
dal Consiglio regionale che 
ha approvato ti primo stralcio 
per l'applicazione della legge 
quadrifoglio. I fondi saranno 
in particolare indirizzati In 
sei settori: zootecnia, irriga
zione, forestazione, viticoltu
re. olivicoltura e ortofrutti
coltura. E' stato l'assessore 
Mario Belardinelli. all'inizio 
della seduta ad illustrare le 
proposte della giunta e 11 
perché della scelta di questi 
comparti. Perché è stata 
scelta la via degli stralci? 
E' forse una rinunzia a 
programmare? Su questo 
punto tutti gli intervenuti 
hanno dato ampia asslcu-

rnzlòrtéV'Per ' primo è sta 
to Belardinelli a chiarire il 
significato: «si tratta — ha 
detto — di mettere immedia
tamente In circolazione i 
fondi e di renderli spendibili. 
altrimenti si rischiano 1 re
sidui passivi. Gli ha fatto eco 
il consigliere comunista Mar
cello Materazzo, riferendo gli 
umori registrati anche nel 
corso della partecipazione ». 

«Non solo — ha aggiunto 
— questo nostro atto non 
significa la rinuncia a prò 
grammare. ma anzi è Indi
spensabile che vengano subi
to iniziate le consultazioni 
per la successiva elaborazio
ne del piano di interventi 
degli anni a venire ». Ma dal
la partecipazione sono emer
se anche ulteriori indicazioni 
di massima: rapidità nella 

Quali difficoltà d'inserimento 
per i bambini handicappati 

TERNI — Nella nostra città presso il centro sociale « Le 
Grazie » opera il Glaes, un gruppo di lavoro contro l'emar
ginazione sociale. Questo gruppo nella sua ultima riunione 
ha affrontato i problemi relativi all'emarginazione degli han
dicappati. Sono stati sollecitati gli enti locali ad assumere 
un diverso atteggiamento attuando le proposte già formu
late per colmare le carenze esistenti, in concreto il gruppo 
chiede che venga Inserito in nuovi posti di lavoro personale 
handicappato e per discutere la proposta invita ad un incon
tro i rappresentanti sindacali della CGIL-CISL-UIL. 

Dal lavoro alla scuola: H Glaes mette in evidenza le diffi
coltà di inserimento per i bambini handicappati; riconosce 
che qualcosa di positivo è stato fatto ma la frattura esi
stente fra scuola materna, scuola elementare e scuola media. 
che invece dovrebbero collaborare più strettamente, non per
mette un facile Inserimento nell'ambiente, annullando il ten
tativo di recupero del ragazzo. Il gruppo recrimina poi sul 
fatto che tutti gli edifici pubblici non sono muniti di strut
ture che permettano l'accesso anche a quelle persone con 
difficoltà motorie e fanno soprattutto riferimento agli edifici 
scolastici. 

spesa e sua qualificazione. 
chiarezza e semplicità della 
procedura. 

Con questo atto licenziato 
ieri dal Consiglio regionale 
entrano concretamente nel 
circuito economico fondi 
consistenti per rispondere ad 
una affermazione già scritta 
nel piano regionale di svilup
po: «l'agricoltura in Umbria 
è oggetto di particolare at
tenzione e di Impegno priori
tario ». 

Materazzo ha poi fatto rife
rimento ad alcuni problemi di 
carattere nazionale che deb
bono essere velocemente ri
mossi se si vuole davvero 
puntare allo sviluppo e al
ia programmazione in agri
coltura: riforma della AIMA 
della Pederconsorzi. del mi
nistero dell'agricoltura, dei 
patti agrari e la revisione del
la politica della CEE. 

Nella relazione, fatta a no
me della seconda commissio
ne, erano inoltre contenute an
che indicazioni sul modo di 
operare per l'immediato futu
ro. Innanzitutto la convocazio
ne di conferenze comprenso-
riali per l'elaborazione del 
piani di zona. Questa inizia
tiva — ha sostenuto il com
pagno Materazzo deve esse
re un momento di partecipa
zione effettiva, di approfon
dimento, di impegno per la 
mobilitazione di tutte le ener
gie e le risorse locali. 

La giunta regionale dovreb
be infine, in collaborazione 
con la seconda commissione 
iniziare immediatamente tut
to H lavoro di consultazione 
e prendere in esame la for
mulazione di una proposta 
concreta per mettere in condi
zione I consorzi e le Comuni
tà Montane di ricevere e ge
stire le deleghe in materia 
di agricoltura. 

Per alloggi di edilizia convenzionata 

Tassi arbitrari 
dagli istituti di 

pretesi 
credito 

A Perugia si è determinata una situazione paradossale 
Una presa di posizione dell'amministrazione comunale 

Niente stipendio per i 40 
dipendenti della «Eurinox» 

TERNI — Non prenderanno k> stipendio. 
ma soltanto la tredicesima mensilità, i 
-IO iavoratori della Eurinox che sono in 
..as.-=a integrazione. La Eurinox non è la 
sola azienda del settore metalmeccanico 
daila qua!e \engono notizie spiacevoli 
Per molti lavoratori, che sono occupati in 
piccole o medie industrie metalmeccani 
che. le feste natalizie si prospettano assai 
difficili. Ci sono addirittura aziende nelle 
quali i lavoratori non percepiscono lo sti-
pend.o da alcuni mesi. E' questo il caso 
deila Beranzoni. una piccola industria me
talmeccanica che si trova a Giove, un co 
mune del Basso Amerino. Qui è addirittura 
da cinque mesi che i 15 dipendenti non 
prendono lo stipendio. 

Venerdì all'interno della fabbrica si è 
svolta un'assemblea alla quale hanno par-
teepato rappresentanti della FLM pro
vinciale. E" stato dichiarato k> stato di 
agitazione e ieri sì è svolto un incontro 
tra organizzazioni sindacali e direzione a-
zicndale per verificare se quest'ultima è 
deposta ad impegnarsi a pagare gli sti
pendi un periodo ben precL«o. Se questo 
impegno non ci sarà, si passerà a forme 
di lotta più incisive. Questa mattina si 

svolgerà invece un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali e la direzione della 
Sit stampaggio. La sede dell'incontro sa
rà l'Associazione industriali. Sì discute
rà sulla richiesta di cassa integrazione 
per 300 dei circa 420 dipendenti nei tre 
giorni che vanno dal 27 al 29 dicembre. 

Il consiglio di fabbrica ha già annuncia
to di essere intenzionato a respingere la 
cassa integrazione, non ritenendola suf
ficientemente motivata ed ha espresso se
vere critiche al metodo seguito dalla di
rezione che si è limitata ad inviare un 
telegramma di poche righe per comuni
care la propria intenzione di far ricorso 
alla cassa integrazione. Ci sono poi una 
serie di piccole aziende che attraversano 
un preoccupante periodo di crisi. Si trat
ta. in genere di aziende che lavorano al
l'interno di grandi industrie. E' questo il 
caso della « Simoni » di Nami che ha an
nunciato la propria intenzione di effettua
re licenziamenti. Ve ne sono altre che 
si trovano in condizioni analoghe e nelle 
quali i lavoratori vivono m uno stato di 
precarietà e di disagio, sapendo di poter 

. restare da un giorno all'altro senza po
sto di lavoro. 

•- Una grave situazione di di
sagio va determinandosi a 
Perugia nel confronti di al
cuni istituti di credito da 
parte di quanti hanno acqui 
stato alloggi di edilizia con
venzionata. La storia è que
sta: i prezzi di cessione de
gli interventi abitativi rea
lizzati dalle imprese di co
struzione su aree concesse 
dal Comune di Perugia nel 
l'ambito del PEEP (Piano e-
conomico edilizia popolare) 
prevedevano l'erogazione da 
purte delle banche di mutui 
agevolati ventennali con la 
garanzia dello Stato fino ai-
la copertura della quota mas
sima del 75rr del valore del
l'alloggio, al tasso del 4T. 

Successivamente però, gra
zie all'intervento dell'ammini
strazione comunale, veniva 
garantita da parte dello Sta
to un'ulteriore quota, relati
va alla revisione dei prezzi, 
che altrimenti gli acquirenti 
avrebbero dovuto versare In 
contanti, fino ad un massi
mo del lS'iL del mutuo ori
ginario. 

Tra l'altro questa legge sta
biliva che i contributi erri
c e l i dal ministro per i La
vori Pubblici asrfl istituti di 
credito, dovevano venir cor
risposti a decorrere dalla da
ta di stipulazione del con
tratto di mutuo ed utilizzati 
;n modo che anche nella fa
se di preammortamento l'o
nere a carico del mutuatario 
non suoeri II tas"?o agevolato 
di interesse stabilito dalla 
legge per il oeriodo di am
mortamento. Pertanto era e-
vidente che ncn solo gli ac
quirenti desìi alloetì avreb
bero dovuto corrispondere al
la banca fin dalla prima quo
ta semestrale di ammorta
mento del mutuo, il tasso 
aeevolato previsto dalla leg
ge ma questo beneficio do
veva essere esteso anche alle 
imprese di costruzione nella 
fase di preammortamento del 
mutuo stesso. 

Ma che è successo poi? Gli 
istituti di credito hanno po
sto invece in ammortamento 
mutui cosiddetti « agevolati » 
aoplicando per intero il tasso 
di interesse previsto per i 
normali mutui fondiari, in 
attesa di beneficiare del con
tributo dello Stato. In defi
nitiva si è creata una situa-
ricne talmente paradossale 
che in effetti 1 garanti nei 
confronti delle banche e per 
conto dello Stato sono oggi 
tutti coloro che hanno po
tuto acouistare un apoarta-
mento con caratteristiche eco
nomico - pooolari, poiché In 
possesso dei requisiti previ
sti dalla le«rge e cioè la non 
OTOorietà di altro alloggio e 
il reddito annuo familiare 
non supe'̂ Vr-e a 8 milioni 

Tutto ciò ha messo eli ac-
auirenti che per la ma<relor 
oarte sono lavoratori di ren
denti a reddito fisso, nella 
con<*7,one di non riuscire ma-
rer1a'TTKT»*e a far frmte al
le illegittime richiede fner-
ché di questo si tratta) delle 
bar>c*>*. TPerittlme anche cer
che n comune di Perugia. 
che nella sua ultima riunio
ne di ritinta ha anprovato 
un documento su aue«tfa vl-
cenri*. è in posses,*o di una ; 
etrcolare che la banca cen
trale ha V»v*ato a« î enti mu
tuanti con la ouale «ono di
chiarate rnamm!«*ìbili tutte 
le l i m i t a m i « alVe«erriz'o di 
"=oec'fì>he facoltà TVVWW'II 
te d*He leggi a favore dei 
mutuatari ». 

Cassa di Risparmio di Nami: 
nominato un commissario 

N A R N I — Nom'nBto dal m'nìste-
ro del Tesero un commisserio alla 
Cassa di Risparmio di N a m i . I l 
nuovo commissario si è 'insediato 
ieri l'altro, prendendo nel le mani 
!e redini del l ' Ist i tuto di credito 
ret to attualmente dal presidente 
Giove-ma Paolo Tcrd i . che sostituì 
l'avvocato Alessandro Diolebì . 
quendo scopp'ò il crack delie so
cietà 5ucch :e-elli , a'Ia qirale ereno 
stati concessi fidi senza l'appro-
razione del consiglio d ; emm'n"-
straziorte. 

Ci fu a o-opss'to una indag'ne 

promossa dalia B w c a d'Ito.'ia, che 
è ternV-roto il 3 0 maggio. Non si 
comprendono perciò le ragioni del 
commissari amsnto. 

L'amm'rvistrezione comunale di 
Nerni ha emesso un proprio co
municato nel quale si dice che, 
appresa :« notizia d'sposte dal mi
nistero del Tesero. « riteniamo 
necessario conoscere le motivazio
n i che h m n o portato ad un p-ov-
vedimento di tote gravità. Mo' ive-
z :c*ii che non possono p ù rima
nere a I ' ' 'ntemo di poche persene, 
mg che devono essere conosciute 

Dopo l'attentato solidarietà 
col sindaco di Castel Ritaldi 

SPOLETTO — Manifestazio
ne di solidarietà democratica 
ed antifascista con il compa
gno Francesco Aiello, sinda
co di Castel Ritaldi. Alcuni 
giorni Ta squadristi fascisti 
legati — come ritengono an
che gli inquirenti — agli am
bienti della speculazione edi
lizia. gli avevano incendiato 

la casa. L'attentato era stato 
preceduto da intimidazioni e 
minacce. Scritte provocatorie 
firmate dal fronte della gio
ventù erano comparse su una 
bacheca del PCI. Nel corso 
della manifestazione di ieri 
che si è svolta in località La 
Bruna, ha parlato per il PCI 
il compagno Gambuli. 

i CITTA* DI CASTELLO — «Non 
! dobbiamo sentirci soddisfatti 
' per il solo fatto che negli 
' ospedali del comprensorio si 

può abortire. La realtà ci de 
ve, invece, stimolare a pensa
re e lavorare per il silura
mento delia piaga dell'abor
to ». E' stato questo il richia
mo con il quale la compagna 
Edda Sonnglia. è intervenuta 
nel dibattito, organizzato dal-

• le sezioni del PCI di Città di 
i Castello, che, introdotto dal 

professor Volpi, docente di 
' Diritto costituzionale all'Uni-
• versità di Perugia, e dal coni-
' pagno Cecati, assessore re-
I Rionale per la sanità, ha toc 
I cato le molteplici questioni 
j sollevate dal pretore Verrina 
• nella sua ordinanza di rinvio 
I al'a Corte costituzionale 

Un richiamo, quello della 
1 compagna Sonnglia, che ha 
, dato il segno di quanto sia 
; diverso il ruolo che le donne 
i vogliono avere ii.vj'tto a quel

lo che il dottor Verrina vor
rebbe invece assegnare lo
ro. « Quello — come l'ha de-

1 finito il professor Volpi com
mentando alcune argomenta
zioni del pretore di Città di Ca-

, stello — di donna contenitore, 
elemento di passaggio tra il 

i rapporto sessuale e •«. nascita 
i del figlio». Ogni acrobazia — 
: è questa l'impressione che si 
j ricava dall'esame dell'ordi-

è sembrata ammissibile pur 
di costruire un attacco fron
di costruire un attacco ron-
tale alla legge. 

II pretore, per esempio, non 
si è curato di « considerare 
— come ha detto 11 profes
sor Volpi — che la donna. 
come ogni persona, ha un di
ritto alla vita e alla salute 
tutelato dalla Costituzione, e 
che questo diritto, anzi, è 
considerato prevalente (vedi 
sentenza della Corte costitu
zionale sull'aborto terapeuti
co) rispetto a quello del 
nascituro ». Sul piano stretta
mente giuridico non vediamo 
che questa risposta all'interro
gativo («come può essere in
costituzionale una legge fatta 
per combattere gli aborti 
clindestini? ») che le sezioni 
comuniste avevano posto al 
centro del dibattito. 

Ma l'iniziativa ha offerto 
spunti di altro natura. « E' 
grave — ha commentato r»-

i catl. riferendosi alla scomu
nica della CEI contro coloro 
che abortiscono o aiutano le 
donne a farlo — che venga
no adottati provvedimenti co
sì pesanti i quali non erano 
stati mai nemmeno paventa
ti quando l'aborto era pra
ticato clandestinamente ». 

« E dopo che — ha sottoli
neato Il dottor Augusti, pri
mario ginecologico di Città di 
Castello — la Chiesa si è ri
fiutata di prendere in consi
derazione seriamente il prò 
blema della diffusione dei me
todi contraccettivi ». 

« La legge 194. del resto. 
oltre a disciplinare l'aborto, i 
garantisce anche — ha sot
tolineato Cecati — la tutela 
sociale della maternità :n uim 
visione nuova, di azione pre
ventiva. del sistema sanita
rio ». « In Umbria in partico
lare siamo in grado — ha sot
tolineai ancora l'assessore — 
di gestire ed s.NSlcurare sia l 
servizi di prevenzione che 
quelli per l'interruzione vo 
lontana della gravidanza ». 
« Anche con il sacrificio dei J 
medici e del personale non | 
obiettore — gli ha fatto eco | 
il dottor Augusti — che hanno I 
scelto di fare il dovere che ! 
la legge ha imposto loro: i 
quello di assicurare l'assi 
stenza alle donne che inten 
dono abortire ». 

Giuliano Giombini 

Prima presa di posizione 
rispetto alia lettera aperta in
viata dal Vescovo di Orvieto. 
Monsignor Lucio Decio 
Grandoni, al Sindaco di Or
vieto prof. Giulietti, Sono le 
associazioni femminili e 
femministe di Orvieto. UDÌ e 
CISD (centro salute donna) 
ad intervenire con un comu
nicato stampa, sui problemi 
dell'istituzione del consulto
rio familiare e dell'applica
zione della 1SM. sollevati dal 
Vescovo. Nella lettera (for
temente apprezzata dalla DC 
orvietana e pubblicata nei 
giorni scorsi sulla Nazione) 
Monsignor Grandoni rispetto 
al regolamento del consulto
rio adottato dal consiglio 
comunale dice: « La prevista 
esclusione degli "obiettori di 
coscienza" sull'aborto è un 
fatto, a mio avviso, gravissi
mo... ». Ed ancora: «Appare 
evidente che, nella mente di 
chi ha predisposto ed appro
vato il regolamento, il con
sultorio familiare dovrebbe 
avere — soltanto o prevalen
temente — i] • fine di predi
sporre aborti e questa — in 
un momento di molte e gravi 
difficoltà per la famiglia — 
sarebbe una limitazione di 
eccezionale gravità ». 

Monsignor Grandoni con
clude dicendo: e Chiedo. 
quindi, a nome della comuni
tà cristiana di Orvieto, che 
Lei si faccia promotore di un 
riesame della questione in 
seno al consiglio comunale. 
che tenda ad eliminare que
sta esclusione, che è ingiusta 
e — a mio parere — in con
trasto con la carta costitu
zionale italiana (...). Non è 
scegliendo le strade facili del 
"permissivismo"... che si 
migliora la nostra situazione 
morale e sociale ». 

Falsità 
UDÌ e CISD. dal canto lo

ro, rispondono protestando 
contro e il tono provocatorio 
di quanti hanno voluto falsi
ficare e travisare urta deci
sione democraticamente presa 
in seno al consiglio comuna
le » e ribadiscono che < il 
consultorio vuole e deve es
sere uno strumento di cono
scenza per le donne, affinchè 
possano scegliere liberamente 
come e quando essere ma
dri ». « L'aborto — proseguo
n o — è l'ultimo scalino, il 
più tragico, sul quale la don

na è stata spinta con violen
za da quanti l'hanno sempre 
relegata nell'ignoranza ». Af
fermando « la necessità della 
presenza nel consultorio di 
un medico non obiettore », 
concludono: <*... l'obiettore. 
invece, potrà sfruttare la 
possibilità di spingere la 
donna a non fare ciò che 
liberamente ha scelto, negan
dole la certificazione », 

1 certificati 
Il problema chiaramente è 

complesso e le sue soluzioni, 
sappiamo, non possono esse
re ridotte alla semplice al
ternativa obiettore non obiet 
tore. Nella delibera n. 5113 
della Giunta regionale, in ri
ferimento all'applicazione del
la 194. peraltro, si afferma 
che « i medici obiettori sono 
tenuti a rilasciare il docu
mento di cui all'ultimo com
ma dell'art. 5 della 194 ». Una 
cosa, comunque, è certa, il 
nostro partito ed il movi
mento delle donne da sempre 
lo hanno affermato, la prima 
condizione per sconfiggere la 
piaga dell'aborto è farlo usci
re dalla clandestinità. E' 
questo, forse, quel « permis
sivismo», di cui si parla nel
la lettera? 

Il consiglio comunale orvie
tano. in questo senso, tro
vandosi nella condizione di 
assumere inizialmente nel 
consultorio un solo medico 
ha optato per la presenza di 
un non obiettore, intendendo 
cosi ribadire che nel consul
torio non può essere ammes
sa l'obiezione per quanto ri
guarda la certificarione. per 
garantire la globale funziona
lità del servizio. 

Ora, la formula adottata 
può anche essere discussa. 
Ma. andando oltre le polemi
che immediate, la questione 
di fondo è l'impegnativo 
compito oggi di froi/e agli 
enti locali, dopo l'entrata in 
vigore della 191. di garantire 
il pieno rispetto di quanto 
prevede una legge dello Sla
to. In primo luogo la difesa 
di un diritto fondamentale. 
sancito dalla nostra Costitu
zione. e cioè la salute del 
cittadino, in questo caso 
quella della donna. E' giusto. 
allora, parlare di e scelta in 
contrasto con la carta costi
tuzionale italiana »? 

p. sa. 

Ginecologi obiettori: 
convenzione con medici 
esterni all'ospedale 

L'UDÌ di Gubbio ha pro
posto (all'ente ospedaliero) 
e ottenuto una convenzio
ne con un medico esterno 
per operare interventi di 
interruzione della gravi
danza negli ospedali di 
Assisi. Todi, Gubbio e 
Gualdo Tadino. Gubbio e 
tutti i ginecologi si sono 
dichiarati e obiettori ». La 

UDÌ di Gubbio ha propo
sto inoltre alla Regione 
Umbra la « preferenziali-
tà » nelle nuove assunzio
ni dei medici ospedalieri 
per i « non obiettori * e 
la costituzione di un di
partimento materno-mfan-
tile, in cui potranno inter
venire per fare gli aborti 
anche i medici non ospe
dalieri. 

La squadra di Castagner arriva alla pausa natalizia con un altro importante successo 

Serietà e «piedi buoni» i segreti del Perugia 
Il punto di svantaggio nei riguardi del Milan appare recuperabile - Le prossime avversarie - Venerdì in pro
gramma l'incontro amichevole con la Cecoslovacchia • Tra i grifoni non c'è proprio nessun elemento azzurrabile? 

La squadra di Castagner 
si è congedata dal campio
nato. prima della pausa fe
stiva. con un ennesimo suc
cesso. La formazione che è 
incappata in una sconfitta al 
< Curi » questa volta è stata 
quella catanzarese che dopo 
il Perugia aveva il più lungo 

periodo di imbattibilità: ben 
9 giornate. Prima di arriva
re al successo i grifoni han
no sofferto molto la coria
cea difesa calabrese che an
novera fra le proprie fila 
vecchi volponi che rispondono 
ai nomi di Sabadini e Turo-
rie. Ma ormai, come è con-

Ma all'ENEL non interessa 
la diga di Corbara? 

TERNI — Allo stato attuale 
la diga di Corbara. e causa 
delle profonde lesioni, è pres
soché inutilizzata per la pro
duzione di energia elettrica: 
occorre perciò che l'ENEL in
tervenga Immediatamente. 
anche per evitare possibi
li sciagure. Questo in sintesi 
quanto viene chiesto dal par
lamentari comunisti, attraver
so una interrogazione parla
mentare che porta la firma 
dei compagni onorevoli Barto-
llnl. Ciufflnl. Conti. Papa e 
ScaramuccL 

Le profonde fessure che da 
tempo sono comparse sui mu
ri della diga e alle quali non 
si è provveduto a porre ri
medio, rappresentano per le 
popolazioni che abitano » val
le una sorta di incubo. Senza 
contare il danno economico 

che deriva dalla mancata uti
lizzazione a pieno della diga 
per la produzione di energia 

Un altro problema che vie
ne denunciato è quello di na
tura igienico sanitaria: la ao
rta è diventata una grande 
pattumiera a causa dei rifiuti 
che vengono scaricati sulle 
acque del Tevere e su quelle 
dello stesso Iago di Corbara. 
Ne derivano seri guasti e dan
ni per le attività turistiche e 
per la pesca, con gravi riper
cussioni sulla economia loca
le. L'ENEL si Impegno ad In
tervenire, ma di fatto non è 
stato ancora preso alcun prov
vedimento. I parlamentari co
munisti paventano ti rischio 
die questo disinteresse na 
sconda la volontà di entri ndo-
nare definitivamente rimpian
to di Corbara. 

sueiudine. è arrivato puntua
le il goal di Speggiorin che 
cosi è giunto a sei marca
ture su nove partite dispu
tate. 

Una rete quella del nume
ro undici perugino che ha 
fatto saltare in aria tutto lo 
stadio, un boato che sem
brava di essere al Maraca-
nà di Rio. Tutto questo è 
naturalmente dovuto a'Ia po
sizione in classifica degli um
bri che dopo i risultati del
l'ultima giornata di campio
nato hanno addirittura tre 
punti di vantaggio su Inter 
e Fiorentina e ben 4 su Ju
ventus e Torino. Solo il Mi
lan mantiene il passo del Pe
rugia ed il punto di vantag
gio che hanno i meneghini 
sui biancorossì sembra am
piamente rintuzzabile prima 
della fine dei girone d'anda
ta. Una affermazione, que
st'ultima. che trova conforto 
dal calendario che attende il 
Perugia nelle tre prossime 
domeniche di campionato: 2 
partite interne. Verona e Bo
logna. e una esterna a Ro
ma. con la Lazio. 

Giunti a questo punto è 
innegabile supporre che gli 
operatori dell'AC. Perugia. 

tecnici, dirigenti e giocatori, 

inizino a non stupirsi più dei , to un'arte. Per finire. Silva-
risultati che raccolgono di do- j no Ramaccioni. un direttore 
menica in domenica. In pò- i sportivo che da quattro anni 
che parole tutti oramai si 
sono accorti che il Perugia 
è una autentica realtà del 
calcio nazionale e che non 
meraviglierebbe più nessuno. 
se la formazione del capo
luogo umbro, lottasse fino al
l'ultimo alla pari con le gran
di per il titolo di campione 
d'Italia. Ma nonostante que
ste constatazioni che corri
spondono del resto a dati dì 
fatto, c'è ancora chi si chie
de il perchè di questa lea
dership del calcio perugino. 

A questa domanda, per chi 
conosce l'ambiente biancoros-
so è fin troppo facile rispon
dere. Un collettivo di ragaz
zi modesti che non conosco
no alterigia ma conoscono be
ne il loro mestiere fatto di 
sacrifìci, di abnegazione per 
la propria squadra. 

Una armonia di gioco strut
turata a perfezione da Ilario 
Castagner tecnico che ora
mai. nonostante - la giovane 
età. ha ben poco ormai da 
imparare nei meandri del cal
cio nazionale. Una dirigenza 
saggia, coordinata dal presi
dente D'Attoma che dell'ar
guzia amministrativa ha fat-

rimpingua le casse sociali 
portando alla ribalta giovani 
sconosciuti o puntando le pro
prie mire su giocatori defi
niti decaduti e che una vol
ta approdati a Perugia torna
no a splendere di luce pro
pria. 

Queste le ragioni principa
li dell'escalation del Perugia 
e se a ciò si aggiunge Tarn 
biente sano ed un pubblico 
impagabile, il conto torna di 
sicuro. Venerdì prossimo il 
Perugia affronterà in una a-
michevole quella Cecoslovac
chia che ha strapazzato per 
tre reti a zero l'Italia di 
Bearzot. Un incontro da non 
perdere, perchè può dimo
strare quanto il Perugia può 
dare di nuovo al calcio na
zionale. Tutto ciò. perchè no
nostante i risultati Bearzot 
non sì è mai interessato a 
questa squadra di provincia. 
cosi lontana da Torino. E 
pensare che dopo 12 dome
niche di campionato le pie
montesi tanto care al tecnico 
azzurro, sono distanziate dal 
Perugia, di ben quattro lun
ghezze. 

Guglielmo Mazzetti 
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Lavoratori, cittadini, donne e giovani all'appuntamento di Cagliari col compagno Cardia 

Fermo impegno di lotta del popolo sardo 
per battere terrorismo e crisi economica 
Ricordato il barbaro assassinio dei giovani agenti di PS a Torino — Porre al centro della vita politica del
l'isola le grandi scelte della programmazione — La soluzione della crisi regionale dimostra i l imiti della DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « I due poveri 
ragazzi meridionali, uno sici
liano e l'altro sardo, uccisi a 
Torino non sono che l'ultimo 
anello di una catena di san
gue e di ferocia che mira a 
bloccare e rovesciare lo svi
luppo democratico dell'Ita
lia ». 

Queste parole, pronunciate 
dal compagno Umberto Car
dia nella grande manifesta
zione organizzata dal PCI a 
Cagliari, sono state accolte 
con calorosi applausi dai la
voratori, dai giovani, dalle 
donne che affollavano dome
nica mattina la platea dell' 
Olimpia. 

La popolazione sarda è ri
masta profondamente scossa 
e addolorata dal feroce du
plice assassinio di Torino. 
« Bisogna piangere 1 nostri 
morti, e i ' d u e ragazzi del 
sud sono figli e fratelli no
stri, ma occorre anche reagi
re di più e meglio, con la lot
ta, col movimento, con l'uni
tà », è l'impegno assunto dai 
militanti comunisti e dai cit
tadini democratici presenti 
all'Olimpia, mentre a Siri 1' 
intero paese rende/a l'estre
mo saluto al giovane Salvato
re Porceddu. 

Contro le BR e gli oscuri 
mandanti bisogna stringere 
le file, per «spezzare la ca
tena, respingere la minaccia, 
battersi per il rinnovamento 
economico, sociale, civile del
la Sardegna e del Mezzo
giorno ». Ecco l'unico modo 
di onorare la memoria di Sal-
vadore Porceddu e Salvatore 
Lama, i due emigranti po
liziotti caduti sotto il piombo 
di assassini senza volto. 

Cosa c'è dietro tanta bru
talità? Chi arma la mano di 
questi delinquenti? Perché 
hanno ucciso vigliaccamente 
un ragazzo sardo che, duran
te tutta la sua adolescenza, 
prima di partire emigrato, 
ed anche dopo aver indossa
to la divisa di agente dell' 
ordine, si era sempre schie
rato a sinistra, combattendo 
per gli stessi ideali profes
sati dalla sua famiglia, dal 
suo fratello rimasto in. pae
se, iscritto alla piccola ma 
forte e organizzata sezione 
comunista di Sinni? 

Domande angosciose e pie
ne di coraggio allo stesso 
tempo, si ponevano, domeni
ca all'Olimpia, i nostri com
pagni, i dirigenti comunisti, 
sindaci e amministratori, a-
genti del servizio d'ordine, 
operai, intellettuali, gente di 
ogni condizione. «Lavoriamo 
e lottiamo alla luce del sole. 
insieme, e condanniamo sen
za appello quelli che trama
no nell'ombra ed usano le pi
stole per abbattere radazzi 
inermi, per spargere sangue 
innocente ». 

I protagonisti delle batta
glie vere per la rinascita, sa
liti sul palco, hanno descrit
to con chiarezza attraverso 
quali specifiche forme, nel
la pratica quotidiana, un in
tero popolo si batte in nome 
dell'autonomia e del sociali
smo. 

Essi hanno dimostrato co
me lotte, dibattiti, proposte 
servano per porre al centro 
della vita politica dell'isola 
le grandi scelte della pro
grammazione, facendole pre
valere nelle coscienze e im
ponendole quale essenziale 
disciplina unitaria. • 

Questa è la risposta più 
efficace da dare alla DC. che 
è la responsabile principale 
della pesantissima crisi che 
sconvolge l'economia isolana. 
con l'accresciuto rischio di 
ulteriore devastante caduta 
della produttività e dell'oc
cupazione. 

Affrontando l'analisi della 
situazione sarda, il compagno 
Umberto Cardia nel discorso 
conclusivo ha riaffermato 1' 
urgente necessità di chiama
re a raccolta tutte le ener
gie di resistenza e di pro
gresso del popolo sardo per 
spingere, con la critica co
struttiva e con la lotta, la 
giunta regionale a fare fron
te ai suoi impegni, ai pro
blemi drammatici aperti dal
la crisi. 

•1.-. struttura industriale 
dell'isola deve essere salvata 
e riconvertita, da Porto Tor
res a Cagliari, da Ottana a 
Villacidro. dalle miniere me
tallifere a quelle di carbo
ne: nuove strutture indu
striali. grandi, piccole, me
die devono essere create, a 
cominciare dalla lavorazione 
complessa dei metalli: la ri
forma agro pastorale deve 
uscire finalmente dal lim
bo delle intenzioni: i fondi 
disponibili debbono uscire 
dalle casseforti delle banche. 
il potere regionale deve es
sere radicalmente riformato 
e decentrato, sviluppato in 
tutti i sensi. 

Questi — ha concluso Car
dia — sono i compiti di lot
ta e di riflessione politica 
che attendono i comunisti 
sardi, mentre si preparano al 
dibattito congressuale ed av
viano la mobilitazione per la 
grande, straordinaria prova 
conziunta, a giugno, delle 
elezioni regionali e delle ele
zioni europee. 

La manifestazione di Ca
gliari ha assunto un suo 
carattere internazionalista 
quando la folla di compagni 
e di cittadini ha accolto con 
una grande ovazione l'inter
vento del rappresentante del 
TUDEH (il partito comuni
sta dell'Iran), che ha ripro
posto all'attenzioni- del po
polo sardo la tragica vicenda 
del suo popolo 

9- P-

La battaglia delle donne per la casa e i servizi sociali nella città e nella provincia 

MESSINA — Unad elle cit
tà più grandi del Mezzogior
no, Messina, è priva di asili 
nido: per la verità la Re
gione ne ha appaltati venti, 
di cui per sette di questi esi
ste già da circa due anni il 
decreto di finanziamento, ma 
finora neanche uno ne è sta
to costruito, anche perché il 
Comune non ha ancora espro
priato le aree su cui dovran
no sorgere. Se dalla città 
sì passa alla provincia, ci si 
accorge che la grave situa
zione assume contorni più 
marcati: infatti, sul settanta 
assegnati dal piano regionale. 
due soli ne sono stati costrui
ti. uno a Milazzo e l'altro a 
Sinagra, ma entrambi non 
funzionano. 

Questi dati rivelano come 
per la provincia di Messina 
si è ancora all'anno zero per 
quanto riguarda gli asili ni
do, sebbene anche per gli al
tri servizi sociali la situa
zione non è certo rosea. E" il 
caso dei consultori familiari, 
in cui si paga anche il ri
tardo con cui la Regione ha 
recepito la legge nazionale. 

Ne sono stati concessi se
dici alla provincia di Mes
sina sui cinquantacinque ri
chiesti: ma anche qui nes
suno è ancora entrato in fun-

Messina completamente 
priva di asili-nido e 

di consultori familiari 
zione. Per quanto riguarda 
le scuole materne si rileva 
come in questo servizio si 
stenti a svolgere da parte 
del potere pubblico quei com
piti delegati per troppo tem
po ai privati. 

E' dunque una situazione 
grave, che pesa soprattutto 
sulla condizione di vita del
le donne messinesi, sia le 
occupate, sia le casalinghe, 
la stragrande maggioranza, 
ma soprattutto per coloro 
che vivono nei quartieri de
gradati della città. 

Proprio da queste ultime 
è partita nel giorni scorsi 
una vigorosa azione di lotta 
sviluppatasi nell'occupazione 
simbolica delle aree del quar
tiere Giostra, Il più popoloso 
rione della città, dove a cau
sa di Intralci burocratici e 
ritardi ingiustificati da par
te dell'Amministrazione co
munale non si avviano i la
vori della costruzione di 150 
alloggi popolari e di due asi
li nido. 

« Non è solo per 11 posses

so di una casa che queste 
donne stanno lottando — di
ce la compagna Santina 
Isgrò. responsabile della 
Commissione femminile del
la federazione comunista di 
Messina — ma per rivendica
re un nuovo ruolo che l'abi
tazione deve avere, con la 
sua apertura al territorio e 
con la proiezione della fun
zione dell'abitare ai servizi 
sociali ». 

La lotta delle donne comu
niste non si è fermata sol
tanto a questo episodio: nei 
giorni scorsi hanno lancia
to una petizione popolare 
per la individuazione delle 
aree per gli asili nido da co
struire al centro della citta 
e per 1 consultori. La lotta 
non è solo a Messina ma si 
estende alla provincia: cosi 
a Milazzo è nato un colletti
vo unitario di donne che ha 
come primo obiettivo di lot
ta la realizzazione del con
sultorio familiare mentre nei 
Nebrodi si lotta affinché le 
condizioni antiquate di vita 

c'e'.le donne nelle campagne 
vengano modificate. 

Questa nuova fase della 
dettaglia delle donne mes
sinesi è stata al centro 
del convegno provinciale su 
« Donna, casa, servizi », or
ganizzato dalle commissioni 
femminili della Federazione 
comunista di Messina e Ca
po d'Orlando, a cui ha par
tecipato il presidente dell'Ars. 
compagno Pancrazio De Pa
squale, e la responsabile na 
zionrde della Commissione 
femminile del PCI, compa
gna Adriana Seroni. 

Nel suo intervento De Pa
squale ha sottolineato come 
un so Ito di qualità del movi
mento delle donne è fonda
mentale nella battaglia tra-
sformatrlce dell'Isola, per 
battere le chiusure politiche 
e culturali che si oppongono 
al rinnovamento. A sua vol
ta la compagna Seroni ha 
sottolineato come le donne 
comuniste devono dare vita 
a rapporti ampi con i cit
tadini per comprenderne le 
esigenze, sintetizzandole in 
obiettivi di lotta ed evitando 
così pericolose chiusure in 
-e stesse. 

e. r. 

Circostanziata memoria dei legali della Camera del Lavoro di Vibo Valentia 

Quanti «amici» dei notabili de 
hanno avuto casa coi fondi 167? 

Chiesto al magistrato il rinvio a giudizio della vecchia giunta comunale e di diversi alti funzionari 
per gli abusi commessi nel 1974 — I «beneficiati» non avevano nessuno dei requisiti richiesti 

Manifestazione con Massimo D'Alema a Palermo 

Sud: sul piano triennale 
una partita decisiva 

per il lavoro ai giovani 
Proposto, a breve termine, un piano straordinario per 80 mila posti di la
voro • Il ruolo del sindacato e degli Enti locali • Il convegno di Cosenza 

PALERMO — Occupazio
ne e Mezzogiorno: due 
parole di uno slogan gene
rico? « E' invece — dice 
Massimo D'Alema segre
tario nazionale della FGCI 
— un obiettivo di lotta 
strategico », D'Alema ha 
illustrato a Palermo. In
sieme con Maria Grazia 
Giammarinaro segretaria 
siciliana della FGCI e Al
fredo Galasso, segretario 
del comitato della prò 
grnmmazione. le propaste 
che sono uscite dall'assise 
nazionale sul lavoro gio 
vanile che si è concluso 
appena domenica scorsa 
a Cosenza. 

La disoccupazione dei 
giovani è uno dei drammi 
non risolti del sud. La 
FGCI ha indicato due o-
biettivi di fondo: unoi a 
breve periodo con un pia
no straordinario per dare 
lavoro a 80 mila giovani 
nel Mezzogiorno: l'altro, 
di prospettiva, legato ai 
progetti di sviluppo nel 
sud. agli investimenti del 
piano triennale. 

« Anzi — ha detto D'A
lema — è proprio su que
st'ultimo punto che si gio
ca una partita decisiva. 
L'appuntamento del piano 
triennale è determinante 
anche per i giovani, il 
confronto tra le forze po
litiche su questo punto 
risulta davvero decisivo ». 
La legge 285 ha dato, a 
giudizio della federazione 
giovanile comunista, rispo
ste assai deludenti. 

« Nel solo Mezzogiorno 

— ha aggiunto D'Alema — 
su 348 mila iscritti nelle 
liste speciali, solo 28 mila 
hanno trovato una prima 
occupaaione, peraltro non 

' stabile ». Le responsabili
tà sono diverse: del go
verno che non ha eserci
tato una ferma iniziativa 
delle regioni che hanno 
affrontato sotto gamba il 
dramma della inoccupa
zione dei giovani, degli im
prenditori. anche degli en
ti locali che non sono stati 
messi In grado — come 
ha affermato a sua volta 
Maria Grazia Gianman-
naro — di gestire corret
tamente la legge. 

C'è un riscontro preci
so: per esempio i progetti 
per i servizi socialmente 
utili attuati in Sicilia, si 
sono risolti in una errata 
interpretazione delle di
sposizioni di legge e gli 
assunti sono stati desti
nati in settori del tutto 
inutili. 

Bisogna allora rifiutare 
la 285? D'Alema ha ag
giunto che la legge non 
va affossata. Se non è de
stinata a garantire posti 
dì lavoro stabili tuttavia 
non può né deve essere 
utilizzata solo per tampo
nare il dramma. Piutto
sto — e qui si è fallito — 
deve costituire uno stru
mento per una politica 
straordinaria del lavoro. 
della programmazione eco
nomica. E' un terreno di 
verifica concreta non può 

• che essere il Mezzogiorno. 
E' per questo che In 

FGCI. nell'organizzare una 

ripresa del movimento. 
chiede ai governo il varo 
di un piano straordinario 
per 11 sud insieme ad una 
iniziativa di largo respiro 
strettamente legata ai prò 
getti di sviluppo del Mez
zogiorno. dei piani di set
tore, chiede di sperimen
tare un «servizio pubbli
co del lavoro » che superi 
l'attuale meccanismo del 
collocamento. 

In questa azione il ruo
lo delle regioni si presenta 
importante per sostenere 
le cooperative giovanili. 
per riservare nei settori 
delle grandi opere pubbli
che una fetta di occupa
zione per i giovani; indi
spensabile è anche un con
fronto con il sindacato che 
pure a Cosenza ha ricono
sciuto valide una serie di 
critiche per l'insufficcnte 
azione a sostegno dell'oc
cupazione dei giovani. 

Maria Grazia Giamma
rinaro ha sostenuto inoltre 
la necessità di aprire a 
cominciare dalla Regione 
Siciliana un confronto 
con la maggioranza e il 
governo nazionale sia sul 
piano triennale sia per 
una generale politica per 
il lavoro ai giovani. Alfre
do Galasso ha rilevato an
che le grandi occasioni 
di verifica che su questo 
terreno sono offerte dai 
progetti di intervento nel 
Mezzogiorno, per valoriz
zare le scelte produttive e 
la significativa vocazione 
imprenditoriale siciliana 
di larghe masse giovanili. 

VIBO VALENTIA — Un nuo
vo capitolo si aggiunge nella 
vicenda dell'assegnazione dei 
suoli della 167, la legge per 
l'edilizia economica e popola
re, i cui fatti sono al centro 
di una Inchiesta del tribunale 
di Vibo Valentia volta ad ac
certare se nel 1974 nell'appli
cazione della legge furono 
commesi degli illeciti da 
• parte di amministratori e 
funzionari comunali. 

Una « memoria » è stata 
presentata al giudice istrutto
re. dottor Giuseppe Pititto 
dagli avvocati on. Martorelli, 
Alecci, Contartese e Tassone 
che nella qualità di parte ci
vile rappresentano la Camera 
del lavoro-CGIL di Vibo Va
lentia nell'Istruttoria proces
suale. Nel documento si di
mostra con puntualità e peri
zia l'esistenza di numerosi 
rea di a Interesse privato in 
atti di ufficio » e « falso i-
deologico » nella gestione del
la legge 167 del Comune di 
Vibo Valentia, e pertanto si 
chiede li rinvio a giudizio per 
i componenti la Giunta del 
tempo nonché per alti fun
zionari del Comune. 

Si ricorderà che all'inizio 
del 1976 dal tribunale di Vibo 
Valentia vennero emesse di
verse comunicazioni giudizia
rie che riguardano 27 perso
naggi di primo piano nella 
vita politico-amministrativa 
della città. In testa era il 
sindaco della DC, Giuseppe 
D'Amico, tutti gli assessori 
della giunta DC-PSDI in cari
ca nel periodo in discussione. 
il segretario generale, funzio
nari comunali e tutta una 
commissione consiliare. 

Di cosa st tratta? Fatta la 
legge per dare la possibilità 
di costruire la propria abita

zione in cooperativa a chi 
non aveva ingenti mezzi fi
nanziari, il Comune provve
deva a destinare una parte di 
aree a questi fini. L'inghippo 
veniva quando il sindaco ha 
concesso delle licenze edilizie 
ed ha assegnato dei lotti a 
gente che non possedeva i 
requisiti necessari e per di 
più alcuni tra questi ha co
struito non case modeste, e-
conomiche e popolari per 
l'appunto, ma abitazioni lus
suose se non proprio ville. 

Per arrivare a determinare 
le assegnazioni hanno contri
buito in parecchi, in diversa 
misura e con ruoli differenti 
certamente, ma tutti appar
tenenti all'entourage del per
sonale politico-amministrativo 
che in questi anni ha ammi
nistrato la città. La cosa an
cor più grave è che fra i 
beneficiari delle assegnazioni 
e i « 27 » interrogati poco 
tempo fa dal giudice istrutto
re esiste uno stretto rapporto 
di parentela, un vero e prò-

Lotta alla SILTI di Bari 
cóntro lo smantellamento 

BARI — La messa in liquidazione della società e il conseguen
te licenziamento dei 180 lavoratori è la decisione della dire
zione aziendale della SILTI, del gruppo SNIA-Viscosa. 

Tutto ciò nonostante che fosse stato stipulato, alcuni me
si fa, un accordo con le organizzazioni sindacali, in sede di 
ministero del lavoro, nel quale ci si impegnava a far ripren
dere l'attività produttiva, dopo un lungo periodo di cassa in
tegrazione, a 45 unità entro la fine del 78 e per quanto ri
guarda il resto del personale, si era preso l'impegno a trovare 
comunque una soluzione con il contributo della SNIA. La 
grave decisione della SILTI si inserisce in un attacco gene-_ 
rale ai livelli occupazionali nel settore tessile e abbigliamento. 

In provincia di Bari, in particolare, decine di fabbriche 
sono chiuse e centinaia di lavoratori sono in cassa integra
zione, mentre contemporaneamente si allarga la fascia del la
voro nero. I lavoratori della SILTI hanno deciso di rispondere 
con la lotta alla grave decisione dell'azienda e hanno dichia
rato l'assemblea permanente. 

Per questa azienda è possibile, a parere dei lavoratori e 
del sindacato, trovare una soluzione che tenga presente il 
collegamento che la SILTI potrebbe avere con le aziende del 
settore delle confezioni della Puglia e del Mezzogiorno. In tal . ,„„„„ „ ,_. , , :„- - „ _ r , _„ 
senso è stato chiesto un incontro con la SNIA al ministero ^ i 1 ^ 2 0 3 " : ^ ™ , ^ ^ ^ 
del Lavoro. 

Nel frattempo incontri ed iniziative investiranno le for
ze politiche democratiche, la Regione, i cittadini affinché al
la SILTI siano difesi i posti di lavoro. 

prio « gruppo di famiglia in 
un interno » e l'intervento, si 
intende, è il Comune. 

Quale « spirito di servizio », 
tante volte sbandierato inva
no dai dirigenti della DC, 
viene fuori da questa storia? 
Una legge nata per soddifcfa-
re un bisogno essenziale co 
me la casa è stata invece 
l'occasione per tanti notabili 
di « sistemare » i propri pro-
tot ti. Questo atteggiamento 
spregiudicato, gretto e pro
vinciale fa il paio con la pie
na libertà d'azione che la DC 
ha concesso all'iniziativa de
gli speculatori edili nel co
mune. 

Per cogliere il segno della 
politica DC nel Mezzogiorno 
basterebbe analizzare la sola 
politica urbanistica nelle va
rie città e si avrebbe la sen
sazione netta del tipo di po
tere che la DC ha costruito 
in queti decenni. Per tornare 
ai fatti della 167: l'istruttoria 
ha vissuto dal '74 fino ad og
gi delle fasi alterne, varie e 
forti sono state le pressioni 
per affossarla; ora si è ad un 
punto di stretta. 

Il Partito comunista che 
nel '74 Insieme ai socialisti 
aveva denunciato i fatti in 
questione alla Procura della 
Repubblica di Vibo Valentia; 
da cui poi era partita l'in
chiesta; nella manifestazione 
pubblica che ha tenuto pochi 
giorni fa sui tem» della crisi 
regionale e comunale si è 
fatto portatore dell'esigenza 
di fare piena luce su tutta la 
vicenda, affinchè si colpisca
no coloro che in questi anni 

proprio l'amministrazione 
della città 

Antonio Pretti 

Un incontro tra le delegazioni di PCI, PSI e PSDI 

I partiti devono difendere 
l'unità raggiunta a Crotone 
Venerdì 14. i partiti di si

nistra PCI, PSI e PSDI si 
sono riuniti per definire gli 
aspetti in discussione per la 
formazione dell'amministra
zione comunale della città di 
Crotone. I compagni del di
rettivo della federazione han
no emesso nel giorno di sa
bato un comunicato dove 
viene riconfermata « la validi
tà della esperienza avviata 
nella città nei mesi scorsi, 
tesa a dare al quadro politi
co una maggiore rispondenza 
di gravi e pressanti problemi. 
attraverso l'Impegno respon
sabile e concreto di tutte le 
forze democratiche ». 

E' chiara e precisa la vo
lontà, ki questi giorni di 
trattative, dei comunisti a di 
ritenere che l'unità raggiunta 
debba essere sostenuta e 
lealmente rispettata come la 
più rispondente agli cbiettivi 
che le forze di sinistra e la 
stessa DC hanno riconosciuto 

« Per queste ragioni — si 
legge nel comunicato — i 
comunisti esprimono la loro 
preoccupazione per le spinte 
in atto tendenti ad attenuare 
questa solidarietà, spinte che 
potrebbero portare alla crisi 
dell'attuale intesa politici 
raggiunta e al tentativo di 

prioritari sin dall'inizio delle > riproporre formule politiche 
trattative, quelli, cioè, di un 
allargamento della maggio
ranza amministrativa al Co
mune di Crotone, di una 
crescita a tutti i livelli della 
vita democratica della città. 
di un nuovo modo di far po
litica e di amministrare la 
cosa pubblica ». 

Di fronte alla rinsaldata unità delle forze democratiche in Consiglio comunale 

A Sassari la DC isolata punta allo sfascio 
Denunciato dal PCI il boicottaggio dell'attività amministrativa attraverso gli organi di controllo — La situa
zione ereditata dalia nuova amministrazione — La speculazione, il clientelismo e la degradazione dei suoli 

Dal •ostro rorrìspoadeiite 
SASSARI — Rilancio dell'at
tività amministrativa, con
ferma degli accordi che nel 
settembre del 75 avevano da
to Vito alla giunta autonomi
stica • di sinistra, sconfìtta 
della linea oltranzista della 
Democrazia cristiana. E* que
sta la conclusione dell'ampio 
dibattito che PCI, PSI, PSDI 
e PSd'A hanno aperto al con
siglio comunale per fare il 
punto sullo stato di attua
t o n e del programma e per 
fare una verifica dell'intesa 
che ha posto.fine dopo 30 
anni al monopollo democri
stiano al comune di Sassari. 

E* stato un confronto aper
to, serrato, a tratti forte
mente polemico nel quale ha 
tentato «M inserirsi la De
mocrazia cristiana con un 
obiettivo rozzamente scoper
to di provocare il fallimento 

dell'esperienza unitaria e ri
cacciare il PCI nel ghetto 
deU'opposizicoe. Dal confron
to, dicevamo, l'intesa fra i 
partiti della sinistra ne è 
uscita consolidata. 

La rielezione di un sinda
co socialista, il compagno 
Franco Meloni, la volontà di 
produrre un comune sforzo 
unitario che porti a realizza
zione i programmi già av
viati. un più profondo colle
gamento con le esigenze pò 
polari attraverso l'attività dei 
consigli di circoscrizione han
no confermato la saldezza di 
una formula che già ha pro
dotto risultati rilevanti per 
la città. 

La DC. disorientata al suo 
interno, forse in alcuni suoi 
esponenti a disagio per es
sersi trovato in compagnia 
del MSI a condurre Toppo-
slzlone, ha manifestata per 
bocca del suo capogruppo. 

volontà di opposizione «co
struttiva». ma ha recuperato 
prontamente il giorno dopo 
il suo ruolo di opposizione 
sorda e preconcetta attraver
so un comunicato del comi
tato cittadino nel quale vie
ne chiusa ogni possibilità a 
collaborare all'attuazione di 
quel programma che pure es
sa stessa nel settembre del 
"75 aveva sottoscritto. 

Il partito dello sfascia co
si è stato ribattezzato la ten-
denza emergente nella De
mocrazia cristiana, ha su
bito un duro colpo ed il suo 
isolamento è stato messo in 
luce nel corso della confe
renza popolare cittadina con
vocata dal PCI al cinema « 4 
Colonne» a cui hanno par 
tecipato il responsabile del 
comitato cittadino compagno 
Matteo Usai, l'assessore al
l'urbanistica compagno Lui
gi Delogu e 11 segretario re

gionale dei Partito compagno 
Gavino Angius. 

Una iniziativa non nuova 
per il partito in città, nel 
corso della quale gli ammi
nistratori comunisti hanno 
analizzato l'esperienza unita
ria della giunta di sinistra 
rilevandone il valore positi
vo e denunciando le difficol
tà che istanze fondamentali 
come la sezione di controllo e 
la reeione hanno creato bloc
cando progetti e insabbiando 
pratiche. 

E' la sorte toccata ai piani 
urbanistici ed al piano trien
nale per l'edilizia scolastica. 
E* stata questa la rivalsa del
la Democrazia cristiana che, 
sconfitta sul terreno politi
co. ha trovato modo di boi
cottare l'azione rirmovatrice 
della giunta intervenendo su
gli enti e sui centri di po
tere vitali per le attività am
ministrative: nel settembre 

del "75 le banche non apri
vano i crediti alla giunta di 
sinistra che nelle casse co
munali aveva trovato poco 
più di 300 milioni a fronte 
di 13 miliardi di debiti. 

In questa situazione, è sta
to ricordato nel corso del
l'assemblea. con il comune 
da 30 anni stabJmente usato 
come ufficio elettorale della 
DC, coi sindacati autonomi 
costituitisi in occasione del 

varo della giunta di sini
stra, le forze popolari di si
nistra si son trovate l'eredità 
di una città degradata nella 
sua economia tradizionale, de
turpata dalla speculazione e-
dllizia, con le coste irrepara
bilmente stravolte dal cemen
to grazie anche alla tolleran
za della sovrintendenza ai 
monumenti e al beneplacito 
della Regione sarda 

DI questa situazione disa
strosa, ha ricordato il com-

! pagno Gavino Angius nel suo 
intervento conclusivo, ha do
vuto farsi carico il partito 
comunista dopo il *75, seco 
trandosi con l'ostruzionismo 
della Democrazia cristiana 
che in questi ultimi tempi è 
andata progressivamente ac
centuando la sua vocazione 
elettoralistica L'opposizione 
democristiana al comune di 
Sassari, ha rilevato Angius, 
rientra nell'atteggiamento più 
generale della Democrazia 
cristiana sarda che non ha 
esitato, in vista delle elezio 
ni regionali del "79. a spez
zare l'unità delle forze auto
nomistiche pur di giungere 
ad egemonizzare tutte le le
ve di potere. 

E* una sfida che va rac
colta mobilitando tutta la 
nostra iniziativa verso i la
voratori e le forze popolari. 

Giuseppe Mura 

I cne si sono rivelate incapaci 
j ai risolvere i problemi e che 
I sono state storicamente su

perate nella coscienza e nel 
voto dei cittadini di Croto
ne ». 

C'è quindi, tra i compagni 
di Crotone, l'esigenza di ope
rare in modo corretto aftin
ché si spinga nella direzione 
tale da far superare alla DC 
le contraddizioni emerse nel
l'ultimo suo documento, pur 
riconoscendo lo sforzo di so 

' I:darietà e dì impegno re-
j sponsabile di questo partito. 

Per quanto riguarda le 
| nomine e la direzione degli 
i enti pubblici, i compagni 
j comunisti si dichiarano 
I «disponibili alla individuft-
• zione di metodi unitari nuovi 
! e democratici». Un'altra pro-
i posta emersa nel comunicato 
J del PCI di Crotcne evidenzia 
« la necessità di andare ad in

contri bilaterali che in tempi, 
! ritenuti necessariamente bre-
j vi. possano dare alla città di 
: Crotone «una direzione am

ministrativa stabile e che 
rispetti il ruolo, la dignità e 
l'autonomia dei singoli parti
ti ». 

Sul fronte socialista e so
cialdemocratico si registrano 
risposte e resoconti, sull'in
contro di venerdì, che non 
smentiscono le preoccupazio
ni che l comunisti evidenzia
no nel loro comunicato. Nei 
fatti si ritrovano accuse di 
voluto ritardo da parte del 
nostro partito nel continuare 
le trattative là dove è eviden
te che queste intenzioni non 
sono localizzabili tra i com
pagni del Comitato direttivo 
della federazione crotonese. 

Un Impegno più serio e 
responsabile crediamo sia 
necessario Immediatamente 
da verificare tra le forze di 
sinistra nell'incontro previsto 
per domani. 

Oggi sciopero 
generale 

della zona 
di Lagonegro 

per la vertenza 
Basilicata 

. POTENZA - Si svolge og
gi con una manifestazione 
centrale a Lauria lo scio
pero generale del Lagone-
grese indetto dalla Fede
razione unitaria CGIL-

. • CISL-UIL nel quadro del
l'articolazione meridionale 
della lotta a sostegno del
la vertenza Basilicata. 

La fragilità delle strutturo 
economiche e sociali del La-
gonegrese hanno agito da 
moltiplicatore degli effetti 
della crisi che ha invertito il 
nostro paese e in particolare 
il Mezzogiorno: la disoccupa 
/ione, il lavoro precario, il 
blocco degli investimenti pub 
"olici e privati rischiano di 
fiaccare definitivamente la 
zona uscita da tivnt'annì di 
predominio DC con un'aggra 
vamento dei suoi squilibri tra 
paesi e campagne, con una 
agricoltura a pezzi, ceti un 
artigianato un tempo florido 
ed oggi in via di totale estin
zione, con una popolazione 
nel cui seno le esasperozìoni 
e le pratiche clientela ri del 
potere hanno indotto elemen
ti di corruzione e di rassegna
zione. 

Ciò posto come premessa, 
bisogna anche riconoscere che 
nel La gonegrese si vanno oc-
crescendo le potenzialità di 
contributo allo sviluppo de
mocratico della regione e ciò 
lo si deve anche al fatto che 
grandi lotte popolari hanno 
ccntribuito a preservare l'uni
tà, sia pure tormentata, tra 
le forze politiche, in primo 
luogo tra le forze della sini
stra di classe. 

Il lavoro tenace che ha vi
sto protagonisti i comunisti 
per la ricomposizione delle 
fratture create dalla gestione 
del potere ha portato al ri
lancio delle lotte unitarie, 
delle quali, quella di oggi vuo
le essere un momento di forte 
tensione. Certo noi comunisti 
siamo consapevoli che potreb
be esservi molto spesso, die
tro le profferte unitarie di 
altre forze politiche, il tenta
tivo dì annebbiare le respon
sabilità, di coinvolgimento in 
una pratica politica fallimen
tare. Ed è proprio per questo 
che. pur sviluppando tutta la 
nostra iniziativa nel confron
to con le altre forze politiche 
non intendiamo affatto rinun
ciare al momento della lotta 
e della mobilitazione popò 
lare. . 

La scelta politica di fondo 
che stiamo cercando di por
tare avanti nei comutii, nella 
comunità montana e negli al
tri organismi di democrazia 
decentrata è la scelta della 
programmazione, riconoscen
do in essa una inversione di 
tendenza rispetto al disordi
ne dell'assistenza ed un pas
so avanti verso una più ele
vata concezione dell'uso del
le risorse e del territorio cer
cando di far diventare que
ste cose fatti concreti, prin
cipi regolatori della nostra 
azione in quanto espressione 
dei bisogni, delle aspirazioni. 
delle lotte popolari. 

Turismo, forestazione pro
duttiva, difesa del suolo, zoo
tecnia questi i punti cardini 
su cui oggi si lotta nel Lago-
negrese. Un turismo che non 
punti a sviluppare solo le 
emergenze del litorale pur no
tevoli. quali quelle che si in
contrano a Maratea. ma che 
sia integrato con lo sviluppo 
dell'entroterra col Sirino, col 
Pollino, con le possibilità del 
termalismo a Latronlco. che 
tocchi paesi quali Trecchina 
e Rivello. 

Quello che ci interessa e 
che rivendichiamo è il di
scorso della creazione di una 
offerta turistica qualificata. 
accessibile a tutti, che crei 
una salutare rottura nelle di
rettrici obbligate del turismo 
di massa e introduca una 
contraddizione nel sistema 
turistico attuale, strumento 
di rapina e di impoverimento 
delle risorse locali. 

Per quanto ritruarda In fo 
restazione pensiamo che 8 
mila e più ettari di bosco de
maniale. possano costituire 
una seria base per un discor
so produttivo in tal senso 
dando una prima certezza di 
occupazione meno precaria 
a eli oltre 500 forestali della 
zona e dando un contributo 
?erio al decollo di questo or
mai mitico «piano leano» che 
trovi nella comunità monta
na. nei comuni e nelle forze 
sociali del Lagonegrese agen
ti nestori. 

Quello che vogliamo evitare 
è la « privatizzazione » più o 
meno mascherata sotto sigle 
di comodo di questo discor.-o 
produttivo di interesse più 
che resionale che. ripete. può 
trovare un momento di Im
portante concretizzazione nel 
Lacmezrese. Paesi come Ca-
s'elsaraceno ozsi cnrnoleta-
mente emarsrinati dal discor
so complessivo dì sviluppo 
della nostra area pos?cno 
trovare nella zootecnia. pra*i 
ca n-oduttiva da seniore eser
citata «n auelle capimene. 
la motivazione seria della lo
ro esisteva e un punto chia
ro di riferimento per il loro 
sviluppo. 

Si imnonc perciò che la 
parie del n-'ano a»ricrto ali 
mentare riguardante ta'e set
tore venf» immed'atanvnte 
rijcmieee. ed approvato nonché 
fVtqn7lata la rMzinne dei 
ora M-nn scoli. sviluppata l'ini 
fr»7'rne. fÌT,<"n7;a»e opere di 
civiltà mioM le strade e rifugi 
per pastori. 

TI ma'e, le monta «me. il 
bosco, la vr^onta e r'ntelli-
ven7a Hel T î»rne<n-pe^ atten
dono di essere scoperte e va
lorizzate. 

Nicola Calcagno 
Consigliere regionale del PCI 

•Ila Regione Basilicata 
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Per la manifestazione con Berlinguer 
lavoratori e giovani da tutto il Sud 
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Rinvioto ieri i! processo ai compagni che hanno denunciato lo scandalo di Mazzarino 

Fu «per favorire un amico» che il primario 
ricoverò Di Cristina nel proprio studio 

Così si è giustificato il dottor Cutalia dell'ospitalità privilegiata concessa al boss mafioso in una lettera al pre
sidente dell'ospedale, compagno Frantone • Questi è imputato, coi dirigenti della sezione, per un volantino 

Assemblea degli artigiani edilizi a Bari 

Le imprese sollecitano 
i Comuni del Sud 

per i piani regolatori 
L'incontro organizzato dalla CNA • Gli strumenti 
urbanistici indispensabili per utilizzare i mutui 

COSENZA — Una nuovo grande mani
festazione del popolo e dei lavoratori 
jalabresi dopo il 31 ottobre e il 16 no
vembre: la manifestazione di domenica 
ceti il compagno Berlinguer ha avuto 
questa caratteristica principale. Accan
to ai giovani e alle ragazze provenien
ti da ogni centro della regione, con 
-striscioni, bandiere, stendardi, fischiet
ti, tamburi di latta il 17 dicembre in 
Piazza del Bruzl c'erano l lavoratori di 
tutto il Mezzogiorno. Della Sicilia in

nanzitutto, di Catania, Palermo, Ra
gusa. Siracusa; della Campania e di 
Napoli, di Brindisi, della Lucania -

Al centro della grande manifestazio
ne e del comizio conclusivo (che è sta
to preceduto da un interminabile cor
teo per le strade di Cosenza, i temi del 
lavoro, dell'occupazione, dello sviluppo 
del Mezzogiorno e della Calabria, di li
na regione, come ha ricordato nel suo 
discorso il compagno Berlinguer, « che 
sta raggiungendo il punto limite di 

sopportabilità e di governabilità ». An
cora domenica il popolo e l lavoratori 
calabresi hanno dato dimostrazione 
della gfrande maturità e della grande 
forza propulsiva di un movimento per 
il cambiamento ed è venuto fuori l'en
nesimo richiamo al governo Andreotti. 
Il Mezzogiorno e la Calabria, insomma, 
è un banco di prova della capacità e 
della volontà di questo governo. 

Nella foto- due immagini della mani
festazione di domenica. 

BARI — Organizzata dalla 
Confederazione nazionale ar
tigianato (CNA), si è svolta 
l'altro ieri nella sala Tridente 
della Piera del Levante una 
assemblea nazionale degli ar
tigiani dell'edilizia. Rappre
sentanti di tutto il territorio 
italiano hanno focalizzato la 
loro discussione sul ruolo 
che le imprese artigiane del
l'edilizia possono svolgere 
per contribuire allo sviluppo 
delle regioni meridionali. Un 
Impegno che mostra della 
maturità di questa compo
nente importante della nostra 
economia nell'attuale fase di 
crisi e che si è specificato 
nell'assunzione di precisi o-
biettlvi di lotta. 

Ad una verifica della situa
zione complessiva del settore. 
particolarmente nel Mezzo
giorno, si è aggiunta la ne
cessità di analizzare e pro
grammare (nel contesto delle 
leggi approvate sull'equo ca
none, del piano decennale e 
di quelle in via di approva
zione come il risparmio casa ) 
l'inserimento pieno delle a-
ziende e dei consorzi artigia
ni dell'edilizia nella gestione 
di queste leggi. 

Né è stata trascurata Tesi 
genza di incentivare e pro
grammare lo sviluppo dell'e
dilizia artigiana nell'ambito 
dell'adozione di una politica 
che preveda interventi speci
fici nel settore delle opere 
pubbliche e che faciliti gli 

investimenti privati per il ri
lancio dell'occupazione. 

Al centro dei lavori è .stato 
posto lo sviluppo del settore 
delle costruzioni che nel pia
no previslonale triennale 

j dovrebbe costituire il volano 
| anche per i settori industria-
i li. Mentre la maggiore quota 
| degli investimenti dovrebbe 
, essere indirizzata proprio 
. nelle aree meridionali .Sono 

640 infatti i miliardi che lo 
Stato destinerebbe al Mezzo
giorno (di cui 115 in Puglia» 
a cui vanno aggiunti i 140 
miliardi dei contributi sugli 
interessi per i mutui agevola
ti per cooperative, imprese di 
costruzioni e loro consorzi. 

Una preoccupazione è stata 
espressa sulla utilizzazione 
dei rondi; infatti perchè ciò 
avvenga è necesario che l 
lavori comincino entro no
vembre del '79, mentre sono 
molti i ritardi dei comuni 
nella predisposizione dei pia
ni e nell'approvazione di 
questi da parte delle Regioni 
(in tutto il Mezzogiorno i 
comuni dotati di piano rego
latore generale sono 159). 

Su questi ordini de! giorno 
si sono svolti i lavori di 
questa assemblea che dopo le 
relazioni dei responsabili na
zionali delle categorie e l'in 
teressante dibattito, si è con
clusa con l'intervento del se
gretario generale aggiunto 
della CNA dottor Gianni 
Marchetti. 

Ancora fesa la situazione per le 1500 operaie della fabbrica tessile di Lecce, da novembre senza salari 

3 anni per ottenere l'intervento Gepi alla Harris Moda 
Una raffica di emendamenti presentati da alcuni deputati de ha allungato all'inverosimile l'iter per il rifinanzia
mento - Le plateali bugie del deputato Leccisi e del sottosegretario Sinesio - Storia delle dure lotte delle lavoratrici 

LECCE — Permane grave e 
tesa la situazione all'Harris 
Moda, una situazione che 
»ta sottoponendo le 1300 ope
raie a prove durissime. La 
'otta che le lavoratrici dell' 
Harris conducono non è più 
•in Tatto isolato; tutto il Sa 
lento la vive ormai come una 
sua battaglia, come un banco 
di prova generale per il ri

scatto economico e sociale 
dell'intera provincia. Nei gior
ni scorsi una delegazione del 
le operaie, di sindaci, di rap 
presentanti politici e sinda
cali si è recata a Roma per 
protestare contro il ministe
ro dell'Industria a causa de
gli ulteriori rlnvii e tergiver
sazioni. circa la soluzione del
la vertenza e l'insresso della 

GELA - Gli impegni strappati all'Ànic dai sindacati 

A gennaio i lavori 
per il nuòvo impianto 

Si tratta di quello per la produzione di politene 
Resta da chiarire il destino del chimico di Gela 

PALERMO — I/Anic per * 
Gela non si è rimangiata -
gli impegni, ma non è nep
pure detto che 11 manten
ga realmente Al petrol
chimico s» è aperta, con 
lo sciopero di giovedì scor
so. un altro capitolo della 
difficile vertenza per la 
difesa dei posti di lavoro 
e per una diversa politica 
chimica in Sicilia. Costret
ta ad un confronto nel vi-
\ o della vertenza. l'Anic 
ha assicurato che gli in
vestimenti a suo tempo 
annunciati non saranno 
disattesi ma intanto, ha 
fatto sapere, c'è ancora 
da stabilire in quali set
tori realizzarli. Un punto 
fermo in ogni caso è sta
to raggiunto: l'Anic si è 
impegnata con le organiz 
zazioni sindacali e il con
siglio di fabbrica di Gela 
a iniziare entro il mese di 
gennaio l lavori per la 
costruzione dell'impianto 
di politene ad alta pres
sione. 

La decisione interessa 
una prima fetta di 1400 
lavoratori delle ditte a p 
paltatrici che sono attuai-
mente in cassa integrazio
ne straordinaria. Il sin
dacato ha imposto che la 
azienda presenti entro il 
15 gennaio ti programma 
del reimpiego della mano 
d'opera in atto espulsa dal 
processo lavorativo, 

Un altro impegno strap 
pato è quello di non pro
cedere a licenziamenti: l 
sindacati Anic sì Incontre
ranno successivamente per 
esaminare i problemi del
l'assetto produttivo gene
rale dello stabilimento Ma 
ceco il problema di più 

cruciale importanza: qua
le deve essere il destino 
dell'impianto di Gela? Il 
confronto, e anche lo scon* 
tro.con il colosso petrol. 
chimico è proprio su que
sto punto. Perché non ba 
sta assicurare il manteni
mento. peraltro finora gè 
nerico, degli investimenti. 
Il nodo è dove estendere 
i nuovi fondi. 

La federazione sindacale 
ha ribadito la necessità di 
procedere ad una ricon
versione dello stabilimen
to verso la chimica secon 
daria. verso la produzio 
ne legata all'agricoltura. 
alla farmaceutica, all'edi-
li7ia. E certo non va in 
questa direzione la deci-
s'one di costruire un im
pianto di politena ad alta 
pressione. E" cosi che si 
continua, invece, sulla vec-
chiastrada della chimica 
pesante che sta trovando 
del resto già pericolosi 
oncorrenti nei paesi pro
duttori di materia prima. 
Non è cosi che si va. in
fatti. aquella grande ope
razione di integrazione del
l'aria chimica siciliana (da 
Priolo nel siracusano a L! 
cata nell'agrigentino) con-
d|7kmi indispensabile per 
superare la crisi e per met
tere la chimica al servizio 
dello sviluppo economico 
e sociale deH'lsola. 

E in questo quadro è 
aperto un altro importan
te problema: quello della 
utilizzazione del metano 
che nel 1981 giungerà dal 
l'Algeria. Cosa fame? Per. 
che non pesare fin da a-
desso ad una sua utilizza
zione per una produzione 
chimica diversificata? 

Gepi nella gestione dell'Har
ris. Contemporaneamente al
la manifestazione romana. 
un'altra delegazione delle 
maestranze rimase a Lecce 
recandosi dal prefetto per 
esprimere l'esigenza di dra
stici interventi a garanzia 
della continuità produttiva e 
del posto di lavoro. Come se 
ciò non bastasse, si aggiun
geva la carica da parte di al
cuni poliziotti nel corso di 
una pacifica dimostrazione. 

Come si è arrivati a tanta 
tensione? E" noto che dal 
febbraio "76 il governo si era 

solennemente imo°gnato a far 
intervenire la G°oi nell'agen
da. p?r garantire sia la con
tinuità del lavoro sia rigo
rosi controlli sulla gestione. 
Ma in tre anni aiiell'imos^no 
non e stato mantenuto. Per 
ouesta inad^mp'emta. la crisi 
e riesoìosa in mo-io o'ù acu 
to: i st»'nri di novembre non 
sono st«»tl erosati, non e' so
no fondi oer la tredicesima. 
si minaer'a la d«*f'nlt:va c°s-
s ^ o r e de^'attività A risol
vere tutti au»st' orohlTn' si 
e v o l v a n o a Pomi »na s«»rie 
di incontri tra M'nis^ro. 
G«"OÌ ar^nda e m<*«»stnri?°: 
ma ìnutUment*' P~r il rifi 
nan7;<»m*nto dell^ G**o' i co-
mim'sM eh'***"!*» ĉ ** il d'rtat 
t'to si svolmw» d'«»ttam«*n-
t*» in s*n> l^df l t iva . ond«* 
ev̂ t̂ r»» lnnr<i»ffinl e che fl 
t»=tn d*»1 decreto fr»c<u» J»T>T>*-O-
vato senza emendamenti. Ma 

nel gruppo di deputati 
DC. preoccupati evidentemen
te più degli affari dei loro 
colleghi e delle loro clientele 
che degli interessi generali 
del paese e del Mezzagiorno. 
presentavano invece una raf
fica di emendamenti, con il 
risultato non solo di ritarda
re in maniera • intollerabile 
l'iter per l'approvaz'one del
la legge ma anche di trasfe
rire ad industrie del nord fi
nanziamenti destinati alle 
aziende del sud. 

Si è inoltre verificato un 
altro fatto esti-pmi-m^nte in 
crescioso e che dà il senso di 
quanto sia basso il liv»Ho di 
serietà al ministero dell'Indu
stria Nella riunione del 23 
novmHre il d e n t a t o Luci
si «DO dich'arò che. essen
do lui il relatore d°l o^no 
p°r il settore tess'le. l'Har
ris vi avrebbe av\ito un po
sto dJ orimfss'mn rr^no. An 
eh" R!n«;io (sottosegretario 
for7^»novìc»T «v"nraw'ssiito al
la r-ncc'ota di D o m t Ca' , !n>. 
in una riun'oi** con i d<*rju 
t i t i Wyv°si confermava oue 
sta l'n«»a ed a<w'r"ur*va che 
r<*7?pnda sal>nt'na era nel 
1V»'»T>CO e>>p 5'•"'h , , , =>tqto di 
S"ii<wi rtol C o i E" bastato 
un ran'do «r'ro di informa
zioni oerr^é ji d^o^ato <*> 
mun'sta Ca«<*l'no scrw'^se 
che invece le cose stavano 
a<^ii d'v"rcnm'»Tito e'-"» ''Har
ris non c'era in aup1i*»1»n"o 
e che le affermazioni dì Lec

cisi e Sinesio erano soltanto 
plateali bugie Da ciò la for 
te irritazione dei lavoratori. 

Che cosa si nasconde sot
to il mancato intervento del
la Gepi in tre anni? Cosa 
c'è dietro l'indegna demago
gia di Leccisi e Sinesio? Al
la prima domanda è facile 
rispondere. C'è intanto da 
dire che nel '76 l'ipotesi Ge
pi si accettò come garanzia 
per sbloccare il finanziamen
to di un miliardo e mezzo 
e predisporre gli altri. In
fatti, incassata quella som 
ma. si preventivò un nuovo 
finanziamento di tre miliardi 
e mezzo, utilizzando la leg 
gè 464. Fatte queste opera 
zioni. non c'è più motivo per 
insistere sull'ingresso della 
Gepi. Anche perché essa. s:a 
pure presente con percentua
li irrisorie, introduce sempre 
nelle aziende un qualche con
trollo che verifica gli spazi 
alle manovre speculative e ad 
eventuali «affari» sotto ban
co: cessano le sopraffattura 
Zjoni della materia prima e 
le sottofatturazioni del pro
dotto finito destinato alia 
esportazione e ogni altro espe 
diente contabile che toglie 
certezza ai bilanci aziendali. 

I sospetti che imprendito
ri senza scrupoli abbiano uti
lizzato questi sistemi anche 
per esportare valuta, oltre che 
per corrompere ipotetici be
nefattori e per frodare i la
voratori. il fisco. l'Inam ecc. 
si sono fatti assai gravi ne

gli ultim; tempi, e la crona
ca non e stata avara di 
esempi. 

Nella fattispecie, per tor
nare all'Harris, l'intervento 
della finanziaria pubblica 
avrebbe comunque limitato le 
operazioni clientelan. la pra 
tica dei contributi senza con 
trolh, la tentazione di una ge
stione privatistica della ver
tenza. tentaz.one m cui Lee 
cisi è fortemente sospettato 
Come altro motivare o giu
stificare circa tre anni di si 
lenzio e la sfacciata violazio 
ne degli accordi che nel feb 
braio 7̂6 il ministero dell'In 
dustna assunse per conto del 
governo? Oggi, la lotta delle 
lavoratrici ha ottenuto l'in
gresso della Gepi. Tant'è che 
l'Harris è stata inserita nel 
piano tessile. Ma il problema 
è: come verrà impegnato il 
denaro pubblico? Esso — di
cono i sindacati — non deve 
assolutamente servire a pa
gare i debiti dell'azienda. Oc
corre ristrutturare la fabbri
ca e riassumere tutte le ope
raie licenziate in questi ulti
mi anni. La Regione Puglia. 
in particolare, deve farsi pro-
motnee di una iniziativa glo
bale. coinvolgendo i consigli 
di fabbrica regionali, per in
dividuare aree di intervento 
da proporre alla Gepi. in at
tuazione della legge 675. In
tanto. la prima cosa da otte 
nere subito è il pagamento di 
tutte le mens;lità arretrate 
spettanti alle lavoratrici. 

Interrogazione PCI sulle prospettive delle industrie chimiche in Basilicata 

Nessuna proposta dell'Anic per Pisticci 

Per discutere di aborto, ma non solo 

Donne di tutto l'Abruzzo 
s'incontrano dopodomani 
a Pescara coi ginecologi 

POTENZA — I comunisti lu
cani deputati al parlamento 
hanno chiesto, in una interro
gazione, urgenti chiarimenti 
e garanzie per gli stabilimen
ti della Liquichimica di Tito 
e di Ferrandina e per l'Anic 
V.BA di Pisticci. I compa 
gni Fortunato. Giura Longo, 
Bartolini, Tamini e Calice 
chiedono ai ministri del Bi
lancio e delle Partecipazioni 
statali di sapere quale ruolo 
nell'ambito della politica del 
gruppo ENI l'Anic vuol riser
vare allo stabilimento di Pi
sticci sul piano produttivo e 
occupazionale. 

L'occupazione infatti, con
tinua a diminuire nononian-
te gli impegni presi dalla so
cietà con precisi accordi sin
dacali, non rimpiazzando li 
normale turn-over e incenti
vando trasferimenti e licenzia 
menti, l deputati chiedono an
che di accertare un fat
to estremamente grave, scm 
bra Infatti che l'azienda elar 
gisca consistenti premi in de 
naro per favorire gli « auto

licenziamenti ». 
Inoltre - dicono i parlamen 

tari - i pochi programmi di 
investimento in atto sono squi 
librati, non tengono in nes 
sun conto il mantenimento 
degli attuali livelli occupazio
nali. la razionalizzazione e le 
innovazioni tecnologiche; que 
sii Investimenti — aggiungo
no — non devono rimanere 
fatti isolati, non devono esse
re le soluzioni di assetto de
finitivo dello stabilimento. 

L'Anic e l'Asap — si d e 
nuncla nell'Interrogazione — 
mantengono atteggiamenti al 
limite della repressione sinda
cale, minacciando continua 
mente il consiglio di fabbrica 

Lutto 
PALERMO — E* spirato Ieri 
a Palermo, circondato dall'af
fetto dei familiari, il compa
gno Gianni Cola Ianni, vitti
ma di un grave Incidente. Al 
familiari le condoglianze del
la redazione de rUnità e dei 
comunisti siciliani. ' 

della chiusura di Interi repar
ti e di cassa integrazione, 
specie nei mesi estivi, scam 
biando il ricorso a questo stru
mento come una misura « bai 
neare ». Oltre alle minacce, 
l'Anic ha poi chiuso interi re 
parti di trasformazione delle 
fibre prodotte, con motivazio^ 
ni di carattere economico 
senza fare nessuna proposta 
per il loro recupero produt
tivo. 

I parlamentari denuncia
no ancora che non è mai stata 
presa In considerazione nes
suna politica del metano per 
cui il metanolo, attualmente 
prodotto a prezzi non remu
nerativi dovi ebbe cessare di 
essere prodotto. Infine i par 
lamentari chiedono ai mini
stri competenti di chiarire 
perché l'Anic non ha esplicita
to nessuna proposta e nessun 
programma In grado di man
tenere gli attuali livelli di oc 
cupazione. 

L'intollerabilità della situa
zione per quanto riguarda gli 
stabilimenti di Tito e Fer-

randina (salari, prospettive 
produttive e occupazionali» e 
6tata in questi giorni denun
ciata anche in un telegramma 
che tutti i pariamentari luca
ni hanno inviato al presiù^n 
te del consiglio e al mini
stro dell'Industria. Nel tele
gramma i parlamentati lu
cani sollecitano il pagamento 
dei salari ag'.i operai delia Li 
quichimica di Tito e Perran-
dlna. Ciò — scrivono — an
che per evitare rischi ulteriori 
di grossi incidenti e di esa
sperazione degli animi in oc
casione delle festività natali
zie. Il messaggio si conclu
de con un'altra richiesta di 
chianmfeiti sulle prospettive 
degli stabilimenti. 

Intanto continua la mobi
litazione dei lavoratori delle 
ire industrie chimiche delia 
Basilicata. Ieri mattina si e 
svolta all'Amo di Pisticci una 
assemblea unitaria dei consi
gli di fabbrica (Pisticci, Tito. 
Kerrandma) per coordinare le 
iniziative di lotta dei lavo
ratori chimici. 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA - - 26 novembre 1976: Il malato che, In preda a forti dolori al venire, si 
è presentato al pronto soccorso dell'ospedale civico « Santo Stefano » di Mazzarino (Calla-
nlssetla) non è come tutti gli altri. In corsia, nel reparto chirurgia, ci sarebbero ben dieci 
letti liberi. Ma lui pretende una stanza singola munita di tutti i servizi. Camere disponibili 
non ce n'è. Ma il primario di medicina ed il direttore sanitario si fanno in quattro per tro 
vare una soluzione. Alla fine il primario trova quella, secondo lui, più adeguata per un 
« malato di rispetto », offren
dogli il proprio studio. Vi fa 
collocare un lettino e un co
mò. E da quel momento il 
boss di Riesi. Giuseppe Di 
Cristina — è proprio lui, pro
prio il mafioso che un anno 
più tardi verrà ucciso per 
strada a Palermo, il prota
gonista di questa storia — po
trà trascorrere col massimo 
confort la sua convalescenza. 

L'ospedale Santo Stefano è 
presieduto da un comunista, 
il compagno Angelo Fanzone. 
Il consiglio di amministrazio 
ne, in carica da due anni, è 
succeduto ad un lungo e squa
lificato periodo di gestione 
commissariale, infeudata dal
la DC. ed intende far piazza 
pulita di simile eredità. Ma 
trova ad ogni passo nuovi 
ostacoli. 

Una delle testimonianze di 
tale situazione è proprio l'in
credibile carteggio tra il pre
sidente dell'ospedale, giusta
mente scandalizzato del com
portamento dei medici nei 
confronti di Di Cristina e gli 
stessi sanitari, che è finito 
nel fascicolo di un processo 
che si celebra in questi gior
ni davanti al Tribunale di 
Caltanissetta. Ieri il dibatti
mento è stato rinviato al 18 
gennaio. Imputati sono alcuni 
dirigenti della sezione comu
nista di Mazzarino e lo stes
so presidente del nosocomio. 
L'accusa è di diffamazione 
nei confronti del direttore sa
nitario. un ostetrico di GÌ an
ni. legato a filo doppio a 
certi ambienti democristiani. 
Piero Russo. Questi ha pre
so a pretesto un volantino di 
denuncia dei retaggi cliente-
lari curato dalla sezione in 
vista di un convegno, per cer
care. dentro un'aula di giu
stizia, una impossibile riabi
litazione. Intanto, la vicenda 
del trattamento privilegiato 
offerto al boss mafioso nel
l'ospedale è stata portata pu
re al Parlamento dal gruppo 
comunista con una interroga
zione. 

Ma torniamo all'arroventa
to scambio di lèttere i cui te
sti sono stati prodotti in aula 
dai difensori dei compagni im
putati di diffamazione, gli 
avvocati Riela e Li Muti. Il 
compagno Fanzone apprende 
dell' ospitalità graziosamente 
concessa nello studio del pri
mario al capomafia — si trat
ta di un * inusitato privile 
gio ». scrive — solo nel mar
zo del 1977. Ne chiede subito 
conto e ragione al primario. 
il dottor Gaetano Cutalia e 
al direttore sanitario. II pri
mo gii risponde che « già al 
tri prima di lui » avevano 
usato questa prassi. Per giu
stificarsi si esprime in un les 
sico quantomai chiaro: si trat
tava — scrive — di * favori
re un amico ». Il direttore sa
nitario preferisce, dal canto 
suo. rispondere sostenendo di 
« non aver dato alcun rilievo 
alla cosa ». Lui. al momento 
del ricovero, si trovava in 
sala parto 

Fanzone. stupefatto, tra 
smette le due lettere alla 
Procura della Repubblica, la 
quale al momento lascia cor
rere. Più tardi incriminerà 
però alcuni funzionari pubbli 
ci di Riesi che si sono affret
tati a chiudere uffici e scuo
le per accorrere ai funerali 
del capomafia. 

Nel frattempo si susseguo 
no le censure del consiglio 
di amministrazione nei con
fronti del direttore dell'ospe
dale. In un caso gli ammi 
nistratori accusano l'ostetri
co di effettuare un vero e 
proprio sabotaggio contro i 
loro tentativi di rinnovamen 
to. Russo, pur di mettere i 
bastoni tra le ruote, arriva. 
infatti, a dichiarare « inags 
bile » l'ospedale e ad oppor
si ad un provvedimento di 
precettazione di un anestesi
sta. Medico provinciale e pre
tore daranno, invece, ragione 
al Consiglio di amministra 
zione. 

Si arriva cosi alla decisio
ne del PCI di sollecitare un 
dibattito pubblico sulla ge
stione del nolocomio. La se
gretaria della sezione. Maria 
Marino, un consigliere d'am
ministrazione dell' ospedale. 
Rosario Morgana, un militan
te della sezione. Rocco An 
zeWi e lo stesso presidente. 
Arcangelo Fanzone. vengono 
querelati da Russo per aver 
diffuso un volantino che de
nuncia la mentalità di casta 
diffusa e prodotta, in una 
parte degli operatori, dai 
lunghi anni di strapotere d.c. 

Metodi e pratiche che non 
sembrano esser venuti, intan 
to. meno. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Per parlare 
con loro tutte Insieme, e non 
più isolate; per imporre un 
rapporto diverso e il nostro 
punto di vista. Sono frasi 
del volantino diffuso in que
sti giorni in tutto l'Abruzzo 
dal comitato per la salute 
della donne: giovedì, alle sei 
del pomeriggio, le donne dei 
comitato si incontrano a Pe
scara — presso T'assessora-
to alla Sanità della Regio
ne. in pia/za Cicerone — 
con i ginecologi degli ospe
dali. Di quelli in cui la leg
ge sull'aborto è applicata 
(11 in tutto) e degli altri 10 
in cui a 6 mesi dalla sua en
trala in vigore non si è an
cora riuscite a sfondare il 
muro delle resistenze e degli 
interessi consolidati. 

Non è solo la legge sul
l'aborto — lo stato della sua 
attuazione in Abruzzo — al 
centro dell'incontro di lune
di: anche se si parte dalla 
sua parziale applicazione. 
dalle difficoltà che vi sono 
ad imporre — oltre agli In
terventi di interruzione vo
lontaria della gravidanza — 
il rispetto totale della pre
venzione. dell'occasione che 
la legge rappresenta non so 
lo per far uscire l'aborto dal
la clandestinità; ma per 
sconfiggerlo. 

Proprio nel giorni scorsi 
a Pescara una ragazza è ri 
corsa alle cure dell'ospedale 
solo quando un intervento 
mal fatto l'aveva portata a 
rischiare la vita: e già vi 
sono donne che tornano per 
la seconda volta ad abortire. 
d.mostrando che, nonostan
te le opportunità offerte dal
le legge di partire dall'inter
vento per una efficacia !n 
formazione e prevenzione, 

l'aborto è tuttora un metodo 
molto diffuso di controllo 
delle nascite. 

Anche dove gli Interventi 
si fanno I problemi non man
cano: In una riunione regio
nale del comitato, che prepa
rava l'incontro di giovedì, le 
donne di Chieti hanno de
nunciato le difficoltà della 
unica ginecologa non obiet-
trice, che è costretto ad ese
guire 15 interventi la setti
mana e a seguirne — alme
no in questo gli obiettori po
trebbero avere un ruolo — 
ìe pratiche precedenti e la 
successiva informazione sui 
metodi contraccettivi. Anche 
ad altri c'è un solo ginecolo
go che effettua g!i Interven
ti. o meglio li effettuava, vi
sto che da alcuni mesi — fe
rie, aspettative, poi lur.ga at
tesa dello strumento per il 
Karman — non ne ha fat
to p'ù nemmeno uno. 

A Pescara e Giulianovn 11 
sovraffollamento trasforma 
l'impatto della donna con 
l'o*|iedale In una umiliante 
tri fila, in cui la solitudine 
ne personale e l'isolamento 
di! resto delle degenti ag
grava una condizione già dif-
fic.i'.e Da questo le donne 
partiranno giovedì per apri
re un discorso più comples 

| s . \o. dall'aborto, ni parto, al-
I la gravidanza, donne di tut-
| le le condizioni sociali de 
i punrlano un rapporto coi 

medici che non tiene In al 
cun conto la loro dignità d! 
persone. E sono momenti di 
oggettiva debolezza: visite 
frettolose a raro prezzo, in 
• prventi non spiegati, prezz: 
salati. A tutto questo le don
ne abruzzesi contrapporran 
no giovedì la loro nuova con 
sapcvolezza. 

Nadia Tarantini 

Vincenzo Vasile 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA 

AVVISO DI GARA 
Come da avvisi che saranno pubblicati il 13 dicembre 1978 

Dresso l'Albo Pretorio del Comune de L'Aquila. l'Istituto Auto
nomo per le Case Popolari della Provincia dell'Aquila, dovrà 
indire due d stinte licitazioni private, con !e procedura di cui 
all'art. 1 Ictt. e) e successivo art. 3 della lene 2 febbraio 1973 
n. 14 cioè per meno di offerte segrete da confrontarsi poi con 
la rrtcdi» l;na!e. per l'appalto, a misura, dei lavori di manuten
zione e risanamento fabbricati popolari nel Comune di Avezzano-
— Via Genova, n 3 fabbricati. Via M Febomo n 1 fabbricato, 

Via M. Cotenna n. 2 fabbricati • 2. lotto. 
— Via Vidimari, n. 2 fabbricati. Via Mazzini n 3 fabbricati. 

Via O. Mattei n. 1 fabbricato - 3. lotto 
Importo lavori, a base d'asta, rispettivamente L 56 749 488 

e di L 56.14S470 ai sensi della leoge 22 ottobre 1971 n. 865. 
art. 68 a. 

Per il termine di presentazione delle domande — 22 dicem
bre 1978 — per essere invitati alle gare, per i requisiti e per 
le modalità relative, le Imprese interessate Dotranno prendere vi
sione dei predetti avvisi che trovansi tuttora all'issi presso l'Albo 
Pretorio del Comune de L'Aquila. 

IL PRESIDENTE: Comm. Igino Saltarelli 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA 

AVVISO DI GARA 
Come da avvito che seri pubblicato il 13 dicembre 1978 pres 

so l'Albo pretorio de! Comune de L'Aqu.la. l'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Provincia dell'Aquila, dovrà indire una 
licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 1 leti, e) • 
successivo art. 3 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 cioè per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi con la media finale, 
per l'appalto. • forfait globali chiuso, dei lavori di costruzione 
dì un fabbricato con 4 alloggi, oltre locali vari, impianti, sistema
zioni esterne ed allacciamenti ai pubblici servizi da realizzarsi in 
Ovindoli, loc « La Fonte », ai sensi della legge 22 ottobre 1971 
n. 865, art. 68 a. 

Importo lavori, a base d'asta, L.69.145.600. 
Per il termine di presentazione delle domanda — 22 dicem

bre 1978 — per estare invitati alle gara, per i requisiti e per 
le modalità relative, le Imprese interessate potranno prendere vi
sione del predetto avviso che trovasi tuttora affisso presso l'Albo 
pretorio del Comune da L'Aquila. 

IL PRESIDENTE: ( M I D . Igino Saltarelli 


